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(pe? 


lasso 
ob | 


reno | 


Decidere, non rinviare! 


gimenti da prestigiatore, 
prendere decisioni a metà, 
dare un colpo al cerchio e 
uno alla botte, decidere in- 
somma la fabbricazione di 
un ennesimo « pateracchio », 
sarebbe un danno per il Pae- 
se e un insulto per i giuliani. 

Ai tempi in cui si costruì 
la Regione, Trieste dovette 
lottare per la sede della ca- 


rene | 
ne ‘| 
| 
i 


mento sia globale, senza mu- 
tilazioni, senza sacrifici, Non 
diremo più che Trieste se lo 
merita, perchè questo è un 
discorso che a Roma viene 
compreso solo sul piano del- 
la retorica e delle buone pa- 
role. Diremo, invece, che 
Trieste non può più essere 
nè ingannata nè delusa. 

I partiti del centro-sini- 


| Peroggi, alle 17.30, è fissa- 
Ri ta la riunione del CIPE, il 
(cu | Comitato interministeriale 
ari @| per la programmazione. Al- 
l'ordine del giorno il proble- 

ma che da quasi tre mesi ci 

fa soffrire tutti in continue 

(via alternative di speranze, di 
i delusioni o di rinvii: «Il rior- 

- To] dinamento della cantieristi- 


pe ca di Stato». Tonga estenuan | itate e vinse pagando il pe-| stra hanno dichiarato che 
te «|, Durante la Siae ha fat- | daggio di alcuni assessorati |non si presenteranno alle 
tre *| É prio sua situazio- | che andarono a Udine. Quan- | elezioni del 27 novembre, se 


. Ino, i suoi desideri e i suoi 
e l diritti irrinunciabili. Anche 
enot# l'a, stampa nazionale e quel- 

lia periodica hanno riecheg- 

giato non solo le vicende 
della stolta polemica insce- 

rigli| nata dai genovesi, ma han- 
no ‘| no raccontato per lungo € 
WÌ per largo i diversi aspetti 
va ‘| del problema, mettendo in 
Bolo evidenza tutte le soluzioni 
di ‘possibili, tutte le conseguen- 
Ta ie in bene o in male. Gli uo- 
mini politici si sono fatti in 
quattro per illuminare Mini- 
Stri e Sottosegretari, i par- 
titi politici hanno approfon- 
| dito le loro indagini, i sinda- 
cati si sono consultati e in- 
contrati con uomini di Go- 
verno. In breve si può affer- 
mare che non esiste uno so- 
a (’Îllo dei partecipanti alla riu. 
nione odierna che non cono- 
Pat sca il problema e che su di 
meli esso non abbia formulato o 
en? l non sia in condizioni di 
vel esprimere un giudizio preci 

È | so, completo e consapevole, 
tanto più che un'azione pro- 

5 Dagandistica e di pressione, 
& dir poco ‘ugualmente inten 
‘sa, è stata fatta sugli stessi 

l uomini politici dagli espo- 

vi. | nenti e dai giornali genovesi. 
Diciamo, dunque, che in 

(0) queste condizioni — obietti- 


do si decise di assegnare la 
Facoltà di medicina alla{zione favorevole o anche se 
nostra Università, ‘Trieste|il problema verrà ancora 
dovette difendersi con le un-|rinviato. Deputati, ammini- 
ghie e vincere pagando il|stratori dc. di ogni settore 
il pedaggio della Facoltà di|hanno da molte settimane 
magistero ceduta a Udine.|sottoscritto le loro lettere 
Quando chiese le navi che|di dimissioni da presentare 
sostituissero le decrepite|eventualmente per le stesse 
«Saturnia» e «Vulcania», do-|ragioni. Sono atti compiuti 
vette lottare con Genova e 
vinse pagando il pedaggio di 
ridurre le due unità a una 
sola, che fa capolinea a 
Trieste ma è rimasta iscrit- 
ta al compartimento di Ge- 
nova, Adesso per la cantie 
ristica Trieste non può e 
non vuole pagare pedaggi 
di alcun genere. Sarebbe ri- 
Gicolo, per esempio, dare a 
noi la direzione generale del- 
la società unificata mandan- 
do a Genova la sede legale 
con l’ufficio di progettazione 
di base e il CETENA, o fare 
qualche altro pasticcio di 
questo genere. 

La nuova società cantieri 
stica nazionale deve nascere 
bene. Senza compromessi, 
nell'interesse di tutti. E per 
Trieste si prenda, finalmen- 
te, una decisione senza equi- 
voci. Senza riserve mentali 
e senza remore. Si lasci alla 
buon'ora che un provvedi- 


non si raggiungerà una solu- 


da uomini esasperati che 
Tappresentano una città esa- 
sperata. Di questo, come già 
avvertimmo una volta, il Go- 
verno deve tener conto, con 
la certezza di non trovarsi 
di fronte ad una manifesta- 
zione di isterismo politico o 
ad un ricatto. Ma ad una 
realtà che lo stesso Gover- 
no ha contribuito in manie 
Ta determinante a creare. 
Una realtà che si può pre- 
sentare inevitabilmente sul 
suo cammino, come la bol. 
latura più clamorosa che la 
storia della nostra democra- 
zia ricordi. Inevitabilmente, 
se le cose dovessero andare 
male, se, nonostante tutto, 
dovesse prevalere l'egoismo 
smisurato di chi tutto pre- 
tende o la pavidità di chi 
non ha il coraggio delle pro- 
prie azioni. 
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OGGI A_ROMA RIUNIONE MINISTERIALE PER LA CANTIERISTICA | VIBRANTE APPELLO AL POPOLO RUSSO A FAVORE DELLA PACE E DELLA COMPRENSIONE 


JOHNSON ESORTA MOSCA A COOPERARE 
ALL'EDIFICAZIONE DI UN MONDO SENZA GUERRA 


Non esiste Paese che abbia più da perdere da un conflitto degli S.U. e dell’ URSS - Due premesse: 
il Presidente a Manila per un vertice sul Vietnam 


il disarmo e una (legge internazionale) - In ottobre 


Washington, 27 


ro intraprendere con le som- 


Il Presidente Johnson si è f me considerevoli attualmente 


; perjsi debba essere coscienti del 
Teciproco, il men- 
ile etico «Soviet Life», ri 
datto in inglese, viene distr 
buito negli Stati Uniti. 
«Non esistono Paesi che ab- 
biano più da perdere da una 
guerra degli Stati Uniti e del- 
l'URSS» — ha detto il Presi. |P‘ Ù | 
dente —; «in quanto grandi|rispettiamo j di, 
nazioni, abbiamo degli impe-|} ì (i 
gni contrastanti, SO A è | il loro sistema e siamo contra- 
uno — ha sottolineato Johnson | Vi all'idea di imporre un si- 
— che condividiamo: quello di 
un mondo senza guerra. Noi 
dobbiamo trovare le vie verso | sidente americano ha afferm: 
il disarmo e verso una legge 
internazionale abbastan 
te da sostituire le armi». 
Dopo aver reso omaggio al 
lavoro compiuto dopo la guer- 
ra dal popolo sovietico, 
quale non ha soltanto rico-|rie volte in posizione antago- 
struito il suo Paese, ma ha 
anche compiuto realizzazioni 
magnifiche nel campo 
scienza e della tecnica», John-|rare parecchi de 
son ha espresso la speranza |ti. Ciò ha consentito, a detta 
che i due Paesi possano scam- 
biare «idee, conoscenze tecni- 
che e merci, allo scopo di la-|le tre zone (agosto 1963) e 
vorare al progresso comune |la prosecu: 
e alla prosperità». 
— ha aggiunto il Presidente | scambi 
— all’immenso lavoro che gli 
‘IStati Uniti e l’URSS potrebbe- 


for- 


della | l'esperienza necessaria a supe- 


«Pensate | sioni 


direttamente al|SDpese per gli armamenti. Con 
popolo sovietico, lanciando un | Queste somme noi potremmo 
appello in favore della pace {aiutare i due terzi del mondo 
e della comprensione recipro- 

verso una rivista ame. n 
ricana distribuita nell'Unione |fabetismo», 
Sovietica. L'intervista del Pre- 
sidente è stata pubblicata inflazioni americano - sovietiche, 
occasione del decimo anniver- 
sario del mensile «Amerikay, 
stampato in lingua rus 
un accordi 


in cui regnano Ja povertà, la 
fame, la malattia e l'anal- 


foccando il settore delle re- 


Johnson ha sottolineato: «Pen- 
so che, da entrambe le parti, 


fatto che nessuno dei due po- 
trà convertire l'altro. Gli Sta- 
ti Uniti non hanno alcun in- 
teresse a rifare j'Unione Sovie 
tica secondo una loro immagi- 
ne. e non scorgo aleun segno 
che mostri come l'America 
possa divenire comunista. Noi 
tti di tutti i 
popoli a scegliere liberamente 


stema a un altro Paese». 
Nella sua intervista, il Pre- 


to, tra l’altro, che durante gli 
ultimi dieci anni — da quan- 
avviene lo scambio 
<Amerika» - «Soviet Life» —, 
Stati Uniti e Unione Sovietica, 
nonostante si siano trovati va- 


nista in diverse parti del mon- 
do, hanno saputo accumulare 


loro conflit- 


di Johnson, la firma del trat- 
tato per il bando nueleare nel- 


zione delle discus- 
per l'ampliamento degli 
culturali fra i due 


Paesi. È 
Johnson ha quindi auspica» 


lvamente riassunte e delle 
| 


to. che i progressi verso la 


= = 


i, del resto, l'opinione 
#0 è testimone e par- 
tecipe  — qualsiasi rinvio, 

| qualunque soluzione interlo. 
8" cutoria, qualunque tentativo 
vettll gi «non decidere» con il pre- 
nel testo delle maggiori indagini 
IF da compiere o dei più ampi 
Studi da fare, non ‘potrebbe 
lessere digerito e incassato 
\dai triestini e dai giuliani, 
1) |se non come una ennesima 
turlupinatura, se non come 
Una soluzione contraria e 
Negativa per i nostri interes- 
si morali e materiali. A_par- 
te tutto, l’esperienza cl ha 
insegnato, proprio nelle io 
fol cende di questi tre mesi di 
ssté |logorante attesa, che ogni 
rinvio, ogni rimando corri 
Sponde solamente a posizio- 
hi perdute, a passi indietro 
difficilmente e faticosamente 
 |recuperati a costo di sacri 
Pci che certo hanno lasciato 
|una profonda ferita nell’ani- 
mo di quanti la vicenda vi 
Vono e soffrono. E a Trieste, 
call nel Friuli - Venezia Giulia, la 
50 ‘Vicenda la vivono tutti, sen- 
;i0 | za differenza di interessi ma- 
108" teriali o morali, senza diver- 
Sità di indirizzo politico. 
Il Governo non può riman- 
| |Gare una decisione, deve fa- 
talmente fare la sua scelta, 
lanche se da qualche parte 
olleverà malcontenti e rea- 
ioni. Più ancora, deve avere 
i l coraggio di portare la sua 
Scelta — quella scelta che 
olti fra i partecipanti alla 
iunione odierna, singolar- 
]mente presi, hanno esplicita 
Mente detto di aver già fat- 
to — alla concretezza di un 
| lalocumento esecutivo che tol- 


Parigi, 27 
«Vietnam: pace o guerra mon- 
diale»: questo il titolo di una 
lunga inchiesta pubblicata sul- 
l'ultimo numero del settimana- 
le parigino «L’Express», con la 
quale sì tenta di fare îl punto 
sullo svolgimento e sulle pos- 
sibili ripercussioni mondiali 
della guerra del Vietnam. L’in- 
chiesta, precisa il settimanale, 
è stata affidata ad una squadra 
di corrispondenti e giornalisti, 
i quali hanno svolto le loro ri- 
cerche a Washington, New York 
Mosca, Pechino, Saigon, Hanoi, 
Berlino, Tokio, Taipeh, Hong- 
kong, Pnom Penh, Bangkok, 
Nuova Delhi, Varsavia, Belgra- 
do, Bonn, Parigi e Londra. 
«L’Express»y esordisce con un 
riferimento all’accorato appello 
del Santo Padre per la pace nel 
Vietnam e nel mondo, ricor- 
‘dando poi il monito rivolto a 
iutte le Nazioni dal Segretario 
Generale dell'ONU mell'annun- 
ciare la sua intenzione di ri- 
nunciare alla sua carica, I cor- 
rispondenti dell'’eExpress», in 
tuite le città dove si sono reca- 
ti, hanno fatto la stessa do- 
manda: «Il conflitto vietnamita 
può provocare la guerra mon- 
diale?»; la risposta, afferma il 
settimanale, è stata positiva. 
Questo pericolo di guerra, pro- 
segue «L’Express», può manife- 


avuto modo di rendersi conto 
«che ciò che è vero nel Viet- 
nam, lo è dappertutto altrove. 
Anche se volessero sferrare un 
attacco nucleare localizzato con- 
tro una base americana, essi 
non sono più in grado dì con- 
durla a buon fine». Il settima» 
nale parla quindi di un avve- 
nimento importante svoltosi di 
recente nel Pacifico, î cui par- 
ticolari sono stati raccolti dai 
suoì corrispondenti: 

«Un mattino dello scorso me- 
se, î russì misero în stato di 
allarme tutte le navi che si tro- 
vavano în un dato perimetro 
dell'Oceano Pacifico: essi do- 
vevano procedere a tiri dì ma- 
novra di cui non precisarono 
la natura. Qualche giorno do- 
po, due missili intercontinentali 
giganti furono lanciati da una 
base in Siberia... 29 secondi do- 
po, il calcolatore gigante del 
Comando americano nel Paci 
fico aveva calcolato la velocità 
e il punto probabile di caduta 
dei missili. Verdetto del calco- 
latore: î missili cadranno nel 
Pacifico a circa 300 chilometri 
dall’estremità Ovest dell’arci. 
pelago delle Hawaii. Meno dî 
un minuto dopo, i missili sot- 
terratì nelle basi del Nevada 
uscivano dal loro deposito, An- 
cora un minuto e cinque se 
condi: gli apparecchi strategi- 


e di 


ci, 


trattava di 


Guam, questi 


alcuni missili 


venivano 


RIVELAZIONI DEL FRANCESE «EXPRESS» SU UNA GRANDE MANOVRA 


BATTAGLIA DI MISSILI 
«COMBATTUTA» NEL PACIFICO 


I sovietici hanno perso il confronte con gli ‘americani - Due ordigni 
«distrutti» dai Nike - Una inchiesta sul pericolo di una nuova guerra 


ci di bombardamento americani | Unione Sovietica: 
decollavano. 
«Il lancio, a scopo dî eserci- 
tazione, dei missili sovietici ha 
permesso al Comando ameri- 
cano di dimostrare che se i raz- 
ri avessero avuto per obiettivo 
| gli aeroporti di Pearl Harbour 
sarebbero 
stati deserti più di venti minu- 
ti prima di essere raggiunti. Ma 
vi è di più: 15 minuti dopo 
l'accensione dei missili sovieti- 
americani 
Nike”, usati come ”’missili an- 
missili”, 
dalla base di Kwajalein, nelle 
Isole Marshall. Essi erano re- 
golati in modo da raggiungere 
e di distruggere î missili sovie- 
tici, con l'indispensabile corre. 
zione di tiro (poichè non sì 
suscitare un inci. 
dente ma di dimostrare la ca- 
pacità esatta della difesa) per 
evitarli all’ultimo momento. C' 
sì, teoricamente, i missili so- 
vietîci sono stati abbattuti 12 
minuti e 25 secondi prima di 
colpire il bersaglio». 


Questo avvenimento — affer: 
ma «L’Express» — è venuto a 
dimostrare che il famoso sequi- 
librio del terrore» nel quale i 
mondo ha vissuto per 20 anni, 
è ormai rotto: «ormai vì è so- 


lanciatì 


(Continua in 2.a pagina) 


comprensione reciproca abbia- 
no a consolidarsi e che sia 
po: ile giungere ad altre po- 
sitìve soluzioni; garticolarment 
te nel campo del disarmo e 
della collaborazione nell’esplo- 
razione spaziale, nelle ricer- 
che mediche, nello sviluppo 
dei mezzi di comunicazione. 
Dopo aver sostenuto che i 
popoli americano e sovietico 
hanno in comune più di quan- 
to essi stessi ammettono, il 
Presidente ha insistito sulla 
necessità che i due Paegi au- 
mentino i loro scambi, sia di 
beni che di idee e di processi 
tecnologici. 

Johnson ha dichiarato, 0Ì, 
chè l’ultimo decennio ha Tato 
crescere la prosperità degli 
Stati Uniti come quella della 
‘possiamo 
constatare, ha detto, che i due 
Stati sono in condizione di 
crescere e di svilupp: 


America porta fa- 
talmente alla guerra. I due 
Paesì, ha ricordato ancora, 
non sono mai stati in guerra 
l'uno contro l’altro, e il fatto 
è che nessuno ha tanto da 
perdere in un'eventuale guer- 
ra tra URSS e Stati Uniti. 
Dopo avere insistito che è 
sua opinione che il popolo so- 
Vietico, come quello america- 
no, si oppone risolutamente 
alla guerra e aver dichiarato 
che gli Stati Uniti non daran- 
no mai inizio a ostilità nu- 
cleari o convenzionali; John- 
son ha ammesso che grossi 
pericoli incombono tuttora sul 
mondo, dunque necessario 
progredire Verso il disarmo, 
verso un trattato che impedi- 
sca la proliferazione delle ar- 
mi atomiche e, soprattutto, 
verso l’adozione di una «legge 
internazionale», Capace di so- 
Stituire la guerra come mezzo 
per dirimere le controversie 
fra gli Stati. Questa legge, a 
parere di Johnson, dovrebbe 


trovare una sua formulazione 


nella loro storia, tutti i mezzi 
per garantire la soluzione ai 
problemi dai quali è travaglia- 
ta tuttora gran parte della 
umanità. Alternativamente, i 
due Stati hanno anche i mez- 
zi per gettare l'umanità nello 
abisso nucleare». Dopo essersi 
dichiarato nettamente a favo- 
re della prima alternativa, 
Johnson ha detto che Stati 
Uniti e URSS devono sforzar- 
si di conoscersi sempre me- 
glio: la mutua comprensione 
è essenziale nella ricerca della 
pace. 

I leader sovietici — ha con- 
tinuato — sono convinti della 
giustizia delle loro posizioni e 
noi lo confermiamo; spesso 
avviene che siamo noi a esse- 
re certi del nostro buon dirit- 
to, e che sia la volta dei so- 
vietici a contestarci, Ma, nono- 
stante tutto, viviamo nell'era 
delle grandi speranze, Dobbia- 
mo — ha concluso Johnson — 
muoverci verso la realizzazio- 
ne e non verso la guerra. 

Oggi, intanto, sì è appreso 
che il Presidente Johnson par- 
teciperà, in ottobre, a una con- 
ferenza al vertice a Manila, 
nella quale saranno rappre- 
sentati tutti i Paesi che ap- 
poggiano materialmente jl Sud 
Vietnam nella lotta contro la 
aggressione comunista. La riu- 
nione — che è frutto degli 
sforzi organizzativi del Presi- 
dente filippino Marcos, appena 


e Stati Uniti — ha detto — 
possiedono, per la prima volta 


rientrato in patria da una vi- 
‘a ufficiale negli Stati Uniti 
— avrà per obiettivo quello di 
«passare in rassegna le pro- 
spettive di una composizione 
pacifica del conflitto vietna- 
mita». 

L'annuncio della partecipa- 
zione di Johnson al convegno 
è stato dato oggi dal portavo- 
ce della Casa Bianca, Moyers: 
questi ha potuto dare, tutta- 
via, soltanto indicazioni ap- 
prossimative circa la data in 
cui avrà inizio l’incontro — 
verso il 18 ottobre, egli ha det- 
to — e le personalità che ac- 
compagneranno Johnson a Ma- 
nila. Tra queste figurerà sen- 
za dubbio il Segretario di Sta- 
to, Dean Rusk; non è certo, 
invece, se vi sarà anche il Se- 
gretario alla Difesa, MeNama- 
ra. L'incertezza circa la sua 
partecipazione lascia nel dub- 
bio la prospettiva che il con- 
vegno di Manila possa servire 
anche a un riesame generale 
dei programmi che gli Stati 
Uniti e gli altri Paesi alleati 
stenno attuando per appoggia- 
re il Governo di Saigon sul 
piano militare. 

I sette partecipanti alla con- 
ferenza sono, come sì è detto, 
tutti impegnati, in maggiore 
o minore misura, nella guerra 
vietnamita: le F:ppine, con 
un corpo di spedizione milita- 
re impiegato in attvità non 
belliche; la Corea del Sud, 
l'Australia e la Nuova Zelan- 
da, con contingenti militari 
che prendono parte attiva ai 
combattimenti; la Thailandia 
che mette a disposizione delle 
forze alleate le sue basi mili- 
tari; e, infine, gli Stati Uniti.e 
il Vietnam del Sud. 


Il Presidente invitato 
a visitare la Germania 


Il comunicato finale sui colloqui con Erhard 


Washington, 27 

Il Presidente Johnson ha an- 
nunciato di essere stato invi. 
tato dal Cancelliere Erhard nel- 
la Germania occidentale, nella 
prossima. primavera; egli ha 
espresso la speranza di poter 
accettare l’invito, a patto che 
«altre responsabilità politiche» 
(leggi Vietnam) non lo tratten- 
gano negli S.U. e, anzi, ha ag- 
giunto: «L'invito mi darebbe 
una buona occasione per in- 
contrarmi con i nostri amici e 
alleati». La dichiarazione è sta- 
ta fatta durante un brindisi, 
alla fine di un pranzo offerto 
alla Casa Bianca in onore del. 
l’ospite tedesco. 

Più tardi, fonti autorevoli 
hanno precisato che Johnson ha 
intenzione di visitare la Gran: 
bretagna, la Germania occiden- 
tale e «altri Paesi occidentali»; 
tuttavia, esse hanno affermato 
di ignorare se il Presidente 
americano intenda convocare 
una conferenza al vertice della 
NATO. Sarebbe questo il pri- 
mo viaggio in Europa di John- 
son da quando egli ha assunto 
la carica di Presidente. 

Stamane, Johnson e Erhard 
hanno tenuto alla Casa Bian- 


ca la loro riunione conclusi. 
va; nel pomeriggio, i due stati 
sti si sono recati in volo a vi. 
sitare il poligono di Cape Ken- 
nedy, in Florida, e ciò anche 
in vista di una futura, possibi- 
le cooperazione fra i due Pae- 
sì nel campo delle ricerche 
spaziali. Gli argomenti trattati 
nell’ultimo colloquio sono stati 
quelli già noti, e cioè le spese 
per il mantenimento delle trup- 
pe americane in Germania, la 
progettata conferenza a tre 
(Stati Uniti, Germania occiden- 
tale e Granbretagna) per un 
esame di questo stesso proble- 
ma e il ruolo della Germania 
federale nella strategia muclea- 
re atlantica. 


Erhard oggi ha anche preso 
parte a una conferenza stampa: 
a un giornalista che gli chiede- 
va se la Germania intendesse 
inviare truppe nel Vietnam, egli 
ha risposto che «gli Stati Uniti 
non hanno mai fatto il minimo 
tentativo» perchè la Germania 
inviasse truppe nell'Asia Sud 
orientale, e ha aggiunto che ciò 
«non sarebbe in alcun modo 
opportuno». La Repubblica fe- 
derale — ha precisato — farà 
quanto le è possibile per ciò 
che concerne j’assistenza econo- 
mica e umanitaria, ma «è esclu- 


DELEGAZIONE VATICANA 
IN VIAGGIO PER IL VIETNAM 


Presieduta da monsignor Pignedoli, avrà contatti con l’episcopato 
Ma sono probabili incontri con gli esponenti del Governo di Saigon 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 27 

Una delegazione pontificia è 

partita, oggi pomeriggio, dal: 
l'aeroporto di Fiumicino, alla 
volta del Vietnam del Sud: è 
guidata da Monsignor Sergio 
Pignedoli, Delegato apostolico 
in Canadà, e ne fanno parte i 


monsignori Luigi Dossena, del. 
la Segreteria di Stato che ha 

la qualifica di «uditore di Nun- 

ziatura», e Bernard Jakelin, del. | 

5 pooneragazione di Propaganda, 
"ide. 


L'annuncio della partenza è 


dato dall«Osservatore Romano» 
con una breve notizia, nella qua- 
le si sottolinea che monsignor 
Pignedoli «presiederà, in nome 
del Papa, la conferenza straor- 
dinaria indetta dall’Episcopato 
del Vietnam e che si terrà a 
Saigon il 30 settembre per stu- 
diare e discutere, alla luce del- 
le decisioni conciliari, i proble. 
mi della Chiesa nella Nazione 
tanto provata dalla guerra», Lo 
Stesso giornale vaticano ha an- 
nunciato che stamane il Papa 
ha ricevuto in udienza la dele- 
gazione, trattenendola a collo- 
quio. E° apparsa chiara la volon- 
tà delle autorità vaticane di da- 
te alla visita a Saigon un signi. 


starsì in qualsiasi momento e 
basterebbe perciò un errore di 
manovra. 

Il giornale sì occupa, quindi, 
dell’atteggiamento sovietico nei 
confronti della guerra del Viet 
nam, ricordando che «îl primo 
scalino della pericolosa scalata 
potrebbe essere superato in un 
prossimo avvenire, nonostante 
la profonda ripugnanza dei re- 
sponsabili sovietici a mettere il 
dito nell’ingranaggio: î russi de 
ranno al loro prossimo în: 
di materiale nel Nord Vietnam 
un carattere massiccio e spet- 
tacolare». Al termine di questa 
nuova serie di azioni sovietiche, 
ajferma «L’Express», sì può 
contemplare l'ipotesi pessimi 
stica che «contemporaneamen- 
te l’azione con le armi aumenti 
di un tono, di due, di tre jra 
l'URSS e gli Stati Uniti, sul 
terreno del Vietnam: fino a che 
î sovietici non si metteranno. 
ud agire a Berlino. A Berlino, 
perchè la Germania è ormai il 
solo teatro di operazioni nel 
quale le forze sovietiche sono 
uguali o superiori alle forze 
americane, il solo punto del glo- 
bo dove un conflitto armato 
non sj tradurrebbe inevitabil 
mente in una vittoria america- 
na immediata. Dappertutto, al- 
trove L'URSS sì trova in situa- 
gione d’inferiorità. Questa è una 
delle grandi novità e, sotto cer- 
ti aspetti costituisce uno dei pe- 
ricoli della situazione delle for- 
ge in presenza». 
Nel Pacifico — prosegue lo. 
«Expressn — i sovietici hanno 


‘a finalmente dal piano del- 
lle cose sospese questo dan- 
Nato problema che, se per i 
kenovesi può rappresentare 

a questione di prestigio e 

Uli orgoglio, per noi è la vi- 

ta, è l'avvenire nostro e dei 

Nostri figli. Nessuno potreb- 
|be perdonare al Governo un 

Segno di paura o anche solo 

if Un gesto di timidezza o di 
’ Sccessiva prudenza. Nessuno 
fe Potrebbe ammettere una de- 
gf Cisione compromissoria, sal- 
do ‘ata fuori all’ultimo momen- 
Jo nel tentativo disperato di 

Salvare la capra con i cavoli. 

E questo lo diciamo per- 
©hè Trieste, consapevole dei 
Suoi diritti e delle sue ragio- 
Ni, è tutta, in questo mo- 
mento, con il fiato sospeso, 

gO N attesa di ciò che si dovrà 
#" lecidere. In questa lunga 
el }icenda della cantieristica 
y\ Trieste ha detto subito, fin 
lalle prime battute, il mas- 
Simo che poteva sacrificare, 
ragionato, ha messo da 

Parte sentimentalismi e ro- 
Manticherie, e ha guardato 

On lealtà all’interesse di 
Vutta la comunità nazionale. 

_ {Ma più di questo non le si 
Duò chiedere. Cercare accom 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
Washington — Il pranzo offerto alla Casa Bianca in onore del Cancelliere Erhard, Johnson e consorte fanno gli onori di casa 


partire ha fatto alcune dichia. 
razioni ai giornalisti: 
molto onorato — ha detto — 
della missione affidatami dal 
Santo 


cattolici e buddisti, sono state 
Ticordate oggi le dichiarazioni 
rese alla televisione francese, 
poco tempo fa. dall'ex Primo 
Ministro del Vietnam del Sud 
che era stato ricevuto dal Pa- 
pa. L'uomo. politico sudvietna- 
mita affermò che il Pontefice 
gli aveva preannunciato come 
imminente un accordo tra cat- 
tolici e buddisti nel Vietnam. 


ficato eminentemente religioso 
e di voler quindi circoscrivere 
la missione nell’ambito stretta- 
mente spirituale, 

In ambienti vaticani è stato 
sottolineato che «la iniziativa 
Tappresenta una nuova prova 
della sollecitudine del Papa per 
îr Vietnam e della volontà di 


presenza diretta della Chiesa 
cattolica in quello sfortunato 


Paese», In altre occasioni, alcu- 


ni prelati vaticani erano andati 
in missione a Saigon: ma è la 
‘prima volta che la capitale sud- 
vietnamita viene raggiunta da 
‘un vero e proprio «Legato pa- 
pale» partito da Roma. E anche 
Se è vero che scopo precipuo 
della «missione Pignedoli» sia 


quello di presiedere l’assemblea 


dei Vescovi, è certo che il pre- 
lato prenderà contatti con gli 
esponenti delle altre religioni, 
ed è probabile che possa essere 
ricevuto anche da autorità poli- 
tiche. Il viaggio così 
certamente nel vasto piano della 


rientra 


attività della Santa Sede per 
la pace. 

Monsignor Pignedoli che è la. 
tore di un messaggio del Papa 
ai Vescovi, al clero ed ai catto- 
lici del Sudvietnam, prima di 


«Sono 


Padre e felice perchè, 


avendo sempre amato le zone 
missionarie, mi reco in uno dei 
territori più vivi, dove il nu- 
mero dei cri 
{oltre due milioni di cattolici) 
e dove l’Episcopato leve stu- 


tiani è notevole 


saggio d'amore e di pace e, al 
lume dei dettami spirituali di 
esso, noi avremo costanti in- 
contri anche con non cristiani 
in genere». 


A proposito di contatti tra 


Monsignor Pignedoli — che è 


nato. a Reggio Emilia il 4 giu 
gno del 1910 — è un prelato che 
gode la più ampia fiducia del 
Papa, Dopo essere stato Vesco: 
Vo coadiutore 
Montini nella diocesi di Mila- 
no, fu inviato da Papa Giovan: 
mn nell'Africa Equatoriale come 
Delegato apostolico; Paolo VI 
lo trasferì alla importante sede 
della Delegazione apostolica di 


del Cardinale 


so l’invio di truppe». 

Rispondendo ad altre doman- 
de, Erhard ha fatto quindi le 
seguenti dichiarazioni: in Ger- 
mania la «leadership politica 
sarà sempre al di sopra di quel- 
la militare»; ha poi aggiunto 
che è una esagerazione il dire 
che in Germania «i militari si 
siano rivoltati»; la Germania è 
un «fedele associato» dell’Orga- 
nizzazione atlantica e «siamo 
d’accordo, particolarmente Stati 
Uniti e Germania, sul fatto che 
dobbiamo rafforzare la NATO»; 
la questione dell'unità in seno 
all'Europa ha avuto parte im- 
portante nelle sue discussioni 
con Johnson, con il quale egli 
sì è trovato d’accordo sul fatto 
che gli europei debbono unirsi 
tra loro. La Germania Ovest, 
infine, non vuole nessun con. 
trollo nazionale o proprietà su 
î armi nucleari; noi vogliamo pe- 
Tò — ha detto Erhard — una 
chiara posizione e fare congiuùn- 
tamente quanto è necessario per 
la nostra comune sicurezza». 

A tarda sera è stato emesso 
un comunicato conclusivo dei 
due giorni di colloqui fra il 
Cancelliere e Johnson: esso ri- 
badisce, fra l’altro, l’enorme 
importanza che i due Paesi an. 
nettono alla soluzione della que. 
Stione tedesca e al problema 
dell'unità europea. Johnson e 
Erhard hanno auspicato la riu- 
nificazione tedesca nell’ambito 
di un’Europa unita, 

Dopo aver ribadito che il Go. 
verno di Bonn è l’unico vero 
rappresentante del popolo tede- 
sco, Johnson e Erhard hanno 
fatto presente che, a fianco del. 
l’unità europea, si colloca un 
altro punto fondamentale del 
nostro tempo: il miglioramento 
delle relaziani fra Est e Ovest. 
Sull'altro punto, infine, che, se- 
condo le aspettative generali, 
costituiva l'argomento più scot- 
tante dell'incontro di Washing. 
ton, quello delle truppe ameri- 
cane in Germania, il comunica. 
to è piuttosto distensivo. Er- 
hard ha spiegato chiaramente 
che la Repubblica federale non 
sarà in grado di compensare al 
cento per cento le spese soste 
nute dagli Stati Uniti, 


LA SITUAZIONE 


Un appello alla; convivenza pa- 
cifica è stato lanciato dal Pre. 
sidente Johnson all'Unione So. 
Vietica, attraverso l'articolo di 
un periodico che viene venduto 
nell'URSS: il Presidente ameri- 
cano ha affermato che i due po- 
poli possono cooperare proficua- 
mente alla creazione di un «mon. 
do senza guerra», in cui i loro 
‘poderosi mezzi economici e tecno- 
logici siano posti al servizio del 
progresso in ogni campo. «Abbia- 
mo in comune molto più di 
quanin non sì pensin ha soste- 
nuto Johnson, e come tali — ha 
aggiunto — possiamo prendere 
comuni impegni, primi fra tutti 
Quelli per un disarmo e per la 
adozione di una «legge interna. 
zionale», che dirima le vertenze 
tra i popoli, senza che sì renda 
necessario ricorrere alla guerra. 

Sì è appreso intanto che pro- 
babilmente, Johnson verrà in Eu- 
topa per incontrare gli alleati 
della NATO, su invito del Can- 
celliere Erhard che ha concluso 
ieri i suoi colloqui politici negli 
Stati Uniti. Il viaggio dovrebbe 
aver luogo nella prossima prima- 
vera, compatibilmente con gli im- 
pegni del Governo di Washington. 
Fonti autorevoli hanno precisato 
che Johnson ha intenzione di vi- 
sitare la Granbretagna, la Gér. Consiglio dei Ministri sugli in- 
mania e altri Paesi dell'Europa | contri avuti a New York. 
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AVORE DELLA PACE 


Ottawa. Il suo nome viene fatto 
spesso come quello di uno dei 
più probabili candidati agli alti 
uffici della Segreteria di Stzto, 


Ar. P. 


APERTO INTERESSE 
manifestato all’ONU 


New York, 27 

Le prime informazioni giunte 
dal Vaticano circa il viaggio a 
Saigon dell’Arcivescovo Sergio 
Pignedoli hanno suscitato sta- 
mane vivo interesse negli am- 
bienti dell'ONU. Si è consape- 
voli che la missione ha carat- 
tere eminentemente religioso, 
ma il fatto che Papa Paolo VI 
abbia ritenuto di inviare un 
proprio legato alla conferenza 
della gerarchia cattolica viet- 
namese, appare significativo al- 
la luce delle profonde ripercus- 
sioni che l’enciclica. «Christi 
Matri» ha avuto in questa pri- 
ma importante fase dei lavori 
della 21.,a assemblea, Il porta 
voce della Segreteria generale, 
interrogato in proposito, ha in- 
dicato che U Thant attende di 
conoscere nei dettagli le infor- 
‘mazioni al riguardo, 


occidentale, se la situazione viet- 
namita sarà sotto controllo, 

A Washington, è stata anche 
confermata la partecipazione di 
Johnson ai lavori della conferen- 
za internazionale prevista per la 
seconda metà del mese prossimo 
a Manila. Alla conferenza, con- 
vocata per discutere il problema 
Vietnamita e le sue prospettive 
di pace, parteciperanno Capi di 
Stato e di Governo che forni. 
scono assistenza militare al Viet. 
nam del Sud, 

Intanto, Paolo VI ha inviato 
nel Vietnam una propria delega- 
zione: è la prima volta che un 
legato papale parte da Roma per 
recarsi a Saigon, La delegazione, 
guidata da mons, Pignedoli, ha 
l'incarico ufficiale di ‘presiedere 
1 lavori della conferenza straor- 
dinaria dei Vescovi vietnamiti, 
ma negli stessi ambienti vatica- 
Ni si è sottolineato che l’iniziati- 
va pontificia rappresenta una 
nuova prova della volontà della 
Chiesa cattolica udi essere diret. 
tamente presente in un Paese 
tanto sfortunato». Non si esclu- 
de, infatti, che mons, Pignedoli 
possa incontrarsi anche con au- 
torità politiche. 

Il Ministro degli Esteri, Fan- 
fani, riferirà giovedì prossimo al 


. le ha avuto un lungo colloquio 


Mercoledì, 28 settembre 1986 


IL PICCOLO 
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AGCORATA PROTESTA DEL VICEPRESIDENTE DELLA CAMERA - 


l'assenteismo dei deputati 


Si rischia l'assurdo che il dibattito sulla programmazione vada deserto 
Il Senato approva la legge per Agrigento - Proroga alla commissione d'inchiesta 


Roma, 27 


La stanchezza e l'indifferenza 
che stanno caratterizzando in 
questi giorni alla Camera il di- 
battito sul secondo Piano Ver- 
de hanno provocato stamane 
‘n’accorata protesta del Vice. 
presidente dell’Assemblea Per. 
tini (PSI), il quale presiedendo 
i lavori ha detto: «Gli iscritti a 
parlare sono ancora trentanove 
‘ma dove sono? E’ un fatto che 
Viene giustamente registrato 
call’opinione pubblica e che de- 
pone assai male sulla serietà 
dei deputati anche perchè que- 
Sto dibattito riguarda un argo- 
mento molto importante, Me 
ne rammarico. Me ne ramma- 
Tico profondamente)», 


Occorre dire che il richiamo 
d: Pertini, il quale ha preso 
analoghe iniziative anche in al. 
tre occasioni, non ha risveglia. 
to. almeno oggi, i numerosi de. 
putati che disertano da qualche 
tempo con una abitudine scon- 
certante i lavori dell'Assemblea. 
Se ieri non si sono mai contati 
‘più di quattro presenti in aula, 
oggi non se ne sono visti più di 
trenta, che sono sempre pochis. 
simi rispetto ai 630 parlamenta- 
Tì che compongono la Camera. 
Le assenze metodiche e nume- 
rose dei deputati cominciano a 
preoccupare anche il Governo, 
che ha ripetutamente rivolto ap- 
pelli al Parlamento per un più 
intenso lavoro, dato che man- 
ca ormai poco alla fine della le- 
gislatura ed occorre approvare 
na serie di provvedimenti im- 
portanti previsti dagli accordi 
‘programmatici. Ci sarà da di- 
scutere fra pochi giorni il Pia- 
no, che sta esaurendo il suo 
«item» in sede di Commissione 
bilancio. Sarebbe veramente as. 
surdo se dopo tutte le polemi- 
che che si sono sviluppate at- 
torno alla programmazione si 
assisterà alla discussione in au- 
la alla presenza di quattro, die 
ci, venti, al inassimo trenta 
parlamentari, 

Intanto il decreto varato dal 
Governo per la città di Agri. 
gento, dopo il movimento fra- 
noso del 19 luglio, approvato 
quasi all'unanimità dai depu- 
tati è stato ‘ definitivamente 
convertito oggi in legge con il 
voto favorevole dei senatori. 
Gli interventi a favore della 
città siciliana prevedono la spe- 
sa complessiva di quasi quin. 
dici miliardi di cui 9 e 850 mi. 
lioni a carico dello Stato e cin- 
que miliardi da parte della Cas- 
sa del Mezzogiorno. Secondo il 
provvedimento approvato, le 
nuove case destinate agli abi. 
tanti dei quartieri abbandonati 
saranno costruite a totale cari- 
co dello Stato. Si opererà sulla 
base di un piano urbanistico 
che rispetterà l'integrità della 
«Valle dei Templi» dichiarata 
zona archeologica di interesse 
nazionale, Oltre alle case per le 
famiglie senza tetto, saranno 
costruiti anche negozi e botte. 
ghe da assegnare ai commer- 
cianti e agli artigiani delle zone 
abbandonate. Tutti i partiti so- 
no apparsi concordi nel ricono- 
scere la necessità dell’approva. 
zione del decreto anche se i 
giudizi sono stati evidentemen- 
te differenti, Gli esponenti del- 
l'opposizione hanno insistito 
tutti sul «caso amministrativo» 
e sugli «illeciti commessi ad 
Agrigento» criticando la D.C, 

Nella seduta pomeridiana ha 
breso la parola il Ministro 

cini il quale parlando del. 
la commissione incaricata di 
procedere agli accertamenti di 
urbanistica e di edilizia, con 
la prescrizione di presentare 
entro il 30 settembre le sue 
conclusioni, ha fatto presente 
che proprio stamane ha avuto 
un colloquio con il presidente 
della suddetta commissione, il 
quale gli ha dato assicurazione 
circa la tempestiva presentazio- 
ne dei risultati della indagine 
svolta, chiedendo inoltre una 
proroga brevissima per la vre- 
sentazione della relazione, A 
tale richiesta Mancini avrebbe 
aderito nella convinzione di non 
venir meno all'impegno di in- 
formare il Parlamento secondo 
i termini indicati nel decreto, 
che subiranno un rinvio di po- 
chi giorni, 

——____*—_ 


IL SEGRETARIO DELLA D.C. 


a colloquio con Saragat 
Roma, 27 


Il Presidente Saragat, che da 
tempo sta avendo contatti con 
4 maggiori esponenti politici per 
esaminare i problemi connessi 
con la ripresa politica autunna- 


con il segretario della D.C. Ru- 
‘mor, Il leader democristiano ha 
precisato al Capo dello Stato il 
punto di vista del suo partito 
sull’attuale momento politico 
con particolare riferimento alla 
intensa attività che il partito di 
‘maggioranza relativa intende 
svolgere per portare avanti il 
programma di Governo, 


QUATTRO PER MALAGODI 


gli equivoci della politica 


Milano, 27 


Il segretario del Partito libe- 
rale on. Giovanni Malagodi in- 
dica in un articolo scritto per 
il settimanale «Oggi» quelli che 
a suo giudizio sono i quattro 
equivoci che maggiormente com- 
‘promettono una chiara visione 
della situazione CRT) Il pri 
mo, a giudizio del leader libe- 
rale è la credenza che le demo- 
crazie liberali e le democrazie 
comuniste convergano verso un 
sistema comune e che pertanto 
non vi sia motivo di preoccu: 
parsi dal punto di vista econo- 
mico e sociale del comunismo 
e tanto meno del socialismo. 


La convenienza di una politica 
neutralista è, a giudizio del se. 
gretario liberale, il secondo 
equivoco, La strategia nucleare 
non ha eliminato la possibilità 
dei conflitti, come è dimostra. 
to dagli avvenimenti ed «è nata 
una nuova forma di guerra: la 
guerra fredda», cioè «la progres- 
siva intensificazione dei contra- 


sti appoggiati sulla minaccia di 
una guerra totale e accompagna- 
ta da guerre calde limitate. La 
necessità di potersi difendere 
non è quindi nè scomparsa nè 
diminuita», 


Terzo equivoco è che il con- 
trasto tra Russia e Cina segni 
la fine del pericolo comunista 
e che costituisca una nuova 
prova della liberalizzazione so- 
vietica. Malagodi lo definisce un 
equivoco particolarmente insi- 
dioso, Il comunismo non è li. 
bertà e concordia all’iriterno e 
pace all’esterno: la verità quale 
risulta dai fatti è tutto il con- 
trario. All’interno dei Paesi co- 
munisti c'è la più dura divisio- 
ne e il più duro sfruttamento 
ed oppressione dell’uomo sul 
l’uomo che si possa immaginare. 
All'esterno, le ragioni di con- 
trasto fra Nazioni che sono 
nelle cose (ragioni storiche, di 


psicologia, di potenza ecc.) non 
solo rimangono, ma sono ina- 
sprite dall’autarchia che è ine- 
rente al sistema collettivista. La 
autarchia non è soltanto un 
fatto economico. E’ un fatto 
psicologico e politico. 

Il quarto equivoco infine è 
per il leader liberale ritenere 
che la cosiddetta coesistenza 
pacifica, non abbia alternativa 
di sorta e che si debba «dialo- 
gare» con i comunisti all’ester- 
no e all’interno, Malagodi affer- 
ma che il termine «dialogare» 
può avere anche un significato 
insidioso, di dialogo quale stru- 
mento di intesa con i comunisti, 
A ogni modo «la verità è — 
conclude il segretario del Par- 
tito liberale — che non sono 
validi nè l’ottimismo di chi ve- 
de il comunismo ormai ”libera- 
lizzato” e sconfitto, nè il pessi- 
mismo di chi lo vede vincitore», 


Bolzano — Il Ministro della Difesa Tremelloni ha concluso la 
sua visita di controllo alle postazioni di confine in Alto Adige 


(Telefoto ANSA al «Piccolo) 


SCIAGURA IN UNA CASA CONTADINA ALLA PERIFERIA DI ASTI 


PADRE, MADRE E FIGLIO UCCISI 


DALLE ESALAZIONI DEL MOSTO 


La prima vittima è stato l’uomo, la moglie ha tentato di soccorrerlo e così, più tardi, il giovane 
Un fratello di quest’ultimo ha infine dato l’allarme - Gli sfiatatoi della cantina erano insufficienti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Asti, 27 
Padre, madre e figlio sono 
morti  asfissiati dall'anidride 


carbonica sprigionata dal mo- 
sto in fermentazione. La scia- 
gura è accaduta stasera a tar- 
dissima ora mella frazione Ca- 
stiglione D'Asti. Le vittime sono 
l’agricoltore Vittorio Cuniberti 
di 70 anni, sua moglie Giusep- 
pina Gagiolo di 68 anni ed il 
loro figlio Bruno di 20 anni, 
Sono stati trovati cadaveri nel- 
la cantina della loro abitazione 
verso mezzanotte da un altro 
figlio, Attilio, 30 anni, che rin- 
casava dopo essere stato al 
cinematografo. 

Avvertiti dalla spaventosa 
sciagura intervenivano sul po- 
sto i Vigili del fuoco che, con 
la maschera, scendevano in can- 
tina e portavano le tre persone 
în superficie. All'ospedale di 


Asti sì è tentato di salvare gli 
intossicati, immettendo subito 
i corpi esanimi nel «polmone 
d’acciaio». Ma ormai non c’era 
più nulla da fare. Secondo i vi- 
cini di casa dei Cuniberti, la 
disgrazia sarebbe accaduta ver- 
so le 22. L’anziano agricoltore 
(che era sordomuto), prima di 
coricarsiì si è recato in cantina 
per controllare alcune botti col- 
me di mosto in fermentazione. 
Evidentemente il piccolo locale 
era già saturo di gas da pa- 
recchie ore e appena Vittorio 
Cuniberti è entrato è stato col- 
to dalla asfissia. 

Soltanto poco prima di mez- 
zanotte la moglie, accortasi che 
il marito non era tornato in ca- 
sa, si è alzata da letto e, con 
addosso solo la camicia da not- 
te, si è recata in cantina a'cer- 
carlo. La donna è stata ritro- 
vata riversa accanto al marito; 


OGGI E DOMANI AUTOFERROTRANVIERI IN SCIOPERO 


48 ore di stop 


ai trasporti urbani 


L'agitazione riguarda anche le linee în concessione 
Scarse le prospettive di composizione della vertenza 
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La federazione nazionale la- 
voratori autoferrotranvieri e in- 
ternavigatori aderenti alla CISL 
nel confermare lo sciopero de- 
gli autoferrotranvieri e dei di- 
‘pendenti da autolinee in con- 
cessione, che avrà inizio a par- 
tire dalla mezzanotte di oggi e 
per la durata di 48 ore, ha di- 
tamato una nota nella quale ri. 
badisce di aver ripetutamente 
richiesto alle controparti l’ini- 
zio delle trattative per il rinno- 
vo dei contratti. Si afferma 
inoltre, per quanto riguarda le 
richieste da essa avanzate, che 
il valore complessivo (econo- 
mico e normativo) non supera 
il 12-14 per cento. 

Nel giro di appena tre mesi 
è questa la terza volta che i 
trasporti urbani ed extraurbani 
venono messi in crisi con le 
conseguenze di disagio ben no- 
te e troppe volte descritte per 
non essere ormai risapute, Una 
massa di 110 mila autoferro. 
tranvieri ha sospeso il lavoro 
e lo riprenderà con il primo 
turno del mattino di venerdì, 
Scioperano, con il personale 
viaggiante, gli addetti ai depo- 
siti e anche gli impiegati. Si 
aggiunge a costoro il personale 
(40 mila dipendenti) delle au- 
tolinee private in concessione, 
In conclusione, per due giorni 
intieri oltre ai tram e autobus 
cittadini, restano bloccati i ser- 
vizi di metropolitana, le ferro- 
vie secondarie, i servizi lacuali, 
fluviali e lagunari, le funivie, 
le corriere. 

I Ministeri degli Interni, dei 
Trasporti e della Difesa hanno 
studiato e predisposto un accu- 
Tato piano di emergenza per 
fronteggiare la situazione che lo 
sciopero viene a determinare. 
Tale piano è realizzato, local- 
mente, con la collaborazione del. 
le Amministrazioni provinciali 
e comunali e tende ad assicu- 
Tare — con automezzi privati e 
militari e con mezzi delle Ammi- 
nistrazioni stesse — il minimo 
indispensabile di coliegamenti 
sui tragitti di maggior traffico. 

Possibilità di schiarite, nel 
settore? Al momento poche, po. 
chissime, I sindacati dei lavora- 
tori dicono che la manifestazio- 
ne rappresenta «un'ulteriore di- 
mostrazione che 1 lavoratori. dei 
settori autoferrotramviario e 
delle autolinee in concessione 
non sono affatto disposti a pa- 
gare contrattualmente gli errori 
da altri commessi nella condu- 
zione economica delle aziende». 
E pertanto ritengono inaccetta- 
bili le proposte avanzate di pro- 
rogare il contratto scaduto o di 
agganciare i miglioramenti con- 


trattuali a un futuro riassetto 
del settore dei pubblici traspor- 
ti, I sindacati parlano di un «ve- 
To e proprio braccio di ferro» 
tra le parti e la UIL affermava 
stasera, in una sua nota, che 
«le prospettive che si pongono 
a breve scadenza per una ripre- 
sa delle trattative non sono per 
nulla positive», 

Dunque queste quarantottore 
di sciopero, evidentemente, non 
sono le ultime alle quali gli ita- 
liani dovranno assoggettarsi, I 
sindacati attendono un ripensa 
mento dei datori di lavoro mi. 
nacciando «un nuovo periodo di 
tensione sindacale», Ma un ri. 
pensamento come loro l’inten- 
dono non appare possibile poi- 
chè i datori di lavoro affermano 
di non essere assolutamente in 
grado di accogliere nè le richie. 
Ste di carattere economico nè 
quelle di carattere normativo 
che i sindacati sostengono, 


si pensa che ella abbia perso 
i sensi mentre tentava di soc- 
correrlo. Poco più tardi è rien- 
trato da Asti il figlio Bruno. 
Non trovando in casa i geni- 
tori, è sceso anch'egli nella can- 
tina, forse presagendo la scia- 
gura. Ha subito scoperto il pa- 
dre e la madre esanimi sul pa- 
vimento e, intuito il pericolo, 
ha cercato di ritornare all’aper- 
to per dare l'allarme: si è ac- 
casciato sulle scale, privo di 
sensi, e rapidamente il gas lo 
ha ucciso. 


L’altro figlio dopo il rinveni- 
mento dei familiari, sconvolto 
e disperato ha detto: «Stasera 
ho lasciato papà e mamma e 
verso le 21. Volevo andare al 
cinema. Appena rientrato a ca- 
sa ho scorto da uno sfiatatoio 
mio padre e mia madre stesi 
a terra. în cantina. Ho subito 
imvocato aiuto. Sono accorsi i 
nostri vicini di casa, che mi 
hanno impedito di scendere nel 
locale; altrimenti, sarei morto 
anch'io con loro, poveretti». 


In questi ultimi mesi i due 
figli del Cuniberti, aiutati da 
un altro fratello, Francesco, di 
33 anni, impresario edile, spo- 
sato e padre di due bambini, 
avevano iniziato lavori di ri- 
modernamento. IL «rustico» del 
podere che sorge all’estremità 
del cortile, di fronte alla casa, 
era già ultimato. Particolare 
cura era stata posta nei lavori 
di sistemazione della cantina. 
Sotto la guida dell'anziano agri- 
coltore, i figli avevano costrui- 
to due sfiatatoi per purificare 
l'ambiente dalle esalazioni. 
Purtroppo questa precauzione 
si è rivelata insufficiente. 

Sul luogo della sciagura so- 
no intervenuti anche i carabi- 
nieri che hanno interrogato a 
lungo Attilio Cuniberti. Il po- 
vero giovane non riesce a darsi 
pace. Continua a ripetere îl suo 
racconto con la voce incrinata 
dal pianto. «Ieri sera ero an- 
dato al cinematografo per la 
prima volta dopo sei mesi. For- 
se se mon fossi uscito questa 
disgrazia non sarebbe acca- 
duta». 

Anche nel Tortonese si è avu- 
ta una vittima per esalazioni di 
anidride carbonica prodotta dal- 
la fermentazione del mosto, E’ 
l'agricoltore Lino Zanirato di 
40 anni, residente a Vicuzzolo, 


che ieri sera era sceso in can- 
tina per controllare l'andamen- 
to della fermentazione. Le esa- 
lazioni lo hanno soffocato pri- 
ma che riuscisse a risalire al- 
l'aperto. 

Paolo Amerio 


Un monte di premi attende 
gli obbligazionisti distratti 


Torino, 27 

Quarantotto autovetture «Giu- 
lia T.I.», 19 «Fiat 500», una «Lan- 
cia Flavia», 870 macchine per 
scrivere Olivetti, 1.300 litri di 
benzina, 215 tessere viaggio «Ali- 
talia», 233: buoni acquisti «Mot- 
ta», 6.331 azioni «Snia Viscosa 
privilegiate», 1.253 buoni viaggio 
«Autostrade C.C.», e parecchi 
Milioni in eontanti, attendono 
di esser ritirati dai portatori di 
obbligazioni con diritto a premi, 
favoriti dai sorteggi. 


REPLICA DEL P.R.I. SULLE «BASI» DEL TERRORISMO TIROLESE 


Fatti inoppugnabili 
contro le smentite tedesche 


Nessuno può negare che l’attività dei circoli di Bonn sotto accusa 
miri a rinfocolare il neonazismo e la campagna di odio anti-italiana 
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La «Voce Repubblicana» re- 
plica oggi in un corsivo alle 
smentite di fonte tedesca circa 
la documentazione recentemen- 
te pubblicata dall'organo del 
PRI sui contatti di alcuni cir- 
coli e istituzioni della Germania 
Occidentale con il neonazismo 
tirolese, _Il giornale osserva che 
le smentite non possono can- 
cellare alcuni «dati di fatto 
inoppugnabili», quali: l’esisten- 
za, con uffici, funzionari e or- 
gani direttivi, delle associazioni 
e dei circoli citati; la confer- 
mata appartenenza agli schiera- 
menti di destra dei personaggi 
citati; il diretto collegamento — 
a mezzo di partecipazioni a ca- 
tena ai vari organismi direttivi 
— fra questi circoli e associa- 
zioni che alimentano il revansci- 
smo tedesco; e, infine, l’attività 
svolta da questi circoli e asso- 
ciazioni. 


Le smentite tedesche — osséer- 
va la «Voce Repubblicana» — 
riguardano unicamente il so- 
spetto di collusione delle orga- 
nizzazioni indicate con il terro- 
rismo, e più genericamente ten- 
dono ad accreditare la versione 
del carattere pacifico e filantro- 
pico delle associazioni stesse. 
L'organo repubblicano, riferen- 
dosi in particolare alle dichia- 
razioni del Ministro Bucher cir- 
ca l’attività del «Circolo amici 
del Sud Tirolo», si meraviglia 
che un gruppo di deputati te- 
deschi studi come aiutare eco- 
nomicamente l'Alto Adige, qua- 
si che si trattasse di una zona 
sottosviluppata, e osserva che 
«è più giusto forse dire che gli 
illustri parlamentari tedeschi si 
siano preoccupati di creare nel- 
l’Alto Adige, in contrapposizio- 
ne con gli interessi italiani, an- 
che un fronte economico che, 
come accade in simili casi, può 
slittare verso non chiare collu- 


sioni politiche», 


La «Voce Repubblicana» os- 
serva ancora che le smentite ri. 
guardano l’attività della «Fon- 


dazione per i problemi europei 
della pace»; ma nessuna smen- 
tita concerne la principale rive- 


lazione fatta dalla stessa «Voce» 
sull’attività di questo ente, quel- 
la cioè «di mantenere stretti 
contatti con la stampa accesa- 
mente anti-italiana, che alimen- 
ta la campagna di odio sulla 
questione altoatesina», E nes- 
suna smentita, ancora, è venuta 
sulla composizione degli organi 
direttivi della fondazione, nei 
quali compaiono gli uomini che, 
sotto varie etichette politiche, 
dirigono le varie organizzazioni 
di estrema destra. 

Oggi, intanto, l'agenzia «APA» 
riporta da Innsbruck un comu- 
nicato, nel quale si rende noto 
che la dottoressa StadImayer, 
dirigente dell’ufficio del Gover- 
no regionale tirolese, ha smen- 


tito la «documentazione» della 
«Voce repubblicana», dichiaran- 


do di non conoscere il depu- 
tato tedesco Zoglmann (dal 
quale, secondo il giornale ita- 
liano, essa riceverebbe mezzi 
finanziari per appoggiare i ter- 
Toristi), nè di essere in contat- 
to, diretto o indiretto con lui. 

La dottoressa Stadlmayer ha 
inoltre dichiarato che sembra 
doversi trattare di una ripeti- 
zione del tentativo di diffama- 
re l’ufficio del Governo regio- 
nale tirolese per il «Tirolo del 
Sud», come già avvenne nella 
primavera del 1961, quando essa 
fu arrestata in Italia, ma potè 
dimostrare la sua innocenza. 

Si è intanto riunito oggi alla 
presenza del presidente, on. De 
Marsanich, è sotto la direzione 
dell'on. Michelini, l’esecutivo 
nazionale del MSI, Al termi- 
Ne è stato diffuso un comuni- 
cato, nel quale è detto fra l’al- 
tro che, «nel registrare con com- 
piacimento la vasta eco di con- 
sensi suscitata dall’azione dei 
gruppi parlamentari sul proble- 


ma dell’Alto Adige, l’esecutivo 
rileva ancora una volta che il 
mandato conferito al Governo 
dall’esigua maggioranza ottenu- 
ta in Parlamento per il pro- 
seguimento delle trattative con 
l’Austria e per la presentazio- 
ne delle leggi relative alla mi- 
noranza di lingua tedesca, co- 
Stituisce una ulteriore confer- 
ma della politica di totale ce- 
dimento del regime di centro- 
sinistra, 

«Denuncia anche all'opinione 
pubblica che quelle leggi avran- 
no pratica possibilità di esse- 
Te approvate solo con l’appor- 
to determinante dei voti comu- 
nisti, data la loro natura costi- 
tuzionale. L’esecutivo del MSI 
— conferma la nota — prende 
impegno di suscitare ovunque 
iniziative atte a richiamare la 
coscienza popolare sul dram- 
matico problema dell'Alto Adi- 
ge e di appoggiare ogni inizia. 
tiva che, da altri, nello stesso 
senso, venga assunta, 


«CONGELATI> GLI ESAMI DI LICENZA MEDIA 


Fantascuola ad Agrigento 
Il professore era un altro 
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Parsi sostituire all'esame da un 
sosia del tipo Gigi.sa-tutto è un 
antico sogno di studenti svogliati. 
Anzi, radicate tradizioni afferma- 
no che ciò sia anche accaduto, 
qualche volta. Ma si tratta pro- 
babilmente di mera mitologia sco- 
lastica. Vero è invece che è 
stata tentata l'introduzione del 
suggeritore elettronico con l’aiuto 
di minuscoli apparecchi radio 
rice-trasmittenti. ‘Gli 007 della 
scuola, insomma. 

Ad Agrigento, città per tanti 
versi sottosopra, è invece acca- 
duto proprio il contrario. Gli 
alunni, poverini, erano proprio 
loro, Chi non era lui, invece, era 
il professore di matematica, so- 
stituito in gran riservatezza da 
un collega. IL fatto — oggetto ora 
dell'esposto di un ispettore della 
P.I. alla Procura della Repubbli. 
ca — è accaduto all'Istituto 
«Gioieni» dove si tenevano gli 
esami di licenza media, Preso da 
altri impegni, l’esaminatore di 
matematica, il salesiano Luigi 
Aloisio, fu sostituito dal collega 
e confratello Pietro La Rosa, sen- 
«a che le competenti autorità ne 
Jossero informate. 

Il presidente della commissio- 
ne, prof. Montalbano, a giugno 
non si.accorse di nulla; aprì.in» 
vece gli occhi durante la sessio- 


ne autunnale. Controlli, ispezione 
da Roma, mani nei capelli, de- 
nuncia. A giugno, quando tutto 
era filato liscio, 17 alunni erano 
stati promossi, 23 rimandati e 
13 respinti. A ottobre non si sa: 
gli scrutini infatti sono stati so- 
spesi, nonostante la commissione 
sia stata «regolarizzata» con la 
immissione di un nuovo esami. 
matore di matematica, il prof. 
Scaglia. Ora sulla vicenda le au- 
torità scolastiche mantengono il 
più severo riserbo. (Chiudere la 
stalla quando i buoi sono jug- 
giti). Dal canto suo il presidente 
della commissione prof. Montal- 
bono se ne è uscito con una la- 
palissiana sentenza: «Il caso — 
ha detto — è ormai di esclusiva 
competenza del Ministero. Debbo 
tuttavia ritenere che presto il Mi. 
mistero scioglierà la riserva sugli 
esami al ’’Gioieni”’», 

In attesa di che, i diciassette 
promossi attendono di sapere se 
effettivamente hanno superato 
l'esame, i tredici respinti confi- 
dano in una insperata prova di 
appello e i ventitrè rimandati, 
che non conoscono l'esito del- 
l'esame autunnale, non sanno che 
partito prendere. Non sarà in 
fondo una frana, ma che si trat- 
ti di un bello smottamento. in 
campo scolastico è innegabile. 


ALLO STUDIO DEI PROVVEDIMENTI PER «DECONGESTIONARE» LUGLIO E AGOSTO 


Tutti i mesi sono buoni 
per partire perlevacanze 


Verrebbero concesse facilitazioni tariffarie e «giorni premio» ai lavoratori disposti a scegliere 
i cosiddetti mesi morti - L'iniziativa, partita dal Ministro Corona, trova consenzienti i Sindacati 
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I lavoratori che andranno in 
ferie nei mesi cosiddetti morti, 
potranno probabilmente nel fu- 
turo ottenere vantaggiose facili. 
tazioni, Il Ministro del Turismo 
e dello Spettacolo on. Corona 
ha deciso di promuovere alcu- 
ne iniziative per accertare se 
esiste la possibilità di uno sca- 
glionamento dell’annuale perio- 
do di riposo di cui usufruisco- 
no i lavoratori nell’arco dei 12 
mesi. Si è constatato infatti che 
nel nostro Paese il periodo del. 
le ferie è praticamente concen- 
trato in du> soli mesi: luglio 
ed agosto, con piccole punte nei 
mesi invernali. Ciò determina 
due conseguenze: l’arresto del 
ciclo produttivo, tanto è vero 
che la grande maggioranza del- 
le fabbriche sospende l’attività 
con oneri non indifferenti ri 
guardanti la temporanea chiu- 


DALLA PRIMA PAGINA 


Battaglia di missili 


lo un supergrande: gli Stati 
Uniti. E ciò spiega molte cose... 
Per tener testa all'America, per 
‘«adissuaderla dall’agire, per far- 
la indietreggiare sotto la minac- 
civ di una sconfitta totale, la 
Unione Sovietica dispone ormai 
soltanto di un terreno di attac- 
co: la Germania, L'URSS si 
trova in posizione di forza. Là 
i missili sovietici a media por 
tata, puntati sull'Europa, bilan- 
ciano la potenza di fuoco delle 
trupne americane, E in una 
guerra convenzionale, la fante- 
ria sovietica, la quale si trova 
già appostata, sarebbe prepon- 
derante», 

Berlino, pertanto, è l’unico 
«atout», unico ma decisivo, dei 
sovietici ‘nel gioco mondiale, 
che comincia a svolgersi intor- 
‘no al Vietnam, Sì può perciò 
affermare che le battaglie che 
si svolgono in modo concreto 
a 12 mila chilometri mettono, 
di fatto, il Vietnam nel cuore 
dell'Europa», 

Dopo aver sostenuto lo tesì 
che la Cina è impotente di 
fronte alla forza degli Stati 
Uniti, il settimanale passa ad 

Il settimanale passa poi ad 
esaminare l'evoluzione della po- 
litica americana nei confronti 
del dialogo con la Russia, e in- 


fine viene a parlare dello stato 
d'animo del Presidente John- 
son, che definisce un «punto 
preoccupante», Ecco quanto af- 
ferma «L’Express» in proposi 
to; «I nervi del Presidente de- 
glì Stati Uniti sono tesi allo 
estremo. Egli stesso ha dichia- 
rato al nostro corrispondente 
che il Vietnam gli impedisce di 
dormire, Non sì tratta di una 
metafora, Il suo medico perso- 
nale, l'ammiraglio George Bur- 
kley, gli somministra dosi mas- 
sicce di tranquillanti per per- 
metterg’'i di riposare, L’uomo 
di Stato paziente e astuto è di- 
ventato irascibile, imprevedibi- 
le... Si tratta di una situazione 
preoccupante quando la perso. 
na è il Presidente degli Stati 
Uniti. Dal suo sangue freddo 
può, al momento decisivo, di- 
pendere la sorte del mondo». 

E  «L’Express» conclude: 
«Non fosse altro che per que- 
sta ragione, l’interesse genera- 
le esige che un negoziato sul 
Vietnam cominci ai più presto, 
controllato da una parte e dal- 
l’altra, dall’America e dall’Unio- 
ne Sovietica. Mosca — dove 
non è dato di sapere come dor- 
me Brezhnev — si prepara a 
non lasciarsi sfuggire l’occa- 
sione» 


Dimostrazione al Senato 
di invalidi di guerra 


Koma, 27 

Mutilati ed invalidi di guer- 
ra hanno compiuto questa sera 
una manifestazione dinanzi a 
Palazzo Madama per invocare 
l'approvazione, da parte del Se- 
nato, della legge riguardante i 
miglioramenti delle pensioni, 
Una commissione di mutilati e 
invalidi è stato ricevuta dal Vi- 
cepresidente del Senato Zelio- 
li-Lanzini e dai senatori pro- 
motori dei diversi provvedimen- 
ti legislativi sulla materia. Co- 
m'è noto la Commissione finan 
ze e tesoro del Senato sta di- 
scutendo da tempo il problema 
e uno speciale sottocomitato ha 
già elaborato un testo che è 
adesso sottoposto all'attenzione 
della stessa Commisisone finan- 
ze e tesoro. I mutilati hanno 
fatto presente ai parlamentari 
la necessità di votare al più 
presto le nuove provvidenze 
mettendo in rilievo anche la in- 
sufficienza dello stanziamento 
di 25 miliardi di lire in favore 
della categoria previsto nel bi- 
lancio del 1967. Il Vicepresiden- 
te Zelioli-Lanzini e i senatori 
hanno dato assicurazioni ar 
mutilati, 


sura del ciclo operativo e la ri- 
messa in esercizio, La seconda 
conseguenza negativa è di ordi. 
ne turistico-alberghiero, 

Infatti le attrezzature turisti- 
che sono in media insufficienti 
nei mesi di luglio e di agosto 
@ paradossalmente esuberanti 
nelle mezze stagioni e in larga 
‘parte del periodo invernale. 

Il Ministro Corona ha solleci- 
tato un incontro tra i rappre- 
sentanti dei datori di lavoro e 
i rappresentanti dei lavoratori 
perché esaminino l'eventualità 
di giungere ad accordi intersin- 
dacali che permettano di sca- 
glionare le ferie dei lavoratori 
nel corso dell'intero anno sola- 
re. «Il presupposto — ha dichia- 
rato il Ministro Corona — è na- 
turalmente una intesa tra le or- 
ganizzazioni sindacali. Il mio 
Ministero, per parte sua, cer- 
cherà di agevolare un accordo 
di questo tipo e di intervenire 
8 presso gli albergatori ed even- 
tualmente, se necessario, pres- 
so altri Ministeri, perchè le age- 
volazioni abbiano un contenuto 
sostanziale». 

Il Ministro a questo propo- 
sito non ha potuto dire di più. 
Tuttavia in alcuni Paesi della 
Europa occidentale sono state 
studiate alcune misure per invo. 
gliare i lavoratori a preferire i 
mesi morti per le vacanze. Que- 
Ste falicitazioni potrebbero con- 
sistere ad esempio, nella con- 
cessione di buoni turistici per 
l'acquisto di benzina a un prez: 
zo inferiore, in alcuni sconti 
sui prezzi di pensione, in faci- 
litazioni per i Viaggi in ferro- 
via o via mare, nell’abbuono di 
Qualche giorno di ferie. Una 
specie di tavola rotonda per lo 
studio di questo prcblema è in 
programma peri prossimi mesi. 

Favorevole alla proposta di 
uno «scaglionamento» delle va- 
canze si è dichiarato anche il 
sindacalista on. Fernando San- 
ti, ex segretario generale della 
CGIL. Santi, dopo aver sottoli. 
neato come molti altri Paesi 
abbiano già avviato a soluzione 
il problema, ha detto che an- 
che in Italia l'esigenza di una 
soluzione si pone concretamen- 
te. In molti casi — ha aggiun- 
to — l’affollamento, l’aumento 
dei prezzi stagionali ed altri 
elementi negativi dovuti al fat- 
to che la maggior parte dei 
lavoratori sono costretti a far 
tutti le vacanze intorno a Fer- 
Tagosto tolgono o rischiano di 
togliere ‘alle vacanze l’obiettivo 
principale che è quello del ri- 
poso. Scaglionare quindi duran- 
te l’anno le vacanze appare co- 
me una iniziativa proficua da 


porre allo studio al più presto. |di discussione anche se va con- 


Naturalmente — ha detto San- 
ti — si deve tener conto anche 
delle nostre condizioni climati- 
che che sono ben diverse da 
quelle della Germania o della 
Svizzera. Qui da noi infatti, in 
agosto fa molto caldo e lavora- 
re in questo mese dell’anno può 
essere un peso non sopporta- 
bile. Nonostante questi incon. 
venienti il problema va però 
affrontato e, nei limiti del pos- 
sibile, e con una certa gradua- 
lità, avviato a soluzione, 

L'on. Scaglia, vicesegretario 
della CISL ha così commentato 
la possibilità che le ferie dei 
lavoratori vengano estese entro 
tutto l’arco dell’anno solare: «Lo 
argomento può essere valido se 
fatto sulla base di un progetto 
concreto. Potrebbe essere pre- 
so in considerazione come base 


siderato che la tendenza attua 
le è portata alla concentrazione 
del periodo feriale nei mesi di 
luglio e agosto. Ove i sindacati, 
valutati gli incentivi, dovessero 
ritenerli positivi e migliorativi 
dell’organizzazione produttiva, 
potrebbe disporre la loro ade- 
sione, Naturalmente questo è 
Un giudizio mio personale poi- 
chè l’argomento non è stato 
ancora discusso nell’ambito del. 
la CISL». 

Il segretario socialista della 
CGIL on. Mosca ha detto che 
il problema di una migliore 
utilizzazione delle vacanze da 
parte dei lavoratori non è cer- 
to un problema nuovo. Egli 
stesso ha ricordato come alla 
recente conferenza nazionale del 
turismo il tema sia stato di- 
scusso e approfondito». 


PER L'IMPROVVISO SCOPPIO DI UN PNEUMATICO 


Due morti nella <600> 


investita da 


un pullman 


Altre dieci persone sono rimaste variamente ferite 


Caserta, 27 

Due persone sono morte e 
dieci sono rimaste ferite in un 
incidente stradale avvenuto sta- 
mane sulla statale Appia, al km, 
199,400, nei pressi di Capua in 
provincia di Caserta. Un pull. 
man della ditta «La Manna DA 
in servizio di linea, guidato da 
Giovambattista Sposato, per lu 
improvviso scoppio del pneuma- 
tico anteriore sinistro, è sban- 
dato finendo contro una «600» 
multipla (targata Caserta 38255) 
guidata dal ventisetenne Serino 
Paolo, di Aversa, e sulla quala 
erano altre quattro persone. 

Nel violento urto la «600» è 
Timasta semidistrutta: sono 
morti sul colpo Luigi Messina, 
di 28 anni, di Casaluce, e Fran- 
cesco Guarino, di 37, anni di 
Cesa. Oltre al guidatore dell’uti- 
litaria, sono rimasti feriti Anto- 
nio Messina, di 35 anni, di Casa 
luce e Giuseppe Russo, di 56 an. 
ni, di Lusciano i quali sono 
stati ricoverati nell'ospedale di 
Capua e giudicati guaribili in 
40 giorni. Con la stessa progno- 
si sono stati ricoverati, nel me. 
desimo nosocomio, gli occupanti 


del pullman: Michele Lamzoni, 
di 54 anni, di Caivano, Antonino 
Capuano, di 31, di Calvi Risorta, 
Eleonora Zeppella, di 28, Rosa 
Valente, di 37, Anna Pescione, 
di 50 e Lucia Cerbo di 17, tutti 
di Pietravairano. 


PREVISIONI DEL TEMPO] 


Sulle regioni settentrionali irrego- 
larmente nuvoloso. Banchi di nebbia 
durante la notte e le prime ore del 
mattino sulla Val Padana. Sulle re. 
gioni centro-meridionali sereno o po. 
co nuvoloso, Nelle ore più calde ten- 
denza a temporanei annuvolamentt 
cumuliformi; nel corso della validità 
possibilità di lieve peggioramento 
delle condizioni del tempo su Sar- 
degna, Liguria ed arco alpino, Tem- 
peratura stazionaria. 

Temperature minime e massime di 
Jeri: Bolzano 14, 25; Verona 13, 23; 
Trieste 16, 22; Venezia 16, 22; Mila 
no 12, 24; Torino 13, 23; Genova 19, 
23; Bologna 15, 24, Firenze 14, 24; 
Pisa 14, 24; Ancona 18, 23; Perugia 
14, 24; Pescara 12, 25; L'Aquila 10, 
24; Roma (Fiumicino) 12, 28; Roma 
11, 27; Campobasso 15, 24; Bari 15, 
24; Potenza 13, 22; Catanzaro 17, 25; 
Reggio Calabria 17, 27. 


P: 
MILANO 
Chiusura 27 settembre 1966 

Mercato calmo con scambi ridotti. 
L'apertura di riunione è avvenuta A 
tra qualche contrasto per il tenta 1! 
tivo di ricupero avvenuto nei titoli te, 
guida, già depressi alla vigilia, mene |)__. 
tre il resto del listino tendeva a Messi 
portarsi su posizioni più calme. La &l Pia 
mancanza di nuove iniziative della |. 
domanda, salvo qualche marginale ft se) 
eccezione, ha portato ad una rarefa= lo f 
zione degli scambi ed a qualche dif. È ; 
ficoltà di collocamento dei titoli, Ma mi 
Specie per talune voci a minor mer: più 
cato. In chiusura si è venuta così 
a determinare una serie abbastanza che 
diffusa e varia di flessioni, con Mmput 
perdite più accentuate per diversi È 
alimentari, Caffaro, C. Erba, Mira férale 
Lanza, Iniziative, Breda, Sviluppo, _m gue 
Metalli, Cantoni. Abbastanza resisten- 
ti i titoli di massa. In controtendenza She, 
Lanerossi, Amiata, Cementir e Mittel. Ultra { 
Scambi abbastanza attivi a prezzi star [NI 
bili nel reddito fisso, Dilc 

Titoli trattati: di Stato 20.500.000; 6 sar 
Buoni del Tesoro 613.000.000; obbliga kngit, 
Zioni 732.000.000; azioni n, 1.347.675. 

Titoli di Stato: Rend, It, 59 103.90 | MUN 
(104.20); Red. 3,5% 100.50 (100.45); | enti 
Ricostr, 3,5% 88.90 (88.70); Ricostr:_kyuto 
59796.15 (96.60); Trieste 5% 96.10 | 
(96.05); Rif, fond, 5% 96.50 (96.15). È an 

Buoni del Tesoro 5%: 1966 (sett.) la pre 
100 (—); 1968 100 (—); 1969 100 (—); Ton 
1970 100 (—); 1971 100 (—); 1973 100 5 
(-); 1974 100 (—); 1975 100 (—).. Îli Caj 

Alimentari: Certosa 3101 (3145); la nat 
Distillerie 3370 (3400); Eridania 2615 | 
(3805); Es, Molini 2200 (2248); Motta WII f: 
12660 (12598); Romana Z. 178 (186): lio, m: 

Assicurativi: Ass, Generali 105450 

(105970); Ass. Milano 29380 (29400); 
Ass, Milano priv, 22130 (22350); Ass. 
Torino 7160 (7250); Ass, Torino priv. 
5500 (5601); Incendio 9333" (9411); 
Fond. Vita 23400 (—); L'Assicuratrice 
14100 (74800); Ras 41000 (41240). 

Bancari: Medioh. 76400 (78720), 

Chimici: Anic1531 (1548); Brioschi 

16525 (16540); Caffaro 204.50 (210); 
Gas Napoli 800 (—); Erba 10020 
(10190); Erba priv. 6685 (6720); Ital: 
gas 1418 (1428); Iniz, Ind, Com, 3500 
(3570); Ledoga ord, 4190 (4220); Le: 
doga priv. 5100 (5130); Liquigas 194,50 
(194.75); Mira Lanza 38300 (38850); 
Ossigeno 1556 (1575); Pibigas 96 (—); 
Rumianca 1650 (1660); Saffa 5420 
(5480); Sarom 1015 (1022). 

Elettrici ed elettrotecnici: Cieli 2940 
(2945); Emiliana 2215. (2205); Magne- 
ti 1096 (1105); Marelli 660 (667); Oro- 
bia 2512 (2510); Sip 2632 (2625); 
Tecnomasio 1490 (—); Terni Nuova 
362.50 (365.25). 

Finanziari: Agr. Lig. Lom, 5492 
(5495); Bastogi 2324 (2335); Breda 
4065 (4154); Finmare 417 (419); Fin: 
sider 85 (789.75); Generalfin 1001 
(1008); Gim 4330 (4380); Invest 326 
(3295); Italpi 3270 (3277); La Cen- 
trale 9300 (9399): Pirelli ‘e C. 4590 
(4550); Safep 79 (—); Sifir 1161 
(1178); Sme 2340 (2342); Stet 2947 
(2860); Sviluppo 2131 (2175). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 2270 

(2288); Beni Stabili 3268 (3297); Bo 
Nifiche 780 (786); Co.Ge, 7900 (—); 
Imm. Roma 563.50 (572.50); Sagl 
1765 (—); Iniz, Edilizia 2320 (—); 
Milano Centrale 25000 (—); Risana 
mento 6055 (6100); Silos Genova 
3940 (I). 

Meccanici e automobilistici;  We- 
stinghouse 945 (—); Fiat 2608 (2807); 

Fiat priv, 2206 (2212); Nebiolo 665 

(—); Olivetti ord. 3370 (3400); Oli 
vetti priv. 3385 (3415); Tosi Franco 
1070 (>). 

Minerari e metallurgici: Acc. Falck 
4070 (4085); Ace. Falck priv, 3960 
(3970); Broggi-Izar 1070 (—); Dal 
mine 1480 (1495); Ilssa-Viola 685 (—)j 
Italsider 1009 (1017); Magona 1135 
(1134); Metalli 4000 (4079); M. Amia DEE 
ta 16930 (16880); Montecatini 1862 bro 
(1873); Monteponi 599 (—); Siele 
8360 (8380); Trafilerie 740 (—). ‘one 

Tessili e manifatturieri: Chatillon  Usiva) 
5350. (5400); Cot, Cani 16200. Ba rari 
(16380); Val Ticino 12.75 (—); Olceso |'Ara: 
537 (539); Cucirini 7240 (7250); Stam llhe eg 
pati 3345 (3375); Cascami seta 5410 || A 
(); Fisac 405 (412); Lanerossi 3190 |A pri 
(3090); Gavardo 2138 (2160); Scotti. Wranci 
160 (—); Linificio 553 (556); Mar: 
zotto priv. 2173 (2187): Rossari 18350 \'Ontro 
(18400); Rotondi 25200 (—); Manif.. Îàrras 
Tosi 2650 (—); Pacchetti 501 (515); | 
Snia Viscosa 4376 (4405); Snia priv. esi 
3126 (3151); Bernasconi 81î (813); lthilom 
"ilane 250 (—); Un. Manif, 29700 hh: 
(29800), mila 7 
LE Ig tao ge n o 

usiliare =) di 

(2680), ( ittel i Car 

Diversi: Alto Veneto 1795 (—); De  |Stabi 
Ferrari 1145 (—); Cart. Binda 38400 Îli che 
(>); Cart. Burgo 16360 (16480); Cart. Îh ‘di 
Donzelli 4700 (—); Cementir 4885 L 
(4830); Ceram. Pozzi 220.50 (223.50); Îlè da i 
Ceram. Pozzi priv. 291 (282); Cerami: |M rdu 
Ginori 552 (565); Ciga 4260 (4286); | 
‘Acque Potab. 1073 (—); Edison 2874 lo par 
(2894); Eternit 4185 (4190); Italo@ bi, 
menti 15385 (15400); Cond, Acqua Ù 
(624.75); SESSO E Di Rin fia di 

inte priv. 296 (299); londador: 
priv. 3130 (3170); Pirelli SpA. 3951 Nglese 
(3971); Refna 935 (—); Ses (ex Sarda) Cap 
4220 (4250); Sges (ex Seso) I ? N 
(1770); Smeriglio 102.50 (103); Terme |'88? 1 

mui 5470 (5500), mpli. 
dle ey 
CAMBI E VALUTE A ROMA Rigi cfe 

Cambi esportazione: dollaro USA plesi 
624; dollaro canadese 579.40; franco |: 
svizzero 144,255, lamo 

Mercato libero delle valute: sterli*Îtà mai 
na oro 6300-6400; sterlina unitaria lispos: 
6400; dollaro USA 622-623; franco ta 
Svizzero 144-145; franco frances@ to c 
126-127, nio 

A n 

Metalli preziosi: oro fino 708-719 |. 

argento puro 28-28,5, Mome! 
a d 
TRIESTE lo. D 

Mercato debole con scambi ridottIharola 
La mancanza della domanda ha por |. I 
tato il listino su posizioni più calm@, ola 
con flessioni per quasi tutte le voci: Ibatria. 
Piccoli spostamenti nei due sensi pef li > 
Îl reddito fisso. a ino 

Titoli trattati: Buoni del Tesoro  Îlittori: 
4.000.000; obbligazioni 2.000.000; azio er la 
ni n. 1500, Al 

Bastogi 2325; Finmare 490; Fin (Uno 2 
Sider 785; Stet 2847; Ass. General! Île cor 
105500; Ass, Italtana 74100; Ras 410005 tre 
Gerolimich 4800; Premuda Vi go. 
Tripcovich 29575; Viscosa ord, 4375 Del 
Viscosa priv. 3125; Italsider 1000 b 
Montecatini 1862; Cantieri 220; M& IDunke 
Tidielettrica 2340; Terni 362; Amp® lia dq' 
lea 7000; Liquigas 194; Beni Stab” 

li 3270; Immobiliare 569; Pirelli S.p.A; ÎBrande 

3950; Anie 1532; Fiat ord. 2807; Fi" luce | 
priv. 2206, è 

drimo 

NEW YORK Re un 

Chiusura in tono minore, dopo un4 
giornata caratterizzata da attività aira 
moderata. Nonostante il volume non  l'annie 
eccezionale di contrattazioni, {l list*lînegizi 
no è rimasto generalmente positiv9 |, È 
per gran parte della giornata, î cui 
alla sostenutezza di molti titoli guid® Viso, 
e nonostante la debolezza delle DY 
Pont, che hanno una grande influ isto d 
sugli indici di mercato, Nel tard0 Meonfit: 
pomeriggio l'improvviso crollo dellî | 
Motorola, scese di 19 punti, ha dato Îledesc] 
i via a un deolino che ha elimin8!0 lipons: 
gran parte delle migliorie acquisità È 
Gurante il giorno, L'indice degli indu: [le le i: 
Striali Dow Jones è aumentato Vattag] 
1,39, chiudendo a 794,09. La medi& 1 
dell'A. P. ba chiuso a quota 26 l'aglia 
con un aumento di 0,4, Il volume 7 i graz 
stato di 6,11 milfoni contro i 4 7 
milioni di lunedì, schi 

the sa 
LONDRA lerto | 

Le obbligazioni di Stato sono st84 linzlesi 
Eli unici titoli sostenuti. I titoli ta 
Stato rodesiani hanno subìto perdit®  Mhande 
che hanno raggiunto gli otto i È 
Deboli anche gli acciai e 4 titoli de! Che 
assicurazioni, I petroli hanno subì che « 
levi scarti; calmi gli auriferi, lati x 
la gomma, sostenuto il rame. AVI 1 

'a. Tc 
PARIGI ‘e» di 

I. valori francesi hanno ripresi l'itore 
quota dopo il netto ripiegamento Mm 
lunedì, ma le al ribi la fu 
restano più accentuate di quelle 7 gle in da 
rialzo, Buona disposizione gene ho 3 
dei valori stranieri, soprattutto 4 fiv e 0 
ricani e canadesi. Bene orientati. 5 IMisso ] 
‘petroli internazionali. Più soste? ade I} 
dei giorni scorsi le miniere d'oro Sur e. Ku 
africane. Mercato dell’oro: 7,68 80, Poleon 
lion di franchi; napoleone 4 È 
lingotto 5.605. il 
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hi havintoa Caporetto? 


A pubblicazione delle «Let- 
i tere clandestine» di Rino 
, Rlessi col titolo «Dall’Isonzo 
*_Îl Piave» ha destato una lun- 
, Ta serie di polemiche, e non 
°_lolo fra i competenti di sto- 
Na militare, ma fra il pubbli- 
più vasto. La tesi dell’Ales- 
Îì che Caporetto non si può 
tmputare al comando del ge- 
erale Cadorna, fa bollire il 
angue a una quantità di per- 
yi lone, che difendono alcune e 
 Îltre condannano senza appel- 
D il capo di Stato Maggiore. 
lo sanno coloro che hanno re- 
nsito il volume dell’Alessi: 
, I numero di lettere sdegnate 
i Îentusiastiche che hanno ri- 
] 


levuto dai lettori, è incredibi- 
., anche perchè alla polemi- 
la prendono parte le più gio- 
ni generazioni, che al tempo 
li Caporetto non erano anco- 
lì nate. 


| | ll fatto sembra straordina- 
} 


lo, ma non lo è. Si tratta del- 
è valutazione di avvenimenti 
lorici, specialmente militari, 
he appaiono a ognuno perfet- 
i limente diversi. Per restare al- 
esempio di Caporetto, le pro- 
e portate dall’Alessi che l’of- 
ensiva austro-tedesca fu fer- 
| ata al Piave non dagli ingle- 
| li e dai francesi (che arriva- 
ono in Italia un mese dopo) 
a dai due corpi d’armata che 
‘adorna teneva di riserva lun- 
0 il Po, sono decisive e dimo- 
trano questo: che Cadorna 
on solo non è il responsabile 
lì Caporetto, ma è proprio lui 
ile ha fermato e consolidato 
l fronte sul Piave, sicchè se 
Ne troe una conclusione che 
embrerà azzardata, ma è la 
bla logica e vera: che la bat- 
laglia di Caporetto non fu af- 
latto una vittoria degli austro- 
lideschi: l’offensiva incomin- 
lata con successo a Caporetto 
lu spezzata e trasformata in 
"Ina sconfitta, un mese dopo, 
ul Piave. 
Come dicono gli inglesi: non 
î tratta di vincere le batta- 
ie, bisogna vincere le guer- 
e. Gli inglesi si vantano pro- 
îrio di questo: di avere per- 
luto nelle due guerre mondia- 
ll tutte le battaglie; ma ognu- 
la di queste battaglie perdu- 
le (negli scacchi si chiamereb- 
llero «gambitti»: cedere un 
lezzo per guadagnare una po- 
lizione favorevole e forse de- 
iva) non è altro che la pre- 
razione del colpo. finale, 
e sgomina l'avversario. Nel. 
la primavera del *18 vi fu in 
llrancia l'offensiva tedesca 
l'ontro le posizioni inglesi di 
rras: in due settimane gli 
Inglesi arretrarono di trenta 
lhilometri e perdettero 400 
mila prigionieri: un disastro 
loco meno pauroso di quello 
| Caporetto. La situazione fu 
stabilita dalle riserve france- 
lì che erano abilmente forma- 
8 di giovani reclute inquadra- 
le da reduci della Marna e di 
'erdun. Ma avete mal senti- 
lo parlare di un disastro in- 
lese ad Arras, e qualche co- 
lla di una vergogna nazionale 
Inglese, che si può paragonare 
È Caporetto e avvenne ad Ar- 
las? No, gli inglesi ignorano 
lemplicemente quel trascura- 
hile episodio. Un momento di 
ìtisi felicemente superato. Gli 
glesi hanno i nervi saldi, noi 
liamo ‘nevrotici: non sl trove- 
mai nessun italiano che sia 
osto a considerare Capo- 
to come un episodio trascu- 
bile, un poco importante 
Momento di crisi, e non arros- 
a di vergogna a quel ricor- 
. Durante il ventennio la 
arola «Caporetto» era una 
larola proibita, un'offesa alla 
latria. L'idea che Caporetto 
lia in realtà il principio di una 
| littoria italiana, non passa mai 
ler la nostra testa e se qual- 
Îmo avanza questa idea, vie- 
lle considerato ‘un matto alle- 
fro. 
Del resto anche il nome di 
Dunkerque è scritto nella sto- 
ia d'Inghilterra come una 
Brande vittoria: essere un re- 
luce di Dunkerque era nel 
)rimo decennio dopo la guer- 
‘un raro titolo d'onore. Per 
! tedeschi Dunkerque significa 
‘'annientamento del corpo di 
îpedizione inglese in Francia, 
lì cui sì salvarono ben pochi. 
isto da Nord è una vittoria, 
sto da Sud è una miserabile 
\iconfitta. Dopo Dunkerque i 
l'edeschi incominciarono infatti 
ll pensare seriamente a invade- 
l'e Je isole britanniche; e fu la 
battaglia d'Inghilterra, la bat- 
glia aerea vinta dagli ingle- 
i grazie al radar di cui i te- 
lleschi ignoravano l’esistenza, 
©he salvò la situazione. Non 
l'erto Dunkerque. Ma per gli 
Inglesi questa rimane una 
%rande vittoria. 
.Che la realtà e la verità sto- 
he sieno concetti molto re- 
l'Ativi non è certo un'idea nuo- 
fa. Tolstoi in «Guerra e pa- 
“6> dimostra che il vero vin- 
l'itore della campagna di Rus- 
lia fu sin dal primo giorno, 
in dalle battaglie di Borodi- 
lo e di Smolensk, il generale 
Isso Kutusof, e non Napoleo- 
lle. Kutusof comprese che Na- 
'oleone doveva essere attira- 
° il più profondo possibile 


nell’interno della Russia e si 
sottrasse ai francesi a Borodi- 
no, sebbene la giornata fosse 
stata più favorevole alle armi 
russe che a quelle francesi. 
Ma giocare il tutto per tutto, 
mettersi insomma sul terreno 
di Napoleone, sarebbe stato 
un errore fatale: Napoleone 
avrebbe potuto vincere. Avan- 
zare senza vittorie, invece, 
avendo sempre davanti e. ai 
fianchi un esercito efficiente, 
era per i francesi gettarsi nel- 
la trappola finale. 

Non bisogna considerare le 
battaglie, dunque, ma i risul- 
tati finali di una guerra. Di 
una battaglia (Caporetto, Ar- 
ras, Dunkerque) non è mai 
possibile dire chi è il vincito- 
re e chi il vinto. Un problema 
di questo genere estremamen- 
te interessante trovo prospet- 
tato in un volumetto pubbli- 
cato trent'anni fa da Le Mon- 
nier, intitolato esplicitamente: 
«Chi vinse alla Marna?» e ne 
è autore il colonnello Vincen- 
zo Longo. Bisogna premettere 
che neppure i francesi sono 
d’accordo sul nome del vinci- 
tore della Marna: pochi mesi 
fa, avendo fatto a questo pro- 
posito il nome del vecchio ge- 
nerale Jofire ‘(che tutti i fran- 
cesi venerano appunto come il 
vincitore di questa battaglia, 
alla quale la guarnigione di 
Parigi fu portata con i taxi 
mobilitati) ricevetti serie e do- 
cumentate proteste di studiosi 
di storia militare, i quali ri- 
vendicano il merito non della 
vittoria della Marna, ma di 
tutto lo schieramento france- 
se che portò a questa vittoria, 
al generale Gallieni, coman- 
dante della piazza di Parigi, 
i cui piani furono purtroppo 
eseguiti da Joffre con ecces- 
sivo ritardo. 

Gli studi del col. Longo so- 
mo però più interessanti e 
non toccano questo argomento 
piuttosto frivolo, a quale dei 
due generali francesi spetti la 
gloria della Marna. La tesi 
del Longo è diversa: la batta- 
glia della Marna non fu vin- 
ta dai francesi; i tedeschi si 
ritirarono per una sorta di psi- 
così meccanica: teoricamente 
le due prime armate tedesche, 
quella di von Kluck (la prima) 
e quella di von Biilow (la se- 
conda) ricevettero l’ordine di 
ritirarsi perchè «sulla carta», 
«in teoria», «secondo astratti 
principi strategici», erano bat- 
tute pericolosamente e sul 


L'attrice cinematografica Ma- 
ria Schell sì è sposata ieri con 
il produttore austriaco Veit 
Relin con una cerimonia civi- 
le. E’ il secondo matrimonio 
per l'attrice che nello scor- 
so dicembre aveva divorziato 
dal produttore Horst Haechler 


punto di essere accerchiate e 
tagliate fuori dalle forze fran- 
cesi. La notizia era del tutto 
inesatta. 

L’'8 settembre l’armata di 
von Kluck aveva avuto un mo- 
mento di crisi in seguito al- 
l’irrompere del corpo d’arma- 
ta inglese sulle rive dell’Oureq 
che formò una lacuna fra la 
armata di von Kluck e quella 
di Biilow; il giorno dopo però 
la situazione era già ristabili- 
ta e von Kluck riprendeva la 
sua avanzata. Ma qui inter- 
venne uno di quei misteriosi 
momenti psicologici che secon- 
do Tolstoi non solo spiegano, 
ma determinano gli avveni- 
menti storici. Per un fatto ec- 
cezionale s'incontrano tre ca- 
ratteri egualmente incerti e 
schiavi della dottrina: strate- 
ghi privi di ogni contatto con 
la realtà tattica, ufficiali di 
stato maggiore che non cono- 
scono il soldato e soprattutto 
ignorano qual è l’enorme po- 
tenza di un esercito che da un 
mese sta compiendo una mar- 
cia trionfale. La crisi è deter- 
minata dall'incontro di von 
Moltke, il capo di stato mag- 
giore, scosso dal timore che il 
piano fondamentale della Ger- 
mania (schiacciare la Francia 
prima che la mobilitazione 
russa sia completa) possa fal- 
lire; von Biilow, il comandan- 
te della seconda armata che, 
lui stesso in posizioni sicuris- 
sime, trema per quello che po- 
trebbe avvenire se von Kluck 
fosse travolto; e, fra i due, un 
oscuro colonnello Hentsch, al- 
ter ego e anima segreta di 
Moltke, il quale viene manda- 
to da Moltke per esplorare la 
realtà della situazione e ordi- 
nare la ritirata nel caso che 
la posizione di von Kluck sia 
veramente compromessa; ma 
che prima ancora di muoversi 
dalla sede dello stato maggio- 
re è persuaso che l'offensiva 
tedesca ha oramai perduto la 
sua dinamica e sia necessario 
fermarsi e mettere una certa 
distanza dai francesi che han- 
no meravigliosamente (secon- 
do lui, Hentsch) riacquistato 
tutti i loro spiriti. 

La figura di Hentsch, que- 
sto oscuro ufficiale mai uscito 
dagli uffici ma ricco di dottri- 
na, è disegnata dal col. Longo 
in modo esemplare: ne esce 
il vero eroe (alla rovescia) del- 
la battaglia della Marna, quel- 
lo che per conto dei francesi 
strappa la vittoria e condanna 
i tedeschi alla sconfitta, non 
solo alla sconfitta del momen- 
to, in quel fatale settore del 
fronte che doveva prendere il 
nome della Marna; ma la scon- 
fitta della prima guerra mon- 
diale. Ritiratisi sulla Marna i 
tedeschi sono costretti a sep- 
pellirsi nelle trincee e inco- 
mincia quella guerra d’asse- 
dio che quattro anni dopo do- 
veva concludersi con la resa 
della Germania. 

La storia militare è ricca di 
sorprese, dunque. Se a Capo- 
retto ha vinto Cadorna, alla 
Marna non hanno vinto nè 
Joffre nè Gallieni, ma un oscu- 
ro colonnello tedesco, ammala- 
to di fegato, giallo per una 
improvvisa crisi di itterizia, 
con la mente velata da un 
morboso pessimismo che ha 
avuto da un capo di stato 
maggiore non meno travaglia- 
to psicologicamente (Moltke) 
l'autorità di arrestare l’offen- 
siva e ordinare la ritirata. Tut- 
to questo sta forse a dimostra- 
re che non le divisioni decido- 
no le sorti di una guerra, ma 
l’animo di chi le comanda. 


Alberto Spaini 


Questa macchina sportiva che ha suscitato grande interesse in un salone di New York è stata 
disegnata dal progettista John Fitch, Costruita in Italia può raggiungere le 130 miglia orarie 
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UNA PICCOLA STORIA DEI DUE «METROPOLITAN» 


A New York la lirica 
ha cambiato di casa 


La stagione 1966-1967 è destinata a restare memorabile 
Forse sarà salvato dal piccone demolitore il caro «old Met» 


La stagione lirica 1966-67, è 
destinata a passare alla storia. 
Essa infatti è caratterizzata da 
una grande novità, quella di 
una nuova sede teatrale. Que- 
sta stagione, dopo 83 anni di 
gloriosa ed intensa attività, il 
Metropolitan ha lasciato la vec- 
chia sede di Broadway ed è pas- 
sato in quella modernissima del 
Lincoln Center, il centro cultu- 
rale di New York in cui già so- 
no attivi da due o tre anni il 
teatro per concerti, quello per 
la prosa e quello della rivista 
musicale e del ballettto. Il nuo- 
vo teatro dell’opera, in cui pri- 
ma dell’inaugurazione ferveva- 
no fino all’ultimo momento feb- 
brili i lavori di rifinitura è il 
quarto del cinque edifici di cui 
si comporrà il vasto complesso 
culturale e spettacolare denomi- 
nato Lincoln Center e sarà se- 
guito il prossimo anno dalla 
Juliard School, un edificio in 
sui sarà ospitata una scuola di 


ERA «PROGRESSISTA » E «RIVOLUZIONARIO » L'EX SOVRANO DELLO YEMEN 


FUSPODESTATO DAI SUOI-AMICI 
L'IMAMELBADRDETTOIL ROSSO 


Quando era principe ereditario non nascondeva le sue simpatie per Nasser 
i russi e i cinesi: ora è diventato un altro uomo e ha capito anche suo padre 


Ta’ izz, settembre 


Ta'izz non è la capitale del- 
lo Yemen, ma lo era divenuta, 
în pratica, durante il regno 
dell’Imam Ahmed che, fino a 
quando campò, non volle mai 
mettere piede a Sana'a. L’ul- 
tima volta che c'era stato, nel 
1948, aveva visto ammazzare 
suo padre, Yahya, durante una 
sommossa: la capitale e' i suoi 
abitanti gli erano diventati 
odiosi. 

Non che avesse paura, come 
alcuni sostengono. Ahmed di- 
sprezzava profondamente i co- 
spiratori, i rivoluzionari: quan- 
do i suoi fratelli Abdallah e 
Abbas gli sollevarono contro 
la guardia, egli uscì a cavallo 
ad affrontare i rivoltosi, gri- 
dando insolenze al loro indi 
rizzo. E la rivolta fu domata: 
le teste dei due principi cad- 
dero sotto la mannaia, în una 
pubblica piazza di TaVizz. 


Tragico ricordo 


Ma l'assassinio di Yahya, il 
«liberatore» dello Yemen, for- 
se uno dei più grandi Imam 
della storia yemenita, non po- 
teva dimenticarlo. Quel gran 
vecchio bianco, ruzzolato dal 
cavallo, pure bianco, e jatto 
a pezzi a colpì di jambia, tut- 
to quel sangue che intrideva 
la polvere, e la folla impazzi- 
ta, feroce, sotto il sole alto, 
gli. tornavano in mente ogni 
qual volta sì accingeva a par- 
tire per Sana'a. E così rinun- 
ciava al viaggio. Morì senza 
rivedere la capitale, la città 
sacra dalle cinquanta moschee, 
dai grandi palazzi decorati, in- 
tarsiati di alabastro. Ta’izz gli 
era sembrata più accogliente, 
allegra, circondata da alte 
montagne verdi, e vì si stabi- 
lì con la sua corte, i suoi mi- 
nistri, il suo harem e i quat- 
tro igrandi leoni masai, dona- 
tigli dall'Imperatore d'Etiopia. 


La rassegna dei libri | 
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Miche'angelo di Quasimodo 


Di particolare rilievo, neì vasto 
programma di sviluppo che caratte. 
rizza attualmente la Casa editrice 
Rizzoli, îl varo di una collana men- 
sile dî grande interesse: i «Classici 
dell’arte», una imponente iniziativa 
editoriale, che un apposito comitato 
internazionale di programmazione 
(formato da Henri Flammarion e 
Francis Bouvet per la Francia, Geor- 
ge Weidenfeld e Ronald Strom per 
l'Inghilterra, Andrea Rizzoli e Gian 
ni Ferrauto per l’Italia e Dexter E, 
Robinson e Roy D. Ohennelis per 
gli Stati Uniti) ha studiato realiz: 
zandone un accordo di coproduzione 
che consentirà di far apparire i vo- 
lumi, oltre che in Italia, anche in 
Francia, Inghilterra e Stati Uniti, 
ece.: ciò che conferma l’alto livello 
tecnico e critico, delle pubblicazio- 
ni d’arte italiane, e il loro grande 
‘prestigio, nel mondo. 

In questo vesto e oltremodo im- 
pegnativo programma, ognuno degli 
editori è assistito da due storiografi 
€ critici che insieme formano un co- 
mitato di consulenza critica: guidato 
al centro dal prof. Gian Alberto Del 
l'Acqua, sovrintendente alle belle ar- 
ti per la Lombardia, esso conta fra 
1 membri italiani il prof. Bruno Mo- 
lajoli, direttore generale delle belle 
arti, e il prof. Carlo Ludovico Rag 
ghianti, ordinario dell’Università di 
Pisa, 

I «Classici dell'arte» Rizzoli pre 
sentano ogni mese — in base a una 
informazione compiuta, aggiornata e 
minuziosa — individualità, comples 
sì e monumenti della civiltà artisti 
ca nella determinabile totalità. delle 
opere e sotto il duplice aspetto: quel- 
lo estetico e quello storico critico. 
La novità della collana consiste, dun- 
que, principalmente in ciò: ciascuno 


di essi è affidato alla competenza di 
due autori. Un’alta personalità inter- 
nazionale della cultura offre una pre- 
sentazione interpretativa rispecchian: 
te la sensibilità e il gusto di oggi, e 
uno studioso di chiara fama, specia- 
lizzato nell'indagine del tema di ogni 
monografia, ne fornisce l'inquadra- 
mento critico e gli apparati storici 
6 filologici. La varietà di tali scritti 
rende la collezione accessibile e at. 
traénte per ogni categoria di lettori, 
garantendo insieme, nei suoi vari 
aspetti, un bilancio plenario, sicuro 
e per oggi definitivo, dei singoli ar- 
gomenti trattati. 

Storiografi d'arte specializzati, no- 
te personalità del mondo della cultu- 
ra, un'imponente équipe di redattori 
hanno veramente attuato la più mo- 
derna e la più aggiornata iniziativa 
editoriale: ogni volume, rilegato e 
di grande formato, è al tempo stesso 
un'interpretazione affascinante, una 
guida sicura, un’opera completa e 
aggiornata dell’intero ciclo di ciascun 
maestro. 

Le opere principali sono riprodot- 
te in 64 splendide tavole a colori ri 
prese direttamente sugli originali; 
centinaia di fotografie in bianco e 
nero di tutti i dipinti consentono 
di affermare che i «Classici dell’ar- 
te» illustrano con rigorosa. comple- 
tezza l’opera di ogni autore. 

T volumi si possono facilmente con- 
sultare per la disposizione estrema» 
mente razionale dei diagrammi illu- 
strativi, delle note biografiche, degli 
elenchi dei temi, dei titoli, dei luo- 
ghi, della catalogazione, dei raggua- 
gli tecnici e storici. 

Il linguaggio è chiaro, accessibile 
anche ai non esperti, pur conservan- 
do un rigoroso rispetto della verità 


storica e critica, attraverso un’inter- 
pretazione jin cui viene di volta in 
volta inquadrata e messa a fuoco la 
attualità artistica e spirituale di ogni 
‘maestro, 

Primo volume della serie è l’opera 
completa di Michelangelo pittore, pre. 
sentata da Salvatore Quasimodo, con 
apparati critici e filologici di Ettore 
Camesasca, In programma entro la 
fine del 1966 appariranno l’opera com- 
pleta di Bosch, presentata da Dino 
Buzzati, con apparati critici e filolo- 
gici di Mia Cinotti; l'opera completa 
di Giotto presentata da Giancarlo 
Vigorelli, con apparati critici e filo- 
logici di Edi Baccheschi; e l’opera 
completa del Caravaggio, presentata 
da Renato Guttuso, con apparati cri- 
ticì e filologici di Angela Ottino Del- 
la Chiesa, 

Sono inoltre in programma per i 
mesi successivi, nella serie dei gran 
di pittori: l'opera completa di Raf. 
faello, di Watteau, di Bruegel, di 
Leonardo, del Botticelli, di Velasquez, 
di Piero della Francesca, di Gauguin, 
gi Hogarth, di Ingres, del Diirer, di 
Antonello, di Cimabue, del Mante- 
gna, di Pietro Longhi, di Lorenzo 
Lotto, di Vermer, di Giorgione, di 
Tiziano, del Veronese, del ‘Bronzino, 
di Zurbaran, di Cézanne, del Pontor- 
mo, di Gainsborough, di Seurat, di 
Fragonard, del Canaletto, di Griine- 
wald, di Modigliani, ecc. 

L’opera di ogni maestro è correda- 
ta da: biografia, documentazione, elen. 
co cronologico e iconografico di tut. 
te le opere e delle attribuzioni, re 
pertori anche tematici e simboli di 
riferimento all'inizio di ogni scheda 
che indicano tutte le informazioni 
più dettagliate e precise sui metodi 
tecnici, sulla cronologia, l'ubicazione, 
l'esecuzione di ciascuna opera, 


Adesso, sono rimasti soltan- 
to i leoni, che stentano una 
vita grama nel cortile del gran- 
de palazzo reale, requisito da- 
gli egiziani. Nel mafray, un sa- 
lottino intimo aperto su una 
jresca piscina circolare, im- 
Pprigionato nel verde dei sico- 
mori e dei rampicanti, dove 
l’Imam. riceveva gli ospiti di 
riguardo o trascorreva le ore 
più calde della giarnata, e do- 
ve le sue donne si recavano 
a bagnarsi nell'acqua zampil- 
lante da quattro bocche di pie- 
tra, si aggira solitario un vec- 
chio guardiano, reazionario e 
nostalgico come tutti ì vecchi 
gurdiani di questo mondo. Se 
si dispone d’un interprete, gli 
si possono cavar fuori prezio- 
se informazioni sulla vita di 
corte, sulle abitudini dello 
Imam, sullo splendore dei «bei 
tempi andati». 

Parliamo di El Badr, «luna 
piena», il figlio di Ahmed che 
oggi combatte contro gli egi- 
ziani, nello Yemen del Nord, 
e che molti yemeniti sono di- 
sposti a considerare come il 
loro legittimo sovrano. Lo chia- 
mavano, quando era soltanto 
principe ereditario, il «rosso», 
per le sue simpatie palesi per 
il «socîalismo arabo», per la 
Unione Sovietica e, addirittu- 
ra per i «compagni cinesi». Più 
che altro eraunrammollito, un 
inetto, che cercava di masche- 
rare la propria inferiorità nei 
confronti del padre atteggian- 
dosi a progressista e rivoluzio- 
nario. Ahmed, spesso era du- 
ro con lui, ma più spesso lo 
lasciava fare, perchè aprisse 
gli occhi prima che a lui toc- 
casse di chiuderli. E così la- 
sciò che andasse al Cairo a 
farsi montare la testa da Nas- 
ser, lasciò che învitasse tecnici 
sovietici e cinesi nello Yemen, 
e che firmasse, come suo rap- 
presentante, un trattato di ami- 
cizia con VURSS. Solo su un 
punto il vecchio sì mostrò in- 
transigente: non voleva egizia: 
ni fra i piedi. E finchè visse 
Ju accontentato, ma. pochi gior- 
ni dopo la sua morte, mentre 
ancora si stavano celebrando 
le solenni onoranze per î fune- 
rali e per la nomina di El 
Badr a nuovo Imam dello Ye- 
men, il corpo di spedizione di 
Nasser sbarcò ad Hodaida 
mentre la guardia reale co. 
mandata dal capitano Salal si 
rivoltava, proclamando la fine 
del regime imamale ‘e l'avven- 
to della repubblica. 


Figa rocambolesca 


Bisogna dire che questo Sa- 
lal era stato condannato un pa- 
io di volte per insubordinazio- 
ne e tradimento, durante il re- 
gime di Ahmed. E tutte e due 
le volte El Badr aveva otte- 
nuto dal padre la grazia per 
quello che considerava un suo 
amico. Evidentemente nelle 
ore che El Badr trascorse as- 
sediato nel palazzo reale, ep- 
poi, dopo la juga rocambole- 
sca, nei giorni che passò fra 
le alie montagne del Nord cer- 
cando di coulizzare intorno a 
sè le diffidenti tribù montana- 
re, ebbe tempo di meditare 
sugli errori commessi. E for- 
se capì anche il significato di 
quello che egli aveva giudica- 
to l’attegigamento «reazionario» 
di suo padre. Capì che pro- 
gresso e civiltà non sempre 
sono la medesima cosa, e che 
voler importare il progresso 
dall'estero, tutto in una volta, 
ad ogni costo, può anche vo- 
ler dire rinunziare alla pro- 
pria civiltà e alla propria in- 
dipendenza. Certo è che, do- 
po quasi quattro anni di guer- 


ra dura, spietata, di resisten- 
za accanita contro l'invasione 
egiziana, El Badr è diventato 
un altro uomo. Le più recenti 
fotografie scattate a Taif, nel- 
l'Arabia Saudîta, dove l’IÎmam 
sì sta curando per una jasti- 
diosa malattia renale, ritrag- 
gono un volto asciutto, deciso, 
dove il naso si è fatto più ag- 
gressivo e adunco, il mento 
più volitivo, lo sguardo più lu- 
minoso e vivace, Si vede, na- 
turalmente, che El Badr non 
scoppia di salute, e i segni del- 
la dissolutezza giovanile non 
sono scomparsi, ma egli non è 
più il principe «rosso», invi: 
dioso e inetto, di cinque o sei 
anni ja. 


L'armata lealista 


I successi dell’armata leali. 
sta non sono tutti merito di 
El Badr, si capisce. In primo 
luogo, dietro questa epica guer- 
ra dello Yemen, ci sono la men- 
te, la decisione e la scaltrezza 
di Feisal, re dell'Arabia Sau- 
dita. In secondo luogo, se lo 
Imam è riuscito a tirare dal- 
la sua parte un numero sem- 
pre maggiore di sceicchi e di 
tribù, lo deve anche ai nipoti 
Hassan ben Hassan e Abd’allah, 
il cui ascendente sul popolo ye- 
menita è forse superiore a 
quello dello stesso El Badr. 

La cornice pittoresca del ma- 
fray sì addice a queste rievo- 
cazioni e a questi discorsi, E” 
l’unico angolo del palazzo rea- 
le (per la verità si tratta di 
una «dependance» staccata dal 
corpo della costruzione princi- 
pale), al quale si possa acce- 
dere liberamente. Nel palazzo, 
infatti, c'è il comando egizia 
no e gli egiziani diffidano d'un 
europeo con la macchina foto- 
grafica a tracolla. Il panorama 
che si gode dal salotto privato 
dell'Imam sarebbe stupendo, 
se i tecnici americani che ri- 
siedono.a Ta'izz e che lavora- 
no alla costruzione dì strade 
non lo avessero guastato pian- 
tando, a mezza costa, la tetto- 
ia di metallo del loro «club» 
prefabbricato. La presenza de- 
gli americani, in qualsiasi par- 
te del mondo, è inequivocabi- 
le: essi non riescono mai @ 
mimetizzarsi con il paesaggio 
che li circonda. Montano le 
loro baracche, che hanno qua 
si sempre il colore dei piselli 
în scatola e sono invariabil- 
mente circondate da reti me- 
talliche di protezione, senza 
curarsi troppo dello sfondo 
sul quale si muovono, sia es- 
so rappresentato da un anti- 
co tempio buddista, da una 
reggia araba o da una villa 
palladiana della provincia di 
Vicenza. Sembra che non sap- 
piano resistere alla tentazione 
di ricostruire per loro uso e 
consumo un pezzo d'America, 
dovunque si trovino, cioè un 
luogo di ritrovo per america- 
nì (nel quale malvolentieri am- 
mettono gli stranieri anche se 
europei), e che è una sorta di 
tempio del comfort, un sacra 
rio dove abbondano gli spaz- 
zolini da denti, è pacchi di «cli- 
nex», i rotoli di carta igienica 
soffice «made în USA», le sca- 
tole dì «corned beef» e, natu- 
ralmente, le bottiglie di whi- 
sky. 

I russi e i cinesi, invece, che 
pure nello Yemen sono molto 
più numerosi degli americani, 
non lasciano quasi traccia. An- 
che ì cinesi costruiscono stra- 
de, ma non si portano dietro 
pezzi di Cina in scatola, e nep- 
pure ciotole di riso e bastonci. 
ni per mangiarlo, ma si accuc- 
ciano a terra come yemeniti, 
tra gli operai yemeniti, e man- 
giano lo stesso, cibo, bevono 


la stessa acqua e alcuni, addi- 
rittura, sì vestono come yeme- 
niti e masticano il «cat». 

In ognîì modo, americani, 
russi e cinesi, con le loro di- 
verse caratteristiche, godono 
d'un notevole prestigio agli oc- 
chi della popolazione locale. 
Quelli che non godono alcun 
prestigio sono gli egiziani: gli 
yemeniti non sì rendono con- 
to del perchè debbano sotto- 
stare alle direttive di uomini 
che, în tutto e per tutto, sono 
simili a loro, che si lavano 
con la stessa parsimonia, parla- 
no la stessa lingua, non ado- 
perano i «cliner», non sanno 
costruire strade e che, soprat- 
tutto, le prendono di santa ra- 
gione dagli yemeniti del Nord, 
pur avendo carri armati e ae- 
roplani di ultimo modello. An- 
che i repubblicani più ferven- 
ti (che son quelli i quali, dopo 
la rivoluzione, sono riusciti a 
salire nella scala sociale), odia- 
no gli egiziani. A Ta'izz gli at- 
tentati contro ufficiali e solda- 
ti di Nasser sono tutt'altro che 
rari. Generalmente si tratta di 
tranelli a sfondo sessuale neî 
quali gli impulsivi uomini del 
Nilo cadono regolarmente, ad 
onta dei divieti e delle racco- 
mandazioni degli alti comandi. 
L'esca è sempre una donna, 
una di quelle donne velate che 
eccitano la fantasia: gli incau- 
ti che si lasciano abbindolare 
la pagano a caro prezzo. Pri- 
ma di essere uccisi, general 
mente, vengono evirati con un 
secco colpo di jambia. D'altra 
parte, l'insicurezza nella qua- 
le si muovono e la presenza 
di troppi osservatori stranieri, 
rende possibile agli egiziani 
ogni rappresaglia contro la po- 
polazione civile. La loro pre- 
suntuosa «campagna yemeni- 
ta» sta assumendo sempre più 
l'aspetto d’un disastro milita- 
re e politico. 


Claudio Cesaretti 


Tecitazione e di dramma e ver- 
ranno eseguiti esperimenti tea- 
trali e lanciati, si spera, nuovi 
brillanti talenti. 
All’inaugurazione del teatro, 
nuova sede del Metropolitan, si 
è abbinata e molto appropriata 
mente la prima rappresentazio- 
ne di una nuova opera, «Antony 
and Cleopatra», con musica di 
Samuel Barber su libretto di 
Franco Zeffirelli, al quale sono 
stati affidati anche le scene, i 
costumi e la regia dello spetta- 
colo. Hanno cantato il tenore 
Justino Diaz e il soprano negro 
Leontyne Price. La stampa ame- 
ticana parla del toscano Zeffi- 
relli con grande ammirazione, 
specialmente per le sue idee in- 
novatrici, chiamandolo ìl famo- 
so uomo di teatro italiano. 
Mentre Zeffirelli provava la 
nuova opera tratta dall’immor- 
tale dramma di William Shake- 


speare, in un altro livello del 
teatro, Alfred Lunt, che dirige 
«La Traviata», seconda opera di 
cartello della nuova stagione, 
provava con Anna Moffo, Bru- 
no Prevedi e Robert Merrill. 
Questa concomitanza di allesti- 
mento e prove di due opere è 
Tesa possibile dalla vastità dei 
nuovi locali e dallo speciale cri- 
terio tecnico con cui sono sta- 
ti disegnati. 

La stagione si annuncia ricca 
di nuove produzioni e debutti. 
In tutto 23 lavori verranno pre- 
sentati durante la stagione ’66- 
*67. Altra novità dopo l’«Antonio 
e Cleopatra» di Barber, sarà «Il 
lutto si addice ad Elettra» di 
Marvin Davide Levy, la cui 
«première» è prevista per la 
prossima primavera, e sarà fi- 
nanziata quale regalo dal Con- 
siglio Nazionale della Metropo- 
litan Opera. Altri «regali» nel 
senso del finanziamento della 
produzione saranno «La Giocon- 
da», «La Traviata», «Lohengriny 
e «Pater Grimes» di Benjamin 
Britten, oltre ad «Antonio e 
Cleopatra» che, come detto, ha 
inaugurato la stagione. 

«La Gioconda»y sarà allestita 
da Margherita Wallmann con 
disegni di Beni Montresor, un 
altro italiano che si sta facendo 
‘onore a New York come sceno- 
grafo e illustratore di libri. Can- 
teranno Renata Tebaldi, Franco 
Corelli, Cesare Siepi e Cornel 
Mac Neil. 

«Lohengrin», verrà allestita 
da Wieland Wagner, il nipote 
del grande compositore tedesco, 
al suo debutto al Metropolitan. 

«Il Flauto Magico» di Mozart, 
che non è mai stata rappresen: 
tata al Metropolitan, vedrà il 
debutto in febbraio con scene 
e costumi disegnati da Marc 
Chagall. 

Molti i debuttanti, special 
mente nelle opere di nuova pro- 
duzione. Chi non canterà anche 
per questa stagione è Maria Cal. 
las, posta al bando da Rudolf 
Bing, l’inflessibile e tirannico 
sovrintendente della Metropoli- 
tan Opera House, il quale pre- 
annunciando una «stagione spet- 
tacolare» ha dichiarato che fino 
a quando lui sarà in carica al 
Metropolitan non si esibiranno 
nè i Beatles nè Madame Callas, 

Sfoggiando una spiccata vena 
polemica, Bing ha ribadito i 
motivi di dissenso coi critici di 
New York, che secondo lui do- 
Vvrebbero essere muniti di tanto 
di diploma. Egli ha pure ribadi- 
to la sua ferma decisione di non 
permettere l'ingresso in sela a 
rappresentazione iniziata. Fortu- 
natamente per i ritardatari il 
nuovo teatro ha allestito un im- 
pianto televisivo a circuito chiu- 
so che permetterà di’ seguire 
l'ope 1 senza disturbare nes- 
suno, 

Si risentiranno invece tutte le 
grandi voci della passata stagio- 
ne, inclusi gli italiani Franco 
Corelli, Renata Tebaldi, Cesare 
Siepi, Carlo Bergonzi, Anselmo 
Colzani, Gabriella Tucci, Mirel- 
la Freni, Anna Moffo, i 
‘Raimondi, Jeanette Scovotti e 
Renata Scotto. Questi due ul- 
timi soprani hanno riporta. 
to lo scorso anno, primo della 
loro carriera al Metropolitan, 
un entusiasmante successo ri- 
spettivamente in «Elisir d’amo- 


L'ultima creazione nel campo delle motoleggere in Granbreta- 


gna suscita l’entusiasmo degli appassionati del motociclismo 


e, a quanto pare, anche quello de, 


gli appassionati della pesca 


rey e «Butterfly». E si ripresen- 
teranno quest'anno sulla ribalta 
del nuovo Metropolitan nelle 
vesti di Ciocio-San e Gilda, le 
stesse eroine delle opere del lo- 
ro debutto. La Scotto era già 
una cantante affermata quando 
debuttò l’anno scorso a New 
York, mentre la Scovotti, che è 
nata in America da genitori 
oriundi italiani, era agli inizi 
della carriera, cominciata sosti- 
tuendo all’ultimo momento una 
collega ammalata, Ma all’indo- 
‘mani della sua prestazione nelle 
vesti di Gilda, il critico di un 
influente quotidiano della me- 
tropoli rendeva omaggio alla 
sua arte salutando nella gio. 
vane soprano leggero una nuo- 
va «stella». 


La nuova sede del Metropo- 
litan è costata quasi 46 milioni 
di dollari e quattro anni di la- 
voro. Molto del suo interno era 
ancora un segreto fino poco fa, 
segreto che si è voluto svelare 
soltanto quando per la prima 
volta si è alzato ill sipario. Sulla 
sua sommità c'è un ristorante 
e buona parte delle sue decora- 
zioni sono opera di famosi arti- 
sti, come Chagal che ha dipin- 
to alcuni grandi pannelli mura- 
li e Raoul Dufy, autore di di- 
verse scene pure murali. 


Nel maggiore segreto erano 
tenute le qualità dell’acustica, 
nonostante ‘un’opera, precisa» 
mente «La fanciulla del West» 
di Puccini, sia stata eseguita sin 
dallo scorso marzo davanti ad 
un pubblico di non addetti ai 
lavori, ma comunque un poco 
speciale, cioè 3000 studenti del- 
lle scuole medie. Essi furono 
condotti segretamente a quel 
la matinée per riempire la sa- 
la e permettere così agli esperti 
di giudicare l’acustica nelle con- 
dizioni ideali. Cantarono in 
quell'occasione Cesare Bardelli 
e Gaetano Bardini, il quale ul- 
timo debuttò al Metropolitan 
l'anno scorso sostituendo nel 
secondo atto della «Fanciulla 
del West» l’'ammalato Corelli. 
Bardini non avrebbe dovuto de- 
buttare in quell’opera, ma nella 
«Butterfly», dove poi cantò qual. 
che sera dopo riprendendosi 
egregiamente dall’imbarazzo cau- 
satogli dalla bronchite del divo 
maggiore. 

La vecchia sede del Metro- 
politan, il caro «old Met» co- 
me lo chiamano i nuovayor- 
chesi, ha chiuso la sua attività 
lo scorso aprile con un «gala» 
d'addio spettacolare, al quale 
parteciparono 40 ex stelle, 

La serata è stata nostalgica, 
sono stati rievocati i tempi di 
oro del vecchio teatro, le sue 
prime mondiali, Caruso, Tosca: 
nini, Gigli, Geraldine Farrar, i 
milionari che l'avevano finan. 
ziato, come i Vanderbilt, Rocke- 
feller, Morgan, Roosevelt, Astor 
e le loro dame delle gioie sfol- 
goranti nei palchi. 


Il vecchio «Met» di Broadway 
era costato circa 1.732.000 dol 
lari, ma nel 1908, dopo neanche 
una trentina d’anni dalla nasci 
ta, esso era già considerato vec- 
chio e da sostituire. In quell’an- 
no infatti alcuni capitalisti pro- 
misero all’allora. sovrintenden- 
te Giulio Gatti-Casazza di dare 
in 2 o 3 anni una nuova casa 
al Metropolitan, Ce ne doveva- 
no invece occorrere 58 degli an- 
ni ed a morte avvenuta del Ca- 
sazza e dei capitalisti, nerchè 
la nuova casa si facesse una 
realtà. Ma per molti questo 
cambiamento è motivo di ap- 
prensione, perchè può significa- 
te la demolizione del vecchio 
edificio, che è brutto esterna. 
mente, ma bello e risplendente 
di gloriose memorie all’interno, 
e ancora capace di ospitare 
grandi spettacoli. 

Il vecchio «Met» dovrebbe es- 
sere abbattuto per fare posto 
ad un edificio di 40 piani desti. 
nato ad uffici, che dovrebbe 
fruttare alla Compagnia del Me. 
tropolitan una rendita annua di 
484 mila dollari, Ma i sentimen- 
tali, i romantici e tante perso- 
nalità della cultura, della poli- 
tica e dell'alta società si oppon- 
gono al fatto che uno «storico» 
edificio debba essere distrutto 
per una questione di interessi 
economici. Si formò così un 
gruppo di promotori per la sal- 
vezza del vecchio Met, a_ cui 
aderirono Licia Albanese e Leo- 
pold Stokowski, la prima famo- 
sa cantante appena ritiratasi 
dalle scene, l’altro un non me- 
no celebre direttore d'orchestra 
ancora gagliardamente attivo, 
seguiti dalla signora Jacqueline 
Kennedy, vedova del Presidente 
John Kennedy, suo cognato il 
senatore Robert Kennedy e il 
sindaco di New York John 
Lindsay, il quale quando il Go- 
vernatore Rockefeller firmò una 
legge che concedeva 180 giorni 
di attesa prima di iniziare i la- 
vori di demolizione nominò una 
commissione incaricata di repe- 
rire prima 200 mila dollari di 
caparra poi entro i sei mesi gli 
altri quasi 8 milioni richiesti 
per acquistare il vecchio edifi- 
cio. Tutto sembrò precipitare 
quando il mese scorso la com- 
missione decise di abbandonare 
la lotta perchè a suo avviso di 
impossibile successo e restitui- 
re i 200.000 dollari ai 26 «angeli» 
che li avevano sborsati (i 26 
«angeli» o benefattori non si so- 
no dichiarati, anche se per al- 
cuni non è stato difficile indo- 
vinare l’identità) prima che sca- 
desse il termine previsto e st 
rischiasse di perderli. Poi, quan- 
do già attorno al vecchio edifi- 
cio erano state poste le impal 
cature della demolizione, e man- 
cavano poche ore alla scadenza 
fissata per ordinarne l’abbatti= 
mento, arrivò un altro grosso 
«angelo» nella persona di un 
miliardario, certo Huntington 
Hartford, noto patrono d’arte, 


il quale fermò il piccone cho 


pronto ad abbattersi, con un 

posito di 100.000 dollari, l’assi- 
curazione di versare gli altri 
cento e l'impegno di rimettere 
fiducia nella commissione del 
Sindaco per trovare il resto dei 


soldi prima che scadano i sei , 


mesi. cioè verso Natale, 
Mario Albertazzi 


_ Mercoledì, 28 settembre 1966 


CHONACA DELIA CITTA 


FISSATA ALLE 17.30 LA RIUNIONE INTERMINISTERIALE A ROMA 


Oggi all'esame del CIPE 


Determinata dall'impegno del Presidente del Consiglio la convocazione 
Sono tornati nella Capitale gli esponenti dei partiti di centro-sinistra 


Avrà luogo oggi a Roma la 
riunione del Comitato intermi- 
nisteriale per la programmazio- 
ne economica, l'organo tecnico. 
politico dal quale si attendono 
le. decisioni sul riassetto del. 
l'industria cantieristica naziona- 
le, con particolare riferimento 
all'attività navalmeccanica - IRI 
nella nostra Regione, La riunio- 
ne era stata fissata per oggi, 
martedì, cioè all'indomani del. 
l’incontro fra le delegazioni sin. 
dacali e il Ministro della Pro- 
grammazione, Pieraccini, già la 
scorsa settimana, in seguito a 
‘un’iniziativa del Presidente del 
Consiglio, Moro, il quale aveva 
più volte ribadito l'impegno — 
appunto — che sulla questione 
cantieristica si sarebbe dovuto 
decidere entro questa settima. 
na, Ed ecco ieri si è avuta la 
conferma; la riunione del CIPE 
si terrà questo pomeriggio, al- 
le 17.30. Pertanto, avuta la co- 
municazione, ufficiale, sono par- 
titi per la capitale gli esponen- 
ti dei partiti locali del centro- 
sinistra, i quali seguiranno così 
da vicino gli eventi che in quel- 
la sede dovrebbero maturare — 
così almeno è nelle generali 
espettative dei triestini — sulla 
questione cantieristica, e in par- 
ticolare sulla definizione della 
sede dell’Italcantieri, cioè della 
direzione unificata della concen- 
trazione navalmeccanica, che — 
secondo quanto è stato ribadito 
da più mesi a questa parte, sul. 
la scorta di precise considera 
zioni tecnico-economiche — do- 
vrebbe essere assegnata alla no- 
stra città. Alla soluzione favo. 
revole di tale problema, solu- 
zione chiesta con la massima 
urgenza, i partiti locali della 
coalizione di centro-sinistra han- 
no anzi condizionato, com'è no- 
to, la partecipazione alla prossi. 
ma consultazione elettorale, la 
quale già vede impostate le pri. 
‘me campagne propagandistiche 
sui temi che hanno contraddi- 
stinto l’altalena delle prese di 
posizione sul prospettato rias- 
setto della. cantieristica, 

Alla Juce delle dichiarazioni 
rese ai sindacalisti dal Mini. 
stro Pieraccini, il quale ha pe- 
raltro definito, l’incontro di ie- 
ti l’altro come «il primo passo 
di un lungo colloquio», le deci 
sioni potrebbero non essere im. 
minenti, Ma il fatto stesso che 
il CIPE sia stato convocato per 
oggi, perchè in sede intermini. 
steriale sia infine affrontato il 
problema del riordino della 
cantieristica di Stato, dovrebbe 
invece significare quanto meno 
la volontà di pervenire, con la 


auspicata urgenza, a una impo- 
stazione risolutiva, senza ricor- 
rere a ulteriori rinvii della de- 
cisione che Trieste attende, an- 
siosa del proprio futuro eco- 
nomico, che una battuta d'ar- 
testo nel settore cantieristico 
potrebbe gravemente compro- 
mettere, D'altra parte, di fron- 
te a un'azione sindacale che 
procede distinta, sia pure pa- 
rallela, da quella condotta sul 
piano politico-amministrativo, il 
Ministro Pieraccini si è riferi 


to piuttosto — nel prospettare 
una maturazione più lenta dei 
vari problemi — al piano di 
programmazione economica glo- 


balmente inteso, nei suoi molte. 


plici aspetti: il colloquio con i 


sindacalisti è stato infatti am. 
pliato in tal senso, 
Alla vigilia, comunque, delle 


risoluzioni del CIPE — che a 


Trieste si auspica siano adotta- 
te senza indugio ed in senso 
favorevole per la nostra econo- 
mia — non sono trapelate, nel- 
la capitale, indiscrezioni sugli 
ultimi orientamenti governativi. 


Perciò è tanto più viva l’attesa | per varie categorie di merci, co- 
per l’esito della riunione di| me rivendicato dagli operatori 


questo pomeriggio, 


Documento del PCI 


sui problemi di Trieste 
La situazione economica di 


economici locali, Il documento 
auspica infine l’abolizione delle 
servitù militari nella regione, 
che impediscono lo sviluppo di 
grosse iniziative, quali la co- 


struzione del protosincrotrone. 


«La direzione del PCI — con- 
clude il documento — impegna 


Trieste è stata oggetto di una] le organizzazioni del partito e i 
risoluzione della direzione na-| gruppi parlamentari a sollevare 
zionale del PCI. che ha votato | nel Paese e in Parlamento il 
un documento in cui si rileva | problema dell'avvenire di Trie- 
che per il risollevamento delle | ste, inteso come questione d'in- 
condizioni della nostra città la |teresse nazionale», 


programmazione economica na. 
zionale deve inserire i seguenti 
punti: salvaguardia e ammoder- 
namento delle industrie a par- 


Udienze di Cappellini 


Il Commissario del Governo, 


tecipazione statale e in primo| dott. Cappellini, ha ricevuto in 
luogo il cantiere San Marco; il| visita di presentazione il dott. 


potenziamento dello stabilimen- 
to Italsider di Servola; l’istitu- 


Palermo, che ha funzioni di pri- 
mo Presidente della Corte di 


zione dell'Ente porto nel quadro | Appello; l'avv. Piero Slocovich, 


di una nuova legislazione; il mi- 


presidente della Fiera interna. 


glioramento delle attrezzature | zionale di Trieste; il dott. Ci- 
portuali; il sollecito completa-| mino, dirigente della Polizia di 
mento delle opere già previste| frontiera di Udine; il coman- 
nel settore delle comunicazioni | dante dei Vigili urbani, Dolce, 
ferroviarie, stradali e aeree; la| assieme ad alcuni ufficiali del 
istituzione della «zona franca|corpo; e l'ing. Crovetti, presi 
integrale» e quanto meno la con-| dente del Consorzio istruzione 


cessione di franchige doganali 


tecnica. 


IL PICCOLO 


I contatti a Budapest 
dei dirigenti dei MM. GG. 


Sono rientrati ieri a Trieste 
il commissario straordinario e 
il direttore dei Magazzini Ge- 
nerali, gen. Battaglieri e dott. 
Clai, reduci dai contatti avuti 
a Budapest con i dirigenti del- 
l'azienda statale di trasporti 
«Masped». Tema dei colloqui 
era la possibilità di aumentare 
il transito di merci magiare at- 
traverso il nostro porto, 

Si è trattato, comunque, di 
un incontro preliminare, in vi- 
sta del rinnovo dell’accordo che 
verrà siglato nei primi mesi 
del prossimo anno, L'attuale 
accordo prevede un limite mi. 
nimo di 35 mila tonnellate di 
merci ungheresi, che cuest’an- 
ho verrà senz'altro superato, 
essendo finora transitate merci 
per 32 mila tonnellate. 


Scaglia inaugurerà 


il Collegio San Giusto 


Il Ministro per i rapporti col 
Parlamento, on. Scaglia, inau- 
gurerà il 4 ottobre prossimo 
il collegio dell'Ente comunale 
di assistenza, che sorge in via 
Conti. Il collegio «San Giusto» 
è indubbiamente una delle ope- 
re più importanti, sia dal lato 
umano che. sociale, raggiunte 
nella sua pur lunga attività 
dall’ECA. I moderni e lumi 
nosi ambienti sono già occu- 
pati da 111 ragazzi, ai quali 
nei prossimi giorni altri si ag- 
giungeranno: la realizzazione 
verrà così a costituire una nuo. 
va, accogliente casa per que- 
sti giovani che in quell’edificio 
troveranno rinnovato calore e 
una grande solidarietà umana. 

La spesa totale per il colle- 
gio «San Giusto» ascende a 
370 milioni di lire, somma que- 
sta reperita sia con fondi del- 
l'ente sia attraverso un mutuo. 


CONTO ALLA ROVESCIA PER MIGLIAIA DI RAGAZZI 


Foto pronte in 
15 secondi: 
POLAROID-Swinger 


"appuntamento di sabato 
nelle scuole medie e superiori 


Ecco gli orari e le disposizioni per gli studenti 


L. 13.500 
Dimostrazioni gratuite: 


G. AVANZO Succ. 


a sole 


E’ cominciato dunque, per mi- 
gliaia di ragazzi, il conto alla 
rovescia: ancora pochi giorni 
di vacanze, e si torna a scuola 
sabato 1.0 ottobre. Ci è giunta 
qualche lettera, a proposito di 
questo inizio che cade dj sa- 
bato: non si poteva cominciare 
lunedì? C’è sempre qualcuno 
che protesta, ma questa volta, 
obiettivamente, si può dire che 
la protesta non è fondata. Sa- 
bato infatti è una giornata de- 
dicata ai preliminari, tra i quali 
la partecipazione al tradiziona- 
le ufficio divino; e lunedì — e 
per molti solo nei giorni suc- 
cessivi — si comincia. 

Per comodità dei lettori, ab- 
biamo raccolto tutte le notizie 
pervenuteci ieri dalle varie 
scuole, con le disposizioni per 
gli scolari e le diamo qui di 
seguito. 

Liceo Ginnasio «Petrarca»: 
l’anno scolastico si aprirà saba- 
to con la celebrazione della S. 
Messa che sarà officiata alle ore 
9 nella Chiesa della Beata Ver- 
gine delle Grazie di via Rosset- 
ti. Le lezioni avranno inizio lu- 
nedì 3 ottobre alle ore 9 per 
le quinte classi ginnasiali e per 
le classi seconde e terze liceali. 
Le rimanenti classi inizieranno 
invece le lezioni alle ore 8.15 di 


mercoledì 5 ottobre. All’albo 
dell’Istituto saranno esposti gli 
elenchi di formazione delle 
classi. 

Istituto magistrale «G. Car- 
ducci»: gli alunni assisteranno 
alla Messa che verrà celebrata 
alle ore 11 nella Chiesa della 
Beata Vergine del Soccorso di 
piazza Hortis. Nell'’albo della 
scuola saranno esposti gli elen- 
chi con la composizione delle 
classi. Le lezioni regolari avran- 
no inizio lunedì 3 ottobre con 
il seguente orario: ore 8, classi 
II, III, IV; ore 9, Classi I, La 
presidenza dell’Istituto comuni. 
ca inoltre che il giorno 5 otto- 
bre alle ore 8.20 inizierà l’atti- 
vità della Casa dei Bambini an- 
nessa al «Carducci». 


Istituto tecnico commerciale 
e per geometri «Leonardo da 
Vinci»: la S. Messa verrà cele 
brata sabato alle ore 10.30 nella 
Chiesa della Madonna del Mare 
in piazzale Rosmini; dopo il ri- 
to propiziatorio gli alunni si re- 
cheranno a scuola per prende 
re visione dell’assegnazione del- 
le classi e dell'orario delle le- 
zioni, 


Scuola media statale annessa 
al Conservatorio di musica «G. 
Tartini»: l’anno scolastico avrà 


AVVIO INCERTO DELLA PREPARAZIONE ELETTORALE | Le trattative per gli edili 


Saranno undici 


i partiti 


in lizza? 


Non è stato ancora stabilito dal PSDI il nome 
dell'assessore che lascerà la Giunta regionale 


In un'atmosfera di palese in- 
certezza, determinata dall'atte- 
sa delle risoluzioni romane sui 
problemi cantieristici, soluzioni 
alle quali i partiti di centro. 
sinistra, così hanno più volte 
ribadito, hanno legato la prose- 
cuzione dei vari adempimenti 
elettorali, continua in questi 
giorni l’attività dei partiti in 
preparazione della doppia con- 
sultazione d'autunno. 

Secondo gli ultimi avvenimen- 
ti, che riguardano principalmen- 
te i movimenti politici minori, 
alle prossime elezioni comuna. 
li dovrebbero schierarsi undici 
partiti, uno in più rispetto la 
consultazione di quattro anni 
fa: dalla matrice socialista e da 
quella missina sono infatti sca- 
turiti nel frattempo il PSIUP e 
VUNE, partiti che ugualmente 
erano rappresentati nell’ultimo 
scorcio della amministrazione 


ASSICURAZIONI DEL COMANDANTE LA CAPITANERIA 


Nessuna motovedetta 
lascerà il nostro golfo 


Sempre aperto il problema delle contestazioni 
dovute .all'incertezza delle acque territoriali 


Nessuna motovedetta in dota. 
zione alla Capitaneria di porto 
di Trieste lascerà le nostre ac- 
que. Lo ha assicurato ieri lo 
stesso comandante la Capitane- 
ria, gen. Battaglieri, a seguito 
della notizia secondo la quale 
una delle due motovedette ve. 
loci — la C.P. 228 e la C.P. 229 
— avrebbe ricevuto l'ordine dal 
Ministero della Marina mercan- 
tile di trasferimento nel Canale 
di Sicilia, per essere impiegata 
con altre unità nel servizio di 
vigilanza pesca nelle adiacenze 
della costa tunisina. 

L’asserita decisione avrebbe 
dovuto far seguito alle vivaci e 
reiterate proteste dei pescatori 
siciliani, per richiamare l’atten- 
zione delle autorità governati 
ve sui fermi continui, nei loro 
confronti, da parte tunisina. 
| Evidentemente, quindi, deve 
essersi trattato di un equivoco, 
ed è naturale che l’episodio ab- 
bia tale conclusione, considera- 
fe le necessità contingenti del 
nostro golfo, che, ha assoluto 
bisogno di venir percorso dalle 
motovedette, quotidianamente 
impegnate nei loro compiti che 
si identificano nell’esercizio di 
polizia marittima e di protezio- 
ne dei pescatori. 

Purtroppo non è un mistero 
che i fermi da parte delle auto- 
rità. jugoslave di ‘pescherecci 
italiani si susseguono; il nostro 

olfo misura 10 miglia, da pun- 
ta della Madonna, presso Pira. 
no, al Fanco «Mula di Muggia» 
nella laguna di Grado. Ebbene, 
l'accordo raggiunto ‘tra le auto- 
rità italiane e quelle jugoslave 
parla di sei miglia per gli uni 
@ coi miglia per gli altri; di 
conseguenza, c'è una zona in 
cui le rispettive potestà terri- 
toriali si accavallano, e tale si. 
tuezione è fonte continua di 
contestazioni. 

E’ ben vero che di comune 
‘secordo è stato stabilito un ret- 
tangolo, in mezzo al golfo, di 
9.50 per 1,65 miglia, ultimamen- 
te portato ‘a miglia 9.50 per 
3.65: in questa zona, ben deli. 
mitata si pratica la pesca pro; 
miscua, ma ugualmente il pro- 
blema non si può certamente 
considerare risolto. Finora, quin- 
di, non è stato possibile rag- 
giungere un'accordo per la de-! 


limitazione precisa delle acque; 
fa le sarebbe assegnare 5 mi: 
glia a ciascuno, ma i pescatori 
triestini obiettano che dalla no- 
stra parte si può contare su 
una maggiore estensione di co- 
sta: di conseguenza, sarebbe 
giusto considerare anche una 
zona maggiore di mare. Tale 
pun.o di vista non viene condi- 
viso dalle autorità jugoslave, ed 
è qui, allora, che si verifica il 
punto morto dell’intero prob'è 
Tha, € si creano le maggiori fri. 
zioni. 

Le conseguenze che ne sca- 
turiscono impongono, natural- 
mente, un servizio attento e 
continuo delle nostre motove- 
dette, impegnate del resto an: 
che in altri compiti, non meno 
positivi: la lotta contro la pe- 
sca a strascico, operata in par- 
ticolar modo dai chioggiotti, en- 
tro le tre miglio della cosidetta 
zona di rispetto. I danni che 
vengono causati con tale siste- 
ma sono. considerevoli: infatti, 
dragando il fondo del mare, si 
nuoce al ripopolamento della 
fauna marina, viene disturbata 
la. riproduzione e si causano 
danni incalcolabili alla piccola 
pesca. Ed è anche su questo 
fronte, quindi, che l’azione del. 
le motovedette della Capitane- 
ria di porto si esplica in termi. 
ni di necessità assoluta e di 
quotidiana attività. 


Autolinee e trenovia 


Oggi In sciopero 

Oggi e domani — come an- 
nunciato — si concreterà lo 
sciopero dei dipendenti dalle 
autolinee in concessione e del 
personale della tranvia di Opi- 
cina. L’Ispettorato della moto- 
rizzazione civile, in accordo con 
la Prefettura, ha disposto una 
serie di servizi di trasporto so- 
stitutivi per Opicina e Villa 
Carsia, dalle ore 5.30 alle 20.30. 


een, 

Un nuovo sciopero ai profila nel 
settore del dipendenti dalle auto- 
scuole triestine. Al fine di infor- 
mare i componenti la. categoria 
degli ultimi sviluppi della situa- 
zione, 1 tre sindacati cittadini han- 
no indetto un'assemblea per oggi, 
falle ore 20.30, nella sede di via 
Pondares 8, 


elettiva che l’11 novembre sca. 
drà nel suo mandato in attesa 
d'essere rinnovata il 27 novem. 
bre, e ciò perchè i rispettivi 
rappresentanti già facevano 
parte del Consiglio in quanto 
inizialmente eletti nelle liste dal. 
le quali si sono staccati solo in 
un secondo tempo, D'altro can. 
to i due partiti socialisti (PSDI 
e PSI) si presenteranno stavol. 
ta unificati. Gli undici partiti 
che in questi giorni hanno ma. 
turato l’intendimento di scen- 
dere in lizza per le «comunali» 
sono precisamente: la democra- 
zia cristiana e il nuovo partito 
socialista unificato, partiti che 
finora mantengono peraltro la 
nota riserva legata al problema 
dei due movimenti sarà regola. 
ta da un comitato paritetico. 


Per quanto riguarda l'UNE, 
sì è appreso della sua fusione 
con l’Unione democratica nuo- 
va repubblica: viste le concor. 
danze programmatiche e ideali 
— afferma un comunicato — i 
due movimenti hanno concorda. 
to lo svolgimento di un'azione 
comune, Firmatari del docu- 
mento relativo a tale accordo: 
l’on, Alfredo Morea e il cav. 
Umberto Tivoli per l'Unione de- 
mocratica nuova repubblica; e 
Adriano Alberti e il dott, Giu- 
seppe Ferfoglia per l’Unione 
nuova Europa. L'attività futura 
dei due movimenti sarà inoltre 
regolata da un comitato parite- 
tico che tra l’altro ha già deciso 
la presentazione di un’unica li- 
sta con il simbolo dell'Europa 
e la scritta UNE. 

Da registrare infine, in campo 
socialista, che il comitato regio- 
nale del PSDI non ha ancora 
preso in esame — ne dà notizia 
lo stesso segretario regionale 
Devetag — «il problema politi 
co che interessa tutto il socia. 
lismo giuliano e così quello trie- 
stino fi quello goriziano nella 
realtà dell’unificazione, che solo 
formalmente però è in attesa di 
concretarsi, ma che nel Friuli - 
Venezia Giulia ha bruciato tut- 
te le tappe e si può-considerare 
perciò già operante», Il’ segre- 


e i lavoratori macellai 


Questa mattina, in sede nazio- 
nale — a quanto informa la 
CISL — si svolgerà l’incontro 
tra i rappresentanti sindacali e 
l’ANCE per l'esame del proble- 
ma relativo al contratto di la- 
voro degli edili, scaduto lo scor- 
so anno, 

Dal canto suo la CCdL rileva 
che i suoi due rappresentanti 
avranno dei colloqui con i diri- 
genti nazionali del sindacato, 
per trattare i problemi inerenti 
alla crisi edilizia, sempre più ac- 
centuata nella nostra provincia. 

La Camera confederale del la- 
voro informa che la riunione 
indetta dall’Ufficio del lavoro, 
allo scopo di riprendere le trat- 


|tative interrotte per il rinnovo 


del contratto macellai, ha visto 
le parti ancora decise e ferme 
sui loro rispettivi punti di vista, 
sicchè le posizioni dei lavora- 
tori e degli imprenditori non si 
sono avvicinate. Tuttavia i rap- 
presentanti dei lavoratori ma- 
cellai hanno avanzato una pro- 
posta che è stata giudicata me- 
Titevole di approfondimento; la 
riunione è stata aggiornata alla 
prossima settimana. 

Teri, intanto, in sede tecnica, 
sono state elaborate le nuove 
tabelle salariali per i lavoratori 
del commercio, si è raggiunto 
un accordo sulle tabelle del per- 
sonale soggetto a orario nor- 
male, del personale minorile e 
degli apprendisti, Non è stato 
invece possibile raggiungere un 
accordo sui criteri da adottare 
per derivare le paghe dei lavo- 
ratori a orario discontinuo o di 
semplice attesa. Le discussioni 
verranno continuate nei prossi- 
mi giorni. 

CEI 

Un comizio per il PSIUP terrà 
questa sera alle ore 18, in via Fari. 
melli, Elio Luches, dell'esecutivo del- 
la federazione triestina, 


[CALENDARIETTO ] 


Oggi: S. Venceslao . Il sole sorge 
alle 5.59 e tramonta alle 17,53, La 
duna nasce alle 17.47 e tramonta 
domani alle 3.18. 

Teri: temperatura massima 22,5; 
minima 16,2; pressione mb, 1015,9; 
Umidità 82 per cento; calma di 
vento; cielo sereno; temperatura del 
mare 21,4. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Al 
l’Alabarda, via dell'Istria 7, tel. 95914; 
Al Galeno, via S. Cilino (S. Gio- 
vanni), tel. 96252; de Leitenburg, piaz- 
za S. Giovanni 5, tel, 36924; Mizzan, 
‘piazza Venezia 2, tel, 24905. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Barbo- Carniel, 
piazza Garibaldi 4, tel, 90015; Croce 
Azzurra, via Commerciale 26, tel. 
38937; Vielmetti, piazza della Bor. 
sa 12, tel. 35001; G. Papo, via Fel- 
luga 46 (S. Luigi), tel. 93395. 

Servizio medico comunale: per chia. 


tario regionale del PSDI ha in-|mate nei giorni festivi o in caso di 


teso così smentire formalmen- 


irreperibilità di altri sanitari tele 


te la notizia, resa nota dalla|fonare al n. 90235. 


federazione triestina del parti. 
to, secondo la quale il comi- 
tato regionale socialdemocratico 
avrebbe cià designato l’asses- 
sore regionale al cui posto do- 
vrebbe subentrare il triestino 
Dulci in un prossimo futuro, 


CROCIERA NEL 
MAR DEI CARAIBI 
PATERNITI VIAGGI 
CORSO CAVOUR 7/1 


NEL LAVORO DI CERNITA DEI RIFIUTI 


MACABRA 
DI UNA DONNA 


SCOPERTA 
A PADRICIANO 


‘È stato rinvenuto il corpicino di una neonata 


Tra le montagne di rifiuti 
che giornalmente vengono sca- 
ricati nelle doline di Padricia- 
no, è affiorato il corpicino di 
una neonata, Il macabro rinve- 
nimento è stato compiuto da 
una donna addetta alla cernita 
delle immondizie alla discarica 
comunale, 

Immediatamente è stato dato 
l’allarr > e il capo degli operai 
ha provveduto ad informare i 
carabinieri, I militari del Nu- 
cleo investigativo dell'Arma so- 
no accorsi sul posto con gli 
specialisti del laboratorio scien- 
tifco, I carabinieri, eseguiti. 
rilievi, hanno dato immediata» 
mente inizio alle indagini per 
rintracciare la snaturata madre, 
autrice dell’efferato gesto, 

In base alla posizione in cui 


lire che il corpicino era stato 
trasportato alla discarica dal 
primo autocarro del terzo set- 
tore della Nettezza urbana, I 
carabinieri hanno interrogato 
l'autista e gli operai del sud- 
detto camion ed hanno appre- 
so da loro l'itinerario seguito 
lunedì mattina: viale XX Set- 
tembre, via Muratti, via Crispi 
e le strade contigue, Il corpici. 
no deve essere stato quindi ab- 
bandonato nel bottino di uno 


j|degli stabili di quella zona, 


Le indagini si svolgono nel 
più assoluto riserbo, per cui 
non si è in grado di sapere se 
i carabinieri hanno già opera- 
to qualche fermo. 


è avvenuto il rinvenimento, gli 
inquirenti hanno potuto stabi- 


NON SE NE PARLA PIU’ ALLE FERROVIE DELLO STATO 


ASPETTIAMO DA VENT'ANNI 
87 CHILOMETRI DI BINARIO 


Come è stato insabbiafo il problema del raddoppio 
fra Cervignano e Quarfo d’Alfino ignorando la legge 


Ottantaseite chilometri di bi- 
nario attendono, da ventidue an- 
ni, di venir rìpristinati: si tratta 
del raddoppio della linea ferro. 
viaria Trieste-Venezia, nel tratto 
compreso fra Cervignano e 
Quarto d’Altino, E purtroppo — 
a quanto eloquenti particolari 
farebbero intendere — si dovrà 
attendere chissà quanto ancora 
per la realizzazione dell’opera, 

Una nuova doccia fredda è 
infatti venuta con la pubblica- 
zione — da parte delle Ferrovie 
dello Stato — della consueta re- 
lazione annuale contenente no- 
tizie, informazioni e cifre su 
quello che è stato fatto nel set- 
tore ferroviario nello scorso an- 
no e sulle previsioni future. In 
particolare, l'attenzione viene 
puntata sul piano decennale del- 
le Ferrovie, per l'ammoderna- 
mento e il potenziamento di tut- 
ta la rete. Al 31 dicembre 1965 
— si sottolinea — erano state 
approvate, a carico dello stan- 
ziamento globale di 800 miliardi 
— proposte di spesa per com- 
plessivi 681,2 miliardi, di cui 
386,8 miliardi per il settore de- 
gli impiati fissi e 294,4 miliardi 
per il parco rotabili. Per gli im- 
pianti fissi le quote maggiori si 
riferiscono ai raddoppi di linee 
(107,3 miliardi), al rinnovo dello 
armamento (99,9) e ai nodi fer- 
roviari e stazioni (37,4); la spe- 
sa approvata per il materiale ro- 
tabile di nuova costruzioné ha 
raggiunto 271,6 miliardi e quella 
per le migliorie al materiale esi 
stente 22,8 miliardi. 

Come destinazione della mag- 


gior parte degli investimenti fl- 
gurano opere, quali il raddop- 
pio delle linee Battipaglia - Reg- 
gio Calabria, Genova - Ventimi- 
glia, Genova-La Spezia e Anco- 
na S. Severo, Ed è lo stesso Mi. 
nistro dei Trasporti, on, Scalfa- 
ro, a rilevare che la prima fase 
dei finanziamenti per 800 miliar- 
di è stata quasi per intero îm- 
pegnata. 

A questo punto è opportuno 
ricordare che il piano decennale 
per l'ammodernamento e il po- 
tenziamento della rete è stato 
approvato nell'aprile 1962:con la 
legge n. 211, e la sua attuazione 
ha avuto inizio il 1.0 luglio del- 
lo stesso anno. Esso prevede 
una spesa globale di 1.500 mì- 
liardi di lire, distinta in due fa- 
sì, ciascuna della durata di un 
quinquennio (1962-67 e 1967-72). 
Con la stessa legge è stata ap- 
provata l'esecuzione della pri- 
ma fase del piano, per comples- 
sivi 800 miliardi, di cui 320 desti- 
nati al rinnovamento e poten- 
ziamento del materiale rotabile, 
e 475 miliardi agli impianti fissi. 

E qui ha inizio un discorso 
che, per certi versi, rispecchia 
la situazione, altrettanto ingar- 
bugliata e grave, della galleria di 
circonvallazione, naturalmente 
ferroviaria. L'esecuzione del rad. 
doppio del binario sulla Cervi- 
gnano-Quarto d’Altino era stata 
decisa, per la prima volta, con 
la legge 26 marzo 1955 n. 173, 
meglio nota come la prima leg- 
ge speciale per Trieste. Con quel 
provvedimento straordinario si 
autorizzava la spesa di 3 ‘miliar- 
di di lire per «l'elettrificazione 
e il raddoppio dei binari della 
linea ferroviaria Trieste - Vene. 
zia». A questa disposizione di 
legge sì è ottemperato però — 
per insufficienza di stanziamen- 
to — solo parzialmente, effet 
tuando solamente V'elettrificazio. 
ne nel tratto fra Mestre e Cervi 
gnano, ma non è stato ripristi- 
nato il secondo binario, aspor. 
tato nel 1944 dai tedeschi per ri. 
cavarne acciaio, 

Trascorrevano gli amni, e si 
giungeva al varo del piano de- 
cennale, il quale, all'art. 3, pre- 
vedeva che il piano per il primo 
quinquennio doveva essere ap: 
provato con decreto del Mini. 
stro per il Trasporti, previo pa- 
tere del consiglio d’amministra- 
zione delle Ferrovie dello Stato, 
In relazione a questo articolo, 
veniva emanato il decreto mini- 
steriale 15 giugno 1962 n. 4639, 


nel quale sì confermava esplici- 
tamente (per rimediare alla ina- 
dempienza precedente) la siste- 
mazione «totale» a doppio bina- 
rio, compreso l'ammodernamen- 
to degli impianti esistenti, sulla 
Cervignano-Quarto d'Altino, 

Non vi potevano ‘essere più 
dubbi, naturalmente, ma il silen- 
zio che continuava a circondare 
l'opera. provocava una. serie di 
interrogazioni parlamentari; in 
quella sede, allora, il Ministro 
dei Trasporti dichiarava che del 
doppio binario si sarebbe fatta 
soltanto una parte, non precisa- 
ta nell’entità e nell’ubicazione, 
essendo ciò allo studio delle Fer. 
rovie. Interveniva quindi pres- 
so la direzione centrale, a più ri. 
prese, l’allora direttore del no- 
stro Compartimento ferroviario, 
ing. Giannone, riaffermando la 
urgenza e l'importanza della rea- 
lizzazione, della quale, anzi, cu- 
tava uno studio particolareggia- 
to. Purtroppo anche gli sforzi 
dell'alto funzionario erano però 
destinati a rimanere sterili. Non 
solo sì lasciava trascorrere il 
tempo senza intervenire concre- 
tamente, ma addirittura nel de- 
creto ministeriale del 28 luglio 
1964 n. 911 (che modificava il 
precedente) non si faceva il mi- 
nimo accenno al doppio binario 
sulla Trieste-Venezia. 

Tanto più grave — e purtrop- 
po eloquente — appare il proble- 
ma quando si consideri che del- 
lo stesso non v'è traccia nemme- 
no ‘im questa relazione ufficiale 
sul piano decennale. Non si trat. 
ta, in definitiva, di un'opera «er 
novo», ma di restituire alla li- 


» 
nea quanto fu tolto in periodo 
bellico, e per la quale era già 
stato provveduto allo stanzia- 
mento dell'importo necessario. 


Revocato lo sciopero 


nelle aziende elettriche 


Lo sciopero nazionale dei la- 
voratori delle aziende elettri. 
che municipalizzate, program 
mato per oggi e domani, è sta- 
to revocato a seguito della. con. 
vocazione delle organizzazioni 
sindacali da parte del Ministro 
del Lavoro. L'incontro avrà luo. 
go domani, in sede ministeria- 
le, Di conseguenza, è stato s0- 
speso lo sciopero di solidarietà 
del personale dell’Acegat, dal 
consiglio direttivo del Sindaca- 
to FLAEI dell’azienda- 

In una dichiarazione, il Sin 
dacato autonomo ha sottolinea. 
to con favore l'iniziativa del 
Ministro. e ha auspicato che 
la ripresa delle trattative porti 
alla conclusione della lunga ver 
tenza sul piano nazionale, di. 
modochè subito dopo possa es: 
sere raggiunto in sede azienda. 
le l'accordo di rinnovo del con- 
tratto. 

Il sindacato, che aveva par 
tecipato con i segretari Rovatti, 
Gioia e Jacobucci al convegno 
delle aziende elettriche munici. 
palizzate indetto dalla FLAEI il 
24 settembre, ha anche ascrit- 
to all'iniziativa della federazio 
ne, alla quale esso aderisce, il 
merito di aver favorito la ri- 
convocazione delle parti. 


DIDNNNINNANNIIIN 


GRANDE SUCCESSO 


al tè della moda Beltrame 


Nuovi, attraenti, bellissimi i mo- 
delli per le stagioni autunno-inverno 


Veramente un grande succes. 
so di pubblico ha ottenuto la 
sfilata dei modelli per le stagio- 
ni autunno-inverno che la Dit- 
ta Giovanni Beltrame, come è 
sua consuetudine, ha presenta- 
to ieri all’Albergo Savoia Excel. 
sior Palace, 

Bisogna dire innanzitutto che 
la moda di quest'anno pur non 
discostandosi dagli schemi geo- 
metrici dell'anno scorso è ben 
diversa come concezione. Con 
una interpretazione di gusto 
raffinato sono sfilati così a Trie- 
ste i più squisiti modelli, le li- 
nee più interessanti, ed alcune 
fra le creazioni più geniali dei 
grandi modellisti italiani e 
stranieri. 

Crediamo qui di interpretare 
i desideri di chi non ha potuto 
assistere a questo entusiasman- 
te defilée, descrivendo per loro 
alcuni particolari dei modelli 
presentati. 

L'ampiezza dei mantelli si 
presenta con sapienti tagli di 
godets e con impostazioni par- 
ticolari nei chimono e nei ra. 
glan. A questi ampi e fastosi 
mantelli, spesso presentati in 
vivaci colori che contrastano 
con le brume della stagione in- 
vernale, si accompagnano di- 
sinvolti e particolarissimi abiti 
da giorno. Per le ore eleganti si 
ripropone in antagonismo al 
nero uno scurissimo marron 
foncè. Accanto a questo ed al 
viola intenso, il lilla gli azzurri 
i rossi e tanto, tanto laminato, 
cosicchè anche le serate di que- 
sto prossimo inverno saranno 
rallegrate dal tono vivo e giova» 
nile delle toilettes femminili, 
Anche nei tailleurs vi spunta il 


chimono e il raglan, i colli si 
discostano dal passato presen- 
tando delle soluzioni del tutto 
nuove. Le giacchine sono piut- 
tosto corte e spesso a doppio 
petto. Lo sbieco è stato impiega» 
to con molta frequenza, offren- 
do aspetti veramente impronta- 
ti alla nuova moderna linea. 

Nei mantelli e nei tailleurs 
sono stati impiegati dei moder- 
nissimi panni, panni ratinè, 
douvetine, crep e crepon pe- 
sante; negli abiti invece dei 
bellissimi crèpe e gaufrè di la- 
na, cady in tutte le tinte, e per 
gli abiti da sera moltissimi la- 
minati. 

Abbiamo notato ancora negli 
abiti dei magnifici ricami gros- 
si a bordura, 

Una nota eccezionale di son- 
tuosità e di prestigio ha porta» 
to alla serata il defilée delle pel- 
liccie, la cui confezione, da 
tempo, costituisce uno dei più 
ambiti meriti della ditta Beltra- 
me. Abbiamo così particolar 
mente apprezzato le varie pel- 
liccie di visone, occellots, per- 
siani grigi nerì e marrone, una 
particolarissima pelliccia breit- 
schwanz beige completamente 
foderata in vaio, capes e giac- 
chini in visone. 

Aumiratissimi come sempre 
i cappellini portati dalle gra- 
ziosissime indossatrici, che, co- 
me sempre, sono ;‘ati forniti 
dalla modisteria Filippini e Po- 
sarini. La serata è stata conclu- 
sa con gii applausi del pubbli- 
co che ha così voluto manife- 
stare il suo consenso alla bella 
manifestazione. 

Il ricavato netto è stato de- 
voluto al Madrinato Italico, 


Tel, 36776 - Corso Italia 17 
(ang. p. S. Benco, di fronte Upim) 
Tel, 24689 - Piazza Cavana 7 


inizio sabato con la celebrazione 
della S. Messa; gli alunni do- 
vranno trovarsi nelle rispettive 
classi alle ore 8 per l'appello. 


Scuola media statale di viale 
XX Settembre; la S. Messa ver- 
tà celebrata alle ore 8 nella 
chiesa della Beata Vergine delle 
Grazie di via Rossetti, Successi. 
vamente gli alunni si presente- 
ranno nel cortile della scuola, 
alle ore 9, per l’assegnazione 
alle varie sezioni, I ragazzi sa- 
ranno lasciati liberi alle 10, Lu- 
nedì 3 ottobre alle ore 8 avran- 
no inizio le lezioni per tutte le 
classi, secondo l'orario che sa- 
Tà esposto all’albo della scuola, 


Scuola media statale «Silvio 
Benco»: sabato gli alunni delle 
prime classi si presenteranno al 
portone di via San Nicolò 26 
alle ore 8.30; gli alunni delle 
terze classi si presenteranno al 
le ore 9,30 e quelli delle seconde 
classi alle ore 10.30, 


Scuola media statale «Pietro 
Addobbati»: l’anno scolastico 
avrà inizio sabato 1.0 ottobre 
con la S, Messa celebrata alle 
ore 9,30 nella chiesa di Ss, Maria 
del Carmelo (Gretta), L'orario 
delle lezioni è esposto all’albo 
della scuola, 


Di . dro 
Date aiuto all'opera civile. litier 


dispi 
della LEGA NAZIONALE fent 


_ rog 


STATO CIVILE|b% 


21 settembre 1966 A 
MORTI: Stiebel ved, Cesare Adele ih'm 
a, 91; Astori Egidio a. 60; Piazz8 iblem 
Edoardo a, 62; Sconocchia Alessandro 
a. 76; Petrovich Giovanni a. 66; Teja \RVes 
in Peresson Anita a. 67; Valent Ger: |Ucati 
mano a, 85; Del Bono Eduardo a. 4 |S si 
‘Dechlich Bruno a. 61; Braico in Are ilall’e 
dreassich Caterina a, 82. Î0 
NATI: 12; 


la ‘maglieria. 8 
per neonati 

In vendita presso: 
MANIFATTURE S. ANNA 
strada vecchia dell'istria 6 - trieste 


NE 


Sentenza di morte presunta [*° 


I 
Il Tribunale Civile e Penale [im 

Trieste, con sentenza 18,66 dd. 14 

giugno 1966, ha dichiarato la mi 
presunta di ANTONIO SOKOLICH 
di fu Antonio, nato a S. Quirico 
Pinguente l’11 dicembre 1899, com? tsiste 
avvenuta alla mezzanotte del 31 28%lue 
sto 1924, ‘biln 


Scuola media statale ai Cam 
pì. Elisi: sabato celebrazione 
della s. Messa nella chiesa del. 
la Madonna del Mare, alle 8.30. 
Dopo la funzione tutti gli alun- 
ni iscritti per la prima volta in 
questa scuola media (e precisa. 
mente tutti gli alunni delle pri- 
me classi e i ripetenti o tra 
sferiti da altra scuola dalle se- 
conde e terze classi) si reche- 
ranno nell'Istituto per essere 
assegnati alle varie classi e 


Viaggi 


| 


verranno lasciati liberi entro 
un’ora circa, Gli altri alunni, 
dopo la funzione religiosa, po- 
tranno invece rincasare, Le le. 
zioni regolari avranno inizio 
lunedì 3 ottobre, per tutti gli 
alunni, secondo il seguente ora- 
Tio: corsi A, B, C, D, dalle cre 
8 alle 10; corsi E, F, G, H, 
dalle ore 10 alle 12, 


Scuola media statale «A, Ber- 
gamas»: sabato gli alunni delle 
prime classi si riuniranno a 
scuola alle ore 8, Gli alunni 
delle seconde e terze classi si 
riuniranno nel cortile della 
chiesa dei Salesiani alle 9.15. 


Scuola media statale di Dui- 
no Aurisina: sabato alle ore 
8, Messa nella chiesa di Auri- 
sina, Gli alunin della sede cen- 
trale di Aurisina e quelli delle 
classi staccate in Sistiana si 
troveranno nella piazza di Au- 
sina. Gli alunni della sede cen- 
risina alle ore 7.50. 


Documenti - 


Piazza Unità telef. 


Trieste, 23 settembre 1966 
21748 
Staz. Autolinee tel. 25008 


Avv.to Maggio Relli ÎBli oc 
tico 
CITE Centrale tel. 24! 


ORARIO AUTOSERVIZI 
ti 


ABBAZIA-FIUME gior. 8,11, 19|Dt 
BELGRADO, Zagabria giorn. Wpgro 
GENOVA via Mantova, Cremon8\gj tp; 
co 
TOgI 


giornaliera ore 8.15, i 
GENOVA via Milano ore 21. 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21 
VENEZIA 7.15, 8.15. 12 e 17.30 

Per ogm altro orario (autoli’ 
nee, treni, aerei, ecc.) informi 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT, 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e 


VIA 'ORREBIANCA 48 
(angolo via G. Cardueca) 
TELEFONO 61740 


Tavolo er riunioni - dimensioni di serie: da m.2.a m. 4 
i lunghezza - Strutture: in tubo acciaio nero serie 7000 
(nell' illustrazione), in acciaio scatolato grigio o beige serie 

‘000 - coperture; in legno palissandro, in aminato plastico, in 
tessuto plastico + Poltroncine per riunione e attesa - arande 
varietà di modelli in assortimento di serie. Il tessuto plastico 
Impiegato per i rivestimenti delle nostre sedie e poltrone è 
morbido ed elastico, lavabile, di elevata resistenza all'abrasio= 
he, alla spellatura, alle macchie. Tessuto merceologicamente 
pregiato, sostanzialmente superiore per costo e qualità alla co- 
mune similpelle. Iltessuto plastico, le stoffe, le imbottiture ven- 
ona approvvigionati presso fornitori di portata internazionale. 
Un'azienda affermata è anche un'azienda mo- 
derna, gli arredamenti Salamini danno agli uf- 
fici una inconfondibile impronta di modernità. 
Divisione Arredamenti Salamini - Parma - via E. Lepido, 39 


Tutti gli arredamenti per uffici direzionali e d'ordine. Attrez= 
zature per officine, magazzini e servizi. 


pgbs 68 


TRIESTE - ROSSI FRANCO, Via Torrebianca 13 


IMPRESE RIUNITE DI COSTRUZIONI 
(Soc. n. c.) 


Dott. 


Continuano le prenotazioni per 


APPARTAMENTI 


con eccezionali condizioni di pagamento: 


25% 75% 


Presso gli uffici dell'Impresa 


VIA DIAZ 7 - tel. 30088 - 35107 


in 
15 anni 


in corso 
d’opera 


Pag. 5 


| l'vel nutrito coro di voci leva- 
losi, in questi ultimi tempi, sul 
droblema del riassetto dell’in- 
llustria cantieristica nazionale, 
ton riguardo alle varie soluzio- 
ni prospettate e sostenute da 
a o dall'altra parte, un tim- 
bro e un posto di particolare 
ilievo assume il documento pre- 
disposto dal Comitato perma- 
E Mente di consultazione per la 
—. lîrogrammazione regionale del 
IPriuli-Venezia Giulia; documen- 
ilo approvato all’unanimità e fat- 
i | lo proprio dalla Giunta regio- 
Male, nella seduta del 6 settem- 
Ibre ‘scorso, ; 

La presa di posizione assunta, 
ele \h merito a tale complesso pro- 
ol Dema, dagli organi regionali 

este infatti ‘un preciso signi 


le 


zie Îicato, i i fatto chi 
! lcato, in relazione al fatto che 
Da " setondo quanto è stabilito 


An (dall'articolo 44 della legge costi 
ionale 31 gennaio 1963, n, si, 
listatuto speciale della Regione 
Friuli-Venezia Giulia» — «il Pre- 
Itidente della Giunta regionale 
iterviene alla seduta del Con- 
io dei Ministri per essere 
Sentito, quando sono trattate 
| luestioni che riguardano parti. 
tolarmente la Regione»; quale 
i per l'appunto, il caso dell’in. 
i (\ustria contieriata a parteci 
dazione statale. % x 
— | Va, a questo proposito, ricor- 
fato’ che i dipendenti delle 
ta ziende navalmeccaniche a par- 
gi l'scipazione statale rappresenta: 
13 o il 6 per cento degli occupati 
prte ell'industria nel Friuli-Venezia 
cHi (Giulia ed il 71 per cento di tutti 
i dill dipendenti delle aziende IRI 
md esistenti nella regione. Ambe- 
150" ue queste percentuali sono sen- 
libilmente superiori a quelle ri- 
Scontrabili nella Liguria, dove 
li li occupati nel settore cantieri. 
tico Statale costituiscono il 4 
der cento degli addetti all’indu- 
inte tria ed il 27 per cento del per- 
isti lonale delle aziende IRI ‘ope 
ki: l'anti in quella regione. 
108 Ciò premesso, soffermiamoci 
® considerare i punti più salien- 
là del documento sui problemi 
‘antieristici regionali, predispo- 
ito dall'apposito gruppo di la- 
foro — presieduto dal Sindaco 
lì Trieste, dott. Mario Franzil 
'- costituito dall’assessore alla 
L.  rogrammazione regionale del 
21 (Briuti-Venezia Giulia, 
sa Per quanto attiene al proble 


,19 
07.) 
ind 


ollIma della designazione della cit- 
n che dovrà ospitare la sede 
5 Mirezionale della società cantie- 


istica nazionale unificata, il 
‘omitato osserva che, qualora 
llale sede dovesse venir stabilita 
Genova, «Trieste cesserebbe 
li essere il maggior centro. del 
l'industria cantieristica naziona- 
; BR e verrebbe privata di un com- 
Illesso direttivo che oggi occu- 
Ida circa 400 persone»; il che — 
Dtre al problema sociale costi- 
mito dai 400 posti di lavoro in 
Ineno — comporterebbe la per- 
— lita di un volume di reddito 
Inolto elevato (tenuto conto del 
lirado di qualificazione di tali 
bosti), con comprensibili riper- 
ltussioni negative sul volume 
bale del reddito cittadino, In 
herito al quale, giova ricordare 
tome già attualmente il reddito 
letto prodotto per abitante nel- 
a provincia di Trieste sia infe- 
ore a quello di Genova (che, 
l'ultimo decennio, è aumen- 
to del 112 per cento, contro 
‘ineremento dell’84 per cento 
strato a Trieste), 
Alquanto significativa appare 
l'osservazione del Comitato, in 
| merito al fatto che la Commis- 
ione Caron «dichiara di non 
iSsere in grado di valutare i cri- 
leri che sono all'origine dell’uni- 
licazione dei servizi, pur giudi- 
ando conveniente l’unificazio- 
he aziendale. Anche ammetten= 
Îlo valide le ragioni a sostegno 
| |len'unica azienda cantieristica, 
îhon si comprendono quali cri- 
leri economici giochino a favo- 
della designazione , ei una 
Mbtà, piuttosto di un’altra, a 
de della ipotizzata nuova so- 
tày; mentre, Di eo 
egiunge che «pos e 
rato ti fatto che la Sete, 
lone Caron non abbia inseri 
Nel suo rapporto l'indicazione 
Genova, come sede direziona- 
della società cantieristica uni- 
cata, come era indicato dalla 
 Bincantieri». 
iron, VE DET 
lato ‘che nella «Rel O 
esercizio 1965) 
ina 29 


— 


Nei settori 
i e delle pi 


ista la fusione del- 
PERE 1d0, T°lei CRDA € della 
Navalmeccanica in un'unica s0- 
ietà, con sede a Genova). SIE 
lessivamente, in seguito al È 
\lerma presa di posizione degli 
'imbienti responsabili triestini, 
l «secondo piano IRI» assegna 
Îla invece la sede a Trieste; È 
‘non mancava di SR i 
la violenta opposizione È aa 
lova, Infine, nell’intento A 
dalle "par Geo e nel 
‘alle parti Tr Le 
\torso Piella recente SIE OTO 
Woltasi a Palazzo Chigi, sole 
residenza  dell’on. Moro 
lon Ja partecipazione di 
\|lenti triestini e ps 
\lebbe emersa, su p: 
di PRI, una soluzione intermedia» 
he prevederebbe la n pi 
[\fione a. Trieste delle direzione 
[(el'rtalcantierin  — cOMPIeT 
lente Ja progettazione, 1 se i 
i, gli acquisti e la Aero d 
imministrativa del settore c: 
lleristico navale — mentre G 
llva diverrebbe la sede direzio- 
llale del settore meccanico-nu- 


are, 
Sempre in merito al problema 
Nella 6 inoltre, il Comitato 
[er la programmazione regiona” 
imene 

osserva — nel suo documi TE 
— che «se sì tiene Do 
(ie il maggiore degli impianti 

| |lantieristici è quello di Monfal- 
||}\O'ne, la scelta di Trieste si im- 
||bone da sè proprio per le ragio- 
il che la stessa Commissione 
ica al paragrafu 616 delle sue 
\mlusioni», La localizzazione 
Trieste della direzione delia 
Dcietà cantieristica Unificata 
fiche limitatamente al settore 
sSNitieristico vero e proprio) as- 
leurerebbe al capo.dogo giulia 


nd 


ni 


| 
di 
î 


no — secondo le valutazioni di 
esperti — circa 500 nuovi posti 
di lavoro; ai quali andrebbero 
aggiunte le 400 unità lavorative 
in più, derivanti dal trasferi- 
‘mento della produzione dei mo- 
tori Diesel da Genova a Trieste. 

Inoltre, considerando — come 
si osserva nella relazione del 
Comitato per la programmazio- 
ne regionale — anche l’incre- 
mento delle attività di ripara- 
zione navale (prevedibile so- 
prattutto in relazione all'entrata 
in funzione dell’oleodotto Trie- 
ste-Baviera), ove venisse amplia- 


to l’Arsenale Triestino e fosse- 
ro costruiti il nuovo grande ba: 
cino di carenaggio e l’impianto 
di degasificazione, si avrebbe 
un ulteriore incremento di oc- 
cupazione valutato in circa 450 
unità, Complessivamente, quin: 
di, si tratterebbe di 1.350 unità 
lavorative in più; alle quali si 
contraporrebbe però un passi 
vo di 2.300 unità lavorative, at- 
tualmente occupate nel cantiere 
San Marco. La perdita netta si 
aggirerebbe, pertanto, intorno 
alle mille unità lavorative; alle 
quali — osserva il Comitato — 
«bisogna aggiungere i lavorato- 
Ti occupati presso le aziende 
esercitanti attività collegate al 
la costruzione di navi; tali azien- 
de, con la cessazione del Can- 
tiere San Marco e con le pre. 
visioni qualitative circa le fu- 
ture commesse del Cantiere di 
Monfalcone, riceverebbero un 
forte colpo, con notevoli riper- 
cussioni sul piano occupaziona- 
le. In effetti, il Cantiere San 
Marco costituisce e dà vita ad 
un complesso integrato di atti 
vità economiche, complesso che 
è una componente primaria del- 
l’industria triestina». 

A questo riguardo, il Comita- 
to rileva che la Commissione 
sociale della CEE, chiamata ad 
esprimere il proprio parere sul. 
‘l'istituzione di un regime comu. 
nitario di aiuti alle costruzioni 
navali, nel riferirsi alla situa. 
zione dell'industria cantieristica 
italiana e francese afferma, che 
essi — cioè i cantieri — «sono 
situati in contesti ambientali 
economicamente depressi, nei 
quali i cantieri sono da molti 
decenni ragione fondamentale 
di vita per tutta la popolazione. 
Essi hanno determinato, nelle 
zone depresse circostanti, una 
fitta rete di infrastrutture, in 
cui è occupata una parte ancor 
maggiore di manodopera: si 
calcola che l'occupazione indot- 
ta sia dell"1,8, rispetto ad 1 del. 
l'occupazione diretta», Il che, in 
altri termini, significa che, per 
ogni occupato nei cantieri, ve 
ne sono quasi due altri che svol. 
gono la loro attività in settori 
collegati e dipendenti. 

Ai fini di un inquadramento 
generale e globale del proble- 
ma, infine, particolare interesse 
Tivestono le conclusioni del Co- 
mitato consultivo permanente 
‘per la programmazione regiona- 
le del Friuli-Venezia Giulia, che 
possono essere riassunte nei se- 
guenti punti, 

Accertato che l’economia di 
Trieste è contrassegnata — per 
usare la definizione contenuta 
nel programma quinquennale di 
sviluppo economico italiano — 
da una «affievolita dimanica di 
sviluppo» e che l’economia re- 
gionale «è caratterizzata da una 
situazione di depressione parti. 
colarmente estesa e grave», ne 
consegue la necessità di inter- 
venti coordinati — da parte del. 
lo Stato — idonei a contrastare 
e quindi ad invertire tale ten. 
denza; per cui i vari problemi 
settoriali non possono essere di- 


sgiunti dalla considerazione glo- 
bale della situazione regionale. 

Precisato che — in questo 
quadro — un'azione fondamen- 
tale deve essere svolta dalle 
aziende a partecipazione statale 
(che dovrebbero concorrere in 
maniera determinante al risana- 
mento ed allo sviluppo dell’eco- 
nomia locale), il Comitato af- 
ferma che «qualora dovesse es- 


sere attuata la concentrazione 


aziendale delle Società facenti 


capo alla Fincantieri, la sede di 
detta società — per motivi tec. 
nici, economici e politici — do- 
vrebbe essere ubicata a Trie- 
ste», Inoltre, la concentrazione 
a Trieste della costruzione dei 
motori Diesel dovrebbe assolve. 
re la funzione di stimolo allo 
sviluppo dell’economia triestina; 
e non essere, invece, considera. 
ta quale contropartita di una 
eventuale riduzione dell’attività 
cantieristica, 


In merito a quest’ultima, in 
particolare, il Comitato dichia: 
Ta di «non condividere il pro- 
getto di chiusura del Cantiere 
San Marco, ma anzi esprime la 
convinzione che detto cantiere, 
convenientemente ristrutturato, 


può operare economicamente e 
competitivamente nel quadro 
del riassetto dell’industria na- 
valmeccanica » nazionale»; co- 
munque, si dovrebbero tener 
‘presenti le raccomandazioni del- 
la Commissione Caron (par. 
603) secondo cui «la coesistenza 
nel cantiere, a fianco della pro- 
duzione navale, della riparazio- 
ne o di altre produzioni diver- 
sificate, può anche contribuire 
a rendere meno gravi gli effetti 
delle oscillazioni cicliche della 
domanda navale». 


Inoltre, allo scopo di evitare 
che la prevista specializzazione 
del Cantiere di Monfalcone 
comporti una riduzione del li 
vello occupazionale, il Comitato 


SCOPERTI GLI AUTORI DI TRE FURTI 


Indagini lampo a Muggia 
contro cinque ladruncoli 


Tutti minorenni - Recuperata la refurtiva 


Giorni neri, questi, per i la 
druncoli muggesani, che vedo- 
no sfumare nel nulla i loro so- 
gni di facile guadagno, grazie 
all’infaticabile attività degli uo- 
mini del. Commissariato di Mug- 
gia. Ben tre casi di furto (una 
valigia da un’auto in sosta e 
due motoscooter) sono stati ri 
solti con pieno successo e a 
tempo di vero primato, Tutti e 
tre i furti risultano compiuti 
da minorenni, i quali hanno 
reso piena confessione degli ad- 
debiti loro contestati. 

Teri mattina il signor Giovan- 
ni Postogna denunciava al Com- 
missariato di Muggia la spari 
zione di una valigia, contenente 
indumenti personali, dalla sua 
autovettura che aveva lasciato 
in sosta in via Pianezzi. Il di. 
rigente del Commissariato, dott. 
Rovelli, sguinzagliava subito i 
suoi uomini nella zona per le 
prime indagini, che portavano, 
dovo un'ora soltanto, al rinve- 
nimento della valigia. 

I sospetti si puntarono subi. 
to su un giovane della zona, già 


noto per i suoi precedenti, il 
ventenne G. C., che veniva fer. 
mato più tardi in compagnia 
dell'amico S. D. M., di 19 anni, 

Una Lambretta 125 di proprie- 
tà del signor Romano Scoria, 
abitante a Muegia in viale Frau 
sin 13, è sparita nella serata di 
domenica da dove, vicino alla 
propria abitazione, il proprieta. 
rio l'aveva posteggiata. Gli agen- 
ti del Commissariato fermava» 
no per indagini il pregiudicato 
E. F., che era stato visto aggi- 
rarsi per la stessa via la sera 
del furto. Messo alle strette, il 
giovane ha confessato. 

Il furto di un’altra Lambret- 
ta 125 è stato denunciato saba- 
to mattina dal barbiere Anto- 
nio Forza, residente a Poggio- 
reale del Carso. 

Le pronte indagini degli agen- 
ti del Commissariato, svolte nel. 
l’ambiente dei ragazzi già noti 
alla polizia per simili imprese, 
ha portato al fermo dei mino- 
renni C. L., abitante in via Fel. 
luga, e F. M., abitante in via 
E. Bernardis, 


IL PICCOLO 


CONTRIBUTO A UN ESAME OBIETTIVO DELLA SITUAZIONE ECONOMICA 


I MOTIVI IN DIFESA DEI NOSTRI CANTIERI 
NEL DOCUMENTO PREPARATO DALLA REGIONE 


Perchè la sede dell'Italcantieri spetta a Trieste - L'istituzione della fabbrica motori non deve 
costituire una contropartita - A Monfalcone non vanno tolte le commesse di navi passeggeri 
|| Indispensabile un rilancio economico del Friuli-Venezia Giulia nel quadro del Piano nazionale 


chiede che a tale cantiere ven- 
gano assegnate anche le com- 
messe di navi passeggeri o, in 
difetto di queste, che l’IRI rea. 
lizzi nel Monfalconese una nuo- 
va. adeguata iniziativa indu 
striale, 

Intine, Tilevato che il piano 
per l’industria cantieristica pro- 
posto dall’IRI, se attuato nei 
termini indicati, comporterebbe 
— dopo la già avvenuta chiusu- 
ra dell’OMFA di Monfalcone e 
del Cantiere San Rocco di Mug- 
gia — un ulteriore pesante ri. 
duzione «in loco» del potenzia- 
le produttivo delle aziende a 
partecipazione statale, una dimi- 
nuzione notevole dei posti di la- 
voro e conseguenze negative per 
le attività complementari e per 
l’intero settore terziario; e, pre- 
messo che la Commissione Ca- 
Ton ha esplicitamente affermato 
«la necessità di provvedere con 
adeguati interventi al manteni- 
mento ed al progressivo miglio- 
tamento delle condizioni di svi- 
luppo economico e di occupa- 
zione delle regioni e delle loca- 
lità interessate al piano di risa- 
namento cantieristico» (indican- 
done anche gli strumenti rite- 
nuti più idonei), il Comitato per 
la programmazione regionale 
osserva che le misure indicate 
per Trieste risultano inadegua- 
te (fra l’altro, per la genericità 
di alcune indicazioni, quali le 
«muove importanti iniziative in- 
dustriali e commerciali che po- 
tenzierebbero sicuramente il 
porto») e che inoltre — nelle 
conclusioni di detta Commissio- 
ne — non è previsto alcun in- 
tervento presso ja CEE, per 
un'applicazione più ampia del 
Trattato di Roma, anche in con- 
nessione con gli orientamenti 
comunitari in materia di politi- 
ca regionale, la quale implica ia 
richiesta di impiego di strumen- 
ti comunitari, come la Banca 
Europea Investimenti, il Fondo 
Sociale, ecc, 

Pertanto, concludendo, il Co- 
mitato di consultazione perma- 
nente per la programmazione 
regionale del Friuli-Venezia Giu. 
lia — nell'affermare la necessi- 
tà di una revisione del Piano 
IRI — ribadisce «l'istanza che 
l’intero problema dell’economia 
della zona interessata all’indu- 
stria navalmeccanica sia esami- 
nato e risolto nel quadro del 
programma di sviluppo econo- 
mico nazionale, opportunamen- 
te coordinato con quello re- 
gionale». 


Giovanni Palladini 


Mercoledì, 28 settembre 1966 


La segreteria della Camera Confe- 
derale del Lavoro di Trieste ci 
scrive: 


«A proposito della Segnalazione’ 
comparsa sul ’'Piccolo’’ del 27 set- 
tembre a firma della lettrice Giovan- 
na I.R. in merito al diritto attribuito 
alle farmacie dell'INAM di spedire 
In esclusiva le ricette mediche a fa. 
vore degli assistiti abitanti nel cen- 
tro cittadino, la Camera Confederale 
del Lavoro ritiene utile precisare che 
della questione essa se ne è ripetu- 
tamente interessata. 

«Il problema è complesso e non 
può essere spiegato in poche righe. 
Riassuntivamente si può affermare 
che al diritto di esclusiva, si accom- 
pagnano alcune notevoli facilitazioni 
nei ricettari a favore dei mutuati, fa- 
cilitazioni di cui sono privi i mutuati 
residenti nelle altre province. 

«A. parere della Camera Confede- 
rale del Lavoro il problema deve tro- 
vare una soluzione ottimale nel senso 
di concedere a tutte le farmacie del- 
la città il diritto a spedire le ricette 
dell'Istituto, senza che ciò comporti 
la contestuale limitazione dei ricet- 


tari», 
VE 

In risposta alla segnalazione com. 
parsa il 17 settembre e relativa alla 
via Ventura, l'Assessore comunale ai 
Lavori pubblichi, Mocchi, ci scrive: 

«La via Giorgio Ventura, per tutta 
la sua lunghezza, è di proprietà pri- 
vata; pertanto la sua manutenzione 


esula dalle competenze dell'Ammini- 
strazione comunale. Nel passato si| 
era cercato di ottenere l'acquisizione | 
dei terreni, a titolo gratuito, ma pur- 
troppo con esito negativo. Ora però 
dato il progresisvo aumento di nuov: 
costruzioni, l'Amministrazione cer- 
cherà. di eseguire almeno .i lavori ne- 
cessari ad eliminare quegli inconve- 
nienti che rendono pericoloso il tran- 


sito». 
de 

«E° noto che il marciapiede di via 
Fabio Severo, nel tratto dall’Ospedale 
Militare al Vicolo del Castagneto, era 
ornato con una siepe. Nel tratto de. 
gli stabili 42-48 questa è stata di. 
strutta durante il periodo di attività 
del cantiere edilizio. Il Comune non 
ha provveduto alla sua piantagione 
perciò ne è derivata una larga fascia 
di terriccio, polverosa, carica di bu- 
che. ed immondizie, delimitata con 
una cordonata di pietre carsiche. Il 
marciapiede è divenuto attualmente 
sede di un precario posteggio men- 
tre al lato opposto della via lo stes- 
so è stato interamente asfaltato e 
predisposto per metà della sua am- 
piezza a quello scopo. 

«Mi permetto di segnalare dunque 
la urgente necessità di eliminare la 
terra e le pietre carsiche dal mar- 
ciapiede, di provvedere alla sua bitu- 
mazione riservandone metà a par- 
cheggio in considerazione anche del 
fatto che al n. 46/1 si trova la nuo. 
va sede dell'Ufficio del Lavoro su 
cui gravita come è noto un note- 


(«Giornalfoto») 
Il rag. Guido Kisvarday segnala per il «salone dell’auto immo- 
bile» l’«Ape» TS 25208 in sosta da vari mesi in via Boccaccio 15 


vole flusso di persone e quindi di 
veicoli. 

«Ringrazio e colgo l’occasione per 
esprimere la mia viva simpatia alla 
rubrica delle ’’Segnalazioni”. Sergio 
Merianin, 


«Care *’Segnalazioni”, chissà se 
la direzione dell’Acegat ci potrebbe 
fornire una delucidazione per mez- 
zo vostro. Durante tutto il giorno 
il nostro caseggiato, sito in via Raf. 
fineria 4, usufruisce di una buona 
erogazionè di gas, ma verso le 12 


VIOLENTO SCON TRO 


TERMINA IN UNO SCONQUASSO 
LA GITA IN AUTO DA LUBIANA 


I due turisti d’oltre confine sono rimasti feriti 
e la loro macchina è andata praticamente distrutta 


Giunti in Italia a bordo di 
una Fiat «1400», dovranno ritor- 
mare a casa con il treno i due 
jugoslavi che ieri mattina, ver- 
so le otto hanno varcato il con- 
fine di Fernetti. La loro auto è 
stata. talmente dannegigata in 
un incidente che può essere 
soltanto venduta come ferro 
vecchio, 

I protagonisti di questo sfor- 
tunato viaggio in Italia sono lo 
studente Matjaz Kranjc, di 23 
anni, residente a Lubiana e il 
meccanico Vinko Skerl, di 40 
ani, pure residente nel capoluo- 
go della Slovenia, 

Con la loro macchina targata 
MB 194-74, i due amici avevano 
deciso ieri di fare una gita fino 
a Trieste, Matjaz Kranjc si era 
messo al volante, Dopo aver su- 
perato le formalità di confine la 


vettura si è diretta verso Opi- 


cina. Dopo qualche chilometro 
la macchina ha rallentato la sua 


A 


corsa per compiere una mano- 
vra di conversione a sinistra e 
imboccare la stradicicola che 
conduce al deposito di macchi- 
ne demolite e dove si trovano 
in vendita parti di motore e di 
carrozzeria, Mentre l’auto stava 
compiendo la manovra, dalla 
parte opposta, cioè da Opicina 
è sopraggiunta la Fiat «1300” 
targata TS 65460, guidata verso 
Fernetti dal commerciante Gio- 
vani Riefolo, di 31 anni, abitan- 
te in via Besenghi 47, 

L’urto è stato violento, La 
parte anteriore destra della 
«1300» è andata a ‘sbattere in 
pieno contro un fianco della 
macchina, squarciandola, I due 
jugoslavi sono stati sballottati 
nell'abitacolo ma se la sono ca- 
vata a buon mercato, Il guida- 
tore ha battuto il capo e ha ri- 
portato contusioni alla mano e 
al ginocchio destro; l’altro la- 
menta una contusione tanto vio- 
lenta alla parte destra del ba- 


I vigili urbani hanno iniziato il controllo sui 


Occhio 


pneumatici con l’apposito Profondimetro 


(«Giornalfoto») 


Gesto esemplare 
L'Amministrazione degli Ospedali 
riuniti desidera ringraziare pub- 

‘blicamente il signor Attilio Visentni, 

il quale, presente presso il Pronto 

soccorso dell'Ospedale maggiore al 

‘momento dell'accoglimento dell’ope- 

raio Giovanni Drioli, che aveva im- 

prigionato il braccio in un cilindro 

‘d'acciaio, con atto spontaneo e ge- 

neroso, provvedeva all'acquisto, a 

proprie spese, di uno speciale at- 

trezzo e, quindi, dopo due ore di 

lavoro, liberava il braccio dell'infor- 

tunato, consentendo il successivo in- 
tervento dei chirurghi, 


Auto veterane 


Due soci del Veteran Car Club 

Friuli-Venezia Giulia hanno pre- 
so parte al sesto Rally d'Italia dallo 
Adriatico al Garda (Trofeo Pininfa- 
rina) svoltosi dal 21 al 25 settembre, 
conseguendo brillanti risultati, Il 
Rally consisteva in tre tappe con 
marce di trasferimento da Rovigo a 
Rosolina Mare, a Recoaro, e infine a 
Bardolino, Durante queste tre tappe 
si sono svolte tre prove speciali de- 
terminanti la classifica finale. Rena- 
to Ve , su Fiat 508 «Coppa 
d’Oro» CS, ha conquistato il pri- 
mo posto assoluto e una vittoria di 
tappa. Enrico Cuttini, su Morris 


Ge-| Oxford del 1930, ha conseguito il 


quarto posto assoluto ed un secondo 
‘posto. di tappa. Inoltre una giuria 
internazionale ha assegnato l’ambito 
premio per il miglior restauro alla 
SI Oxford 1930 di Enrico Cut- 


Riforma urbanistica 


Organizzata dal (Circolo «Luigi 

Einaudi», avrà luogo venerdì 30 
settembre, alle ore 19, nella Sala 
dell’Unione Commercianti di via San 
Nicolò 7, primo piano, una conferen- 
za dell’ing. Attilio Viziano sul tema 
«La riforma urbanistica in Italia al 
la luce delle esperienze degli ultimi 
anni», L'ing. Viziano, autorevole 
esponente dell’Associazione nazionale 
costruttori edili, sì soffermerà sui 
principali aspetti che contraddistin- 
guono il progetto liberale sull'urba- 
nistica e quello governativo, L’ingres. 
-so è libero, 


Rito di suffragio 


Stasera alle ore 18,30, nella chie- 

sa parrocchiale di Servola, un ri- 
to religioso sarà celebrato in memo- 
ria di mons. Giorgio Bruni, ultimo 
parroco italiano di Capodistria, nel 
quarto anniversario della morte. 
Quanti ebbero occasione di stimare 
ed apprezzare le elette qualità del- 
l'uomo e del sacerdote sono invitati 
a partecipare al rito di suffragio. 


Mostra Perizi 


Si concluderà oggi la mostra 
di acquerelli del pittore con- 
cittadino Nino Perizi, che — aper 
ta nella Sala comunale d’'ante — 
ha conseguito un vivissimo suc» 
cesso di critica e un’eccezionale 
affluenza di pubblico. L’esposizio- 
ne 5) chiuderà questa sera alle 
ore: 20, 


Pittore premiato 


Al quinto concorso «ex tempore» 

& Monfalcone, il pittore concitta- 
dino Felice Pribaz ha avuto il secon: 
do premio «ex aequop. 


Circolo Ufficiali 


Oggi alle ore 16.30 sul campo so- 
ciale, gli allievi della scuola di 
tennis si esibiranno in un saggio di 
impostazione tennistica, Nel caso di 
maltempo, la manifestazione si svol- 
gerà al coperto, L'ingresso è libero. 


I commercialisti 


In occasione del recente Congres- 

so nazionale dei commercialisti, 
sono state assegnate medaglie d'oro 
ad alcuni. benemeriti consiglieri na- 
zionali ed all'on. M, Saggin, che fu 
per 18 anni consecutivi presidente 
dell'Ordine, Un ambito riconoscimen- 
to, costituito da una medaglia d'oro, 
è stato pure conferito per la sua 
attività professionale al dott. Giorda- 
no Callegari, da oltre 30 anni iscrit- 
to all'Ordine di Trieste e da quasi 
40 apprezzato commercialista. Ugua- 
le distinzione ha onorato il dott. 
Bruno Battagliarini, nostro concitta- 
dino esule da Fiume. 


stino», 
e della «Tirrenia» in occasione della 
Mostra filatelica «Trieste ’66» è giun- 
to in porto. Ce ne dà notizia il si- 
gnor Stellio Moncalvo che segnala di 
‘avere avuto conferma del 
mento del suo messaggio lanciato in 
mare a mezzogiorno del 16 maggio 
di quest'anno da bordo della «Co- 
lombo» in posizione lat. 38° 16° N 
e.long. 06°41’ E. Il messaggio è stato 
ritrovato il 13 agosto scorso, cioè 
dopo 90 giorni, nella baia di Alican- 
te (tragitto linea retta di 700 chilo- 
metri). Il ritrovatore è stato Juan 
Aparicio Iujan (calle Josè M. Sar. 
puerta 8 Esambreras » 
Spagna). Il signor Moncalvo deside- 
Terebbe conoscere in proposito se 
sono già stati effettuati i lanci da 


via del Lavatoio 4, Trieste, 


LE ORE DELLA CITTA’ 


I messaggi in mare 


Un altro messaggio lanciato in 
mare dalle navi del «Lloyd Trie- 
dell'«Italia», dell'«Adriatica» 


ritrova- 


Cartagena 


navi «G, Borsiy e «Asia», 


bordo delle 
Li del signor Moncalvo è 


Lettera da Pretoria 


Lo studente universitario suda 
fricano Johannes van Vuren . 
P, O. Box 2648 . Pretoria - South 


Africa, desidererebbe corrispondere 


in inglese con uno studente triestino. 


Pomeriggi danzanti 


La Sezione Giovanile della. Lega 
Nazionale comunica che a par- 
tire dal 2 ottobre 1966 si terranno 


pomeriggi danzanti domenicali dalle 


ore 16 alle 20 presso l'«Antico Caffè 
N. Tommaseo», Riva 3 Novembre n. 
4, tel. 24948 (fil, 10-11-17, autobus 
-24-30, tram 8-9). Informazioni e 
ritiro inviti presso. Sez. Giov. L.N., 
Corso Italia 9, tel. 37196. Ingresso 
L, 400 compresa una consumazione 
î RIE: Suoneranno «Gli Evange- 
isti. 


Cori e Ruggeri da STOP! 


1 modelli delle confezioni Cori e 
Ruggeri, pubblicati sulle riviste 
Grazia» e «Amica», in vastissimo as- 
sortimento da Stop, via Carducci 39. 


Autoscuola Automobile Club 


Conseguire la patente non signifi. 
ca saper guidare, Saper guidare 
sìgnifica. conoscere profondamente il 
Codice della Strada e avere una ‘per- 
fetta impostazione di guida, Corso 
completo alla tariffa eccezionale di 
L, 22.500. Iscrizioni in piazza Duca 
degli Abruzzi n. 1, tel. 28435, 


Scrittori nostri in Argentina 


Esce da vari anni a Buenos 

Aires, diretta dal poeta argenti 
no Ariel Canzani, la rivista interna- 
zionale a carattere antologico «Cor- 
moran y delfin», interamente riserva. 
ta alla poesia, Nell'ultimo fascicolo, 
uscito da poco, che include collabo- 
ratori di circa venti Nazioni, tra i 
rappresentanti dell’Italia troviamo le 
firme di due scrittori triestini: Clau- 
dio Martelli nel settore della poesia 
e Oliviero Honoré Bianchi in quello 
delle «testimonianze». Del ‘giovane 
Martelli l'ottima rassegna. argentina 
pubblica, nella versione spagnola 
dello stesso Ariel Canzani, una im- 
pegnativa lirica: «Epitafio para los 
soldatos». Di Honoré Bianchi viene 
tradotta la prosa di memoria «Saba 
in libreria», già apparsa all'estero 
anche in altre lingue. I nomi che 
completano la partecipazione italia- 
na sono quelli dei poeti Raimondi, 
Gilda Musa, Sanguineti e Isgrò. Di 
tutti gli autori. ospitati la rivista 
inserisce esaurienti note bio-biblio- 
grafiche. 


Proiezioni a Muggia 


Nell'ambito delle manifestazioni 
promosse per il Concorso regio- 
nale sull’educazione artistica nelle 
scuole elementari e medie, il Comu- 
ne di Muggia informa che giovedì 
mattina, alle 11, nella sala del Cine- 
ma Verdi, verranno proiettati i do- 
cumentari «I bimbi raccontano» del- 
la prof. Arduina Navona dell’Istituto 
di Pedagogia di Roma e «Le attività 
espressive figurative» del prof, Ennio 
Miotto, direttore del Centro psico- 
grafico di Maser. Sono invitati allo 
spettacolo, che sarà allietato dalla 
proiezione di alcuni cartoni animati 
a colori, insegnanti, alunni e genito- 
ri. Ingresso libero. 


GIOVANE JUGOSLAVA CONDANNATA IN APPELLO 


Finì con 


«Anica: che bel nomel», escla- 
mò Casimiro allorchè gliela pre- 
sentarono in un bar di via 
Foschiatti. Anica Cesar, anni 22, 
nata a Lubiana, cittadina jugo- 
slava, munita di lasciapassare 
rilasciatole dalle autorità ‘del 
suo Paese, alloggiava tempora: 
meamente presso alcuni parenti 
in via Battisti. 

I 17 febbraio di quest'anno, 
la giovane jugoslava fu presen- 
tata da un interprete, a Casimi- 
To Raspolich, sessantenne, per- 
sonaggio in vena di facili con- 
quiste. 

Raggiunto un appartamento 
di via Vidali e intrattenutosi 
con la vezzosa fanciulla, l'an- 
ziano Casanova, ad un certo 
punto se .la vide: sgattaiolare 
con una scusa, Poco dopo mise 
istintivamente la mano al por- 
tafogli prima di entrare in un 
bar. Ma la tasca era vuota. Per 
lui non v'era dubbio alcuno: 
Amica, la dolce Anica, tagliata 
la corda anzitempo, aveva pri- 
ma allungato la mano. 

Si diede subito da fare per 
rintracciare Anica e pochi mi- 
nuti dopo la ritrovò in via Bat- 
tisti Teo Sovente la 

io! la sparizione del por- 
tafogli rispose che non 


Anica 
ne sapeva nulla. Negò e pian: || 


se, Ma il signor Raspolich tra- 
scinò furente Anica in Que- 
stura, portandola al cospetto 
degli agenti della «Mobile». 
«La svergognata — disse al- 
l'ufficiale di servizio — ha osa- 
to commettere un furto a dan- 
no di un brav’uomo come me. 
Ma guardate un po’ come va il 
mondo d'oggi... 

Anica, con l’aiuto di un inter. 
prete ufficiale, prima ammise il 
fatto, cioè il furto, cinquemila 
e spiccioli, e precisò di aver 
utilizzato il denaro per compe 
rare un pullover, una maglietta 
e dei medicinali, il tutto conse 
gnato in deposito ad amici; poi 
negò, quattro giorni dopo, al- 
lorchè si presentò al giudizio 
del Tribunale, 

Nella loro breve permanenza 
in camera di consiglio, i giu- 
dici del Tribunale penale di 
Trieste, il 21 febbraio scorso, 
non riuscirono a capacitarsi co- 
me il signor Casimiro, accorto 
si della sparizione del portafo- 
glio in via Vidali, sia riuscito 
soltanto pochi minuti dopo a 
rintracciare la donna, la quale 
nel frattempo avrebbe speso il 
denaro in tre acquisti, fatti due 
da un merciaio e uno in farma- 
cia, riuscendo anche a mettere 
in salvo le robe acquistate. Tale 
circostanza lasciò perplesso il 
Collegio giudicante e lo indusse 
ad assolvere l’imputata per in 
sufficienza di prove, 

Anica fu scarcerata e rispedi- 
ta al suo Paese, Ma il Procura: 
tore Generale della Repubblica 


l'avventura galante 


Aveva allungato la mano nella tasca altrui 
Si rivelò fulminea anche nell'uso del denaro 


un furto 


si è appellato contro la senten- 
za assolutoria. sostenendo che, 
in fondo, la Cesar era stata con. 
fessa del furto (anche se poi 
aveva ritrattato). Ieni il pro- 
cesso è stato riesaminato daila 
Corte d’Appello’ (Presidente 
dott. Cinelli, P. M, dott. Marsi, 
cancelliere dott. Parigi) la qua- 
le ha riformato la sentenza del 
Tribunale dichiarando l’'imputa- 
ta colpevole del furto addebita- 
tole, concedendole però le at- 
tenuanti generiche che in tal 
modo annullavano l'aggravante 
contestatale. Di conseguenza la 
ha condannata a un mese di 
reclusione e a 15 mila lire di 
multa con i benefici della con- 
dizionale e della non menzione. 


terrazze, 


VIA GATTERI 


Casa signorile 


Pagamento : 


PRENOTAZIONI PRESSO 


CIVIDIN 


VILLA OPICINA 


APPARTAMENTI 


VIALE ROMOLO GESSI 
Palazzine signorili, finiture eccezionali, ampie 


Salone, 2, 3, 4 stanze, doppi servizi 
PAGAMENTO: 40% IN CORSO D'OPERA; 60% IN 10 ANNI 


V. BELLOSGUARDO (N. Dame de Sion) 


ottime finiture 
1, 2, 3, 4 stanze e doppi servizi 


25% in corso d'opera; 5% in 15 anni 


le fiamme spariscono quasi total. 
‘mente e noi dobbiamo, se vogliamo 
cucinare il pranzo, adoperare come 
nel periodo bellico i fornelli elet. 
trici; circa alle 13.30 il gas ricomin- 
cia a fluire normalmente. Lo stesso 
inconveniente si ripete circa alle 
18, con meno intensità, però. Alla 
domenica poi, non si parla: il gas 
si spegne addirittura, verso le 12, 
e ciò, oltre a tutto, è una cosa vera- 
mente pericolosa, se non si sta 
sempre con gli occhi sui fornelli, 
specialmente dove ci sono bambini 
@ persone anziane, Abbiamo telefo. 
nato più volte all'Acegat, sono ve- 
nuti a fare un controllo e ci hanno 
detto che bisognava fare la pulizia 
della colonna montante. Noi abbia- 
mo fatto i passi necessari e ora at- 
tendiamo giorno per giorno un in. 
stallatore. Ma vorremmo sapere dal- 
la direzione dell’Acegat — e la ri. 
sposta può essere utile anche ad 
altri — se la colonna montante è 
sporca, perchè durante tutto il gior. 
no il gas affluisce normalmente e 
fa certi scherzi soltanto a ore fisse? 
Vi ringraziamo per l'ospitalità. Se- 
guono quattordici firme». 


se 


La lettrice M. L. scrive per lamen- 
fare che il giorno 19 settembre (ma 
non precisa l'ora) su un autobus 
della linea «Sy, giunto senza ‘bigliet- 
taio, non fu in grado, perchè pre- 
ceduta da altri passeggeri più agl- 
li e più giovani («Ho sessantatrè 
anni e soffro d'artrite»), di farsi fa- 
re il biglietto dall’autista prima che 
l’autobus ripartisse. Voleva chieder- 
glielo alla prima fermata, perchè 
non si fidava di attraversare la vet- 
tura durante la corsa per paura di 
cadere. Ma alla prima fermata salì 
il controllore e non volle sentir ra- 
gione: fu inflessibile  nell’applicare 
il regolamento. «E giusto che non 
ci sia il bigliettaio? Se è giusto che 
non ci sia, l’autista non potrebbe 
aver più cura nel fare i biglietti per 
non lasciarne senza nessuno? O alme- 
no i controllori non potrebbero es. 
sere più comprensivi con chi non 
poteva essere sospettata di voler fro- 
dare le sessanta lire?». Fin qui la 
lettrice: se ella segue questa rubri. 
ca, ricorderà che l’Acegat ha sem» 
pre chiesto che gli interessati de- 
nuncino all'azienda î fatti: in man. 
canza, non è possibile nessun accer= 
tamento. E la segnalazione, in questo 
caso, vale quel che vale: la soddi- 
sfazione di averlo detto, la speranza 
che dl controllore legga e, se convin- 
to, sì penta... 


cino che non è in grado di cam- 
minare, 

Con un’autolettiga della CRI 
i due contusi sono stati traspor- 
tati all'Ospedale maggiore, Do- 
po i rilievi effettuati dagli agen- 
ti della polizia stradale, le due 
macchine sono state rimosse 
dal carro attrezzi. 

SO 


E' morto Eduardo Del Bono 
un fedele del Duca d'Aosta 


E' spirato l’altra mattina all’età 
di 74 anni, il cav. Eduardo Del 
‘Bono, figura simpaticamente no- 
ta nell'ambito del Castello di 
Miramare, dove è stato addetto 
per tanti anni. 

Del Bono era giunto a Trieste 
@ì seguito del Duca d'Aosta, co- 
me maestro di Casa, e col Duca 
‘veva condiviso le varie vicissitu- 
dmi di quegli anni. Era stato 
con lui in Africa Orientale, sul- 
l’Amba Alagi e alfine in prigio- 
nia, da dove aveva fatto ritorno 
nel 1946. Del Bono avrebbe po- 
tuto trovare una diversa siste 
mazione, ma volle vivere pro- 
prio nel Castello di Miramare, 
‘per essere accanto al suo Duca 
d'Aosta, almeno col ricordo dei 
temp itrascorsi assieme, E in 
tutti questi anni Eduardo Del 
‘Bono è stato chiaro esempio di 
rettitudine e di profondo attac- 
camento al dovere, 

Ai familiari, il sincero cordo- 
glio del nostro giornale, 


I film di Sistiana 
al Cineclub Trieste 


Vasta partecipazione di pub- 
blico, ieri sera, nella sede del 
Circolo Cantieri, in via San 
Francesco 5 (c’era gente anche 
in piedi, nel pur capace teatro), 
per la proiezione, a cura del 
Cineclub Trieste FEDIC, dei 
film premiati al Trofeo Dama 
Bianca, Questa sera, alle 21, se- 
conda serata, dedicata agli altri 
film selezionati. dalla giuria, E 
giovedì alla stessa ora, sempre 
con ingresso libero, pubblico di- 
battito sui risultati veramente 
lusinghieri di questa fortunata 
edizione del Trofeo, con la par- 
tecipazione di alcuni autori di 
film presentati nelle due serate. 


ila eri 


j A VIENNA i 
BUDAPEST. = i 
i PARICI 


L'UTAT organizza per -Ognis- | 
[| santi, dal 30/X al 3/XI i tra- 
dizionali viaggi a VIENNA] 
(L. 44.000, sistemazione di 
prima categoria) e a Ji 
| prima categori BUD. 
PEST (L. 39.800). Inoltre, 
| dal 1.0 al 6/XI, un viaggio 


a PARIGI (L, 59.000). [| 
Pensioni comunali, Il Comune in- pì 
forma che, rimanendo la Tesoreria I Iscrizioni: 


comunale chiusa nei giorni di saba- 
to 1.0 ottobre e domenica 2 ottobre, 
le pensioni comunali verranno paga- 
te venerdì 30 settembre. 


Via Imbriani 11 | 


IUTAT 33 Protti 2 
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Mercoledì, 28 settembre 1968 


NELLA SALA CONVEGNI DELLA CAMERA DI COMMERCIO 


CUMBAT PARLA AI DIRIGENTI 
DEL CALCIO DILETTANTISTICO 


Illusfrafa la legge a favore degli impianfi sportivi 


Presentare enfro offobre le richieste di contributi 


Nella sala convegni della Ca. 
mera di commercio di via San 
Nicclò ha avuto luogo lunedì 
sera un incontro tra un folto 
gruppo di rappresentanti delle 
società dilettantistiche di calcio 
‘della nostra provincia e l’asses- 
sore regionale allo sport e alle 
attività ricreative, dott. Edoar- 
do Cumbat. La riunione rien 
trava nel quadro della serie di 
incontri con i dirigenti del cal 
cio, dilettantistico del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, tendenti a illustra. 
re mei dettagli la legge regio- 
nale n. 20 del 10 agosto 1966, 
recante provvedimenti per age 
volare e incrementare la costru. 
zione di impianti e attrezzatu. 
re sportivi » ricreativi. Prima 
dell'incontro triestino l’assesso- 
te Cunbat aveva avuto infatti 
altri contatti a Udine, Pordeno- 
ne e Cervignano; nei giorni 
prossimi riunioni del genere 
avranno luogo a Gorizia e Tol 
mezzo. 

‘All’ingontro sono intervenuti 
tra gli altri anche l'assessore 
comunale all’istruzione e allo 
sport, Babille, il presidente re- 
gionale della Federazione italia. 
na gioco calcio, cav. Meroi, i 
Sindaci cei Comuni minori, il 
delegato provinciale del CONI 
Combatti, e numerosi dirigenti 
di società sportive. 

Tmiziando la sua relazione 
sulla legge a favore dello sport 
regionale l’assessore Cumbat ha 
espresso anzitutto l'augurio che 
l'iniziativa della FIGC sia segui: 
ta da quella di altre Federazio- 
ni sportive in modo che dal 
moltiplicarsi dei contatti tra 
Amministrazione regionale con 
tutti i settori dello sport dilet- 
tantistico possano scaturire i 
migliori frutti per l’attività 
sportiva e ricreativa in genere, 
intesa come razionale impiego 
del tempo libero e come fatto- 
re di rilevante peso per lo svi- 
luppo sociale e la formazione 
dei giovani. Successivamente lo 
assessore regionale ha illustra- 
to in particolare il primo ed il 
secondo articolo del provvedi. 
mento, riguardanti la concessio- 
ne di contributi sul capitale 
mutuato e di contributi in con 
to capitale, ed ha sottolineato 
che quasi tre miliardi e mezzo 
di attrezzature e impianti spor- 
tivi potranno essere realizzatti 
nel Friuli-Venezia Giulia me- 
diante la legge in questione. 

Prima di passare alla secon. 
da parte della riunione, nella 
quale. hà risposto a numerose 
domande dei presenti, l’asses- 
sore Cumbat ha invitato i diri 
genti: sportivi a ‘presentare le 
richieste di contributo, la cui 
scadenza è fissata per il 30 ot. 
tobre p.v., perchè il competen- 
te Assessorato regionale possa 
avere un quadro esatto della si. 
tuazione del. settore anche in 
vista di eventuali futuri prov: 
vedimenti. 


LA LEGGE REGIONALE N. 15 


Domande per beneficiare 


dell'assistenza scolastica 


Scade venerdì, 30 settembre, 
il termine per la presentazione 
delle domande per beneficiare 
delle provvidenze regionali a 
favore dell'assistenza scolastica 
durante l’anno 1966-67. Dette 
provvidenze, previste dalla leg- 
ge regionale 19 luglio 1966, n. 
15, riguardano contributi ai Co- 
muni per l'assistenza scolasti 
ca agli alunni della scuola me- 
dia inferiore, della scuola ele- 
mentare e della scuola mater- 
na e degli istituti professiona- 
li e delle scuola medie di se- 
condo grado del Friuli- Vene- 
zia Giulia, Gli assegni di stu- 
dio sono di lire 25 mila per gli 
alunni frequentanti gli istituti 
professionali e di lire 30 mila 

T quelli frequentanti le scuo- 
le medie di secondo grado, Lo 
stanziamento complessivo della 
Ammimstrazione regionale per 
il settore ammonta a 710 milio- 
ni per l'anno scolastico 1966-67. 

Per i contributi da conceder- 
si ai Comuni, le stesse. Ammi- 
nistrazioni comunali devono 
presentare | domanda all’Asses- 
sorato regionale dell'istruzione; 
gli studenti interessati invece 
agli assegni di studio ed ai con- 
tributi per spese di viaggio de- 
vono presentare domanda. al 
Sindaco del Comune di residen- 
za, Il termine per la ita 
zione delle domande, sia da 
parte dei Comuni che degli stù- 
denti, scade — come si è detto 
— venerdì 30 settembre. 


Concorso a cinque posti 


nella Polizia femminile 


Tl Ministero degli Interni ha 
indetto un pubblico concorso 
per esami per il conferimento 
di cinque posti di vice ispettri- 
ce in prova nel ruolo della car- 
Tiera direttiva della polizia fem- 
minile, Dei suddetti posti, uno 
è riservato a favore delle can- 
didate che superino la prova 
scritta e orale di lingua tede- 
sca e che risultino idonee nel 
le prove obbligatorie. 

Per l'ammissione al concor: 
so è richiesto il possesso dei 
seguenti requisiti: cittadinanza 
italiana; età non inferiore agli 
anni 24 e non superiore agli an- 
mi 32 (Non sono applicabili le 
deroghe al limite di età previ. 
ste da leggi speciali. Si prescin- 
de dal limite massimo di età 
per le aspiranti che siano im. 
piegate civili dei ruoli organici 
e dei ruoli aggiunti delle Am- 
ministrazioni statali, nonchè di 
ruolo dello Stato); laurea in 
giurisprudenza o in scienze po- 
litiche, conseguita presso una 
delle Università o uno dee 
Istituti superiori della Repub. 
blica. Non sono ammessi titoli 
di studio diversi da quelli indi. 
cati. Possono partecipare al 


concorso anche le impiegate del- 
la carriera di concetto delle 
Amministrazioni statali che non 
Siano in possesso del prescritto 
titolo di studio, purchè rivesta- 
No qualifica non inferiore a 
Quella di segretario aggiunto o 
equiparata e abbiano il diploma 
di Istituto di istruzione secon. 
daria; buona condotta e appar- 
tenenza a famiglia che gode ot. 
tima reputazione; idoneità psi- 
co fisica al servizio d'istituto 
(Non potranno essere, in ogni 
caso, giudicate idonee le aspi- 
ranti di statura inferiore a cen- 
timetri 149); stato di nubile 0 
vedova. 

Le domande di ammissione al 
concorso, dirette al Ministero 
deoli Interni (Direzione genera- 
le della Pubblica sicurezza - Di. 
visione personale), redatte nel. 
la debita carta bollata, dovran- 
no essere presentate o fatte 
pervenire direttamente dalle in- 
teressate al predetto Dicastero 
entro il termine perentorio di 
sessanta giorni decorrenti dal 
giorno successivo a quello del. 
la pubblicazione del bando di 
concorso nella «Gazzetta Uffi. 
ciale». 

Il bando di concorso è in vi- 


sione delle eventuali interessa» 
te presso l'Ufficio di Gabinetto 
della Questura. 


Scoperta a Visinada 


una necropoli del VI secolo 


Studiosi del Museo archeolo- 
gico di Pola hanno scoperto, 
nei pressi di un castelliere che 
sorge sull’altura di Visinada 
(Istria), una necropoli del VI 
secolo con una sessantina di 
tombe di tipo familiare. La som. 
maria tumulazione e l'età ap- 
prossimativa delle persone se- 
polte fanno ritenere che la mor. 
te degli abitanti del castelliere 
sia avvenuta in seguito a una 
epidemia. 

Questa campagna di scavi ha 
lo scopo di approfondire le co- 
noscenze, finora abbastanza va- 
ghe, dell’epoca in cui nuovi po- 
poli presero dimora nella peni- 
sola istriana. 

Studi sull’Istria preistorica 
sono stati esposti al recente 
congresso archeologico di Pra- 
ga, dove hanno destato molto 
interesse, 


La nave «Bannock», del Con: 
siglio nazionale delle Ricer- 
che, con l’aiuto delle corvette 
«Bafonetta» e «Ibis» ha co- 
minciato ieri una serie di 


IL PICCOLO 


esperimenti di carattere si. 
smologico in Alto Adriatico, 

A bordo della «Bannock» e 
delle due navi militari si tro- 
vano una diecina di studiosi 
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Un altare degli esuli! 
nel tempio di Monte Grisa 


Sarà eretto con i fondi di una sottoscrizione! 
aperta presso la sede di via Silvio Pellico 2 


Il Comitato femminile pro- 
vinciale dell’Associazione nazio- 
nale Venezia Giulia e Dalma- 
zia, con nobile iniziativa, si è 
fatto promotore di una racco]. 
ta di fondi allo scopo di erige- 
te nel Tempio Mariano di Mon- 
te Grisa un altare dedicato a 
istriani, fiumani e dalmati, af- 
finchè i tanti esuli di queste 
nostre terre possano raccoglier- 
Si in preghiera lassù, in vista 
dell'Adriatico. Al Comitato — 
che ha sede in via Pellico 2 — 
sono pervenute sinora oltre 800 
mila lire, mentre altre sotto- 
scrizioni continuano a perveni. 
re. Le eventuali offerte posso- 
no anche essere indirizzate al- 
l'amministrazione del «Piccolo». 

Pubblichiamo oggi un primo 
elenco delle offerte pervenute 
direttamente al Comitato, 

Gisella Pericin L. 500, Mietta 
e Mario Santon 2000, Linda e 
Hans Hocke 2000, Lina Frassi. 
ni 1000, Antonia Vesnaver 1000, 
Bussani-Genzo 1500, Maria Ver- 
gerio 500, Flora Rosso 5000, 
Don Giovanni Pinesi 1000, Fa- 
meia Capodistriana 5000, Fame. 
ia Piranese 5000, Fameia Pisi. 
nota 5000, Dott. Marcello Tina- 
relli 5000, Oreste Orel 1000, Giu- 


sismologici, attraverso una ri- 
cerca sulla costituzione inter- 
ma della crosta terrestre, sot- 
tomarina. 


‘e ricercatori italiani e stra. 
mieri. La crociera di studio, 
che si protrarrà per 15 giorni, 
ha lo scopo di approfondire 


la conoscenza dei fenomeni («Giornaljoto») 


Possibilità pratiche 
offerte dalle lauree 


Il costo e la durata degli studi nelle singole Facoltà 


Per opportuna informazione 
degli studenti che intendono 
intraprendere gli studi univer- 
sitari, continuiamo la trattazio- 
ne delle possibilità offerte dal- 
le singole Facoltà, dopo aver 
esaminato, pochi giorni or so- 
no, quelle della Facoltà di giu- 
risprudenza, 

Economia e commercio — La 
facoltà conferisce la laurea in 
economia e commercio. La du- 
Tata del corso degli studi è di 
4 anni, gli esami da sostenere 
sono 29, la spesa complessiva 
è di circa 400.000 lire, Titolo di 
ammissione: il diploma di ma. 
turità classica, scientifica, di 
abilitazione per i provenienti 
dagli Istituti tecnici commer- 
ciali, industriali, agrari, nauti- 
ci, per geometri e. per riti 
aziendali e ‘corrispondenti în 
lingue estere, Dopo il secon- 
do anno gli studenti devono 
scegliere fra i cinque indirizzi: 
economico; statistico, ammini- 
strativo professionale, banca- 
tio; assicurativo e tecnico; in- 
dustriale; per ciascuno dei qua- 
li è fissato un determinato or- 
dine di studi, nell’ambito del 
quale il candidato deve prepa- 
rare la dissertazione scritta e 
una tesina orale per l’esame di 
laurea, La scelta deve essere 
notificata alla Segreteria della 
Facoltà. 

La laurea di economia e com- 
mercio apre vaste possibilità 
di carriera nelle Amministra- 
zioni dello Stato, degli Enti lo- 
cali ecc.; nelle aziende indu- 
striali e commerciali, bancarie 
e assicurative e nella libera pro- 
fessione, Alla facoltà è ammes- 
sa la Scuola di lingue moder- 
ne per traduttori e interpreti 
di conferenze. Le lingue inse- 
gnate sono il francese, l’ingle- 
se, l'italiano, l’olandese, il rus- 
so, lo spagnolo ed il tedesco. 
La durata del corso di studi è 
di 3 anni, il costo di circa 360 
mila lire; il numero degli esa- 
mi varia a seconda della lingua 
prescelta, 

Lettere e filosofia — La fa- 
coltà conferisce la laurea in 
lettere e la laurea in filosofia, 
La durata del corso degli studi 
per ambedue è di 4 anni, gli 
esami da sostenere sono circa 
20, il costo è di circa 320.000 
lire, Titolo di ammissione; il 
diploma di maturità classica. 
T1l corso di studi per la laurea 
in lettere si distingue in due 
indirizzi: classico e moderno. 
L'esame di laurea deve essere 
pertinente all’indirizzo prescel- 
to. La laurea in lettere o in fi- 
losofia apre la via all'insegna- 
mento, ai vari livelli della scuo- 
la media e universitaria, a se- 
conda delle attitudini e delle 
capacità del laureato. Inoltre i 
laureati in lettere o filosofia 
possono trovare vantaggiosa sb 
stemazione presso grandi azien- 
de industriali, nel settore delle 
pubbliche relazioni. 

Magistero — La facoltà con- 
ferisce la laurea in materie let- 
terarie, in pedagogia ed il di- 
ploma di abilitazione alla vigi. 
lanza nelle scuole elementari. 
La durata del corso di studi è 
di 4 anni; gli esami 20, il co- 
sto sì aggira sulle 350.000 lire. 
E’ titolo di ammissione il di- 
ploma di abilitazione magistra- 
le (con concorso) e di matu- 
rità scientifica. Il concorso di 
ammissione consiste in una 
prova scritta di cultura gene- 
rale (sei ore di tempo) e nella 
valutazione dei voti in diploma 
nel gruppo delle materie lette. 
rarie. Questo tipo di laurea 
consente l’insegramento nelle 
scuole medie inferiori, Molte 
sedi scolastiche, specie nel Mez- 
zogiorno sono fonti al presen- 
te di sicuro assorbimento, per 
coloro — naturalmente — che 
siano disposti a recarvisi. 

Medicina e chirurgia — La 
facoltà conferisce la laurea in 
medicina e chirurgia. La dura 
ta del corso di studi è di sei 
anni, gli esami 27, il costo di 
circa 800.000 lire. Titolo di am- 
missione: il diploma di maturi- 
tà classica o scientifica. Il pri- 
mo anno di corso di questa fa- 
coltà è stato istituito presso il 


gli | nostro Ateneo con l’anno acca- 


demico 1965-66. Il secondo anno 
del-biennio si svolgerà. duran- 
te il veniente anno accademico 
1966-67. Dopo il biennio, segui. 


teranno ad essere progressiva- 
mente istituiti gil anni di corso 
successivi, fino alla instaurazio- 
ne completa della facoltà, 

La laurea in medicina e chi- 
Turgia pressuppone una specia- 
lizzazione, in particolare per 
chi intenda affrontare l’eserci- 
zio della libera professione, Og- 
gi la domanda supera l’offerta. 
Il giovane medico si orienta 
più volentieri verso la carriera 
delle mutue e degli ospedali, 
dimostrando meno interesse per 
gli impieghi statali, I grandi 
centri urbani attraggono in par- 
ticolare il giovane medico; i 
centri minori non lo attraggo- 
no e nemmeno le condotte me- 
diche, Ciò provoca il superaf- 
follamento di determinate zone 
e la preoccupante scarsità di 
‘medici in altre, 

Scienze matematiche, fisiche 
e naturali — La facoltà confe. 
risce la laurea in chimica, fisi- 
ca, matematica, scienze natura. 
li, scienze biologiche e scienze 
geologishe. Il titolo di ammis. 
sione per tutti i corsi di laurea 
è il diploma di maturità clas- 
sica, scientifica o di abilitazio- 
ne tecnica per i provenienti da- 
gli Istituti tecnici industriali. 
nautici, agrari e per geometri. 
Tranne che per la laurea in 
chimica il corso di studi per il 
conseguimento delle varie lau- 
ree è di 4 anni, il costo sì ag- 
gira sulle 450.000 lire, il nume- 


to degli esami varia dai 15 ai 
17. Per la laurea in chimica la 
durata del corso di studi è di 
5 anni, il costo si aggira sulle 
600.000. lire ed il numero degli 
esami varia fra i 30.34. 

La laurea in chimica. con le 
varie specializzazioni. consente 
buone possibilità di sfrutta. 
mento nel settore industriale, 
oltre, naturalmente, l’attività di- 
dattica e la ricerca scientifica. 
Per i laureati in fisica esiste 
Una considerevole domanda da 
parte delle grandi industrie a 
partecipazione statale, del Con- 
siglio Nazional delle Ricerche, 
del Comitato Nazionale per la 
Energia nucleare, ecc. Nel cam- 


medesimo 


po della ricerca scientifica non 
poche sono le richieste che si 
Tegistrano, purchè si tratti di 
elementi preparati, da parte di 
Università (italiane ed anche 
straniere). 

La laurea in matematica si 
suddivide in tre indirizzi: 
nerale (ricerca scientifica), di- 
dattico (insegnamento), appli- 
cativo (astronomia e astrofisi- 
ca). In ogni campo Celle tre 
specializzazioni la. domanda è 
superata dalla disponibilità. Le 
lauree negli altri tre indirizzi 
si trovano per quanto riguarda 
la loro utilizzazione, quasi al 
livello, Ridimensio- 
nato il boom del petrolio, le 
richieste in questo settore si 
sono alquanto ridotte. Tuttavia 
le porte delle aziende petroli- 
fere. e minerarie sono ancora 
e sempre aperte ai giovani in 
possesso ci una di tali lauree, 
mentre 
offre buone possibilità di car- 
Tiera in determinate Ammini- 
strazioni dello Stato (Lavori 
Pubblici, Corpo delle Miniere 
ecc.), con buone prospettive di 
carriera. 

Concluderemo la nostra pano- 
Ttamica in una delle prossime 
edizioni, 


la ricerca scientifica, 


E. D. Rustia-Traina 


Nuova cappella 
al cimitero evangelico 


Domenica scorsa è stata con- 
sacrata la nuova cappella del 
cimitero evangelico, L’opera è 
stata realizzata dall’architetto |f: 
Aldo Venturini in accordo con 
il presidente e amministratore 
Otto Betz, Presenti alla cerimo- 
nia religiosa i rappresentanti 
del Consolato americano, della 
comunità anglicana e del cimi. 
tero israelita e delle comunità 
‘protestanti, La consacrazione è 
stata officiata dal rev. Bert per 
la comunità elvetica in lingua 
italiana e dal rev. Enge per la 
comunità augustana in lingua 
tedesca, 


ge 


[Erancizion van 


In memoria di Alessandro Luzzatto 
dagli amici Romano, Frezza, Cozzi, 
Lenarduzzi, Dentis, Trevisan, Micol, 
Pacor, Veneziani, Pansini, Fegitz, 
Ciabatti, Milleri, Gonnelli e fratelli 
Armando e Marcello Trevisini 32.000, 
dai componenti il consiglio direttivo 
del Circolo Assicurazioni Generali 
9000, da colleghi e amici delle -Assi- 
curazioni Generali 58,600, da Raoul 
Janitti 5000, da Ermanno Cillia 2000, 
da Kitty e Ricco Klugmann 2000 pro 
Istituto Rittmeyer; da Elena Kiug- 
mann 2000 pro Ospedale infantile 
(bambini spastici); dalla famiglia 
Luigi Salvador 2500 pro Villaggio del 
fanciullo e 2500 pro Istituto. Rittme- 
yer; dalla famiglia Finzi 5000 pro 
Ospedale infantile, 5000 pro Ospeda- 
le maggiore, 5000 pro Istituto Ritt- 
meyer, 5000 pro CRI e 5000 pro Cen- 
tro tumori; da Ricciotti Rossi 1000 
pro Lega Nazionale; da Gemma e 
Alberto Miliani 2000 pro Villaggio 
del fanciullo; da Ondina e Roberto 
Deyak 2000 pro ECA; da Fiorella e 
dott. Piero Petronio 3000 pro Asso- 
ciazione medica triestina (Fondo ve- 
dove e orfani). 

In memoria di Carmen Carli da 
Enrico Bevilacqua 2000, da Guido 
Pilotto 2000 pro Istituto Rittmeyer; 
da Stanila Treves 3000 pro Centro 
tumori; dalla Società Luigi Alberti 
5000 pro Fondo «F. Del Toso» (Unio- 
ne commercianti); da Aldo Cervi 
5000, da Umberto Nordio 10.000 pro 
Istituto statale d'arte (Cassa scola- 
Btica). 

In memoria. di Renato Voltolina 
da Renato Lupieri 3000, da Elvio Loy 
@ famiglia 10.000 pro ECA; da Ama- 
lia Hlavaty 1000 pro Ospedale in- 
Tantile; da Magda Nice 2000 pro CRI. 

In memoria di Michele Franco de 
Stasio da Cesare Cosulich 1000 pro 
Istituto Rittmeyer; dalla ditta Cosu- 
lich & Dinelli 1000 pro CRI. 

in memoria di Antonia Dugoni ved. 
Zugan da Noemi Legat 2000, da Ne- 
vea Depetri 5000 pro chiesa S. Eufe- 
mia e S. Tecla di Grignano. 

In memoria di Rosetta Sachs da 
Mercede e Guido Salvi 2000, da Mat- 
teo e Nella Decleva 2000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Giuseppe Bartoli 
dalla famiglia Mosco 3000 pro Lega 
tumori; dalla famiglia Giubilo 1500 
pro erigenda chiesa di S. Rita. 

In memoria di Germano Valent da 
Marina Zerial 1000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria della prof. Elvezia Pa- 
gani ved. Mayer dalla famiglia De. 
colle 3000 pro Centro tumori. 

In memoria di Paola Cortese dalla 
sorsi Iviani 5000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Rosalia Frausin da 
Amalia Hlavaty 1000 pro Ospedale in- 


ile, 

In memoria di Egidio Astori da 
Amalia Hlavaty 1000 pro Ospedale 
infantile. 

In memoria di Tullio Sinico da An. 
tonio e Nella Colummi 2000 pro CRI 
(VII Settore). 

Istituto dei poveri. 

In memoria dell’arch. Ramiro Meng 
dal dott. Piero Grego 2000 pro Socfe- 
FERIE delle Giulie (Fondo ri. 
Ugl). 

In memoria di Ferruccio Smeraldi 
dall'ing. Plinio Stuparich 10.000 pro 
Conferenza femminile di S. Vincenzo 
de’ Paoli (chiesa Immacolato Cuore 
di Maria). 


VALUTAZIONE CRITICA DELLA RASSEGNA INTERNAZIONALE 


Gli scultori italiani 
alla Mostra d’arte sacra 


Travaglio creativo nei bronzi di Mascherini - Tre opere di Carlo Shisà 
Sono fra i più ammirati Ugo Carà, Attilio Selva e Tristano Alberti 


Riprendiamo la nostra visita 
alla seconda Mostra internazio- 
nale d’arte sacra aperta in que- 
sti giorni nelle ampie sale della 
Stazione marittima. Abbiamo 
detto degli scultori stranieri. 
Vediamo ora il panorama na- 
zionale, sempre nel settore del. 
la scultura. 

Se il discorso dovesse fermar- 
sì alle tre opere. presentate da 
Marcello Mascherini le affron- 
teremmo senza alcun dubbio. 
Le pur validissime sculture di 
un Wotruba, di un Zadkine, di 
un Fowler in nulla sopravan- 
zano i bronzi del nostro Ma- 
scherini. Una volta tanto è dato 
di constatare che anzichè scen- 
dere, si sale qualitativamente 
avvicinandosi alla rappresenta- 
tiva locale. 

Mascherini documenta il tra- 
vaglio creativo di questi ultimi 
sei anni con tre opere: l’«Ar- 


si trafitti da fasci di luce do- 
cilmente s’incarna nella figura- 
zione affiorante il «tutto tondo» 
degli animali sacri degli Evan- 
gelisti, e il bassorilievo delle 
schiere celesti e demoniache, 
con l’infinita processione dei 
morti e dei rinati, in una teo- 
ria d’incessante movimento che 
attinge verità dalla parola di 
San Giovanni. Opera dunque de- 
gna in tutto dei grandi cicli 
figurali che illuminano la sto- 
ria della Cristianità. 


Percorriamo ora rapidamente 
il vasto panorama dischiuso dai 
diciotto autori ammessi. Elia 
Ajolfi, di Bergamo, ha due bas- 
sorilievi che sono improntati 
ad una stilizzazione non dimen- 
tica peraltro dell’evidenza del 
fatto storico e umano, nei suoi 
requisiti di sentimento. Assai 
probante l’opera di Tristano 


nale degli angeli nella «Resur- 
rezione» dell’udinese Max Pic- 
cini. Giuseppe Romanelli, da 
Venezia, espone due bronzi (Sa- 
cra Famiglia e Crocifisso) e il 
goriziano Mario Sartori, arti- 
sta giuliano purtroppo non ap- 
prezzato quanto meriterebbe, è 
presente con un «San Giorgio» 
dalle forme allungate e contrap- 
poste, 

Altro graditissimo ritorno 
quello del triestino Attilio Sel. 
va che nella «Madonna della 
tartaruga» offre una lezione di 
classicità convinta e sincera, 
senza accademismi deteriori, so. 
stanziata tutta nella continuità 
degli sviluppi plastici a tutto 
tondo. RR NERS di Roma, 
espone, , il Figliouol pro- 
digo în gesso patinato e il Cri 
sto deriso in bronzo. 

Ci piace concludere la cro- 


‘Alberti, specie nel San Biagio, 
figura librata nel vuoto pur 
con il peso romanico di una 
Tobusta e sicura definizione 
plastica. 

Del romano Tommaso Berto. 
lino, che presenta due bronzi 
(Studi per «Via Crucis» del 
1960 e stazione XIII della Via 
Crucis del 1965), va ammirato 
il severo e sobrio equilibrio 
compositivo che nel rigoroso 
rispetto di una classicità di fon- 
do dell’opera d'arte non nega, 
anzi accentua i valori del senti- 
mento, espressi con quella inti- 
ma e trattenuta commozione 
che bene si addice al tema sa- 
cro; codesta intima dialettica 
fra la compostezza delle risul- 
tanti formali e l’acceso vibrare 
dei momenti emotivi dà alle 
sculture di Bertolino una vi 
Vezza e una persuasione espres- 
siva al giorno d’oggi assai rare. 

Angelo Biancini di Faenza 
concepisce l’aerea e lievissima 
figura della «Madonna di Fati- 
ma» circondata da un continuo 
battere d'ali leggere e mobilis- 
sime, indicanti ad un tempo il 
coro angelico e la preghiera 
delle piccole veggenti. Il rac- 
conto visivo diventa particola- 


naca della scultura nel ricordo 
di Carlo Sbisà. L'autore trie- 
stino, immaturamente strappa: 
to alla sua città, vive qui in 
tre sue degnissime opere; an- 
cor palpitanti di quella fede 
religiosa e di quella trepida 
sensibilità figurale che accom- 
pagnarono il percorso terreno 
dell’artista. Ecco dunque la sce- 
na di San Francesco e Santa 
Chiara del 1925, il Crocifisso 
bronzeo e la Mata) pa: De 
‘bernacolo per la Chiesa di San 
Francesco E dine (1963). 

I. N. 
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Gito e soggiorni 


GC. A. I. - ASSOCIAZIONE XXX 
OTTOBRE — Domenica 2-10-1966 
gita al rifugio «Divisione Tulias con 
salita alla Jof del Montasio (metri 
2753) Partenza sabato 1-10 alle ore 
15 e ritorno domenica sera. Infor. 
‘mazioni ed iscrizioni in sede socia- 
le via S. Pellico 1, telef. 68-795 

CAI - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE. Domenica 2 ottobre, con ri- 
trovo alle ore 6 alla Stazione Cen- 
trale delle FF.SS., escursione sul 
‘Monte Cabia. Programma dettagliato 
in sede sociale di Piazza Unità 3, 
tel. 35240. 


cangelo» del 1960, l’«Arcangelo 
messaggero» del 1961 e il boz- 
zetto raffigurante l’«Apocalisse» 
modellato quest'anno per l’Uni- 
versità Cattolica di St. John 
the Baptist, nel Minnesota. Le 
due opere finite prospettano la 
grandezza arcaica e primordia- 
le del precedente ciclo masche 
Tiniano, quando il senso tragi- 
co della vita dominava, attra- 
verso chiasmi formali del mo- 
dellato e ripetute lacerazioni 
dei nessi naturalistici, la figura 
isolata e contorta nella sua so- 
litudine esistenziale. Certo mes- 
saggeri i suoi «angeli», e sicura. 
mente annunciatori di una real- 
tà che andava ben oltre il fluire 
della contingenza. Ma anche do- 
lorosamente presaghi di un de- 
stino di morte, cui la grandez- 
za monumentale opponeva im- 
pari battaglia. 

©Ora guardiamo invece il mo- 
dellino per l’«Apocalisse»: nella 
ritrovata armonia della compo- 
sizione, in un afflusso incessan- 
te di apporti ideativi, diversi 
ma non contrastanti, la forza 
del simbolo trova nella rappre- 
sentazione il suo giusto luogo, 
Lo stilema dei percorsi vortico- 


teggiato, ricco di incisive pre- 


«da 


Anna Fougez ritratta ai tempi del suo massimo. splendore 


L’idolo delle folle, la maga 
dell’eleganza nel periodo a ca- 
vallo tra le due guerre mondia. 
li. anche nella nostra città ri- 
scosse entusiastici applausi, fa. 
cendo gremire il Politeama per 
ls due serie di spettacoli. Il no- 
me di Anna Fougez, scomparsa 
recentemente, solleva un'onda 
di ricordi in coloro che, quasi 
uarant'anni fa, videro in lei 
l'idolo di un'epoca. E per la 
Fougez non andarono pazzi so- 


lamente gli uomini, i quali po- 
terono ammirare la sua grazia 
tutta meridionale e la sua bel- 
lezza, ma anche le donne, che 
accorrevano a teatro per assi. 
stere alla sfilata di costumi e 
vestiti che l’attrice sfoggiava 
sulla scena in numero enorme. 

Anna Fougez, al secolo Anna 
Maria Pappacena, venne per la 
prima volta a Trieste nel mag- 
gio del 1928, ormai famosa ed 
‘affermata, per cinque rappre 


= =" 


FU SULLE SCENE DEL POLITEAMA ROSSETTI NEGLI ANNI 1928 £ ?29 


Trieste ammirò in Anna Fougez 
signora di tutte le eleganze» 


sentazioni dal titolo «Quadri 
d’arte», Era uno spettacolo va- 
Tio, divertente, festoso, pieno 
di musica, con canzoni e danze 
senza posa, in un susseguirsi 
vorticoso, e ad ogni recita il 
Politeama ebbe un tutto esauri. 
to, perchè «l’autentica tutta 
Trieste — scriveva il cronista 
—- corse ad ammirare la signo- 
ra di tutte le eleganze». 

Lo spettacolo aveva inizio con 
alcuni numeri introduttivi pre. 
sentati dai vari componenti la 
Compagnia; poi faceva la sua 
comparsa Anna Fougez, «la di- 
va che spiega tutto il fascino 
che le scaturisce dal volto ar- 
monioso, dalla viva intelligenza 
interpretativa, dai gesti e dagli 
atteggiamenti, nei quadri di cui 
ella è il motivo centrale». Era 
Una vera e propria sagra della 
moda, presentata nel quadri 
«Carmencita», «Minuetto d’'amo- 
te», «La canzone della taverna», 
«Stornello azzurro», «La marcia 
delle bambole». «Femmina bel. 
la», «Primavera fiorentina» e 
soprattutto nel finale «Pot pour- 
Ti della moda», 

Sulla favorevole eco di quel. 
lo spettacolo, Anna Fougez tor- 
nò al Rossetti l’anno successivo, 
sempre nel mese di maggio, 
con la Compagnia della grande 
rivista italiana da lei diretta. 
Debuttò il 14 con lo spettacolo 
«Trionfo italico», una magnifica 
combinazione di quadri che fece 
passare lo spettatore da «.na 
meraviglia all'altra, anche ora 
sfoggiando scene sempre nuove 
e sempre nuovi costumi, uno 
più bello e lussuoso dell'altro, 
tanto da provocare stupore e 
sbalordimento tali, da far scat- 
tare il pubblico in applausi fre- 
metici che assursero «spesso a 


mase sulla ribalta per molti an. 
ni ancora, sino ai primi baglio- 


Ticordi assieme al suo ex com- 
pagno d’arte, ed ora suo marito, 


per i quali si esibiva in alcune 
canzoni di maggior successo, 


ziosità atmosferiche, giocate 
sulla tremolante partitura chia- 
roscurale, nella Via Crucis di 
Amelia Camboni, 

Ugo Carà ha affrontato con 
pienezza di esperienza e di sa- 
pienza l’arduo tema del Croci 
fisso e il suo Cristo, apparente 
mente sostanziato solo di una 
devota umiltà, nutrita di lettu- 
re popolari e arcaiche, rivela 
invece  nell’intimo uno . scatto 
inventivo geniale, anche se non 
del tutto espresso, com'è nella 
natura ritrosa e pudica di que- 
sto nostro validissimo artista. 

Virginio Ciminaghi scava fino 
all'essenziale la sottile figura 
di «Sant'Antonio», rammentan- 
do forse certi esempi di scul- 
tura popolare o di arte primi 
tiva e giunge a rastremare nel 
simbolo espressionistico la cor- 
poreità fisica. La padovana Au- 
gusta de Buzzaccarini modella 
invece con larga concessione 
alla evidenza monumentale del 
tutto tondo il suo «Sant’Anto- 
nio Dottore Evangelico». 

Una delle sculture più alte 
e nobili della mostra è certa- 
mente il «Crocifisso» di Agenore 
Fabbri. Il tormento umano del 
Redentore viene avvertito con 
il sensibilismo che è proprio 
dei nostri tempi (non apparirà 
irriverente accostare questa bel- 
lissima opera alla grande com- 
posizione di Fowler, di cui ab: 
biamo già parlato nella prece- 
dente puntata), persino con una 
contestualità alle. poetiche infor- 
mali che Fabbri visse soprat- 
tutto nella. inflessione espres- 


BARI — Si può impostare il 
giuoco sul gruppo 1, ed in via 
subordinata, anche sul gruppo 2, 
‘Nel gruppo 1 in evidenza la de- 
cina dall’ll al 20 in ritardo da 
25 settimane. 

CAGLIARI — In questa ruota 
i gruppi 1 ed X sono i favoriti 
di questa settimana. In buona 
fase, nel gruppo 1, la decina 
dall’Il al 20, in ritardo da 24 
settimane. 

FIRENZE — Il gruppo 2, assen- 
te da 4 settimane, merita ll favo- 
Te del pronostico. In evidenza la 
decina dal 71 all’80, in ritardo 
da 28 settimane. 

GENOVA — Si può impostare 
il giuoco ancora suì gruppo X, 
ed in via subordinata anche sul 
gruppo 2, In evidenza, nel grup- 
po 2, la decina dal 41 al 50, in 
ritardo da 33 settimane, 

MILANO — Il gruppo 2, as 
sente da 6 settimane, merita il 
favore del pronostico. Mancano 
elementi di giudizio attendibili 
per quanto riguarda i ritardi 
delle cinquine. 

NAPOLI — Dopo l'estrazione 
per la seconda volta consecutiva 
di un numero compreso nel 
gruppo 1, converrà spostare .il 
giuoco sul gruppo X. 

PALERMO — I gruppi X e 2 
sono i favoriti di questa setti 
mana. Nel gruppo X la decina 
dal 41 al 50, ha raggiunto il ri. 
tardo minimo di 24 settimane. 

ROMA — Il segno X, assente 
da 11 settimane, lascia prevedere 
imminente l'estrazione di un nu- 
mero compreso nel gruppo cor- 
rispondente. In evidenza la de- 
cina dal 41 al 50, in ritardo da 
ben 54 settimane, 

TORINO — Il gruppo 1, in ri 
tardo da 6 settimane, merita il 
favore del pronostico. Mancano 
indicazioni utili per quanto ri 
guarda i ritardi delle cinquine. 


Una significativa ovazione». 
Anna Fougez fu l’anima di 
tutto lo spettacolo, dando ad 
esso una impronta indelebile ed 
inconfondibile, e suscitando ir- 
refrenabile entusiasmo quale 
creatrice ed esecutrice delle 
parti più belle del programma. 
Il 20° maggio la Compagnia 
andò in scena con la nuova ri. 
vista dal titolo «Donne, ventagli 
e fiori» che superò la ‘preceden- 
te per la quantità di costumi 
originali, di canzoni e scenari 
nuovi. Particolarmente gustose 
anche le scenette comiche reci- 
tate da Tilde e Guido Gheduzzi, 
Gorella Gori e Gianni Lombar- 
di. Un accenno particolare me- 
ritò l'esibizione del ballerino 
René Thano, che poi divenne il 
marito della Fougez e che in 
questi ultimi anni visse con lei 
Nella villa di Santa Marinella. 


La serata d’onore delicata al- 
la prima donna si tenne il 24. 
con la nuova rivista «Si vede 
tutto!» ed al termine dello sprt- 


tacolo il camerino della Fougez| Ye 

era incapace di contenere i tan- | Sionistica; tuttavia la sostanzia. 
ti fiori inviatile dagli ammirato- | le fedeltà all’iconicità tradizio- 
ti. Il giorno 26 la Compagnia fond e di più un rispetto pro- 
dette l’ultimo spettacolo, par: | c, 0 € sincero per ciò che 
tendo il giorno dopo alla v.lta Seta vi è al di là dell’esprimi- 
di Pola, ove si esibì al Politea-| Olè, pongono il preziosissimo 
ma Ciscutti. A Trieste la Fou- pracenata nella zona più auten- 

7 iù, anche se ri. :camente sacra, 

Bezinon tornò DI Meno ci persuade invece, nel- 
10 stesso tema, la deformazione 
a fasci attorcigliati del genove- 
se Angelo C. Maine; di Quinto 
Martini ricorderemo i due bas- 
sorilievi con la Crocifissione. 
Una vigorosa ripresa barocca, 
condotta senz'enfasi alcuna, an- 
zi nel rigore di un essenziale 
sviluppo dinamico, contraddi- 
stingue la successione ascensio- 


ti dell’ultima guerra. Allora si 
mitirò nella sua villa e visse di 


accogliendo gli amici più cari 


R. G. 


seppe Lonzar 1000, Maria Preti. 
2000, Piccarda Bellini 2000, Col. 
Piero Almerigogna 1000, Albina! 
de Franceschi 1000, Norina 
D’Atri de Franceschi 3000, Ma-| 
ria Rovatti Zamarin 10.000, Cap, 
G. Zamarin 5000, Tina e Gianni 
Godeas 1000, Anita Marsi 10.000, 
Bruna Busecchian 1000, Fran 
cesca Penso 1000, Nicolò Ber 
nardis 1000, Adelina Parovel 
1000, Dott. Renato Marzini 1000, 
Alfonso Fragiacomo 3000, Prof. 
Mario Ubaldini 1000, Beniamini 
Fayretto 1000, Ada Franzil 5000, 
Dott. Nerina Feresini 5000, Bru: 


no Morandi 3000, Franco Gher-| 


betz 5000, Famiglia Frantz 10 
mila, Barbara Marion 3000, Lu: 
cia Manzutto 1000, Antonia Pla: 
ninez 1000, Dott. Piero Feresini 
5000, Vera Revignas 1000, Ma: 
tia Valenti 3000, Ing. Stellio!l 
Bardi 2950, Mezzari 2000, Cavi 
dott. ing. Licinio Bonat 2000, 
Libera Antonini 2000 Clenovat 
Eulalia 2000, Dott. Ernesto Zel- 
co 1000, Mario Zanello 1000, | 


Rag, Ferdinando Martelli 1000,| 


Ketti Buic 500, Eugenia Pacoî 
1000, Sergio Abbiati 1000, Dott, 
Nuccia Abbiati 1000, Dott. Alvi* 
se Abbiati 2000, Dott. Antoni 
Crechici 2000, Nella, Cattalini 


LA SCHEDINA DELL'ENALOTTO 


Il nostro pronostico 


1000, Alma e Rosina Maupas 
4000, Maria Valleri Beccari 1000, 
Sinesia Pauchié 1000, Rina ved. 
Sponza Benussi- Maria e avv 
Giovanni 50.000, Oreste Orel 
1000, Anna Tomizza 5000, Fa} 


miglia Antonini - Pesaro 12.000, 


Silvia Camus 1500, Francesca! 
Samaestri 2000, Dott. Giovanni 
Rovatti 10.000, Anita Zamarin: 
2500, Rigo Amalia 2000, Giulia 
Baissero 1000, Maria Stefanutti 
1000, Tullio Decastello 2000, Et-| 
tore Almani 2000, Concetta Da: 
pretto 1000, Famiglia Giuseppe 


Zanello 3000, Maria Creglial 


3000, Mario Raunich 1000, Krei:- | 
sel Maria 1000, Jolanda Nuvo- 
lari 1000, Dott. Gino Ghersetti! 
1000, Maria  Mogorovich 2000, 
Anita Zannini 1000, Ughi-Pre- 
lazzi 1000, Rado Mogorovich: 
2000, Antonia Almani 3000, An: 
na Stuparelli 1000, Ing. Marcel 


lo Zanello 1000, Eminia Miletti| 


5000, Elio Pilat 500, Sergio Chit: 
tero 500, Maria Orliani 1090; 
Maria Zuliani Colombo 1000, | 
Pellegrino Muggia 5000, Maria 
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Velicogna 1000, Famiglia Fanto- 
ni 5000, Mario e Tina Zuliani 
1500, Dott. Vera ‘Mogorovich 
1000, Giuseppe Zappetti 1000, 


Bi dr 
com 
mor 


Giovanni Bansi 1000, Carlo Del! 
Ben 1000, Fulvio Apollonio 5000, 
‘Aldo Marini 1000, E. Bussani | 
Mirconi 1000, Avv. Lucio Cher: | 
sì 1000, Olga Bosoni Zanelli: 
1000, Domenico Cleva 2000, A- | 
melia Salvador 2000, Maria Se- 


nica 1000, Dott. Mario Cover: | 


lizza 1000. 


Mercato ortofrutticolo 


Prezzi (minimi, massimi, preva- | 


lenti) delle derrate di maggior 
consumo esitate al Mercato orto: 
frutticolo all'ingrosso di Trieste, 
ieri 27 settembre. 


Arance 235 353 
Limoni 106 188 
Banane 210 262 
Fichi 120. 165 
Mele 29 141 
Pere 2A 153 
Susine 94. 129 
Uva 59 165 
Bietole localì. 80. 200 
Cavoli cappucci 3670 
Cavoli fiori 8394 
Cavoli verze 1880 
Cetrioli 94 14 
Cicoria 15 100 
Cipolle 59 94 
Fagiolini 118 200 
Fagioli da sgrano 118 188 
Finocchi 83 106 
Insalate locali 100 250 
Insalate diverse 88 150 
Melanzane 47 94 
Patate 33 88 
Peperoni verdi 47 31 
Pomodori 36 118 


Radicchio verde loc. I 250 
Radicchio verde loc, II 100 
Sedano rapa locale 100 
Zucchine locali 140 
Zucchine importate 88 


VENEZIA — Si suggerisce di 
impostare il giuoco su tutti e 
tre i gruppi, mancando partico- 
lari elementi di giudizio a favo- 
re di uno di essi, 

NAPOLI II — Nella situazione 
di approssimativo equilibrio che 
si rileva in queste ruote, si ri 
tiene opportuno impegnare nel 
giuoco l'intera tripla. 

ROMA II — Si può tentare il 
giuoco sul gruppo 2. In evidenza 
la decina dall’81 al 90; in ritardo 
da 20 settimane, 

LOTTO — Ecco ora le nuove 
‘previsioni debitamente aggiorna» 
te: Bari, cadenza di 2 (2, 12, 22, 
32, 42, 52, 62, 72, 82). Cagliari, 
cadenza di 4 (4, 14, 24, 34, 44, 
54, 64, 74, 84). Firenze, figura di 
4 (4, 13, 22, 31, 40, 49, 58, 67, 
76, 85). Genova, 10.na (10, 11, 
12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19). Mi- 
lano, figura di 4 (come a Firen- 
ze). Napoli, cadenza di 2 (come 
a Bari). Palermo, 20.na (20, 21, 
22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29). Ro- 
ma, cadenza di 6 (6, 16, 26, 36, 
46, 56, 66, 76, 86). Torino, 50.na 
(50, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 
59). Venezia, 40.na (40, 41, 42, 
43, 44, 45, 46, 47, 48, 40). 


Raimondino 
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IL PICCOLO Mercoledì, 28 ‘settembre 1966 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


ESEMPLARE PRIMA ESECUZIONE IN ITALIA DIRETTA DA PIERO BELLUGI 


AllaSagraMusicaleUmbra 
la decima sinfonia di Mahler | 


Concertazione calda e appassionata coronata da acclamazioni e fervidi applausi 
Vigorosa realizzazione del Magnificat di Petrassi per soprano, coro e orchestra 


«007 emezzo...> 


TEATRI E CINEMA 


Domani al 


GRATTACIELO RITZ - San Francesco 10 î ] 
«Tramonto di un idolo» Telefono 36736 rattacie 0 
Technicolor «NEVADA SMITH» 


S. BOYD - E. SOMMER 
J. COTTEN. E. PARKER 
T. BENNETT . E. BORGNINE 


i % VIZZINI 
È È ; Ò : AUDITORIUM, (Via Tor Bandena 4), 


Colossale Technicolor 
STEVE McQUEEN 


| 


MODERNO. 16.30: Stan Laurel e 
Giovedì alle ore 21 Concerto sinfoni- | Oliver Hardy in: «Stanlio e Ollio in 
co dell'Orchestra del Teatro Verdi, | vacanza». 

sotto gli auspici di «Arte Viva» di| VIALE, 16: «Avventura al motel», 
Trieste e della S.I.M.C. Direttore | con Franco Franchi e Ciccio Ingras- 
Piero Santi, pianista Carlo Pestaloz. | sia. Un film con i simpatici del 
za, recitante Ninì Perno. Musiche di 
Webern, Malipiero, Lutoslawski, Sin- 


«da unabbraceio uva 
Stretta, mortal, 
‘Tauna tortura 

a Uno strip 


giorno. 
VITTORIO VENETO, 16.30: «Il demo- 


DAL NOSTRO INVIATO 
Perugia, settembre 

Riecco di avvenimenti musica- 
li, forieri di tempesta e di di- 
sperazione è il sinfonismo di 
Mahler. La poesia popolare te 
desco-romantica costituisce la 
fonte della sua musica. I primi 
cicli di canzoni scritti avanti le 
sinfonie celano l’'aspra melodia 
del popolo tedesco meridionale 
che più tardi impregna tutte le 
opere sinfoniche del maestro. 
L'ambigua luce romantica del 
poeta Hoffmann viene introdot- 
ta da Mahler nella musica con 
la prima sinfonia. Il primo tem- 
po è tenuto in clima primave- 
tile «come una voce della natu- 
Ta con imitazione strumentale 
del cuculo». 

Poi, repentine interruzioni nel 
decorso della sua ‘produzione 
come nella terza sinfonia con la 
fanfara di trombe dissonanti da 
cui esce un suono dolorosamen- 
te deformato. Già nella prima 
sinfonia appare un funerale, iro- 
nica canicatura di banda ville 
treccia. Nel terzo movimento 
della terza sinfonia altro qua- 
dro di genere: e vi troviamo la 
ambigua luce tra realtà e 
Poesia. 

Tutta l’opera di Mahler ri. 
flette l’urto tra fede e dubbio. 
Egli però si crede vincitore. La 
parola redentrice di Faust ri- 
suona nel coro delle voci e de- 
gli strumenti, ma subito segue 
lo strappo violento: Mahler di- 
spera, e la sua opera termina 
con un solo cupo colpo di gran- 
cassa. Nella quarta sinfonia, un 
violino strimpella una grotte 
sca danza spettrale. Morte e 
diavolo risuonano in questo vio- 
lino gracidante come un ra- 
occhio, 

«E il diavolo balla con me» 
si intitola uno scherzo della in- 
compiuta decima sinfonia. La 
morte che suona e il diavolo 
che danza sono i motivi mu- 
tati in allegorie romantiche di 
tragiche smorfie. Meditazioni 
oscure, pessimismo negativo s0- 
no la sostanza nell'opera di 
Mahler. Nel procedere dalla 
quinta fino alla settima sinfo- 
nia, il timbro sonoro si oscura 
e si fa interiore, sfoghi di di- 
sperazione specie nella sesta 
sinfonia, che crescono sino a 
gridi estremi attraverso larghe 
masse sonore. Cresce la discor- 
Gia interiore del musicista, 

Ecco l'ottava sinfonia dove 
Mahler cerca di soffocare il do- 
lore folle con volontà espressa 
in mille voci: tutte le aspira- 
zioni umane unite in una mo- 
numentale sonorità solennemen- 
te armoniosa. Si pensi all’en- 
trare di tutte le voci del coro 
e dei solisti poggiate dall’orga- 
no, si pensi al tremolo degli ar- 
chi, allo squillo dei tromboni e 
al rullo dei timpani e alle pa- 
role «accende lumen sensibus» 
che è l’anelito ardente alla re- 
denzione e alla liberazione. Ma 
la ricaduta nella tenebra, nello 
abisso dell'anima è inevitabile. 

Agli ultimi bagliori d’autunno 


rassomiglia. lo sfondo sonoro 
‘della «Canzone della terra» pa- 
tafrase sinfonico-vocale di poe- 
mi lirici cinesi, Il clima di aria 
aperta nella «Canzone della ter- 
tra» di Mahler è il primo presa- 
gio di Debussy. Il nuovo stile 
si plasma qui per la prima vol. 
ta nella tecnica della strumen. 
tazione. Le voci degli strumenti 
scivolano prevalentemente in 
forme melodiche concise di po- 
che battute. Nel timbro orche- 
strale viene fuori l’ideale sono- 
to di Debussy con trilli di cla- 
trinetti, soffi di flauti, e richia- 
mi lontani di corni con la so- 
norità etenea dell’impressioni. 
smo. Dura, fosca e aggressiva 
diviene la sononità di Mahler 
hell’ultima produzione. 

Un umorismo spettrale si ef- 
fonde dalla burlesca del rondò 
nella nona sinfonia. Ancor più 
disperato procede l’adagio dove 
canta un uomo che si è libera- 
to da tutti i legami della esi- 
istenza e della natura, e che cer- 
‘ca terra nuova in una nuova co- 
struzione, evidentemente in- 
fluenzato dall’arte del suo ami- 
co Schoenberg e da Alban 
Berg. Ma dietro i lineamenti 
astratti e severi sì illumina il 
viso di Mahler con lo spirito 
anelante verso limiti senza con- 
fine; un disperato che non tro- 
va consolazione nè pace. La de- 
cima sinfonia incompiuta, che 
è raramente uma sinfonia com- 

iuta, è una confessione auto- 

iografica. Mahler si confida 
Con se. stesso e la sua voce 
erompe come l’ultimo rantolo 
di un moribondo, Nello scher- 
zo, Mahler ha messo le parole 
til caoio, Ur con me» dise- 
gno ile la immagine so- 
hora negli sbalzi della melodia, 
Il macabro movimento viene in. 
terrotto da un comodo tema di 
Valzer. 

Esso si presenta nella carat- 
teristica maniera paesana dei 
lander viennesi, rieco di argu- 
Zia e di ironia che si muove 
tra danza popolare e canto liri 
Co, e che si svolge con un as- 
solo di flauto, il flauto di Pan 
the è voce della natura. Il bra. 
ho successivo era intitolato ori- 
Rinariamente scherzo finale. Es. 
So ci riporta alla forma di ron. 
Uò-burlesca della nona  sinfo- 
Na, e riprende i motivi dello 
&dlagio con cui si apre la deci- 
Ma sinfonia, che è la parte più 
Completa e importante di tutta 
l’opera. 

L’adagio fonda la sua archi 
tettura sulla variazione degli 
Clementi tematici. L’assunto di 
Questo movimento penetrato di 
Profonda disperata malinconia 
Che ha fatto, per la sua emo- 
tività, versare molte lacrime al 
Pubblico convenuto nella sala 
Gel Teatro Morlacchi, viene 
Ssplicato da un passo del «can- 


to della terra» le cui parole si 
riferiscono alla frustrazione di 
ogni felicità, Il breve allegretto 
moderato porta il titolo dante- 
sco «purgatorio» e forma il cul- 
mine ideale di tutta la vicenda 
della decima sinfonia. Ci rac: 
conta Roman Vlad: «come. gli 
abbozzi del quarto e del quinto 
tempo, così il manoscritto del- 
l’allegretto moderato è pieno di 
annotazioni che chiariscono le 
premesse affettive e le inten. 
zioni espressive del composi- 
tore». Certe frasi rivelano, in 
quest'opera estrema, una inti- 
ma profonda disperazione, e si 
riferiscono alla moglie: «Tu so- 
la conosci il significato di ciò... 
addio mia Ivra» e ancora: «Vi- 
vere per te morire per te», pa- 
role, queste ultime, poste alla 
fine del quinto tempo in corri. 
spondenza di un motivo che nel 
‘Purgatorio era commentato da 
frasi come «abbi pietà o Si- 
gnore! Perchè mi haì dimenti- 
cato?». Il Purgatorio è un mo- 
vimento motorio che scivola 
come spettro su cui ballano fri- 
vole melodie, allegria diaboli. 
ca, vita svuotata, maschera di 
scherno, dietro a cui si nascon- 
de il tragico fantasma della 
morte. Questa è una maschera 
deformata del diavolo. Nel pre- 
cipitare della melodia i violini 
sì lamentano con passi discen- 
denti sopra un accordo soste- 
nuto come un pedale d'organo, 
e si legge la parola implorante 
«Miserere» e il grido doloroso 
di Cristo «O Padre, o Padre, 
perchè mi hai abbandonato?». 
La decima sinfonia è il testa- 
mento tragico di un uomo che 
vede la vita minata da forze de- 
moniache che lo consumano. 
Bastonato dalla vita è attirato 
dal regno liberatore della mor- 
te. Il punto interrogativo di 
Mahler inserisce sulla vita la 
dissonanza tra ‘spirito ed esi- 
stenza. Questa è la sostanza del- 
la sua personalità. Mahler 
esprime il tragico contrasto del 
suo proprio io. 

Il cattolico credente Bruck- 
mer cercò di convertirlo alla 
fede in Dio, però Mahler intel- 
lettuale doveva lottare con tut- 
ti i dubbi della ragione, e fu 
un drammatico disperato cer- 
catore di Dio. Mancò a Mahler 
l’imparzialità e la libertà di 
Riccardo Strauss del quale tut- 
tavia risente musicalmente qual- 
che influsso, e perciò doveva 
riconoscere il limite del suo do- 
no naturale e cercò con sovru- 
mana volontà di rompere il 
confine con la trasfusione di 
sangue del canto popolare nel 
la musica. In parte questo can- 
to è di spirito e di stile austro - 
boemo. 

Congedo sinfonico di Mahler 
con la decima sinfonia che è 
tutta unitaria, integrale, ideal- 
mente, tecnicamente e concet- 
tualmente rivelata dal minuzio- 
so lavoro di decifrazione com- 
piuto dal Cooke, celebre musi. 
cologo inglese, il quale pazien- 
temente riscontrò nella copia 
ia partitura originale. Byrns, di- 
rettore d’ orchestra, chiarisce 
che Mahler lasciò scritta tutta 
la sinfonia nella linea principa- 
le e pertanto il Cooke non ha 
aggiunto nulla di suo, ma si è 
soltanto limitato a realizzare le 
indicazioni strumentali e le ar- 
monie mancanti, sulla scorta di 
precisi appunti mahleriani. Con- 
clude il Bymns che Mahler è 
riuscito a finire la sinfonia în 
pace con se stesso, vittorioso 
della sua stessa sofferenza. 


La decima sinfonia è stata di- 
Tetta con plastico vigore, inten- 
sità di scavo nei temi e nel 
fraseggio melodico, dal maestro 
Piero Bellugi che ha concerta- 
to tutta l’opera con caldo e ap- 
passionato sentimento, avendo 
la collaborazione esperta, intel- 
ligente e impegnativa dell’or- 
chestra del Maggio musicale 
Fiorentino, strumentalmente as- 
sai efficace tanto negli archi 
che negli strumentini e negli ot- 
toni. Acclamazioni e applausi 
fervidissimi hanno coronato la 
esemplare realizzazione della 
decima di Mahler che venne 
data per la prima volta in Ita- 
lia e che dovrebbe trovare an- 
cora larga e meritata diffusio- 
ne con altre esecuzioni. 

Abbiamo avuto anche una vi- 
gorosa vivace esecuzione del 
«Magnificat» di Goffredo Pe- 
trassi composto nel 1940, for- 


mato dal coro, dall’orchestra e 


dalla voce del soprano leggero 
che esprime la dolce vocalità 


Al RITZ 


PROSEGUONO CON CRESCENTE SUCCESSO 
LE VISIONI DI UN'ECCEZIONALE FILM 


na cationi NEVADA SMITH DALLA COLOIRIA SANDRA DEL Fi bi GANIATA LA BOI SOLO sp LISAGU DISCHI RICONPI 


fonia, Manzoni e Donatoni, Ingres- | nio», con Daliah Lavi e Frank Wolff. 
so libero, La storia vera di una demoniaca in- 
EDEN. 15, 17.25, 19.50, 22.20: «La cac- | namorata perdutamente. Nell’Italia 
cia», Una grande prima, il film più|del miracolo riti medioevali. Vietato 
atteso dell’anno in technicolor, con | ai minori di 18 anni. 
M. Brando e J. Fonda. Vietato ai| ABBAZIA, 16: «Segretissimo spionag- 
minori di 14 anni. gio». Film avventuroso, emozionante, 
con. Laurent Terzieff e Hildegarde 
Neff. Vietato ai minori di 14 anni. 
ALCIONE (tel. 96162). 16. Uno dei 
migliori lavori della produzione mon. 
diale inspiegabilmente ignorato dal 
grande pubblico: «Il dott, Strana 
more», Una garbata e pur profonda 
satira sul militarismo, un film estre- 
mamente intelligente, traboccante di 
finissimo «humor»; interpretato ma- 
gistralmente da Peter Seller nelle tre 
parti di Presidente degli U. S., di 
EXCELSIOR,. 15.30: «La battaglia di | scienziato atomico tedesco e di uffi- 
Algeri», di Gillo Pontecorvo. L'avve- | ciale inglese di collegamento presso 
nimento cinematografico dell’anno. | lo «Strategic Air Command» degli 
Leone d’oro al Festival di Venezia | Stati Uniti. Si consiglia il pubblico 
1966. Premio critica internazionale | di vedere il film dall'inizio, Spettar 
1966, Vietato ai minori di 18 anni.|coli 16, 18, 20, 22. 
FENICE. 16. ‘Seconda settimana:| ALDEBARAN, 16.30: «Nel tuo corpo 
«La caduta delle aquile», in cine-|è l'inferno», Un giallo drammatico, 
mascope technicolor, Il più grande | con Terence Morgan e Diana Dors. 
film della stagione, con George Pep- | Vietato ai minori di 16 anni. 
pard, Ursula Andress e James Ma-| ASTORIA, 15.30, Sean Connery nel 
son. Vietato ai minori di 14 anni.|capolavoro Metro: «La collina del di- 
GRATTACIELO, 15.30, Un cast for-|sonore». Viet. ai min. di 14 ‘anni. 
midabile per un film eccezionale: | ARISTON, 16 (ult, 21.30): «Pepe», Al. 
== «Tramonto di un idolo». (Tre Oscar). | legro, spigliato, spettacolare cinema- 
Technicolor, Ci Boyd Elke SA EROI co Cantinfias, 
2 Sommer, Cotten, E. Parker, E.|Dan ley e irley Jones, 

UN «SUPERMARKET») ‘Borgnine e T. Bennett. Ult, giorno. | ASTRA, 16.30. Un ottimo film da ri 
NAZIONALE, 15.30: «BI operazione | vedere, Solo oggi: «La donna di par 
gatto», Il siamese che ha battuto |glia», con Sean Connery e G. Lollo- 
James Bond! Eccezionale film di |brigida. Technicolor, Domani: «L'ol 
Walt Disney in technicolor, con Hay. | traggio». 
ley Mills e Dean Jones. Sospese le | IDEALE. 16, Solo oggi. Un polizie cn MONICA VITTI 
tessere. sco eccezionale: «Doppio gioco a TERENCE STAMP 
RITZ. 15.30. (Via S. Francesco 10 - | Scotland Yard», con Nigel Patric e 
Tel. 36736): «Nevada Smith». Colos- | Margaret Whiting. DIRK BOGARDE 
sale technicolor Paramount, con Ste- | LUMIERE. Chiuso, Sabato: «Re coma HARRY ANDREWS 


della Vergine Maria. L'opera è|sente anche nel suo «Salmo 
su testo latino, Petrassi costrui- | IX» costruito sulla base dei 
sce il suo linguaggio strumenta- | salmi e dei mottetti italiani. 
le e vocale richiamandosi a|'In Petrassi si può incontrare 
Monied Bpraicrine Ricor- | l’unione dell’antica melodia ita- 
amo la partita, il concerto, el liana con disegni 
due concerti per pianoforte di | acerbo FE SUINA IVO 
questo geniale compositore. Nel | ta alla sinfonia dei salmi di 
concerto per orchestra si sente | Strawinsky, Il contenuto reli- 
CEOSR: affinità SE Hindemith | gioso di Petrassi non ha atteg- 
il quale, come: Petrassi, riesce iamenti ici 
a racchiudere i suoi pensieri in SÉ il pa Tollo è dI FE 
contesto nitido e sa realizzare | te staccato e rappresenta il ri- 
una sonorità strumentale con |gultato di un temperamento pu- 
Tn: Hi ao rificato, da, ebresza sonora. @ 
indemith ci fa ricordare i 

“ P pertanto esente di passione. 

che Petrassi è, come il tedesco, Inoltre egli predilige, come 


originale nella melodia in cui| Brahms e anche Dallapiccola, 


sono inclusi canti popolari an- i T i i 
Matera K “# | antiche forme di musiche cin. 
tichi., Petrassi, come Hindemith quecentesche come la Ciacco- 


e come Bartòk è musicista pro- LiSpi 
fondamente interiore, meditati- | Da doma giclica, come la - aa : 
O een e spiritualmen- CES n oerata RE Rel Karen Jensen, è l’ultima scoperta di Hollywood che ha trovato 
i \ dla la maniera più gustosa per lanciarla, ponendola al centro di 

i è nell’autore del Magnifi- un film satirico del genere spionistico-musicale, intitolato «007% 
cat uno stile cantabile come si agente per forza contro gli assassini dello yè-yè». Ce n’è per tutti 


LA BELLISSIMA 
CHE UCCIDE 


OGGI al’AURORA 
GIULIANO GEMMA 
in 


«sARIZONA COLT» 
TECHNICOLOR 


Vittorio Tranquilli 


OTTO MESI DOPO IL PROCESSO PER FURTO IN 


ve McQueen, S. Pleshette, K. Mal- | quiem per un pistolero», Domenica: Da 
L) ® den e R, Vallone, Vietato ai mino- | «I pirati. della Malesia». «[MICRAELCRAIC] 
ri di 14 anni, a 16: «Schiavo d'amore». ISSELLA 
er aririce e amarr Tan Sa ea PISO 6 
ALABARDA, > 16. «Tanganika ». | Kim Novak e Laurence Harvey. er JOSEPH ANNI PRODUCTIONI 
Technicolor Universal. Sullo sfondo | NOVO CINE. 16: «La valle dei bru- 


{ MPIIMASOSEPA LOSEY_ scametgiaor i EVAN JONES 
della giungla africana sensazionali |ti». Spettacolare western, con Rod (COLORE DE LUXE 
avventure nella terra dei Mau Mau, | Cameron. Nuova edizione, Successo, 
con Ruth Roman, Van Heflin e Ho-| RADIO. 16: «Cyrano e D'Artagnan». | Il 
ward Duff. Cinemascope a colori, con Josè Fer- 
AURORA, 16. Giuliano Gemma nel |rer e Sylva Koscina, 
suo ultimo travolgente western: «Ari. | SERVOLA, 16. Sensazionale inchie- 
zona Colt». Technicolor, Sta sexy, in technicolor: «Follie di 
CORTO DOO: CESEROOFENO a Europa». Viet. ai min. di 18 anni, 
5 lo spettacolare 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | fia di Hedy Lamarr, una scon-|presa la sua buona fede in quan-| permercato. Da tale accusa ju ni dita la zanzara», Contri Pa: MUGGIA 

Los Angeles, 27 |certante storia della vita sessua-| to non ebbe modo e tempo di| poi assolta al processo, vone, L. Efrikian, N. Taranto, P, De | VOLTA. 17: «Ursus, il terrore. del 
Ancora guai per Hedy La-|le di Hollywood». leggere tutto il dattiloscritto. In novembre Hedy Lamarr| Filippo e G. Bramieri. Le più belle SLA Cinemascope a colori, con 
marr, l'attrice che dopo aver| Il giudice Ralph Nutter, che | Ma l'avvocato Pacht ha dichia. | dovrebbe iniziare a lavorare con | esenti canzoni, tra cui: «La zan Tao pisela4 ros ige At, 
brillato di luce fulgente nel fir-| na presieduto il processo, ha de-|'@A!0 al magistrato: «La verità | una parte di protagonista in un CRISTALLO. 16.30. 2.a settimana di i 
mamento hollywoodiano non hal finito il libro «sporco, nausean-|è Che il sesso ha dominato la|film, per la prima volta dopo | grande successo, Il film dei 5 Oscar: 
più avuto dal 1951 una parte dite inteso a sfruttare i peggiori vita di questa donna ed è stato | îl 1951, i, 
protagonista o di co-protagoni- | istinti dell’uomo», ma ha respin- il sesso che essa Ha voluto ven- U. P. IL 
sta in un film. to la domanda di Hedy Lamarr|derci, era disperata, voleva re- 
DIE SION VII nitrivo di è pista | Parona foste petalo Gia iCaso) a ii 0 E i i 
4 ta | editrice di diffondere il volume|Vanti al pubblico e la sola cosa o 
ALL sale Son SED che peraltro ron nelle librerie, si cui oa far leva era la sua Terminato «Kriminal» 
d 7 sa nelle edicole e nei vari «punti|vita sessuale». Madrid, 27  |dei sensi, dall'abbrutimento e dalla | 4} » 
che venisse sequestrato il libro | gi vendita» di libri e giornali da| La bionda attrice viennese ri- Sono terminati, con alcuni e-|folia sessuale, con Agnes Spaak e IEIONI 15: «Il papavero è anche 
«o e l'estasi» edito dalla Mac-|yn ll’altro degli Stati nio di j n rt - - | Hugh White, Viet. ai min, di 14 anni, 
Fadden-Bartell Corporation e|tnig Po «altro deg cevette un acconto di 80 mila|sterni a Madrid, le riprese di | GARIBALDI. 16.30: «Le meravigliose | Agra: 19: «Le cinque vittime dello 
at e bicora.| Crt dollari sui diritti che le spetta-|«Kriminal», il primo film della | donne del Giappone fantastico», in | CERIALE h 
presentato come «L'autobiog: La richiesta di sequestro del| no per le vendite del libro. serie «fumetti neri» diretto da | technicolor. Una inchiesta sulle don- | CENTRALE. 15: «America, paese di 
libro era motivata dal jatto che| Come è noto lo scorso gen-|Umberto Lursi e interpretato | ne del Sol Levante. Vietato ai mi- | ODEON, 15: «Nevada Smith», 
davanti ad altra Corte di Giusti | naio Hedy Lamarr ju protestata | dall’attore americano Gienn Sa- | nori di 18 anni. —. n PUCCINI. ,15: «La caccia», 
zia è pendente una causa per|come co-protagonista di un film |scon, il film uscirà in tutta Ita: |a O 1° Romae, poso): | CRISTALLO, 15: «L'ultima carica», 
danni, promossa da Hedy La-|perchè era stata arrestata sotto|lia il giorno successivo le fine | ment Vietato ei minori di 19 ani, | ERTULI. 18: «L'eroico traditore». 
marr, la quale chiede alla Mac-|accusa di taccheggio in un su-|del processo dei fumetti «neri». | Ancora oggi a richiesta, DIANA, 18: «Il baro», 


Film e miscellanea|Fadden-Bartet nove milioni e FERROVIARIO. 18: Fin che dura 1a 
@ 
I programmi RAI-TV 


Piccolo cabotaggio iersera sui |600 mila dollari per danni «cau- Mepeiae, GORIZIA 
PROGRAMMA NAZIONALE 


due canali: un film al centro e | sati dall'aver introdotto nell'au- 
Teatro Mobile Nazionale 
8: Giornale; 8.30: Musica per 


alcune rubrichette, come «Il 
GIARDINI PUBBLICI 
archi; 8.45: Canzoni napoletane; 


romanzo di Peter 
O’Donnel da cui il film 
è stato tratto è pubblica- 
to dall’editore Garzanti 


Non ha ottenuto il sequestro di una sua «autobiografia; erotica 
che tuttavia il giudice di Los Angeles ha definito una sozzura 


RIDUZIONI ENAL: Excelsior, Fe N ZION LE 


«Mary Poppins», in technicolor, Il|nice, Grattacielo, Alabarda, Aurora, | STREPITOSO SUCCESSO 

capolavoro di Walt Disney, con Jullie RT, EA: cedo, 

Andrews e Dick Van ke, Ultimo | Garibaldi, Impero, lerno, Viale, i” x 

giorno. nei Vittorio ‘Veneto, Abbazia. Alcione | E arrivato SYN CAT, 
il siamese che ha battuto 

James Bond! 


FILODRAMMATICO, 16.30: «Le aman. | Aldebaran, Astoria, Astra, Marconi, 
ti del dott. Jekill», Dramma violen- | Novo Cine, 
to che scaturisce dalla perversione UDINE 


q WALT DISNEY 


E FBI 


il è 
n OPERAZIONE 


È 


del cinema», in funzione di sa- 
telliti. E” comunque da credere 
che proprio il film abbia reso 
ancora una volta ì servigi mi. 
gliori alle aspettative del pub. 
blico. La pellicola trasmessa 
ieri, «Fascino del palcoscenico» 


mondo a motore» e «Cronache 
QUESTA SERA alle ore 21 la 


Compagnia VERDIROSI presenta; 
«DON GIUSEPPE CAPPELLANO 
ALLA BERSAGLIERA» 
commedia brillantissima in 3 atti 
COOPMISTITENEROI 


DOPO 14 ANNI 
ritorna a TRIESTE 
in via San Marco 


TV NAZIONALE 


I o 00: : ista: Replica a grande richiesta 

aveva, metaforicamente parlan- 9: Operette e commedie musicali; 18.00: La TV dei ragazzi: Tutti in pista; n A 
do, tutti i capelli in Der e 9.25: Cucina segreta; 9.30; Musi- 19.00: Opinioni a confronto; — Prenotazioni presso il medesimo il nuovo meraviglioso 
nemmeno troppo tinti, recando che di J. Brahms; 9.45: Arel 19.45: Telesport - Cronache italiane - La giornata par- locale dalle Î7. Prezzi 300 e 250 CIRCO 


lamentare; 
20.30: Telegiornale; 
21,00; Almanacco di storia, scienza e varia umanità; 
28.00: Mercoledì sport: Telecronache dall'Italia e dal. 
l’estero + Al termine: Telegiornale. 


TV SECONDO 


21.00: Telegiornale; 
81.15: «La locandiera», commedia di Carlo Goldoni. 


Toaff: La festa ebraica di «Suc- 
coth»; 10: Giornale; 10,05: Can- 
zoni; 10.30: Passaporto per... la 
scienza; 1l: Danze popolari di 
ogni paese; 11.25: Donne della 
Calabria; 11.80: I grandi del jazz: 
Leon Rappolo; 11.45: Canzoni 
alla moda; 12: Giorriale; 12.20: 
Arlecchino; 13: Giornale; 13.18: 
Punto e virgola; 13.30: I solisti 
della musica leggera; 15: Gior- 
nale; 15.30: Parata di successi; 
15.45: Quadrante economico; 1 
Programmi per i piccoli; 16.31 
Musica sinfonica; 17: Giornali 
17,25: Rubinstein suona Chopin; 
18: L'Approdo; 18.85: Prisma 
musicale; 19-10: Sui nostri mer- 
cati; 19.15: Il giornale di bordo; 
19.30: Motivi in giostra; 20: 


una data di nascita — 1958 —|/ 


mn molto lontana nel ù È 

DO, si TA TRStORE Irina) testo fatti e particolari del tutto 
giovanetta, la quale spinta dal- TIR SCA al solo scopo 
la passione per il teatro affron. | 7 nai Si pgralico il volu- 
ta ogni sorta di difficoltà pur di A Pica MR appeti. 
diventare una grande attrice e Dana SI 100 

di assurgere alla gloria, A_mO- | pacht 1 ‘avvocato Isaac 
vimentare la vicenda soccorre. | 79°ht, legale della Casa editri- 
vano naturalmente le solite |C&, L4 esibito il dattiloscritto 
complicazioni di genere, dispo- originale del volume e ha mo- 
ste in modo da rendere più ful- SEO che sulla RISO e sull'ul- 
gido il trionfo finale della pro: | ta apnosio la prceria finta Dot 
tagonista. Gli interpreti princi. | to un grande «o. k» È 
pali, Henry Fonda, SUSE La circostanza non viene af- 
Strasberg, il quasi dimenticato | fatto contestata dall’attrice, ia 


Herbert Marshall e Joan A 
SEO Reno assolto ION ne Der alterno Che sei sor 


volmente i loro compiti, anche 
se non sono riusciti a portare 
questo. «Fascino di palcosceni- 
co» all'altezza di un altro film 
a cui, per taluni aspetti, si 
ricollega: il giustamente cele- 
brato «Eva contro Eva». 
Notizie, notiziole, annunci, 
primi piani di attrici, rapidis- 
sime interviste ecc. ecc. nella 
rubrica «Cronache del cinema». 
A chiusura aggiungiamo una 
notizia d’interesse locale. La 
rubrica «Cronache italiane» che 
va in onda prima di cena, si è 
occupata iersera del pittore 
concittadino Nino Perizi e del. 
la Mostra di acquerelli che egli 
ha tenuto in questi giorni alla 
Galleria comunale della nostra 


città. 
Ber. 


CORSO, 17.30: «Incontro al Central 
Park», con S. o e S, Winters. 
22, 


: «Repulsione», con C. De- 
neuve e J, Hendry, Vietato ai mino- 
Ti di 18 anni. Ult. 22, 
MODERNISSIMO, 16.30: «Destinazio- 
ne Mongolia», con R. Widmark e D. 
Taylor, Ult, 22.30, 

CENTRALE, 17: «La vendetta degli 
Apaches», con R. Calhoun e C. Cal. 
vet. Cinemascope a colori, Ult, 21.30, 
NITORIAL SURI, 1h zonzo Jan Mo- 
sca», con N, ù 
II A. Loktjov SABATO 1 ottobre ore 21 


n. 

MONFALCONE L'ATTESO DEBUTTO 
TRNOE] Ii «Due marines e un ® 
renerale», con Ingri 
Scopo. Colori, dit. 22, ©. € *Si8| | Informazioni, prenotazioni: 
AZZURRO. 17.30: «I criminali della| ‘Cassa Circo, telefono 41408 
Galassia», con Tony Russell e Jane ENAL Provinciale, tel. 95181 

Biglietteria Centrale, tel, 36372 


Fat. Colori, Ult, 22. 


giovani; 17.25: ‘Buon viaggio; 
17.30: Notizie; 17.45: Rotocalco 
musicale; 18.25: Sui nostri mer- 
cati; 18.30: Notizie; 18.35: Classe 
unica; 18,50: I vostri preferiti; 
19.30: Radiosera; 19.50: Punto e 
virgola; 20: Taccuino di «Scala | disco; 12,25: Terza pagina; 12.40; 
reale»; 20,25: Profili in jazz; 21: Ta rane ino 13.15: Come un 

;; 1 «Orf «Il sole come energia», documen- | Juke-box; 18.40; «Adriana Le- 
SO PR opera di | tario: 21.30: Giornale; 21-40: Mu: | couvreur», opera in 4 atti. Musica 
le) Grandi Antille; 22.35: Musica | sica da ballo; 23.30: Giornale. di F. Cilea - Atto II; 14.10: Dal 


ds ballo; 23: Giornale. Festival di ‘Pradamano 1966; 
RETE TRE 


SEcoNDo PROGRAMMA |RETETRE a [aa cei e 


nezia Giulia; 14.45: I cinque soll- 
sti di Carlo Pacchiori; 19,30: Og- 
7.33: Musiche del mattino; | Musiche di Karl e Johann Sta- | gi alla Regione; 19.45: Il Gazzet- 
8.30: Giornale; 8.40: Concertino; | mitz; 11.55: Quartetti per archi; | tino. 
SAOFONRE 9.35: Il mondo di | 13: Un'ora con A. Dvorak; 14! 
let: 9.40: Le muove canzoni ita- | Concerto sinfonico; 15.30: Must- 
Notisiesi 1095; DISSE 10.30: | che di A, Stradella; 16.45: Musi- 
11.15: Orchestra disci ockey; | che di M. De Falla; 17: Place de 
doi retta da V. l’Etoile; 17.35: I figli del Sole: 


Sforzi; 11.35: Buonumore in mu- | Ti 

- | Thutmosis II, iero, Li 
sica; 11,50: Un motivo con dedi- | versazione; 17 50: Cronaca San 
ca; 12: Tema in brio; 12.15: No- | nima. : aa 


tizie; 13: PRETI delle 

t 4 13.30: PECH n 

ia rest»: 1805: Voci ata ribat; | TERZO PROGRAMMA 
18.80: Musiche di R. Lieber- 

mann; 18.45: La rassegna; 19: 


14,30: Giornale; 14.45: Dischi in 

vetrina; 15: Corì italiani; 15.15: 

Motivi scelti per voi; 15.30: No- | Concerto di ogni sera; 20.50: Ri. 

tize; 15.85: Concerto in minia | vista delle riviste; 2: Giornale: 
21,20: Laurea e inserimento so- 
ciale. Dibattito; 22.05: Musiche di 


G. Puccini; 23,05: Taccuino se- 
greto di Leonida Repaci. 


LOCALI (Trieste) 


1.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 


EXCELSIOR, 17,30: «Colpo bi 
‘Technicolor, con Frank Sinatra. "e 
Dean Martin, Ult. 22, 
SAN MICHELE, Zorro alla Cor- 
te di Spagna», con G. Ardisson e A. 
Lupo, Colori, Ult, 22, 
TURRIACO 
ITALIA, 18.30: «Arianna», con G, 
Cooper. Colori. Ult, 22, 
FOGLIANO 
TTALIA, 20: «Altissima pressione», 
con Gianni Morandi. Ult. 21.30, 
GRADISCA 


(COMUNALE, «I proibiti amori di 
Tokio», 
RONCHI 


Brigitte Bardot 
con Sachs a Parigi 


Parigi, 27 

Reduce da un soggiorno di un 
mese in Granbretagna, Brigitte 
Bardot, accompagnata dal mari 
to Gunther Sachs, è tornata a 
Parigi dove riprenderà la sua par- 
te nel film «A coeur joie» diretto 
da Serge Bourguignon, 

Giunti all’ aeroporto di Orly, 
provenienti da Londra, i coniugi 
Sachs hanno subito raggiunto il 
centro della capitale a bordo di 
un’auto che sì era portata fino 
ai piedi della scaletta dell’aereo. 
B.B., che detestava viaggiare in 
aereo, sembra abituarsi a questo 
mezzo di locomozione che, da tre 
mesi, pare anzi godere delle 
sue preferenze a condizione che 
il marito l’accompagni. 


UFFIGIALE MARCONISTA 


Istituto Italiano di Radiotecnica 


e Radiotelegrafia prof. Capitanio 
INIZIO CORSI 4 OTTOBRE EXCELSIOR, 19: «Donne facili», con 
Claude Chabral e Bernad n 
Potrete esserlo tra 16 mesi col Ultima 22, PIE 
minimo. titolo di studio (Scuola RIO, Riposo, 


‘media inferiore) CERVIGNANO 
Stipendio L. 170.000 CINEMA NUOVO. «Sono un agente 


F.B.Ib. 
INFORMAZIONI: GRADO 


VIALE XX SETTEMBRE N. 1 CRISTALLO. 20: «5000 dollari sull’as- 

so», con Robert Wood, Fernand 
Sancho e Maria Sevalb; in cinema. 
scope technicolor. Ult. 22, 


250.000 


tura; 16: Rapsodia; 16.35: Tre 
minuti per te; 16.88: Per vol, 


Mercoledì, 28 settembre 1966 


PROCESSO INDIZIARIO UNICO NELLA STORIA CRIMINALE GERMANICA DEL DOPOGUERRA 


BANDA CAPEGGIATA DA UN APOLIDE 
DAVANTI ALLA CORTE DI DORTMUND 


Misteriosa serie di delitti, rapine e furti - Nessun fatto emerso in istruttoria 
Dieci imputati fra i quali una avvocatessa chiamata «Marianna l'ausiliatrice» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 27 

Sotto una montagna di carta 
bollata che gli uscieri del Tribu- 
nale di Dortmund riescono a fa- 
tica a trasportare da un ufficio 
all’altro, i giudici togati della 
Corte d’Assise che da mesi han- 
no condotto una difficile istrut- 
toria a carico della più perico: 
losa banda di gangsters di que- 
sto dopoguerra, capeggiata dal- 
l’apolide Petras Dominas, non 
sono ancora riusciti a trovare la 
chiave per fare completa luce 
sui misteriosi delitti, le rapine, 
i furti eccetera, di cui debbono 
rispondere i dieci imputati che 
hanno riempito con le loro gesta 
le pagine di cronaca nera in 
Germania degli anni 1964-65, 

Petras Dominas è comparso 
alla prima udienza del processo 
che si celebra dinanzi alla Cor- 
te d'Assise di Dortmund, sotto 
una scorta molto rafforzata men- 
tre all’esterno dell’edificio era 
disposto un servizio d’ordine ec- 
cezionale in considerazione dei 
fatto che il Dominas è riuscito, 
mentre scontava precedenti con- 
danne, ad evadere ben due vol. 
te, Accanto al trentottenne apo. 
lide sul banco degli imputati 
siede una matura ex avvocatessa 
di Essen, la cinquantottenne 
Maria Anna Kreuzer, ribattez: 
zata nelle cronache giudiziarie, 
giocando sul suo nome che in 
tedesco fa pensare alla Croce 
Rossa, «Marianna l’ausiliatrice». 
La Kreuzer, che, quando indos- 
sava ancora la toga, aveva dife- 
so il Dominas in altre aule di 
tribunali, è accusata di concor- 
so in omicidio, per aver procu- 
rato al suo ex cliente, che nel 
frattempo era deventato suo 
«amico», l'arma con la quale fu- 
tono uccisi Albrecht e Lina 
Hochmann, rispettivamente di 
70 e di 65 anni, fratello e so- 
rella, che conducevano un risto- 
rante-motel sull'autostrada, Ol- 
tre a queste due figure di primo 
piano. debbono rispondere di 
‘una serie innumerevole di colpi 
più o meno fovtunati (che frut- 
tarono oltre un milione di mar- 
chi, circa 160 milioni di lire), i 
quattro fratelli Helmut, Ger- 
‘hard, Herbert ed Harry Balk, la 
moglie di Helmut Lucy, la so. 
rella dei Balk e amante di Do- 


. minas Betty Russ, il cognato dei 


‘Balk Pau) Cichetzky, e il com- 
merciante Kremerskothen, 

Dei gioielli e delle pellicce che 
hanno costituito il bottino dei 
furti e delle rapine perpetrate 
da Dominas e dai suoi accoliti 
in due anni di «attività», più 
della metà non è stata ancora 


recuperata. La banda esatta 
mente due anni fa compiva ad 
Amsterdam l'impresa più ro- 
cambolesca, assicurandosi pre- 
ziosi per ben 400 mila marchi 
nello svaligiamento della nota 
gioielleria di Hermann Schip- 
per, sita in una delle strade più 
centrali del quartiere storico 
della città, 

L’avvocatessa Kreuzer si è 
«goduta» questo colpo assicu- 
randosi un posto di prima fila 
in un caffè che si trova di fron- 
te alla gioielleria presa di mira 
dai suoi amici, clienti e compli- 
ci. Oggi essa si è presentata in 
Tribunale col volto nascosto da 
spessi occhiali neri e da un vo- 
luminoso fascicolo che teneva 
in mano, quasi fosse ancora 
nelt’esercizio della sua profes- 
sione. 

Quanto alla più giovane amica 
del Dominas, Betty Russ, che 
si trova a piede libero, e che 
per entrare nell’aula si è dovu- 
ta, come tutti gli altri, sottopor- 
re ad una perquisizione perso. 
nale, nella sua borsetta le è sta- 
ta rinvenuta una rivoltella scac- 
ciacani, da cui sembra non di. 
staccarsi mai, 

Il Dominas che da due anni 
sì trova in stato di detenzione 
e che oggi è apparso estrema: 
mente disinvolto e del tutto pa- 
drone di sè, ha abbracciato a 
lungo Betty sotto gli occhi dei 
giudici e fra i mormorii del 
pubblico. 

Durante l'istruttoria Petras 
‘Dominas non ha lasciato adito 
a poter contare su una sua am. 
pia confessione: infatti egli ha 
solo ammesso di aver parteci. 
pato ad alcuni furti di minore 
importanza. Per il resto, la sua 
tattica è quella del silenzio, Si 
profilano pertanto udienze mol- 
to ardue per i giudici togati che 
occuperanno presumibilmente 
circa quattro mesi: si tratta in. 
somma di un faticoso processo 
indiziario unico nella storia cri- 
minale di questo dopoguerra. Il 
testo dell’accusa riempie circa 
300 pagine, mentre saranno 
ascoltate le deposizioni di 150 
persone, di cui 20 provenienti 
dall’Olanda. 

Vice 


CONTRATTO CON GLI S.U. 
della Montecatini-Edison 


Milano, 27 

La Montecatini Edison S.p.A. 
ha annunciato oggi di aver con- 
cluso un contratto con la E.I. 
Du Pont de Nemours e Co. di 
Wilmington (Delaware), in base 
al quale la Du Pont riceve una 
licenza sul brevetto americano 


n. 3,112,300 della Montecatini 
Edison S.p.A, La Du Pont pro- 
durrà, con tale licenza, fibra po- 
lipropilnica da impiegare in pro- 
dotti «Spunbonded». 

Un pianto commerciale per 
questi nuovi prodotti, che sa- 
ranno impiegati principalmente 
come supporti per tappeti fab- 
bricati col sistema «Tufted», 
entrerà prossimamente in fun- 
zione a Old Hickory, Tennessee. 

croci ina, 


FUNESTE CONSEGUENZE 


d'una partita a carte 


Catania, 27 
E’ morto oggi nella sua abi- 
tazione. in via Santa Sofia, il 
calzolaio Sebastiano Girgenti, di 
34 anni, ferito a colpi di pistola 
il 6 agosto scorso. 


Il Girgenti stava giocando a 
carte con Pietro Mercatini, di 
27 anni, in un’osteria di piazza 
Bonadies, quando tra i due — 
per motivi inerenti la partita 
che stavano disputando — scop- 
piò un violenti litigio. Il Mer- 
catini sparò contro il rivale al- 
cuni colpi di pistola ferendolo 
gravemente. 


Dopo essere stato a lungo ri. 
coverato nell’ospedale «Garibal- 
di» e avere subito l’asportazione 
del rene sinistro, il Girgenti, per 
l’aggravarsi delle sue condizio» 
ni, è stato trasportato durante 
la notte nella sua abitazione do- 
ve — come s'è detto — è morto. 

La Procura della Repubblica 
ha disposto nuove indagini, Pie- 
tro Mercatini si costituì alla po- 
lizia il 31 agosto, 25 giorni dopo 
il ferimento. 


IL PICCOLO 


Novak in appello a Vienna 


| (Telefoto AP al «Piccolo») 


Vienna — Frank Novak, il «ferroviere della morte» mentre de- i 
‘pone in piedi davanti ai microfoni dell’aula della Corte d'Assise | Trremelloni; 
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CONCLUSIONI DELL’OTTAVO CONGRESSO DELLA PUBBLICITA” 


STRUMENTO INDISPENSABILE 
PER LO SVILUPPO ECONOMICO 


Necessità di adeguamento alle esigenze del MEC - Codificato il problema 
dei «persuasori occulti» - Migliorare la situazione associativa e sindacale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 27 

«L'8.0 Congresso nazionale 
della pubblicità, udita con sod- 
disfazione l'affermazione del 
Ministro Pieraccini sull’«Indi- 
spensabilità di strumenti infor- 
mativi e di propaganda, che in- 
dividuando e rendendo consape- 
voli i bisogni, producano quel- 
le unificazioni e standardizza- 
zioni che sole consentono il rea- 
lizzarsi di grandi unità produt- 
tive, e perciò di economie di 
scala e di riduzione di costi e 
perciò di più diffuso benes- 
sere»; 

Preso atto di analoghi ricono- 
scimenti espressi in occasione 
del Congresso medesimo dai 
Ministri Andreotti, Corona e 


A NEW YORK SI STA RITORNANDO AI TEMPI DEGLI «ANNI RUGGENTI» DI CHICAGO 


CONDANNATI A MORTE DALLA MALAVITA 
I TREDICI GANGSTERS DI «COSA NOSTRA: 


La mafia avrebbe deciso di non correre rischi poichè sanno troppe cose - La polizia vuole proteggerli 
perchè non cadano sotto il piombo dei loro amici e gregari - Prossima udienza davanti al «Grand Jury» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 27 

«La malavita organizzata — 
ha dichiarato il Procuratore di- 
strettuale Nat H. Hentel — ha 
condannato a morte i tredici 
capoccia di «Cosa nostray: ma 
noi li porteremo davanti. al 
Grand jury e di fronte alla 
possibilità di essere condannati 
al massimo della pena essi, 0 
almeno qualcuno di loro, par- 
leranno». 

Come è noto l'udienza davanti 
al Grand Jury avrebbe dovuto 
avvenire ieri ma quando già 
dodici dei tredici «ras» della 
mafia americana erano giunti 
nell'edificio della «Queens’Coun- 
try Criminal Court» una tele- 
fonata alla Procura distrettua- 
le aveva segnalato: «C'è una 
bomba nascosta nell'aula, «Cosa 
nostra» ha deciso di non corre- 
re rischi e pertanto i tredici 
capi dell’organizzazione devono 
morire. Essì sanno troppe 
cose». 

L'aula veniva evacuata ma la 


UNA SQUALLIDA VICENDA NEL MONDO «BENE» LONDINESE 


ABBANDONATO IN UN RISTORANTE 
IL FIGLIO ILLEGITTIMO DI LORD MONTAGU 


La madre, un’australiana, non era più in grado di mantenerlo 
Chiesta l'affiliazione da parte del padre, erede del duca di Manchester 


Londra, 27 

Un bimbo di pochi mesi, na- 
to dalla relazione illecita di un 
nobile britannico con una gio- 
vane australiana, è stato ab- 
bandonato in un ristorante del 
centro di Londra e poche ore 
dopo richiesto dal padre, Lord 
Angus Montagu, figlio del Duca 
di Manchester. 

Lo squallido episodio, emerso 
sullo sfondo dell’alta società, 
ha preso l’avvio ieri sera in uno 
dei più lussuosi ristoranti di 
Westminster, il «Quaglino’s», 
cove un uomo dall’ apparente 
età di 35-40 anni, si era presen- 
tato con una carrozzina, nella 
quale si trovava, appunto, il 
piccolo. Pagato il conto, l'uomo 
‘aveva fatto perdere le sue trac- 
ce, e allo sconcertato personale 
cel locale non era rimasto che 
consegnare il bimbo a un asilo 
di Paddington. 

Stamane, poco dopo che le 
fctografie del piccolo erano ap- 
parse sulla prima pagina di un 
giornale londinese, Lord Angus 
dichiarava di esserne il padre 
e inoltrava immediatamente 
una richiesta per l'affiliazione. 
AI giudice che lo ha interrogato, 
assieme al difensore della, ma- 
dire del bimbo, è stata racconta. 
ta una triste e per la verità po- 
co chiara storia: il piccolo era 
nato qualche mese fa dalla rela- 
zione che Lord Angus aveva 
avuto in Australia con un gio- 
vane del luogo, Miss Trixeena 
Bertine Stel. La madre, che ora 
vive a Londra, non poteva prov- 
vedere al sostentamento della 
creatura e perciò aveva incari- 
cato un amico di avvertire 
Lord Angus che il piccolo sa- 
rebbe stato lasciato al «Quagli- 
no's»: ma il nobile non si era 
fatto trovare al ristorante. 

Lord Angus è sposato dal ’61 
con un’altra donna australiana, 
ex dattilografa nella redazione 
di un giornale dello Stato di 
Vittoria, e ha altri tre figli. Il 
‘padre, Duca di Manchester, vi- 
ve solitamente nel Kenia, dove 
ie possedimenti ter: 
rieri. 


FATTO ESPLODERE 
un siluro disperso 


Siracusa, 27 
I sommozzatori del gruppo 
antimine. di Augusta hanno fat- 
to esplodere un grosso siluro, 
lungo circa sei metri, trovato 
nei giorni scorsi al largo della 


costa siracusana. Il ritrovamen- 
to fu fatto casualmente dal pe- 
scatore subacqueo Salvatore Te- 
sta, di 33 anni. Il siluro, che 
risale al periodo bellico, si tro- 
vava a una profondità di 32 
metri. 


DECEDUTA NEL SONNO 
una bimba di quattro mesi 


Milano, 27 

Un operaio sardo, Umberto 
Pisana, di 26 anni, abitante & 
Milano in via San Carpoforo, è 
stato protagonista di una pieto- 
sa vicenda. Il Pisana si è pre- 
sentato sta: 1ane all'ospedale dei 
bambini di via Castelvetro con 
la propria piccina di quattro 


mesi, Rosaria, e al medico di 
turno ha detto: «La mia bambi- 
na sta male, me la salvi». Il 
medico però non ha potuto far 
altro che constatare la morte 
della bimba avvenuta diverse 
ore prima. 

L’operaio, piangendo, ha rac- 
contato che Rosaria ieri sera si 
era addormentata profondamen- 
te dopo che la mamma, Dome- 
nica Caci, di 19 anni, l’aveva 
cullata a lungo. Stamane alle 
sei, quando marito e moglie si 
sono svegliati, hanno visto che 
Rosaria aveva il viso cianotico 
e non dava più segni di vita. Il 
Pisana chiamato un tassì, ha 
portato Rosaria all’ospedale. 

I medici non hanno ancora ac- 
certato le cause della morte 
della bimba. 


accurata perquisizione eseguita 
da esperti della Metropolitan 
Police non portava alla sco- 
perta di alcun ordigno esplo- 
sivo. «Si è trattato di una bur- 
la» — ha detto Nat H. Hentel, 
«Ma — egli ha aggiunto — sia- 
mo certi che se non li proteg- 
giamo i tredici "pezzi grossi” 
di ”’Cosa nostra” finiranno. sot- 
to il piombo dei loro stessi 
amici e gregari. Quasi tutti i 
partecipanti alla conferenza di 
giovedì scorso nel ristorante 
"La Stella” sono visibilmente 
terrorizzati. Troppe volte in 
passato furono loro stessi ad 
ordinare che si chiudesse la 
bocca a qualche personaggio, 
onche importante, che avrebbe 
potuto fare rivelazioni pericolo- 
se su "Cosa nostra», 

Come è noto i tredici «baro- 
ni» della organizzazione mafiosa 
americana furono sorpresi da 
un «raid» della polizia mentre 
erano riuniti in «conferenza» in 
un ristorante lussuoso dei 
Queens). 

Secondo l'FBI e la polizia di 
Nuova York scopo principale 
della riunione era quello di sce- 
gliere il successore di Thomas 
Lucchese detto «Tommy tre di- 
ta» che è a capo di una delle 
grandi branche del. sindacato 
del crimine e che è morente in 
ospedale per un cancro al cer- 
vello. 


Davanti al Grand Jury della 
Contea dei Queens i capì di 
«Cosa nostra» saranno interro- 
gati sotto giuramento su una 
lunga serie di episodi delittuo- 
sì che secondo la polizia sono 
stati commessi per ordine loro. 
In particolare essi saranno in- 
terrogati sulla morte di Joseph 
Cannistraci, un er-agente di 
borsa espulso da Wall Street, 
che avrebbe dovuto testimonia- 
re in un processo nel quale 
sono implicati alcuni membri 
della mafia. 

Il cadavere del Cannistraci, 
crivellato di pallottole, fu get- 
tato da un'auto ‘in corsa nella 
cunetta laterale di un’autostra- 
da nella notte tra lunedì e mar- 
tedì scorsi. 

A parte il procedimento îin- 
tentato dalla Procura distret- 
tuale dei Queens, un'altra spa; 
da di Damocle pende sul capo 
dei tredici ras mafiosi. Infatti 
il Dipartimento del Tesoro ha 
iniziato un'inchiesta intesa a 
stabilire come è «pezzi da no- 


vanta», che denunciano redditi 
di scarso rilievo, abbiano tro- 
vato la ingentissima somma di 
un milione e trecentomila dol- 
lari che complessivamente essi 
hanno pagato, nel giro di due 
ore, per ottenere la libertà 
provvisoria dopo l’arresto. 


U. P. I 


—__—_—_—_—_+__—__ 


L'affare Ben Barka 


LI 
UN'UDIENZA CALMA 
PI TAP 
e priva d'incidenti 
Parigi, 27 

Udienza calma e priva di in 
cidenti oggi al processo a ca- 
rico dei rapitori di Medhi Ben 
Barka dove è cominciata la sfi- 
lata dei testi citati dalla Corte 
civile, 

Hanno deposto varie perso- 
nalità fra cui l’ex-Ministro del 
l'Informazione del GPRA (il 
Governo provvisorio della Re- 
pubblica algerina), Mohamed 
Yazid, il quale ha reso un vi- 


brante elogio alla figura dello 
scomparso affermando fra l’al- 
tro: «Medhi Ben Barka era un 
progressista unanimemente ri- 
spettato in Africa e in Asia. 
Egli era la carne e il sangue 
del terzo mondo ed è morto 
perchè rimetteva in questione 
certi interessi politici ed eco- 
nomici, Si trattava, per coloro 
che lo hanno assassinato, di uc- 
cidere non l’uomo, ma ciò che 
Tappresentava, In Algeria non 
presenteremo le condoglianze 
alla farriglia di Medhi Ben 'Bar- 
Ka perchè per noi si tratta di 
qualcuno che è stato ucciso, 
ma che però vivrà sempre». 
Oggi i patroni delle parti ci. 
vili hanno presentato al Presi. 
dente della Corte l’elenco delle 
domande che desiderano ven- 
gano rivolte al Primo Ministro 
Pompidou ed al Ministro degli 
Interni, Frey. L'elenco compor- 
ta dieci domande per Pompi- 
dou e diciassette per Frey. Se 
il Presidente Perez le giudiche- 
ra conformi all’interesse della 
giustizia, esse saranno poste al- 


DICHIARAZIONE DI UN MURATORE COMASCO SUI 150 MILIONI DI MERANO 


Ha donato per riconoscenza 
il fumoso <29» risultato vincente 


Era rimasto vittima di un incidente a Rapallo - Soccorso da uno sconosciuto 
gli regalò il biglietto appena acquistato - Ora vuole tutelare i suoi interessi 


Como, 27 

La ricerca del fortunato vin. 
citore dei 150 milioni delia Lot- 
teria registra oggi l'episodio di 
un muratore di Sagnino, Ago- 
stino Maiorana di 25 anni, nato 
a Catanzaro, il quale afferma di 
avere acquistato il biglietto vin. 
cente serie R, n, 48429 al bar 
«Nazionale» di Rapallo. L'uomo 
si è presentato a un legale per 
avere informazioni sulla manie- 
Ta più opportuna con cui tute- 
lare i propri interessi, L 

Egli ha raccontato che circa 
‘una ventina di giorni fa si tro- 
vava. nella cittadina ligure, Ri- 
masto contuso in seguito a un 
incidente stradale era stato soc- 
corso da un signore che parlava 
con accento spiccatamente lom- 
‘bardo il quale lo aveva accompa- 
gnato al banco del bar «Nazio- 
nale» dove gli aveva offerto un 
cordiale, Il muratore per ricam- 
biare la gentilezza aveva allora 


acquistato un biglietto della Lot- 
teria di Merano e dopo averne 
annotato il numero di serie lo 
aveva donato al suo soccorrito- 
re, del quale però ‘ ignora il 
nome. 

Sembra che i cinquanta mi- 
lioni del secondo premio delia 
Lotteria non siano stati vinti da 
un abitante di via Monti di Cre- 
ta, come sj credeva fino a ieri. 
Due fatti fanno ritenere che il 
‘biglietto vincente, pur venduto 
in una tabaccheria della strada 
anzidetta, abbia portato la for- 
tuna fuori della città di Roma: 
prima. di tutto ci sono le notizie 
provenienti da Grosseto, secon: 
do le quali il biglietto serie U. 
n, 41190 sarebbe in possesso di 
una giovane colona delia città 
toscana, Giuliana Infetti di 29 
anni, che lo avrebbe acquistato 
a Roma dove negli ultimi mesi 
aveva avuto occasione di recarsi 
assieme al padre che era in cu. 


ta presso un sanatorio in via di 
Monte dj Creta, Poi c'è la di. 
chiarazione fatta oggi dal signor 
Meraviglia, gestore della tabac- 
cheria nella quale è stato ven- 
duto il biglietto vincente, il qua- 
le ha detto che gli sembra di ri- 
cordare di avere venduto que- 
sto biglietto a una signorina che 
parlava un toscano accentuato. 

Il più tranquillo di tutti è, co- 
munque, «er palletta», cioè Elio 
Massucci, dato ieri come sicuro 
vincitore dei 50 miiloni da quasi 
tutti gli abitanti della zona, Sta: 
mattina puntualmente ha aper- 
to la sua officina e ha comincia- 
to a lavorare continuando per 
tutto il giorno a dedicarsi alle 
vetture che hanno bisogno della 
sua opera di meccanico, Anche 
questo suo atteggiamento è ser-| 
vito a far cadere quasi del tutto 
le voci che lo indicavano come, 
fortunato vincitore dei 50 mi-! 
lioni, i 


le due personalità per il tra- 
mite del Primo Presidente del- 
la Corte d’Appello. 


LR EL 


Borselliao quasi vuoto 


INFRUTTUOSO. SCIPPO: 


solo cinquecento lire 


Milano, 27 

Una ragazza di undici anni, 
Alessandra Amatosi, abitante in 
via Pellegrino Rossi, uscita per 
fare alcune spese su incarico 
della madre, stava rientrando a 
casa quando un giovane le ha 
strappato di mano il borsellino 
contenente solo cinquecento li. 
re. La ragazza ha dichiarato di 
avere notato che un giovane sui 
vent'anni la seguiva per la 
strada. Quando Alessandra è 
giunta nei pressi della sua abi- 
tazione, il giovane ha atteso che 
entrasse nel portone e poi le na 
strappato di mano il borsellino. 
La ragazza ha gridato per ri. 
chiamare l’attenzione di alcuni 
passanti, ma lo sconosciuto è 
riuscito a fuggire. 


fatte proprie le relazioni Bas- 
setti sulla programmazione e 
pubblicità; Astanita sulle finali- 
tà promozionali della pubbli 
cità; Bellavista sull’urgente ne- 
cessità di un adeguamento del- 
la pubblicità italiana alle esi 
genze del Mercato unico eu- 
TOPEeo; 

riconferma e attesta che la 
pubblicità è uno strumento fon- 
damentale dello sviluppo econo- 
mico e sociale del Paese, stru- 
mento. che mantiene tutta la 
sua validità in una politica di 
piano alla cui attuazione con- 
corre, anzi, con sicura e dimo- 
strata efficacia come altresì 
è riconosciuto dalla stessa qua- 
lificata autorità ministeriale. 

Il Congresso invita pertanto i 
pubblici poteri ad adeguare la 
loro azione a tali indiscutibili 
principi ed a tal fine chiede di 
istituzionallizzare un dialogo im- 
mediato, costruttivo e continua- 
tivo». 

Con questa mozione conclusi- 
va che recava le firme di Corto- 
passi, Ricas, Zari, Orsini, Vil 
lani, si è chiuso oggi a Firen- 
ze il Congresso dei «persuasori; 
occulti», che hanno per cinque 
giorni dibattuto i problemi del- 
la pubblicità italiana. Alla mo- 
zione hanno aderito la Federa- 
zione italiana pubblicità, l’Unio- 
ne utenti pubblicità, la Federa- 
zione italiana editori giornali 
e la radiotelevisione italiana. 

Il Congresso ha inoltre preso 
in esame ed approvato diverse 
altre mozioni e ordini del gior- 
no. Una mozione a firma del 
dott. Marco Pomilio: 

— Presa attenta visione delle 
dichiarazioni dei Ministri Pie- 
raccini, della relazione Bassetti 
e dei successivi, pertinenti in- 
terventi; 

— memore delle ripetute assi- 
curazioni formulate da uomini 
di Governo e da qualificati espo- 
nenti dei pubblici poteri: 

— rivolge viva istanza ai com- 
petenti organi dello Stato e del 
Governo affinchè l’impiego del- 
la pubblicità per fini di interes. 
se nazionale divenga pienamen- 
te operante nei modi e nelle 
proporzioni che gli interessi del 
Paese richiedono». 

Un altro documento approva- 
to dal Congresso «prende atto 
dell'imminente costituzione del- 
l’Istituto per il coordinamento 
e la standardizzazione delle ri- 
cerche pubblicitarie; raccoman- 
da comunque che, a cura di 
tutte le parti interessate, sia 
istituito un organo per stimo- 
lare ed assistere; a) lo svilup- 
po delle metodologie di ricer- 
ca; b) l'ottenimento della più 


ampia e coordinata disponibili» 
tà di dati informativi, adeguati 
sotto il profilo sia quantitativo 
che qualitativo alle esigenze di 
una moderna programmazione 
di marketing e pubblicità», 


Una terza mozione «racco» 


manda la costituzione di un co- 
mitato di esperti a cui affidare 
il compito di elencare e definire 
specificatamente le voci dell’in- 
vestimento pubblicitario e au- 
spica una collaborazione inter- 
nazionale a tale comitato, ciò 
ai fini sia di una valida analisi 
di redditività aziendale, che per 
una significativa strutturazione 
dei dati di informazione gene- 
rale». 


La sessione che si è occupata 


della qualificazione professiona= 
le, vista la vastità dei proble- 
mi. che la stessa comporta e vi- 
sto l’interesse suscitato, ha de- 
mandato alle associazioni inte 
ressate di promuovere un siste- 
matico approfondimento degli 
stessi problemi dal punto di vi- 
sta giuridico, economico e cul- 
turale al fine anche di una mi- 
gliore strutturazione associativa 


e sindacale. 
Il Congresso ha poi invitato 


tutte le ditte installatrici ope- 
ranti nel settore della pubblici» 


tà, gli utenti e le agenzie di 
pubblicità, a rispettare rigoro- 
samente le disposizioni legisla- 
tive vigenti ed a impegnarsi 


a combattere congiuntamente 


ogni abuso, collaborando con 
gli organi preposti per la piena 
ottemperanza delle norme in vi 
gore ed ha rivolto infine un in- 
vito a tutte le ditte operanti nel 
settore della pubblicità esterna 
nei suoi vari aspetti, e cioè la 
pubblicità luminosa, affissioni. 
stica, cartellonistica stradale e. 
sui mezzi di trasporto, ad intra- 
prendere e divulgare studi di- 
retti alla determinazione delle 
caratteristiche dei loro mezzi 
e del pubblico raggiunto per la 
‘migliore loro conoscenza, impe- 
gnandosi a collaborare con ini 
ziative collaterali, integrando ta- 
le attività con la creazione di 
un apposito comitato. 

Una delle mozioni fondamen- 
tali del Congresso resta però 
quella concernente il dibattuto 
problema della lealtà pubblici 
taria a proposito del quale il 


Congresso constatata con com- | 


piacimento la realizzazione del 
codice stesso, ha affidato agli 
organi competenti il mandato 
di trarre dalla esperienza le 
indicazioni per ulteriori perfe 
zionamenti dell'importante stru- 
mento che impegna tutta la 
pubblicità italiana. 
Fulvio Apollonio 


agi repo ve 
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STASERA A SAN SIRO PRIMO TURNO DELLA COPPA DEI CAMPIONI D'EUROPA 


L'INTER CONTRO LA TORPEDO 
(CERCA IL RILANCIO MONDIALE 


\Herrera avrà in squadra per questa partita i tre stranieri Vinicio, Jair, Suarez 
Ì sovietici vogliono vincere anche per festeggiare i 30 anni di vita del sodalizio 


: Milano, 27 

Per la prima volta nella sto- 
ria di questo prestigioso torneo 
\internazionale, una squadra so- 
Vietica partecipa alla Coppa dei 
Campioni d’Europa, Si tratta 
\della Torpedo di Mosca, che 
mel primo turno incontrerà 
l'Inter. Le due squadre si tro- 
\veranno di fronte domani sera 
la San Siro per disputare la 
partita di andata. 

L'Inter punta moltissimo su 
Questo incontro che, in caso di 
una vittoria netta, le darebbe 
|modo di affrontare con una 
‘certa tranquillità il successivo 
impegno di ritorno a Mosca, 
Per i nerazzurri il traguardo 
Uella Coppa dei Campioni di 
Europa costituisce quest'anno 
Un interesse maggiore forse 
Qella stessa vittoria in campio- 
nato, Dopo aver vinto per due 
anni consecutivi sia il torneo 
‘europeo che la Coppa mondia- 
lle, superando la squadra suda- 
imericana qualificatasi per tale 
\finale, i nerazzurri furono eli 
\minati lo scorso anno in semi- 
finale dal Real Madrid, che vin- 
se poi anche la finale contro il 
Partizan di Belgrado. Per rima- 
here nel novero delle migliori 
‘squadre di società del mondo, 
l'Inter ha ora bisogno assoluto 
di un'affermazione in questa 
nuove edizione della Coppa, 

Herrera, fin da quando ju 
teso noto il sorteggio, sottoli- 
neò che era un vero peccato 
che due squadre di valore co- 
(me Inter e Torpedo, entrambe 
în grado di aspirare alla fina- 
le, dovessero incontrarsi già al 
rimo turno con l'eliminazione 
Immediata di una delle due. 
Herrera ha impostato tutta la 
preparazione del primo scorcio 
Qi stagione in vista del doppio 

|\confronto con i sovietici. Do- 
‘menica scorsa in campionato, 
contro il L. Vicenza, l’allenato- 
te ha tenuto a riposo i due gio- 
tatori più anziani delia squa- 
dra, il capitano Picchi e Vini 
cio, affinchè possano rendere 
|\@l massimo domani, La squa- 
dra, che pur vincendo contro 
il Vicenza, ha giocato al ri- 
lsparmio, sarà pertanto impe- 
"\pnata al massimo con tutti i 
\suoî uomini migliori, compresi 
i tre stranieri. La formazione 
lsarà la seguente: Sarti; Bur- 
Qnich, Facchetti; Bedin, Lan- 
|Uini, Picchi; Jair, Mazzola, Vi. 
Inicio, Suarez, Corso. 
i La volontà della Torpedo di 
|tuperare il turno non è co- 
munque minare di quella della 
lîquadra milanese, La società 
imMoscovita festeggia quest'anno 
©0 anni di attività e ritiene in- 
|Rispensabile, per onorare que- 
ta ricorrenza, poter prosegui- 
le nel torneo, ciò che costitui 
ice, per îl calcio sovietico, un 
motivo di prestigio. Scarsi so- 
ho i contatti avuti dalla Torpe- 
ito con il calcio italiano, 
| Campatelli, allenatore del L. 
Vicenza, che incontrò la Torpe- 
Uo alla fine del campionato 
corso, riferì che la squadra, 
pur essendo molto forte, giocò 
lenza gli stretti. marcamenti 
Ibdottati in Italia, Per questo 
Campatelli non ha esitato în 
tuesti ultimi giorni a pronosti- 
Care l’In'r vincitrice. Tuttavia 
Inche se l’e‘lenatore della Tor- 
bedo, Marienkov, non ha fatto 
IImticipazioni sulla tattica che 
iserà, difficilmente egli rinun- 
berà agli accorgimenti difensi- 
bî, come l’uso del battitore li- 
bero, del resto già adottati dal- 

a stessa Nazionale sovietica, 
| Della Torpedo fanno parte il 
| 


mediano Voronin, considerato 
uno dei migliori d'Europa, il 
portiere nazionale Kavazashvili 
e il capitano Ivanov, che ha 32 
anni e che conta 57 presenze în 
Nazionale. La formazione pro- 
babile della Torpedo è la se- 
guente: Kavazashvili; Andriuk, 
Sajustikov; Sarajev, Voronin, 
Husatore; Linov, Ivanov, Bred- 


nev, Strelzov (Staferov), Ser- 
ghiev. 

E° confermato che l'incontro 
di domani (inizio ore 21,30) 
non verrà trasmesso in ripresa 
diretta dalla televisione italia- 


COPPA DELLE FIERE 


OGGI BOLOGNA-GOZTEPE 


Bologna, 27 
Il Bologna affronterà domani 


na. Sono invece in corso trat- | Seta, nell'incontro di ritorno del 


tative con altri enti europei, 
per la telecronaca all’estero 
dell'incontro. 


(Foto Farabola) 

Milano — L'allenatore della squadra Torpedo, impegnata sta- 
sera contro i nerazzurri, ha assistito domenica scorsa a San 
Siro all'incontro Inter-L. Vicenza per studiare gli avversari 


primo turno della Coppa delle 
Fiere, la squadra turca del Goz- 
tepe di Smirne, La squadra di 
Carniglia, già vittoriosa a Smir. 
ne per 2-1, non potrà presen- 
tarsi in formazione completa 
per l’assenza di alcuni suoi tito- 
lari infortunati, l’ultimo dei 
quali è il danese Nielsen, uno 
degli uomini più pericolosi del- 
l'attacco. Nielsen e Vastola so- 
no stati autori l’11 settembre 
scorso delle due reti che porta- 
tono alla vittoria il Bologna; 
ambedue saranno assenti doma: 
ni sera. 


COPPA DELLE COPPE 


FIORENTINA - VASAS 


Firenze, 27 

La Fiorentina ed i magiari 
del Vasas Gyoer si incontreran- 
no domani sera, in notturna, 
con inizio alle 21.15, per il pri- 
mo. turno della «Coppa delle 
Coppe», 

La Fiorentina, rientrata dalla 
trasferta di Brescia, dovrebbe 
giocare con il seguente schiera- 
mento: Albertosi; Rogora, Vita- 
li; Bertini, Ferrante, Lenzi; 
Hamrin, Merlo, Brugnera, De 
Sisti, Chiarugi. 


SI PREPARA SUL RING DI ROMA UN'ECCEZIONALE RIUNIONE 


Benvenuti e Lopopolo 
titoli in palio il 21 ottobre 


Il pugile triestino si misurerà per l’«europeo» con Di Benedetto 
mentre il milanese affronterà Vicente Rivas per la corona mondiale 


Roma, 27 

‘Benvenuti e Lopopolo saranno 
le maggiori attrazioni .della riu- 
nione pugilistica che la Itos ha 
definitivamente fissato per la 
sera del 21 ottobre prossimo al 
Palazzo dello Sport di Roma. Si 
tratterà infatti di due combatti- 
menti di alto livello internazio- 
nale, in quanto il triestino difen- 
derà, il titolo europeo dei pesi 
medi contro il francese Pascal 
Di Benedetto, mentre il milane- 
se metterà in palio la corona 
mondiale dei superleggeri con- 
tro il venezuelano Vicente Rivas. 

Questo programma è stato 
stilato dall’organizzatore Rino 
‘Tommasi d’accordo con i ma- 
nager dei pugili. Per Lopopoio 
però stanno sorgendo alcune dif- 
ficoltà di non lieve soluzione, 
in quanto la Federazione pugi- 
listica italiana, interpretando 
‘una decisione del World Boxing 
Council (WBC), proprio oggi ha 
inviato alla Itos una lettera nel- 
la quale si fa notare che lo sfi- 
dante ufficiale del pugile italia- 
no deve considerarsi il numero 
uno della categoria, Josè Napo- 
les, un cubano ormai residente 
nel Messico. Per tale combatti 
mento i termini per la firma 
del contratto scadono il 13 ot- 
tobre prossimo e quelli per lo 
svolgimento dell’incontro entro 


la fine dell'anno. Contro Rivas, 
infatti, Lopopolo mette volonta: 
riamente in palio il titolo. 

Per Tommasi questo contrat- 
tempo non incide in alcun mo- 
do sull’allestimento della riunio- 
ne del 21 ottobre. L’organizzato- 
Te romano ha fatto notare che 
‘mentre la WBC pretende il com- 
battimento Lopopolo-Napoles, la 
WBA (World Boxing Associa- 
tion) non ha nulla in contrario 
per l’incontro Lopopolo-Rivas, 

Per sanare questa situazione 
intricata non è escluso che Tom- 
masi faccia firmare a Rivas un 
impegno secondo il quale in ca- 
so di vittoria il venezuelano do- 
vrà mettere in gioco il titolo 
conquistato a Lopopolo contro 
Napoles secondo i termini sta- 
biliti dal WBC. «In tal caso — 
‘ha concluso Tommasi — il com- 
battimento Rivas-Napoles dovrà 
svolgersi a Roma e alle mie 
condizioni». 


Mildenberger-Patterson 


probabile in novembre 
Londra, 27 


L'eventuale incontro di pugi- 
lauto tra il tedesco Karl Milden- 
berger e l'americano Floyd Pat- 


terson, valevole quale elimina- 
toria per il titolo mondiale dei 
pesi massimi, non si svolgerà 
a Londra come in un primo 
tempo previsto, ma in Germa. 
ria, a Francoforte o a Dort. 
mund, probabilmente verso la 
fine di novembre, Lo ha annun. 
ciato oggi a Londra Wolfgang 
Muller, procuratore di Milden- 
berger, aggiungendo che «da 
quando Mildenberger ha incon- 
trato Clay, il campione europeo 
è diventato l'idolo dei tifosi te- 
deschi, i quali hanno il diritto 
di vederlo ancora combattere». 

Muller a Londra si è incon- 
trato con gli organizzatori Har- 
ty Levene e Jarvis Astaire, al 
fine di definire il combattimen- 
to Mildenberger-Patterson, 


TRENTON: ANDRETTI 
I L'italo-americano Mario Andretti, 

di origine istriana, ha vinto la 
gara delle 200 miglia sulla pista di 
Trenton, assicurandosi così il suo se. 
condo titolo nazionale americano. An- 
dretti era alla guida di una Ford 
con motore posteriore e ha vinto no- 
nostante sia stato costretto a fer- 
Îmarsi ai box per fare rifornimento 
Al momento della fermata aveva un 
vantaggio di quasi due chilometri sul 
suo più immediato inseguitore. 


IL PICCOLO 


BASEBALL 
L'Alpîna a Macerata 


per passare în «A» 


L'Alpina, battendo domenica 
scorsa il Grosseto nel turno 
conclusivo del campionato, ha 
superato l’ultimo grosso osta- 
colo sulla via che conduce al 
traguardo finale e quindi alla 
promozione. La parola definiti. 
va spetta ora al recupero di do- 
‘menica a Macerata. I bianco- 
verdi, lanciatissimi dal netto 
successo con il punteggio di 
21 a 3 sui toscani, almeno sulla 
carta non dovrebbero faticare 
più di tanto per arrivare alla 
vittoria nell’ultima partita della 
stagione, Il Romcaffè, che chiu- 
de la fila in coda al gruppo, 
non sembra in grado, per la 
limitatezza dei suoi mezzi am- 
‘piamente confermata dalla defi- 
citaria classifica, di sgambettare 
la squadra di Italo Cadelli, do- 
minatrice indiscussa del cam- 
‘pionato. b 

Detto ciò è doyeroso aggiun- 
gere anche che i triestini non 
devono dlludersi di trovare sulla 
loro strada una compagine 
rinunciataria. 

Ritorniamo sull’incontro di 
domenica scorsa. La partita con 
il Grosseto ha richiamato at- 
torno al diamante di Villa Opi- 
cina il pubblico delle grandi oc- 
casioni. Circa tremila persone 
hanno assistito alla partita ed 
è questa la dimostrazione più 
convincente che il baseball è 
più seguito di quanto, si possa 
pensare, soprattutto quando so- 
no in cartellone grosse partite. 
Se l’Alpina riuscirà a conqui- 
stare la promozione in «A», è 
da stare certi che il prossimo 
anno gli spettatori accorreran- 
no ancora numerosi, per cui si 
rende indispensabile la costru- 
zione di una seconda tribuna, 
capace di ospitare almeno un 
migliaio di persone. In questi 
ultimi tempi sono stati effet- 
tuati diversi lavori nell'impianto 
militare dell’altipiano, che è ri. 
tornato ad essere nuovamente 
uno dei migliori esistenti in 
Europa. Sarebbe un vero pec- 
cato che non fosse reso ancora 
più accogliente con la costru 
zione di una tribuna per il pub- 


blico che altrimenti sarà co-|= 


stretto a rimanere ogni dome- 
nica per due o tre ore in piedi 
ad assistere alle partite, con il 
rischio magari che ad un certo 
punto si stanchi e preferisca 
starsene a casa, 


CALCIO 
Per Piacenza il CRDA 


conferma la formazione 


Monfalcone, 27 

Presenti tutti gli atleti dispo- 
nibili il CRDA ha sostenuto lo 
abituale allenamento del marte- 
dì. Zelesnich ha dichiarato che, 
salvo imprevisti, è sua intenzio- 
ne riconfermare anche per Pia: 
cenza la stessa formazione che 
ha pareggiato con la Triestina, 
Gli atleti sono in buone condi- 
zioni fisiche e il risultato di do- 
menica scorsa è giovato per 
mantenere alto il morale. 

Per domani è previsto un al- 
lenamento più intenso nel po- 
meriggio, ma non sarà effettua- 
ta alcuna partita. Venerdì gli 
atleti completeranno la prepara. 
zione con un ultimo allenamen- 
to sostanzioso e sabato, nel pri. 
mo pomeriggio, la comitiva del 
CRDA partirà alla volta di Pia- 
cenza in autopullman, 


CICLISMO 
Domani a Cervignano 


Gran Premio per dilettanti 


Nell’ambito dei festeggiamen- 
ti settembrini, si disputerà do- 
mani sulle strade di Cervigna- 
no il «I° Gran Premio Città di 
Cervignano» per dilettanti junior 
e senior. Il percorso per un to- 
tale di km. 152, comprende il 
seguente circuito: piazza dell’In- 
dipendenza, Terzo, Scodovacca 
(bivio turista), Cervignano, da 
ripetersi 20 volte. Ricca la do- 
tazione dei premi, tra i quali le 
coppe «I° Trofeo di Cervignano», 
«Distilleria. Rigonat», «Zorba e 
Pontin» e quella del Comitato 
festeggiamenti settembrini. 


Almeno per quanto riguarda i gi- 
roni che interessano più da vicino 
gli sportivi della nostra regione, si 
può senz'altro affermare che îl cal- 
cio semiprofessionistico si è mes- 
so in cammino col piede giusto. 
Discreta l'incisività, assai elevata 
l’intraprendenza, notevole l’impe- 
gno: queste le note positive che 
accompagnano la giornata inaugu- 
rale del torneo. E quando si se- 
gna un buon numero di reti, non 
si rispetta il fattore campo e si 
combatte generosamente in difesa 
dei propri colori, si deve già am- 
mettere che il pomeriggio festivo 
è stato utilmente impiegato. Se poi 
sì aggiunge che anche il bel gioco 
(sia pure a tratti) non ha latita» 
to del tutto, la soddisfazione è an- 
cora maggiore. 

se. 


Im Serle C la partenza è stata 
addirittura bruciante, Tre squadre 
hanno vinto in trasferta: il Mon. 
za a Treviglio, il Treviso a Cremo- 
na, il Rapallo a Busto Arsizio. Di 
questi successi soltanto quello con- 
seguito dall’undici brianzolo era 
largamente scontato in sede di bi- 
lancio preventivo. Ben poche pro- 
babilità erano invece concesse ai 
celesti della Marca, chiamati a vi- 
sitare una delle compagini più quo- 
tate del lotto, mentre del tutto 
chiusa appariva l’unità ligure sul 
terreno della nobile decaduta bu- 
stese. Alla prova dei fatti sì è vi. 
sto che i... quarti di nobiltà non 
servono, se non sono confortati 


INTRAPRENDENZA E DISCRETO IMPEGNO SU TUTTI L'CAMPI 
—___È © —— vit IU! LUAHII 


Partenza bruciante 
delle squadre di Serie € 


Milani, campione decaduto, si è fatto espellere allo Stadio Moretti 
Le aspiranti alla promozione in «B» sembrano piuttosto numerose 


da sufficienti doti atletiche e ago- 
nistiche, 

Il «big match» della prima gior- 
nata è andato in scena a Como, 
Ai Jlariani, generalmente indicati 
come i favoriti d'obbligo del giro. 
ne, concedeva la replica quel Mar- 
zotto che a sua volta nulla ha 
trascurato pur di sostenere con ar- 
gomenti validi la propria candida- 
tura al primato. Ne è uscito uno 
0-0 che accontenta ovviamente la. 
sola compagine laniera, Ma siamo 
appena alle battute iniziali e la 
preparazione più o meno avanza» 
ta può provocare facilmente degli 
errori di prospettiva. Ma è indub- 
bio che quest'anno la lotta per la 
conquista della poltrona più eleva 
ta sarà assai aspra: le pretendenti 
alla B formano una pattuglia tut- 
t'altro che sparuta e l’opera di se- 
lezione sarà piuttosto ardua, 

sen 

La Triestina vista a Monfalcone 
ha giocato in maniera accettabile, 
finchè la condizione l’ha sorretta. 
La sua partita, confrontata a quel. 
la disputata nel precedente cam- 
pionato sullo stesso (meraviglioso) 
terreno di via Cosulich, è stata 
senz'altro migliore per vivacità e 
dinamismo. La spiegazione è pre- 
sto fornita: gli elementi inseriti 
di recente nella formazione per- 
‘mettono quella «fluidificazione» che 
prima non si poteva pretendere, 
In altri termini la squadra è în 
grado di muoversi con una certa 
omogeneità e non crea scompensi 
tra reparto e reparto e tra uomo 


Mercoledì, 28 settembre 1966 


e uomo; purtroppo questa compat- 
tezza e questo sincronismo vengo- 
mo meno, non appena saltano le... 
cerniere. E qui è inutile fare no- 
mi e individuare le cause, tanto 
gli uni e le altre sono sulla bocca 
di tutti. 


ss 
Del CRDA bisognerebbe scrive 
re l'elogio più sperticato, ove si 
considerasse la grave... emorragia 
patita durante la campagna estiva. 
Non si possono cedere impune. 
mente giocatori del calibro di Ive, 
Kuk, Ciclitira, Galeone e Poletto. 
In questo momento il peso della 
squadra poggia quasi esclusiva. 
mente sulla retoguardia, cui la 
prima linea dà un aiuto assai re- 
lativo. Sino a quando Valenti e 
compagni saranno in grado di reg- 


gere la barca? 
20 


La vittoria dell'Udinese sul neo- 
promosso Verbania (che schierava 
l'ex alabardato Milani, poi espul- 
so a ripresa inoltrata) non ha rac- 
colto troppi consensi. Ma Comuz. 
zi è stato costretto a rinunciare 
a Delpin e Mantellato (rimpiazza- 
ti da Sgrazzwiti e Giulio, appena 
giunti dalla vicina San Giorgio di 
Nogaro), e queste defezioni posso- 
no chiarire le molte manchevolez= 
ze riscontrate nelle file biancone: 
re. Assai più persuasiva la pre. 
stazione della friulana di Serie D: 
Îl Pordenone infatti ha colto î due 
punti a Schio (e con pieno me- 


rito). 
P.T. 


— 


PALLACANESTRO 
Situazione disperata 
alla SAFOG Gorizia 


Gorizia, 27 

Se mon interverrà qualche fat- 
to nuovo, la SAFOG dovrà chiu- 
dere i battenti e abbandonare 
l’attività del settore cestistico, 
comprendente in tutto un centi- 
naio di ragazzi che partecipa 
con entusiasmo e passione ve- 
tamente dilettantistiche all’atti- 
vità. Per la partecipazione ai 
campionati la squadra del do- 
polavoro può contare solo su 
un contributo, rimasto presso- 
chè costante, nel tempo e nella 
misura, da parte della direzio- 
ne della SAFOG. Per il resto i 
dirigenti del dopolavoro hanno 
sempre dovuto darsi da fare 
per far quadrare i bilanci e 
mantenere in piedi la sezione, 

Ora la struttura di quello che 
è rimasto uno dei pochi soda- 
lizi del genere veramente dilet- 
tantistici sta ‘per cedere di 
fronte al forte aumento dei co- 
sti che l'ormai prossima stagio- 
gione imporrà alle squadre di 
Serie B. 

Le vie per sventare il sempre 
più probabile «forfait» vanno 
ormai restringendosi. Restereb- 
be la soluzione di un abbina- 
mento, peraltro aperta solo fi- 
no al 6 ottobre, data in cui tut- 
ti gli abbinamenti extrasporti. 
vi devono essere comunicati im- 
prorogabilmente alla Federazio- 
ne, Anche su questa strada 
però ci sono delle difficoltà, 
ma, pur di non disperdere il 
buon vivaio, i dirigenti azien: 
dali sarebbero anche disposti 
a cedere la propria ragione so- 
ciale, purchè vi fosse qualcuno 
disposto a rilevare per intero 
la squadra e farne continuare 
col nuovo nome l’attività. 

Mentre si prospetta questo 
malinconico. abbandono della 
SAFOG dalla scena cestistica 
cittadina e nazionale (ma non 
c'è davvero possibilità di uno 
sbocco alla crisi?) i giocatori 
continuano ad allenarsi, nella 
speranza di potersi allineare re- 
golarmente al via il 6 novembre. 


DILETTANTI 1l.a CATEGORIA - TROPPO CALDO SUI TERRENI DI GIOCO... 


LE FAVORITE DEI DUE GIRONI 
PUNTUALI AL PRIMO APPUNTAMENTO 


Alcune compagini hanno accusato l’impreparazione peggiorata dalla temperatura 


ma generalmente il livello degli incontri 


x 


è 


stato buono.- Putiferio a Gemona 


Anche ai dilettanti di prima |ti la Commissione discinlina de- 


categoria di calcio è stato dato 
domenica il tanto atteso «via». 


vono adottare il «pugno di fer- 
fo» sin dalle prime giornate se 


Su tutti ì campi si è registrata | si vuole che il campionato pro- 


una buona affiuenza di pubbli- 
co, segno questo che anche i 
tifosi non vedevano l’ora che 
terminassero le vacanze. Ben 
undici squadre non hanno tro- 
vato nel turno inaugurale la 
via del gol. Anche la conquista 
di diciassette punti fatta dalle 
compagini in trasferta contîer- 
ma che al di là del pur scon- 
tato equilibrio di forze, ai di ià 
di una preparazione complessi- 
va non ancora perfetta, a de- 
terminare alcuni risultati è sta- 
to il caldo che ha caratterizza. 
to questi primi novanta minuti 
di gioco, stroncando le squa- 
dre più in ritardo con la pre- 
parazione. 


segua all'insegna del bel calcio 
e non dei calcioni. Fatta questa 
premessa di carattere generale, 
passiamo ad esaminare il pri- 
mo turno, 


GIRONE «A» 


Ponziana, Sacilese, Saici e 
Sangiorgina — in ossequio al 
pronostico della vigilia — han- 
no chiuso all'attivo il primo 
turno di campionato, talune 
magari con un certo affanno, 
altre col piglio autorevole del- 
le squadre già sollecite al ruolo 
di designate «grandi». Sangior- 
gina e Saici, con due doppiette 
in trasferta, sono quelle che 
hanno iniziato le fatiche inne- 


NELLA TRIESTINA 
Gentili infortunato 
Da Rold... al confine 


La Triestina ha ripreso ieri 
pomeriggio la preparazione a 
Valmaura. Il solo Gentili, oltre 
Naturalmente ai militari Scala 
e Canzian, non ha lavorato, Al 
giocatore, che lamenta una lie- 
ve distorsione al ginocchio de- 
stro in seguito ad una botta su- 
bìta a Monfalcone, sono stati 
ordinati tre giorni di assoluto 
Tiposo. E’ prematuro ancora di- 
Te se potrà o meno essere in 
campo domenica a Valmaura 
contro l’Entella. Ogni decisione 
verrà presa domani, quando 
Gentili riprenderà la prepara» 
zione e si saprà come rispon- 
derà l’arto infortunato allo sfor- 


questa mattina e domani pome- 
riggio disputeranno la consueta 
partitella a due porte contro 
una formazione di rincalzi. 
Vincenzo Da Rold si è rifatto 
vivo, anche se solo telefonica- 
mente. Il giocatore ha comuni. 
cato alla segreteria alabardata 
che da Santo Stefano di Cado- 
re è stato dislocato in una lo- 
calità a 2600 metri, nei pressi 
del confine. Da Rold, che sino 
ad oggi ha ottenuto solo una 
breve licenza per prendere par- 
te alla preparazione, invece di 
avvicinarsi a ‘Trieste è stato 
maggiormente allontanato. E’ 
ovvio che se prima esistevano 
grosse difficoltà per il militare 
di ottenere i permessi al sabato 
evalla domenica, ora sarà pra- 
ticamente impossibile che si 
renda libero, almeno sino a no- 
vembre, quando cioè complete 


Purtroppo le cronache già ri- | stando la quarta. Stesso discor- 
portano alcuni episodi di insof- | so anche per il Ponziana, che 
ferenza da parte dei giocatori | ha ridotto alla ragione il Cer- 
e di intemperanze da parte del |vignano nel primo scontro ad 
pubblico. A Gemona, per un ri- | alto livello della stagione. 
gore concesso allo scadere del| All’appello, delle favorite di 
tempo si è scatenato un putife- | obbligo mancano i campioni re- 
rio e poco è mancato che non |gionali uscenti del Cervignano 
accadessero fatti spiacevoli. Il | — battuti sulterreno di via Sve- 
gioco pesante e le intemperan-|vo dagli uomini di Covacich — 
ze del pubblico devono essere | e ii Codroipo, costretto alla re 
bandite dai campi, I componen- | sa sul campo amico dalla sor- 
prendente matricola Brugnera. 


= 


IRO DEL LAZIO 
I Luigi Sgarbozza, dell'UISP Casili- 
no di Roma, ha vinto di forza la 
Urima tappa del quarto Giro ciclistico 
Ilelle province del Lazio, Marino-Min. 
no, di 190 chilometri, Sgarbozza ha 
Iìreceduto sul traguardo Conti di 5°’, 
lippi di 12” e lo jugoslavo Skerl di 
0. Tutti gli altri sono arrivati sgra- 
Nati e con notevoli ritardi. 


BASEBALL - THOMPSON 

ì Robert "Thompson, . l'allenatore 

della Nazionale italiana di base 

, sarà ospite oggi e domani delle 
Ocietà della regione. Il tecnico star 
Unitense, visionerà nelle due giorna- 
|® i migliori elementi delle squadre 
Sontine e giuliane in vista della for- 

| |hazione della squadra «Under 23». 

K gpi sarà a Ronchi e domani osser: 
|'îrà alcuni giocatori triestini. 


SCACCHI A TRIESTE 
It mineduecentodieci partite dispu- 


tate, gioco brillante, preparazione | 
! prontezza di riflessi: questo il II|' 


îrneo-lampo scacchistico, conclusosi 
la sede della Società Scacchistica 

ltiestina, Vittoria scontata del dott. 

I'lipovie (punti 102,5 su 121), seguito 

VA! nazionali Terco (85) e dott. Gioulis 

}!2,5). Seguono Battisti, Bua, Menos- 
q Ki Grassi, Dovigo, Fumi, Hrvatin e 
oso, La Triestina sta preparando 1 
Itoi giovani per il 1967, anno in cui 
IN propone di dare la scalata al mas. 
l'no titolo nazionale. 


TENNIS. SAGGIO 

x Questo pomeriggio alle 16.30 sul 
campi di tenuis del Circolo Ufi- 

| Al ai ‘Trieste, in via dell’Università, 
da à luogo i! saggio finale degli al 
: che hanno di recente partecipa» 
a dun corsi per principianti. ll 
io, in caso di maltempo, verrà 
to al coperto. Alla conclusione 
li esercizi in programma, agli al- 
\V verrà sonsegnata, nel cosso di 
È vermouth, na medaglia ricordo. 


DEVESCOVI - MEDAGLIA 
fi Dirigenti e atleti della sezione di 
pallavolo della Libertas hanno 
festeggiato il brillante comportamen- 
to del sestetto crociato nella stagione 
1965-66, culminato con il ritorno del- 
la squadra di pallavolo nella Serie B. 
Il presidente cav. Bernardini e l'ex 
‘presidente Marsich hanno posto in ri- 
salto l'impegno con cui sempre si 
sono battuti i giocatori della Liber- 
tas, auspicando nuovi brillanti tra- 
guardi, Il signor Marsich ha conse 
gnato all'allenatore prof, Domenico 
Devescovi una medaglia d'oro in ri. 
conoscimento dell’attaccamento dimo- 
strato nei confronti della sua società 
d'appartenenza; dal lontano 1946 De- 
vescovi ha sempre difeso i colori del 
la Libertas, dapprima quale valido 
giocatore poi come. allenatore. 


Affermazioni a Gorizia 
di tenniste triestine 


Gorizia, 27 

Si è concluso, sui campi di gioco 
di viale XX Settembre, il torneo re- 
gionale femminile di tennis per gioca» 
trici di terza categoria e non classi- 
ficate. Sovvertendo tutti i pronostici 
la. triestina Cescutti, che già in se- 
mifinale aveva eliminato inattesamen- 
te l’udinese Trombetta, è riuscita a 
spuntarla anche con la concittadina 
Negrini. Contro un’avversaria astuta, 
con un gioco vario e deciso, la Ce- 
Scutti ha saputo sfoderare un reper- 
torio di colpì di ottima fattura, me- 
ritandosi la vittoria al termine di un 
incontro tirato allo spasimo. 

Nel doppio, successo della coppia 
Negrini-Pacor, sempre sulle concitta. 
dine Coscutti e Zampieri, a conclu- 
sione di una gara molto contrastata. 

Singolare . Semifinali: Cescutti (TS) 
Db, Trombetta (UD) 6-3, 68, 6-3; Ne 
grini (TS) b. Gullin (GO) 6.1, 62. 
Finale: Cescutti (TS) b. Negrini (TS) 
4-6, 6-1; 6-2, Doppio - Finale:-Negrini: 
‘Pacor (TS) b. Cescutti-zampieri (TS) 
6-4, 3-6, 6-3, 


(a EBRIGLIE SCIOLTE SULLA PISTA DI MONTEBELLO 


Un astro velocissimo Tornese a Trieste 


Il «sauro volante» ha lasciato il ricordo del suo imbattuto record: 1.16,8 


© L'ambiente ippico ha accolto con 
rammarico la notizia della fine del 
campionissimo numero 1 del trotto 
italiano, il biondo Tornese, Il ca- 
vallo di ferro che in pista sì supe- 
rava pur di ridurre alla resa gli 
‘avversari non è riuscito a superare 
una forma cronica di insufficienza 
epatica, male questo che si rivelò al 
«sauro volante» all’indornani della 
sua messa a riposo. Ora Tornese, 
‘sul quale si puntavano le speranze 
del complesso allevatorio italiano, 
onde dare una nuova linfa al trotto 
di casa nostra che comprende: bensì 
dei buoni soggetti ma purtroppo 
non comprende nelle sue file dei 


campioni nel vero senso della paro. 
la (possono essere definiti tali Mi. 
korì da Jesolo e Van Dick?) non 
c'è più. Rimangono per fortuna una 
ventina di puledri — alcuni hanno 
già debuttato: Sake è giunta secon- 
da a Tor dì Valle — sui quali ven. 
gono riposte speranze per una con- 
tinuazione della corrente di sangue 
del figlio di Balboa. 
ao 
Trieste di Tornese ha un ricordo 
più che buono, Il cavallo sulla pista 
di Montebello ebbe modo di pre- 
sentarsi sei volte. Avrebbe riportato 
altrettante vittorie se nell'edizione 
del Derby del 1956 il suo guidatore 
non avesse. disputato l’arrivo un 
giro prima, lasciando la vittoria a 
Danubio Blu. A Tornese spettano 
quattro vittorie consecutive nel Gran 
Premio Città di Trieste. nel 1958, 
trottando alla media record di 1.16.8 
(velocità migliore assoluta per la pi- 
sta triestina), nel 1959 in 1.17.5, nel 
1960 in 1.13.3, e nel 1961 in 1.17,9. 
‘Tranne che. nell'edizione del 1959, 
‘Tornese venne sempre pilotato da 
Sergio Brighenti, con il quale ot- 
tenne la sua più prestigiosa affer- 
‘mazione nel 1958, quando in un po- 
meriggio prettamente autunnale dio. 
de la paga a dei colossi del trotto 
europeo quali Icare IV, Jamin e 
Jariolain, segnando sui 2500 metri 
un ragguaglio di valore mondiale, 
1.18 in pista piccola, E forse quello 
è il migliore ricordo che l’indimen- 
ticabile asso del'Fortichetto ha la- 
sciato alla platea di Montebello. 
ss 
Ugo Valdemarin, sempre in movi. 
mento come un vulcano in eruzione, 
sta meditando di portare a termine 
un grosso, acquisto. Il baffuto tito. È 


lare della Scuderia Rosalia, dopo la 
cessione di Baroncello e di Brighen. 
ti, è rimasto senza il cavallo di 
classe in scuderia, ma la stasi do. 
vrebbe essere passeggera. Infatti è 
notizia freschissima di una sua spe- 
dizione a Milano. Dall'ambiente di 
San Siro Valdemarin dovrebbe ri. 
tornare con un soggetto di alto va- 
lore. Si parla di un trottatore che ha 
disputato in luglio il Premio Gior- 
gio Jegher a Montebello. 
so 

Sempre in attesa dell’arrivo dei 
colori (e dovrebbe essere una cosa 
ormai prossima) il signor Raffaele 
Norcia, dopo l’indovinato acquisto 
di Brighenti (sei vittorie consecu- 
tive all'attivo del figlio di Faltero- 
na) ha portato a termine l'ingaggio 
dei puledri Alceo d'Ausa e Artista, 
rilevandoli dalla Scuderia Rosalia. 
Mentre Alceo d'Ausa rimarcà affida- 
to in allenamento a Piratti, la fem- 
mina Artista verrà consegnata alla 
scuderia di Totò Esposito, 

sa. 

Pino Renner Ovvero largo ai gio- 
vani, Il titolare della Scuderia Mon- 
tebello, dopo Quiros e Godinette ha 
acquistato un altro puledro, Trat- 
tasi di Dixi, che non. ha avuto for- 
tuna al debutto con 1 nuovi colori. 
Irziabella dal canto suo è stata 
inviata da Rener in quel di Ponte 
di Brenta, ad ossivenarsi, 

PACSCI 

Lunedì prossimo, con inizio alle 
ore 14.30, si effettue:à all'ippodro- 
mo di Montebello la rassegna dei 
puledri nati nel 1965, alla quale 
stanno aderendo numerosi allevatori 
della zona. Una manifestazione oltre 
modo, sentita negli ambienti ippici 
regionali, pertanto sì ha ragione di 


ra 
LA TRIS A SAN SIRO] Morteglia.:0, 
MI Tredici cavalli figurano iscritti] Programma la partita fra Ma. 


venerdì prossimo all'ippodromo dì| Minata con un risultato ad oc- 
San Siro in Milano, prescelto come | chiali. 
corsa Tris della settimana, 


Non è il caso di parlar di 
sorprese. Bisognerà attendere 
quattro-cinque domeniche, è ov- 
Vio, prima di potersi rendere 
conto delle effettive possibilità 
di questa o di quella. Semmai 
un primo campanello d’allar- 
me lo si può suonare per Terzo 
e Tolmezzo, battute in casa con 
il più classico dei punteggi. 
Buona la partenza della Cor- 
denonese (2 a 1 al Palazzolo) 
mentre le altre due partite del 
turno inaugurale, Osoppo-Tisa- 
na e Gemonese-Aquileia, si so- 
.j no concluse con un risultato di 
credere che le presentazioni degii parità. 
«yearlingy saranno cospicue. Fra 
l'altro questa rassegna di giovanissi- 
mi rappresenterà una novità per gli 
appassionati locali, visto che l'ip. 
podromo triestino non figurava pre: 
scelto nelle precedenti stagioni. Una, 
presentazione dei campioni di do- 
mani (chissà che non ne scappi 
qualcuno) alla quale il pubblico po- 
trà presenziare gratuitamente. 
0 


GIRONE «B» 


L'avvio ha pienamente legit- 
timato le previsioni. Cremcaf- 
fè e Pieris, delle «grandi», so- 
no partite subito bene. I gial- 
lorossi si sono imposti per 2 a 
1 nel primo «derby» stagionale 
contro il San Giovanni e il Pie- 
ris ha espugnato il terreno del- 
N la. matricola. Trivignano. Lo 

Il calendario del 1907 e 4 relativi | scontro diretto fra Pro Gorizia 
Grandi Premi sono allo studio a|e Manzanese, altre due squadre 
‘Roma, dove sono stati invitati i rap- designate sulla carta quali pro- 
presentanti di tutte le società di|tagoniste, sì è chiuso con un 
corse italiane, La società locale è| nulla di fatto. Gli isontini, stan: 
Tappresentata nella capitale dal rag. | do alle cronache, sono stati al- 
Corrado Parnici. quanto sfortunati e avrebbero 

TOR meritato qualche cosa di più. 

Statistiche domenicali. Lerica è| Ha deluso le aspettative inve- 
stata la più veloce vincitrice, trot {ce l’Arsenale, che nell'incontro 
tando in 1.222, mentre la più... | stracittadino con la Muggesa- 
lenta è stata l'esordiente «2 anni» {na non ha saputo andare più 
Bresclanetta, impostasi in 1.28.4. La | in là della spartizione della po- 
Puledra Gran Gala è stata la vinci-|sta. Stentato l’avvio. del Go- 
trice più favorita, visto che ha fat- nars, che in casa contro il Ri 
to pagare soltanto 17 lire per 10 sul| creatorio è riuscito a rovescia» 
vincente. L'outsider più rilevante è|re il risultato sfavorevole solo 
stato invece Narbruna, che ha fatto nella parte centrale della ripre- 
pagare ben 155 lire per 10 sulla sua | sa 6 quando nessuno ormai lo 
vittoria, Un ai solo, Luigi | credeva capace di tanto, Forti- 
Baraldi, si è imposto due volte, con | tudo e Cividalese sono quelle 
Dolciastro e con Serbia, quest'ultima maggiormente «maltrattate» dal 
ia ta sua FOTOS sist con: | primo turno. I muggesani so- 
pirla gione in| no stati battuti fra Je mura di 
DIDO, casa dal Moss, e la Cividale 
se ha dovuto lasciare via libe- 

alla sorpier dente matricola 
Completava il 


M. G. 


nel Premio Oise, in programma | riano e Palmarova, che è ter- 


O. N. 


ZO, 


I titolari si allenerannolrà la ferma. 


Esposizione 
automobile 


‘Vi presentiamo una vasta gamma di modelli 


VOLKSWAGEN 


Ci 


e vi invitiamo cordialmente 
a fare un giro di prova, 
gratuitamente e senza impegno. 


TRIESTE 
Via Coroneo ang. Via Carpison - Tel, 31532. DIN@/CONTI - 
GORIZIA 

Via Gen. Cascino 7 . Telefono 2069 + AUTO SACCHETTI 


6 


RISsSC-E_ES 


Aut 


| 
} 
È 
ii 
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{ie Laetitia ian rr | 


ila donna il bambino * la casa 


Î 
I 
uit ae ercitveio diaconi zie de ceti ra rn erre e rr 


«DOPPIO GIOCO» 


GUIDARREDAMENTO 


Continuiamo nella rassegna di proposte nuove, presentate nella nostra città da negozi specializzati 
negli arredamenti di classe e particolarmente aggiornati. mi Cominciamo con i tappeti orientali, il cui 
fascino è indiscusso. Consigliamo ad ogni modo, di rivolgersi sempre a negozi specializzati. Mi Le 
«pavimentazioni viniliche» propongono oggi delle innovazioni per rinnovare vecchi pavimenti, così belle, 
riuscite ed ingegnose, da riscuotere la massima attenzione degli arredatori. Bi Passando ai mobili, ci 
soffermeremo su una camera da pranzo, studiata da un famoso «designer» italiano. Mi Classico, sem- 


‘Abito in jersey di lana nero, La cin- 
tura a passanti ornati di strass, se- 
gna un effetto di vita Iunga (St. 
Laurent) @ 2) Abito in jersey di 
lana blu petrolio con motivo di bor- 
chie sul davanti (St. Laurent) @ 
3) Tailleur in gabardina scozzese co- 
lor malva con collo ad anello con 
motivo di fibbia abbottonata (Car. 
din) @ 4) Tailleur in gabardina di 
lana grigia con collo rialzato con ef- 
fetto di punta sul davanti (Cardin) 
© 5) Tailleur in crépe di lana con 
un motivo di semicerchi (Cardin) 


La tendenza più diffusa, che propone il ritorno 
ad uno stile vagamente romantico, non ha avuto 
forza sufficiente per convincere, sebbene sia stata 
diffusa da sarti autorevoli e di larga fama come 
Dior, Nina Ricci, Castillo, Balmain, Laroche, Patou. 
Ai «neo-romantici» si contrappone un secondo 
gruppo di sarti, meno forte numericamente, ma 
assai più vitale, che punta sulla moda giovane e 
avveniristica. Bastano i nomi di Cardin, St. Lau- 
rent, Ungaro per assicurare il successo, ma anche 
Ted Lopidus, Louis Feraud portano un contributo 
positivo pur con l’esagerazione e le esasperazio- 
ni che fanno della moda un fatto di costume. 


Le linee del «doppio gioco» 


Può stupire la constatazione che stili tanto dif- 
ferenti siano tradotti con linee simili, se non ugua- 
li; ma il punto debole della moda invernale è 
proprio questa denunciata mancanza di una nuova 
struttura: mentre gli avveniristici portano avanti, 
Oohimè, senza innovazioni, le linee della scorsa 
stagione, i neo-romantici ritrovano antiche sedu- 
zioni e nostalgiche reminiscenze: il pastrano na- 
poleonico, lo stile russo visto da Diaghilev, i di- 
segni dell'Art Nouveau, i pantaloni da cosacco. 
La profonda conoscenza della tecnica sartoriale, 
la sottile abilità e l’impeccabile maestria dei sarti 
di Parigi conferiscono uno «charme» straordina- 
rio ai modelli, corredati da accessori perfetti e 
indossati da mannequins di età e tipo fisico in 
armonia con il tono del modello. 


Mantelli e tailleurs 


Lunghi al polpaccio, filiformi, sottili come una 
«I», con o senza cintura. Tagliati come vestaglie 
e chiusi da una semplice cintura annodata. A vita 
bassa, corti, con corpini lunghi e piatti. Diritti, 
con maniche importanti in tricot di lana, oppure 
svasati in basso come una «A». Con allacciatura 
a doppio petto con sei bottoni, o privi di allac- 
ciatura o, ancora, chiusi da una lunga «zip». Lar- 
ghi, tagliati sullo sbieco. Larghissimi e corti, a 
forma di cappa, arricchiti da profonde pieghe e 
con pannelli nel dorso, Sempre più rari i con- 
sueti tailleurs composti da giacca, gonna, blusa. 
Decisamente in aumento, invece, l’«ensemble»; ve- 
stito più giacca, ritenuto adatto alla vita d'oggi. 


L'importanza del vestito 


Dal mattino alla sera, sotto il mantello accom. 
pagnato dalla giacca, il vestito è il perno sul 
quale gira la moda. Vestiti svasati di Patou, ve- 
stiti con «oblò» di Dior, vestiti da scolaretta di St. 
Laurent, di Balmain. Piccole «robes» sublimi, ab- 
bottonate sulle spalle o costrette a piani; robes 
«chasuble» a bretella unica; «robes-manteaux» 
ambigue o sobrie. Vestiti di jersey dal taglio in- 
superabile, sbiechi, con abbottonature asimmetri- 
che o tagliate come camicie e chiuse dalla «zip». 


Tessuti di successo 


La ricchezza e la varietà dei tessuti di pura 
lana, che presentano stupende coloriture, disegni 
sontuosi e tessiture inedite, compensano la man- 
canza di rilevanti novità in fatto di linea. Note- 
vole la metamorfosi del jersey che conquista i 
campi riservati un tempo al tessuto. Il jersey del 
prossimo inverno, fabbricato in pesi leggeri, medi, 
pesanti, è disegnato a spina di pesce o ha una 
lavorazione «cloché» o «gouffré» e si tinge con 
colori coordinati ai tessuti dei mantelli. Anche il 
drap è in ascesa, rinnovato da finissaggi partico- 
lari che lo rendono simile al velour quando è 
garzato o come la douvetine se è leggermente 
peloso. La gabardina diventa più rustica e la 
flanella più morbida e lanosa. Il raso di lana im- 
bottito, sovente double-face, è prediletto dai sarti 
per la sua ricca gamma di colori brillanti. Otto- 


nella moda di Parigi 


mans e piquets quasi sempre imbottiti, aumen- 
tano lo spessore senza aumentare il peso. La ra- 
tine, il «grain-de-poudre», il «covercoat», il «erépe 
natté» e il «crépe» doppio o ritorto sono presenti 
in tutte le collezioni. I tessuti scozzesi di pura 
lana e, soprattutto, il classico disegno «madras» 
hanno successo; le righe orizzontali si impongono, 
soprattutto negli effetti di lucido e opaco. Stu- 
pendi e inimitabili, i tessuti jacquards di pura 
lana si presentano in due varietà: i monocolori, 
disegnati ad arabesco, stivale, onde, mosaico; i 
policromi, con gli stessi motivi resi più che evi- 
‘denti dal contrasto di colori violento o più raf- 
finati dagli effetti «ton-sur-ton». 


La nuova linea maschile 


Monopetto classico di finissima pura lana vergine pet- 
tinata con leggero effetto rigato in due toni di grigio 
presentato dalla delegazione italiana al 12.0 Congresso 
della Federazione internazionale dei maestri sarti. La 
giacca, notevolmente allungata, segna nettamente il 
punto di vita. Spalle naturali e collo con revers clas- 
sici. L'abbottonatura piuttosto alta accentua la nuova 
linea che tende ad allungare e snellire la figura. 


IL POSTO D'ONORE 
ALLA 


PELLIGGIA 


NEL GUARDAROBA 
DI OGNI 
DONNA ELEGANTE 


La donna elegante espri- 
me la propria persona 
lità con la scelta del. 
la pelliccia più adatta. 
Nelzi è da molti anni 
un nome che dà fidu- 
cia: pellicce in modelli 
veramente eleganti, ac- 
curatamente confezio- 
nati. Una pelliccia ac- 
quistata da Nelzi con- 
serva a lungo il valore. 


NELZI 


Piazza della Borsa 8 


MODELLI NOVITA?’ 
QUALITA’ GARANTITA 
PREZZI 
D'ECCEZIONE 


Di NEREO, una prestigiosa linea che incontrerà il gusto del pubblico femminile: da' notare la larghezza della frangia e l’originale movimento 
alto. I capelli sono a media lunghezza. @ Una creazione di NEVIO: di linea nuovissima, questa aggraziata pettinatura piacerà a chi pre 
dilige il genere spiritoso. Una novità, la scriminatura corta, nascosta in parte dalla frangia spazzolata. @ GUIDO presenta oggi alle nostre 
lettrici la sua versione delta linea «a caschetto». L’acconciatura, composta ed elegante, è sviluppata tutta attorno a1 motivo della frangia. 
Pubblicheremo nei prossimi numeri, le ultime creazioni dedicate alla stagione autunno-inverno dai noti acconciatori FELICE e LUCIANO 


elegante e raffinato. i Infine, le tende: elemento importante per la buona riuscita d'un arredamento. 


pre attuale, il pavimento in legno, con il suo colore e la sua sobrietà è fatto per chi predilige lo stile 


Fascino dei tappeti orientali 


Una casa diventa signorile nel modo più antentico, quando comincia 
ad «ospitare» tappeti orientali: una nota di alta classe per arredamenti 
antichi o moderni. Di tappetì, esiste una ‘scelta vastissima. Per farla 
bene, però, da intenditori, è opportuno rivolgersi a ditte di lunghiîs- 
sima esperienza, che possono garantire competenza e gusto sicuro. 


TACCARI 


TAPPETI ORIENTALI 
IMPORTATRICE DI FAMA INTERNAZIONALE SINO DAL 1920 


TRIESTE — VIA GIUSTINIANO N. 6 (FORO ULPIANO) 


LUI 


pavimento vecchio... rimedio nuovo! 


Questo slogan racchiu- rie! Le pavimentazioni sito in piazza Ospeda- 
de la soluzione per  viniliche possono venir le 6, 95919 e chiedere 
chi desidera rinnovare posate in breve tempo le produzioni: Rikett, 
il proprio appartamen- e con minimo disagio della Rieber & Son; 
to, sostituendo vecchi su qualsiasi tipo divec- Plastino della DLW; 
pavimenti sconnessi, chio pavimento. Stan- Armstrong della Arm- 
consumati, tarlati. Fi- no alla pari con le pa- strong Cork Interna. 
nora il solo pensiero vimentazioni tradizio- tional SA (concessio- 
di dover mettere a nali in quanto a dura-  naria Soc. Pragotecna). 
soqquadro la casa per ta, eleganza, originalità Vi verrà presentato il 
lungo tempo e vedere ed eliminano definiti. meglio della produzio- 
scombussolati ogni a- vamente ogni preoccu- ne europea. Vi saranno 
bitudine e comodità pazione o fatica per fornite pavimentazioni 
costringeva, seppur a la loro manutenzione e coperte da garanzia to- 
malincuore, alla rinun-. pulizia. Vi suggeriamo tale. Sarete serviti dal 
cia. Tali rinunce ora di visitare il negozio più rapido, preciso ser- 
non sono più necessa- A. R. P. ITALPLAST, vizio di posa in opera. 


A.R.P. ITALPLAST - Piazza Ospedale 6, tel. 95919 


==g Laserie <Torbecchia> 
O di Michelucci... 


i mobili che validamente 
; sostituiscono quelli in stile 


Arredamenti Dorligo presenterà quanto prima nel 
negozio di via Carducci, alla sua affezionata clien- 
tela la camera da pranzo TORBECCHIA disegnata 
dal famoso designer G. Michelucci per la POLTRO- 
NOVA. Questa serie viene apprezzata per la «co- 
stante» che i singoli mobili hanno in sè, alludendo 
al rispetto della materia, alla dimensione, riportan- 
dosi proprio a quelle qualità e caratteristiche im- 
ponderabili che oggi ritroviamo, generalmente, sol- 
innto nel mobile antico. 


be so sari 


VIA CARDUCCI, 19 - VIA DELLA SORGENTE, 4 


PAVIMENTAZIONI IN LEGNO 
VERNICIATURE SINTETICHE 


Inconfondibile 

il calore 

e lo stile di 

un appartamento 
con la 
pavimentazione 

in legno. 

La luce, il colore 
e l'intimità 

di questo materiale 
ha tutto il fascino 
delle cose create 
dalla natura 

e perfezionate 

dal lavoro 
dell’uomo. 
Classico ed attuale 
insieme, 

il pavimento 

in legno, 

soddisfa il gusto, 
sempre sobrio, 
delle persone 

di classe. 


«RE Di 


di L. MANICCIA 


VIA PETRONIO 30 - TEL. 44898 


La scelta di un oggetto non è mai cosa facile’ 
trattandosi di arredamento diventa ancora piî 
difficile. Per questo è sempre conveniente re 
carsi in un negozio specializzato e competenti 


vchitetti ed arredatori in- 
istono da tempo sull’impor- 
anza veramente fondamen- 
ale sul piano del gusto, dei 
endaggi, nella felice riuscita 
l'un appartamento. Più che 
n particolare della casa, la 
‘enda è rivelatrice del livello, 
della raffinatezza di chi vi 
abita. Ricordiamo a questo 
proposito che sì trova oggi a 
disposizione delle padrone di 
casa, tutta una serie di ten- 
de dai materiali più lievi a 
quelli più pesanti e sontuosi. 
Un accenno a parte, per le 
tendine da cucina. Anche qui 
si registra una interessante 
svolta nel gusto. Ci sono ten- 
de, d'una grazia unica, per 
materiale e colori. Ecco una 
accasione per rinnovare con 
una scelta sicura e intelli- 
gente, questo ambiente così 
«vissuto» della vostra casa. 


DITTA 


FRONDA 


è sempre a vostra disposizione per consigliar 
vi nella scelta dei vostri tendaggi, copriletti 
salotti, tappeti e per eseguire con perizie 
anche i lavori di tappezzeria. 


NEGOZIO: VIA ROMA 9 
LABORATORIO: VIALE R. SANZIO 2. 
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| NGOSCIOSI INTERROGATIVI PROPOSTI AL MONDO DAL TERREMOTO DELLA «RIVOLUZIONE CULTURALE» I Sì è spenta Îl 25 ii re 
i i I COLLOQUI ULBRICHT-TITO === 
La Cina forse sceglierà la guerra I 


se sofferenze, sopportate con 
® ® ® 
per spezzare Il proprio isolamento 


grande forza d'animo 
| divorzio ormai insanabile dal blocco dei poesi comunisti e la necessità di stornare l’attenzione popolare 
lai gravi problemi economici potrebbero fuvorire un folle passo di Mao verso un nuovo grande conilitto 


è 


Maria Marass-Carboni 


A tumulazione avvenuta 


ne danno il triste annuncio 
il marito MARCELLO, il fi 
glio ISIDORO! con gli ado- 
rati nipotini MARINA e 
SERGIO, la sorella JOLAN- 
DA CARBONI, la nuora TA- 
NIA LEHR e i familiari 
tutti, 


\OSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Hongkong, 27 


hanno inviato a Pechino un pro- 
prio volantino nel quale descri. 
La Cina si sta preparando a|vono, con profonda ira e in- 


sono apparsi dei manifesti che| marx-leninismo, divenirne un allucinate dichiarazioni che il 
annunciano la formazione di | ardente propagandista, recluta-|cerchio si chiude, e si ritorna 
un «movimento internaziona-| re attivamente i seguaci, non|— come si vede — alle terribi- 
atenare la terza guerra mon-|dignazione”, le offese di cui si|le» delle guardie rosse; di es-| temere la morte. li, ma purtroppo non infonda- 
lale, quale rimedio estremo per| sono rese responsabili le guar-|so dovrebbero far parte tuttil ‘Forse quest’ultima condizione |te, prospettive di cui si diceva 
bezzare l'isolamento che la cir-| die rosse. Nelle strade di Fu-|i giovani di ogni paese che ap-|è quella che rappresenta più| all'inizio; le prospettive di una 
mda e per stornare l’attenzio-| cheow, le guardie hanno assa-|poggiano le tesi del partito co-| compiutamente l'atmosfera di| inimmaginabile conflagrazione 
ls delle masse popolari dai gra-| lito iscritti del partito comu-| munista cinese e il pensiero|fanatismo in cui le guardie ros- | mondiale, 
‘ll problemi di natura economi.|nista, hanno rovesciato auto-|di Mao. Naturalmente, la cen-|se svolgono la loro opera, con A.P. 
È che l’agitano alli’nterno? Lo| mobili di organi locali e statali, | trale del movimento farebbe ca- | l’obiettivo dichiarato di «far 
Iterrogativo è più pressante| hanno percosso operai e conta-| po a Pechino. Volantini pro-| diventare rosso tutto il mondo», n A 
do mai in questi giorni, in cui| dini, hanno perquisito gli ap-|pagandistici vengono distribui-| Un giorno — esse hanno detto SARAGAT E IL 1 AP. 
situazione nel Paese si sta|partamenti dei vecchi rivolu-|ti in questi giorni ai visitatori |— i nostri manifesti rivoluzio- . if . 
°cendo sempre più critica a|zionari». Col pretesto di difen-| stranieri a Pechino, e soprat-| nari appariranno anche nelle| per le vittime dei tifoni 
isa del terremoto ideologico | dere le idee di Mao, aggiunge| tutto agli africani. Essi elen-| strade di New York, e la «Guar- Roma, 27 
svocato dalla cosiddetta «rivo-| la «Pravda», riprendendo unicano anche le cinque condizio-| dia rossa» sarà allora «l’orga- Tl Papa, con'un EE ‘alalic 
zione culturale» e alla crescen-| concetto più Noe SIpeziO RADI DOTE per divenire Tal Tee ne orale SE Che l'Arcivescovo di Tokio, Card.| Belgrado — 11 «leader» comunista della Germania Ist Waller Ulbricht (a sinistra) e il Presi. 
è ondata di malumore e con- Mosca in Su i giorni, HA SUSE guardie TORI RIE i 0 Lea Siren Ss SR 0. 1 n Tatsuo Doi. ha espresso il suof dente jugoslavo Tito al momento di iniziare i loro colloqui politici. Ulbricht, che si tratterrà Agordo .- Trieste 
na manifestatasi negli am-|die rosse hanno inscenato veri| come capo della rivoluzione | per la atura del proletaria. profondo cordogli per i lutti în Jugoslavia sette giorni, ha espresso la sua più viva preoccupazione per la situazione inter. 
enti comunisti internazionali | «progrom» («stermini»). mondiale, riconoscere che il|to, sotto l'illuminata guida di 50 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


o Mao Tse-tung». E’ con queste che in questi giorni hanno de- salvaguardia della pace mondiale e per rimuovere i pericolosi focolai di conflitto e aggressione» 
Stremista di Pechino. vastato il Paese : 
Quanto ai circoli politici occi- Î 
SIla politica maoista: compete ) i n % i del più 
l'essi, infatti, la difficile opera OR I 
la pace del mondo o se, al 
ntrario, gli sconvolgimenti di LA «FORD» HA RIDO' HA RIDOTTO Germano Valent 
este settimane rappresentino « ))} R 5 n n 
«sessi ==) (ltalche giudizio da rivedere -:=x:r= 
pro fatto, ca incute forse È È ha modificato gli aumenti di tamente ai parenti tutti. 
Ku ti nti altri: star HI, e] bc Ji e Si ) 9 O) 7 5 
ciocche is cita comi aher:| Parigi ribadisce la sua fiducia nell’oro quale risorsa chiave [prezzo che sveva annunciato !| L'ex vice P. G. Kempner afferma che le nuove prove raccolte | Un grazie particolare ai 
° . Eco . Tano . . È 6 | A 
ta, potrebbe essere spinta zioni - Rottura con il «Club dei dieci»?  |sfora fissati tari, | porterebbero a differenti sentenze - Un passo tripartit Tinunin, dott. Gino Franchi, 
| Ka. potrebbe essere sninta/ nei pagamenti fra le Nazio ubd alora fissato in 10 dol, | P ) partito per Hess dott. Pino, Giamporcaro $ 
ott. Paolo Loser per 
tto da guadagnare e nulla da dibatti n i È ci di automobili ritto) sE lida: 
în d ito sui tempi della crea-|striale, ma mediante consulta- Fidi: ODI, Un nuovo passo tripartito | Hess, il quale ha attuaimente |] it H È 
rdere, Mai come ora l’isola-| Gli Stati Uniti sono stati, in zione dell'unità di riserva. Glifzioni allargate. Sia il Presidente Johnson che | concernente Rudolf Hess è sta- |72 anni, a condizione natural niaidio da e enne ta) I funerali avranno luogo 
‘a giornata celebrativa del gli addetti all'industria auto-|presso le autorità militari so-|ressati siano d'accordo, Da fon- |zionario prussiano, che nel 1939 | ©88ì 28 settembre alle ore 15 
Dtere di Mao, la tribuna dei di- | seduta plenaria, il Ministro del. o ira i rh i aumenti Ì 0 ) ) 
; Sparone i ca-|1° ic] “ x questione sul tappeto | odierna, sono peraltro più a lar-| ”'! enti di prezzo, Tale passo, al livello dei co-|tenze non solleva 1l proplema, i 5 
matici dei Paesi socialisti sa-| l'Economia francese Michel De. D mandanti militari, aveva lo sco- | A Berlino Uvest, L'ex vice pro- Îitico. OT e no e 
balmeno un milione di persone. | provocare squilibri monetari in. VOTE DE SO Srati at x Der : 
A , i i i i i 1, gli Statl| esportazioni, una più ampia li- sposto alle note che le tre |ner, ha dichiarato ieri, davant; i i i 
\A parte l'Albania, che rimane | ternazionali com tun eccessivo | Uniti, ovvero attendere il mi-|bertà d'accesso ni mercati dei| Il «Puffi», la barca a remi a|potenze occidentali (Francia, | ad un gruppo ai giuristi sociale Re 00 i 
mato nel suo discorso all’as-|I.ondra, come richiesto dalla il 26 maggio scorso in Virgini i l'brinci fiventi fiscisti osi 
o i i i i ) 5 È TgInia | agosto per proporr na ri. li ì si - {i religiosi, il nostro caro 
fatti gli Ambasciatori  del-|semblea che gli Stati Uniti, e| Comunità economica europea. per tentare la traversata del- CE TIRGRIt ERE Seasine a HE PIRRO e EMEOEnIO i 
dell'Ungheria i quali, proprio | valutario mondiale con un in- gio dei Paesi latino-americani , DI giunto oggi al Ministero britan-|{ 2 i i ti 2 i Ù 
questi giorni, hanno lasciato | debito affidamento al dollaro|& gel settore in via di sviluppo annunciate dall'cAPA» a ene Soa nosciute allora». S pal gu: dell'Ambasciata cubana | xe a RIO. 
la moglie, i figli, le nuore, 1 ge- 


confronti dell’atteggiamento Oggi, sui muri di Pechino|suo pensiero è il vertice del provocati in Giappone dai tifoni nazionale, sottolineando l'esigenza che vengano intraprese «nuove concrete iniziative per la 
Fiati ctocco esso] LA RISPOSTA FRANCESE AL FONDO MONETARIO INTERNAZIONALE | #nelcì fo c""| MENTRE VON SCHIRACH E SPRER STANNO PER LASCIARE SPANDAL 
fi sotto controllo Lev : fatto pervenire all'Imperatore L i SPANDAG t 
hi iv: i U ì Di 3 "E DI 
pro gigia C) va partecipazione di tutta la Ne y m mn Il 27 settembre ha cessato 
f-=2-= Îroppo «attaccati al dollaro» ===" A ve SR 

superare un limite esiziale colpito il popolo giapponese», 
® ® ©,9 Pa 

M'involuzione destinata a riflet- 

Mio senza "che r'equilibrio (] | a I UNICI Seco nao e a cio la mogli, i figli, la nuo, 
îternazionale ne sia scosso, I La «Ford Motor Company» Ta, il genero e il nipote Po 
ione che la Cina, ormai divor. 20 scorso per i suoi nuovi mo- 7 = 
ita dal resto del mondo comu- delli di automobili; l'aumento, medici curanti dott. Odino 

È ti - chica: fi fai TRA glio fronteggiare la concorren- 7 
Aa pen ) Washington, 27 |brava caratterizzato solo da un|solo dai dieci del «club» indu. |2 delle altre società costruttri- Londra, 27 |umanitarie», alla liberazione di |vo alla liquidazione degli ebrei: | Y®VOli cure prestategli duran- 
“ [te la sua lunga malattia. 
i i ‘anto erto senso, protagonisti dei i Hess è ic 
peo no) RO E TOS dell'assemblea del RT FEIOnD: PEA È ingente posizione pene soste: il presidente del Sindacato de-|to effettuato «alcuni giorni fay | mente che i tre Governi inte- REED in 
Fondo Monetario Internaziona. i " dagli Stati UDIiLi, Le PreoC- | mobilistica, Wal ther, 2-|Vioti ana È ‘ 3 
À P i cn | indiale: inj ne francesi abbiano ormai un|cupazioni latine, a quanto è i ter Reuther, 2-|vietiche: lo ha dichiarato oggi|te autorizzata viene tuttavia tabi i i iti. do. | dalla Cappella dell'Ospedale 
°° anniversario dell'ascesa alfle e della Banca Mondial carattere più teorico che poli-| emerso anche nella riunione|YSVano criticato l'annuncio de-|jl portavoce del Foreign Oftice. | detto che la nota delle tre po- Ca Maggiore. 
Si 4 si i sì identificherebbe ormai neljgo raggio, e comprendono la RR E ea 
pressochè deserta, durante la| bré si è rivolto a Washington, dia Fi; Ù È IL PUFFIN ? i ri I 
È i È la di ipi| stabilità delle correnti di espor- «i |) £|po di ricordare al Governo so-|curatore generale al processo i diri 
‘ande parata cui parteciperan- | in un discorso, accusando! del varo delle unità convenzio-|tazione e degli introiti -dell ROERO Vietico che non ha ancora ri- |di Norimberga, RoDert Kemp- TO ee TATOO) Ra 
ico autentico alleato su cui | «attaccamento al dollaro». glioramento delle bilance deil Paesi industriali i bordo della quale di i li iti tici è 
x 1: e un impegno n i qua lue giornali-| Granbretagna e Satti Uniti) a-|democratici, che le sentenze i O Hi Dopo lunga malattia si è 
Il Ministro Debré ha affer:| pagamenti di Washington e organico nell'opera di sviluppo, | sti britannici si sono imbarcati | vevano indirizzato a Mosca in|pronunciate nel 1946 contro i CO e on e cao STRO GE 
| Unione Sovietica, della Germa- | non il Governo De Gaulle, stan- Gli Stati Uniti, a quanto vie- LE NOZZE DI BURGER l’Allantico, si. è forse rovescia: #3 L À li se le PRESERO. . ° ni 
N di Pankow, della Bulgaria, | no violando le regole del gioco o n i) < mento. della prigione di Span-|prove e le testimonianze di cui Giovanni Petrovich 
ne notato, contano sull’appoi ta. Lo fa temere un rapporto|dau o il trasferimento di Hess | si dispone ora fossero state co- CHIUSURA AD ACCRA a 
| capitale per trascorrere «un| piuttosto che all'oro, Debré ha| per allargare la base di soste- Vienna, 27. linea ha infatti segnalato di|un carattere di urgenza per il | Schirach sarebbe stato probab.l- 
odo di vacanza» all’estero. |ribadito la convinzione france-| gno alla Îoro tesi. La questione | Il terrorista austriaco Nor-|aver scorto, il 16 settembre, una | fatto che, a pate dal 30 set: | mente condannato SEE ERRE RR 2 neri, i nipoti, la sorella, i co- 
ana ha an- a ) 


hche i Ministri plenipotenzia-|se della validità dell'oro quale|è stata trattata nelle conversa-|bert Burger, di 36 anni, si è|piccola barca rovesciata in mare. | tembre, dopo la liberazione di | Speer sarebbe stato condannato Fa i 
@È della Romania e della Ceco. ona chiave per sopperire 2l|zioni svoltesi durante una co-|unito in matrimonio oggi a| Il Ministero britannico della | Baldur do Sctirach' 6 af Als dub sonia carcere (invece dei | Nunciato di avere ordinato la Si Sa tutti. IONE, 
dvacchia sono stati richiamati |fabbisogno di mezzi di paga-|lazione offerta ai delegati dall Wels con Johanna Scherz, di| difesa, che aveva inviato alcuni |bert Speer, Rudolf Hess rimar- |20), i generali e ammiragli te- | chiusura dell'Ambasciata cuba- Primario i SR - 

patria «per consultazioni», e ISLA per le transizioni inter-| Segretario al Tesoro Fowler. 1|25 anni. Testimoni l'avv. Ru-|giorni orsono un aereo da rico-|rà solo occupante dell'immenso | deschi non avrebbero potuto af-|na ad Acera perchè Cuba ha della È Medica e. i tnt altri 
A mesi gli Ambasciatori polac-|nazionali. Debré ha. descritto | Paesi latini, dal canto loro, so-|dolf Pippan e Josef Knauer, di| gnizione alla ricerca del «Puffin» | carcere di Spandau, Il Gover- | fermare che essi ignoravano i |aiutato le attività sovversive del i E ledica e quanti 
l'e jugoslavo non sono rientra- sur accenti pessimistici i peri-|no interessati a che la questio-| Monaco di Baviera, La notizia | non ha fornito ulteriori precisa-| no britannico, da parte sua, sa |massacri degli ebrei nei campi | deposto Presidente del Ghana|32000 contribuito ad alleviare le 
l'alie loro sedi pechinesi, sen- cc che, a suo parere, derive-| ne valutaria venga definita nonlè stata data dall'«APA». zioni rebbe favorevole, «per ragioni | di concentramento ed Hess non | &Wame Nkrumah, sofferenze dell’Estinto. 

spiegare i motivi della lunga | rebbero da un persistente affi- sarebbe stato considerato come Un grazie particolare al fedele 
isenza, Del resto, proprio in | damento sul dollaro e sulla ster- privo di memoria, rl | Mico Pietro Vatta, 

Dopo lunga malattia si è I funerali seguiranno oggi alle 


lesti giorni tessa Corea del | lina, formulando la previsione Te I ATALA i i ; 

Forca $ dissociata dai dettami | di. gravi pressioni infiazionist:-| PORTE APERTE NEGLI STATI UNITI AGLI SCIENZIATI STRANIERI (in BapOIa Particolare; n giare È Spetta 1197 setfonio 1° enna 
Ù i Governo 5 ti in - e. Ore, 
Es; so essere più| Il discorso di Debré ha offer- CO Se none di Von Esche RIDE MARCHESA TELIT IE 


n passeggero fedele del carroz- | to l'impressione di una rottura Po] da 2 c Ò ni a 
eee ES macn, e Spoer gal, carcere ai | Claudia Pasquali siii 

lt sentirsi Compie PE; | Eruppo del dieci Paesi industria- { )) la pena di 20 anni di carcere, Calcagnini Estense et pesta 

'oni del campo, ci Ra per procedere alla creazione 'Secorido Kemprier, Von Schi: Anna Kleiser 


berare in qualsiasi direzione |di nuovi mezzi convenzionali rach, ex «Fùhrery della gi di F i 

| a gioven- Usignano pala 

| fnza dover Ca Per ii reeamenti internazionali. C] ga [tù nazista, è sfuggito alla pena | ng aq È sì ; Delegata per l'Italia della 
pe O TSI alleanze, potreb. | l’espressione «oro a So OP 0 ® @ Ss ue ca Ss u capitale soltanto per insufticien- | } ‘e danno il triste annuncio Caritas Svizzera 

ME ma eta oere limotivi che | chel Debré He affeonitrta za di prove. Nel frattempo, 50: | RO SOIRO I STETRO 1 fl | Il VILLAGGIO DEL FAN: 
fiinoltzo Sp Seri aders (cino: |la: Francia non ha mmsszione ì Ù ‘|no state invece raccolte prove | 2 OLFO e MARIOLA, la|CIULLO conserva profondo il 
fio scatenare nel Paese | di assecondare il movim: Der REI MOTO (e (e AURELIO le riero dino x 20 nde] Suo personale in- 
d dato Tle «purghe», aprendo | la creazione delle ia La I t Il d ieti tudi Il 3-2 himi dell: stanze attenuanti per Albert TO, i nipoti GRAZIEL:-|stancabile interessamento e del- 
; SR decisiva | venzionali, per la aa ca ntanto la sonda sovietica studia la composizione chimica della Luna Speer, ultimo ministro nazista e unitamen- la Sua incancellabile opera pro- 
Rita casta militare e favorendo | semblea ha considerato ieri e — deltermamenio a Gestale QI IGHl | erazia Vada si Madico/cit Ae ne e fevore 
Ò cita degli squadristi delle | oggi il «secondo tempo» che do- E accertata, per esempio, la sua sai 3 dei giovani profughi, 

Ihrardie TOSSEN. vrebbe seguire alla a fase Washington, 27 |abbiamo realizzato un sistema|te americana che gli Stati Uni- | settimanale «Aviation week and PRTSCIRAZIone al PIOREtO di at- TRENI doo SITR Tala Leica al Signo. 
lt clima psicologico che pre-|di studi teorici, James Webb, amministratore | di trasporti nello spazio abba.|ti e l'Unione Sovietica hanno |space technology» rileva nel suo | ‘@Rtato contro Hitler, Giostra per le amorevoli cure | ve DS IRA a PEIETT 


îmina attualmente in Cina ra-| La stessa impressi i della «NASA», l'ente spaziale | stanza sicuro per condurveli».|cominciato a scambiarsi quoti- | ultimo numero che si tratta del-| ©" Quanto riguarda Rudolf H 

înia molto da vicino una psì-| rottura è stata tuttavia con:| americano, ha dichiarato oggi |-Ha però aggiunto che deve esì:| dianamente fotografie riprese |la «più vasta cooperazione tec.|HeS, il giurista ha afiermato SO 
ìsi di tipo guerresco, alimen. | traddetta dalla successiva as:|che gli Siati Uniti hanno «oj.|stere un'jfettiva esigenza per | dai rispettivi satelliti meteoro- |nologica fra i due Paesi dal | Ce i Oer (IONI) ‘Gra | settembre alle ore 10,30 dall a + Trieste 

Îta a iosa dal fervore delle|sicurazione dell’oratore, secon-|ferto un passaggio» a bordo di|questo tipo di servizio, «dato | logici, ‘stabilendo così un rap-|l'’epoca della seconda guerra |VeS® l'Ingnilterra fia | lazione di via Brunner 2, Dopo | “emma 


di. i i la n 5 5 1 A 4 ; ; i n stato oggetto di un incontro fra 
tività paramilitari, quali do cui Parigi continua ‘a colla-|capsule spaziali americane agli | che volare nello spazio non è |porto di collaborazione da tem- | mondiale ad oggi». Tui fo Hess e Hitler», Inol- | le esequie la cara Salma verrà 


essità della ferma Obbliea-|borare nel quadro delle attività|scienziati di altre nazioni. |Qualcosa che sì possa fare per|po auspicato e che potrà avere | Lo scambio di informazioni traslata nel n i jolì 
ria, l'addestramento dei sio riguardanti le questioni econo-| Webb, ha precisato, in un di. | divertimento». ulteriori sviluppi nel futuro, E' | meteorologiche era stato ogget- PR SeIDA o) TR IL di CSS Sa nl 7 
Mi ‘alla guerriglia, gli Inepalla: miche e valutarie internaziona- | scorso pronunciato in occasione | , L'amministratore della «N.A.|stato oggi confermato che dal-|to di discussioni fra i due Pae- durante il processo di Norim. |(LT.F., v. Zonta 3, tel. 33006) ITS Orto 
finti di Mao sulla suerra per [IL Il ricorso ad un'unità, con-|di una cerimonia in onore degli | S.A» ha, detto, che uno degli |l'undici settembre scorso la H:|si per un lungo periodo di fem-| Borea, era simulata UO o Anita Teja in P. 
ina, . Li i in.| astronauti della «Gemini 11», di |W l- |nea che collega Mosca con il|po, ma soltanto il 18 agosto Y ì ù 
Pila nascente del Ministro se ternazionali do secondo|essere stato autorizzato, nel |liere Erhard nei colloqui con îl|uCentro nale dei satelliti |scorso Mosca cominciò, E, ADS SEDARE Da Gone E, GIS RAZIONI SSA Ja-M eresson 
Difesa Lin Piao, COEEO xi Debré, un palliativo; essa stes-|corso di recenti trattative pre.|Presidente Johnson riguarda la | meteorologici» a Suitland, nel- preavviso, a trasmettere alcu-|nut > Norimberga dai renera- | mmm | NE danno il triste annuncio 
{E | civili siano stati relegati | sa CORANO colei Carta».| Liminarì per un accordo spazia- possibilità che scienziati tede- |1o Stato del Margland, trasmet- | ni dati, jra cui mappe meteo: etenminaii fiein i figli MENOTTI e ROMANO 
| Poeta una posizione AL FISi | Osellazioni e prameni perdur| Ie com i tedeschi, di Jare l'of-|schi, e di altri Presi qualiNicati. | te ogni giorno, nelle ‘cite dire- | rologiche. Gli Stati Uniti rispo- |do la quale essi non erano al [ft 11 giorno 25 settembre ci ha| (assenti), il marito GIORDA- 
| ese. E bile potrebbe esser raggiunto| a aggiunto che l'offerta ri-|<«NAS4>, i quali So prepa De in) siano informazioni 1 corrente di quanto avveniva nei lasciati la nostra cara so io È E Ei Dai 
|R i gover- e Ss; ì scienzi ri i i 1 ] Ogit- | lo stesso tipo e suggerirono che i di : 2 i ‘SOI 
lResta da vedere se i E solo una volta che si adottasse|guarda anche gli scienziati del |Tando il primo telescopio per | che disegnate in base ai dati|lo i veni. do esteso e CO tutto della Div. Oncoterapica, 


ti cinesi saranno così ciechi | l'oro come moneta internazio |/a Granbretagna e di altri Pae.|t'osservazione solare, che dovrà si Tora stato oggi provato — ha pre- ; 
non rendersi conto che il|nale, si. «Se glì scienziati dell'Euro: |eSsere montato su ina navicel- | (oTriti dai  catelliti dei due|fotografie. L'undici settembre, |cisato il giurista — che nel 1944 Rosetta Sachs I funerali seguiranno oggi 28 


T 


| i; ; ; Paesi. ; ; settembre alle ore 15.30 dalla 
‘o potenziale bellico non può! Il discorso di Debré è valso|pa occidentale — ha detto —|!0 a tre posti «Apollo» in orbita È Mosca effettuò la prima tra-| Himmler convocò. a  Poznam 2 SEE { 

i tuale delle cose, NU-| a ‘introdurre una nota partico-| debbono compiere studi sci [attorno alla Terra. Commentando le informazio- | smissi i ù .| Ne danno la dolorosa notizia | Cappella dell'Ospedale Mag- 
D stato al pi studi scienti. i aicioisiono into nilo: ssione di sequenze fotogra-|per una conferenza 200 fra ge a tumulazione avvenuta i fami. | giore, 


fiche, dando inizio così a uno |nerali e ammiragli per presen- 


Ire speranze di sopravvento | Jaristica, in un quadro che sem-' fici delle loro proprie -terre, noi| James Webb ha detto che il 
scambio regolare, tare loro il suo progetto relati- 


ll’apparato militare statuni- 


È scorsi circa questo scambio, il liari, 

i Gio. pol, uao sarebbe i ma di tecipazi ; = rr snaa BOO pasto: i Pt EE I 
pi ch n i i partecipazione agli studi “n gg. Medici e al Personale del. R 3 
tteggiamento, senza dubbio ame i di Isl T Div. Chi i 3 Il 26 settembre si è spenta sere 
Verininant, “dell'Unione, So VENTIDUE MORTI E TRENTACINQUE FERITI IN BOLIVIA |? ir ge Rate di atea CON IL 1967 UN ALTRO PASSO NELLA RIFORMA ECONOMICA fevoli cure prestate. nonche a|U  pemente pis 
fica! Scnierersono Chen contil completamento sor). pagano Sie i coloro che in vario modo Maddalena Bonifacio 

ne vollero onorare la memoria. 
ved. Zelloth 
Ne danno il triste annuncio la fi- 


i l’unità 
) o Ga Runa BUS INVESTIT mai prossimo del programma ® ° 
avventura così avventata? Î @ @ RIM Fese ui osla ve (Primaria Impresa Zimolo) 
UNNI SSSASSRSE | cia. il genero, i nipoti, i pronipoti 6 


«Gemini», ci si sta ormai avvi- 
er il momento, come si sa, 
Ieri ha cessato di vivere la|i parenti tutti. 


Presidente degli Stati Uniti ha 
posto l'accento su un program. 


cinando a una svolta si 
cina nel set. 


Da Mosca la «Tassy comu- 


VRSS è in aperto contrasto D) 

mM Pechino e, anzi, proprio în nica che la sonda sovieti o o. ® © ° ® nostra cara Un grazie particolare vada ai sigg. 

lesti giorni, la polemica anti- na 11» sta raccogli ica «Lu- . Medici, al Rev. Priore, alle Suore e 
voli i i gliendo dati p E 3 È a tutto il personale dell’Os; 

pre ona ss ER circa la composizione chimica SSÌ I ca i (o DI Ss AniEeri Valeria Marussi . Tec GE a 


della Luna. «Luna ll» venne Giuseppe) per la premurosa assisten- 


rvatori — a una frattura sta mattina, un incendi i -| messa i; Ne danno il triste' annuncio |, 
ìe, se non È nino! ale, è quasi ro seguito ‘allo TRO A: aa ina I or tellite noi dia demo a GE “gr ARTI, 27 ten SIRIA che a può Pensi ‘avesse preso già trenta- |; figli LILIANA, MARIO, GIU- na 28 set 
Ttamente insanabile, tanto so- 3 j i si devastato una fabbri Seni Ai ni n (on decorrenza da) timo | essere risolto con provvedimen.|due lezioni, SEPPE e i parenti tutti, emi î 
; un'autocisterna carica di pro- ha Fa cinolle venisse chiaramente gennaio del prossimo i le lti affrettati». Domenico Ninni, il cui sogno | I funerali ERO domani Hi iazale SFAGIS:30FRL, Cindliorol di 


° ormai divergenti le rispettive i 7 tobus, | mobili nella regione settentrio- | specificata 6 
dotti petroliferi e un au! TO TONdr STA ACT Mise LORO Sr | Imprese industriali e commer. | Qualche primo ‘accordo in|era di avere la patente Titalie, [Alle ore 10 dalla Cappelia del. | emma III III III 


i i te è | valutati a 250 mila sterline: al-|drell Bank, in Inghitt ciali jugoslave saranno autoriz- | materia è già avvenuto recen-|ter partire in auto per l'It: l'Ospedale Maggiore. 3 
ì tica (e tuttavia con-|Ventidue persone sono mor IR | ! anitterra, co-|zate a ricorrere libera, inte. dove: intendeva trascorrere UN | sesso | PTOONTA Mente comi 
RIO ‘la ‘Po. |altre 35 sono rimaste ferite, al- | cuni giorni or sono, una telefo: A Ticorm mente, e [temente. In particolare, una mossi, nel. 


municò che la sonda inviava fo- |{n 5; i i i li ilità 
Ù ; ii 7 - lin piena indipendenza, a finan- | grossa organizzazione turistica | periodo di vacanza, ha dichiara- È È l'impossibilità di farlo sii x 
0), intrisa di un nazionali.|cune delle quali COLLE OR n Ani ana PAS ziamenti stranieri per fax iron. | Statunitense, ha. eccordato un tpralissspearezioA a Dona gi Cr A MOTENTO nr rin. ente, desideriamo TEA 
uella ci a sciagura se Tr y 7 - Ogg i i io. | delitto, dall’istruttore per sapere e 3 rin-| quanti i i 
RE SERE causata dalla rottura, in disce- | presto incendi nel quartiere. Do | Ce aller proprie esigenze. Lo ha |grosso' credito per 1a costruzio 0 Deo ella | graziano commossi per la partecipa. | anti hanno voluto, in vario 


la «Tass» afferma che la sonda; i i i i Ì i 
ì È o att s i i ne di due grandi alberghi in|quando lo avrebbe iscritto nella L. modo, arteci) 
Do” sovietica, dopo nume: |SB. dei freni dell'autocisterna |” Giovedì scorso, un altro in-|studia i raggi «X» e «Gamma» | Conan ditta ae e | Darmazia e Sulla costa monte: |lista degli allievi ammessi allo | one di atfetto dimostrata al loro | grande dolore perda Co pnostro 
i ‘attacchi indiretti, spara a|che è piombata a piena velocità | cendio, il più importante a Lon- | emess fia la superficie lunare responsabile per l'economia ju- |Negrina, che saranno gestiti in | esame-guida, Come già in una dai È della nostra cara Dna 
to contro la «rivoluzione|©Ontro l’autobus; l’autocisterna | gra dopo la guerra, distrusse |«ner stabilirne più esattamente goslava, Boris Krajgher, il qua. | comune da jugoslavi e ameri- |altra occasione, la discussione Egidio Astori 
i, ) 


llturale», approfittando anche|S! è incendiata e getti di liquido | un magazzino di legname sito la sua natura», chel cani, era degenerata in un violento rs n 
fatto ‘che ormai Pechino è|iN fiamme sono stati proiettati | nella stessa zona; i danni am. |_ Ciò rientrerebbe nel program. ESRI POL oo diverbio. Il Konopka, avrebbe | meme | Anna Ballarin v Boccali 
a controbbattere, contro i passeggeri dell’autobus. | montarono a 750 mila sterline. r sollevato una sedia lanciandola | Nel trigesimo della dolorosa Li 

LA FAMIGLIA 


da ma sovietico di ottenere infor- ue TPPRGICI ' 
che oggi la «Pravda» ha L'identificazione di parecchi | Anche in quel caso, le fiamme ma concreta di importazione Delitto in Germania contro il Ninni, che per difen- {scomparsa della nostra cara 


mazioni sulla superficie lunare nica 
x Sir 5 {jugoslava di capitali esteri in 

fato con un tono sempre | Cadaveri è stata impossibile. ‘urono precedute da una tele |in vista di mandarvi un uomo. Ha dersi colpiva allora con una È 
aspro e perentorio, il di- Sopcast De Fnonima, © Come noto, î cosmonauti. go; | conformità col nuovo regime! UN ITALIANO UCCIDE |sparra di ferro. Maria Grossich 
ved. Tonetti 


; valutario, che entrerà in vigore 
fico della Cina dall’«ortodos-| [J} F L'indomani fu la volta di un |vietici hanno affermato che illcon il nuovo anno, H ———_____& 
È comunista: «La Cina fa il PAZZO INCENDIARIO altro. deposito della stessa zo-|loro Paese certamente batterà | Tyesponente del Governo fe- il suo maestro di guida Da san sno 
îco degli imperialisti» _—|y1;7 distruggere Londra ? na: in quel caso le fiamme, ra- 7 ( : i familiari S 
i It 3 Reno icato «T. è stata data ancora una defini-| Il peggiore allievo della scuo Halo dia RR amiliari La ricordano con af- 
SUS —. «La rivoluzione cultu- Londra, 27 |no danni per sole duemila ster- | Il comunicato «Tass» afferma |tiva regolamentazione a tutta|la guida di Moenchengladbach, Stab; Tip. Triestino « Via 8 Pellico & o nionialo a quanti Le 
dote È ‘o bene, 
da occidentale». La «Pravda»| bra deciso a fornire una riedi-| Questi tre incendi sono avve-|rando il campo gravitazionale | vento di capitale estero nell’eco- | anni, ha confessato di aver uc- 
Muncia quindi, una volta dizione del grande incendio che|nuti nel raggio di quattro chi- | della Luna e che è dotata di|nomia jugoslava, intervento al |ciso il suo istruttore, il cinquan- La tiratura de «Il Piccolo» venerdì 30 settembre alle ore 9 
si ù l 7 ì tenne Rudolf Konopka, che non nella Chiesa di S, Antonio Tau- 
Ise: «I lavoratori di Fucheow | quale è stato ricordato questo |Ward non ha ancora dato risul. |dei fenomeni meteorologici vorevole: «E’ questo — ha ag. {voleva ammetterlo di nuovo al- | Accertamento Diffusione {fia 
essa scrive ad esempio —lanno il terzo centenario, Que-'tati, Si è intanto appreso da jon-|giunto — un problema estre-'l’esame per ottenere la patente, 


Isizioni ideologiche, ancorati life 
iamente al maneleninisma avvenuto ieri presso La Paz, 


Nel primo anniversario della 
scomparsa del loro caro 


Angelo Suran 


la moglie e Je figlie lo ricorda» 
no con immutato affetto, 

Una S, Messa in suffragio sa- 
rà celebrata il 1° ottobre alle 
maturgo, Da sE RISE Chiesa di S. Anto- 


NESTA ESSO | EZIO EIZO 


gli Stati Uniti nella corsa alla |age i precisati 7 
live l'organo uff‘ciale del pidamente domate, provocaro- lerale ha poi p ‘0 che non Ronn, 2' Direttore responsabile 
è viene sfruttata dalla propa-| Un pericoloso incendiario sem-| line, anche che la sonda sta misu-|1a complessa materia dell'inter. | l'italiano Domenico Ninni, di 36 Una S, M 
na S, Messa verrà celebrata 
gli eccessi delle guardie |distrusse Londra nel 1666 del |Iometri, L'inchiesta di Scotland | speciali strumenti per lo studio | quale egli è personalmente fa- a 


EA ALAANASAN 


Mercoledì, 28 settembre 1966 


IL PICCOLO 
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AVVISI ECONOMICI 


IMO 10 PAROLE 


La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
Sì riserva insindacabile di 
ritto di veto. 

Gli avvisi economici posso. 
no essere ordinati presso la 
S.P.I, - Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n, 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im. 
porto allo stesso indirizzo. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a rì. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo M0 paro- 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento, 


A Domande di lavoro 
personale di serv, L. 2# 


PRESTASERVIZI referenziata 
offresi ore mattino. Tel. 56141 
ore 10-12. 51814 A 


B Offerte di ravoro 
personale di serv. L. 40 


ADULTI cercano domestica re. 
ferenziata giornate intere, Tel. 
69471. 54697 B 
CERCASI prestaservizi giovane 
con referenze, dalle 8 alle 17. 
Telef. 68756, vicolo Ospedale Mi- 
litare 2/1, VII piano. 54709 B 
CERCASI giovane stabile aman- 
te bambini, 55.000 mensili, Tel. 
28969. 51866 B 
CERCASI donna servizi, libera 
da impegni, massimo 40enne, 
referenziata, per 2 persone Mug- 
gia, villa. Tel. 98146, 28430. 
51866 B 
CERCASI domestica ore 17-20, 
o stabile; pregasi tel. 29426. 
34310 B 
CONIUGI soli, media età, co- 
gnizioni giardinaggio, custodia 
villa città, cambio alloggio, con- 
sumi Acegat, riscaldamento, cer- 
chiamo. Tel. 29566. 34318 B 
CUOCA semplice cameriera per 
piccola famiglia cercasi. Casset- 
ta 34334 B, SPI. 
DOMESTICA cercasi per Milano, 
ottimo trattamento, Tel. 55974. 
51856 B 
DONNA ore mattino cercasi; 
rivolgersi via Romagna 15. 
34236 B 
FAMIGLIA triestina abitante 
Roma cerca tuttofare capace 
referenziata desiderosa sistema- 
zione stabile trattamento otti- 
mo stanza bagno personali viag- 
gio pagato. Telefonare dopo le 
20 al 725278. 34278 B 
FAMIGLIA americana cerca do- 
mestica con conoscenza inglese. 
Telef. 96126. 51850 B 
PRESTASERVIZI giovane, refe- 
renziata cercasi ore 8.30-12, pa- 
raggi Besenghi. Tel, 94428. 
34316 B 
'PRESTASERVIZI 8-17 giovane 
referenziata capace cercasi. Te- 
lefonare 761102. 32299 B 
PRESTASERVIZI referenziata, 
tuttofare, paziente bambini, ab- 
bisognami 3 ore pomeridiane, 4 
giorni alla settimana; adiacenze 
Rossetti. Tel. 95475. 34350 B 
PRESTASERVIZI capace cuci- 
na ore 8-15 giornaliere 0 4 vol 
te settimanali cercasi, Telefna- 
Te 37895, 14405 B 
PRESTASERVIZI con referenze 
ore 8-16 cercasi. Tel. 38490. 
54699 B 
PRESTASERVIZI trisettimana- 
le cercano due persone paraggi 
Necker, Telefonare 32618, tra 
15-19, 31969 B 
RAGAZZETTA amante bambini 
lavori leggeri cercasi stabile. Te- 
lefonare 93040. 32305 B 
STABILE oppure prestaservizi, 
8-18, cercasi per coniugi; tut- 
tofare, anche cucinare; assolu- 
tamente referenziata. Tel. 29566 
dalle _16.30-19. 34322 B 
C Kichieste a'tmpiego L. 20 
AUTISTA patente D/E pubbli 
ca, con passaporto e lasciapas- 
sare per la Jugoslavia, offresi. 
Telefonare dalle 13.30 alle 15, al 
171820. 51818 C 
DISEGNATORE progettista at- 
trezzature meccanica stampi 
esperienza metodi giovane mi. 
gliorerebbe. Scrivere Casella 71 
A SPI Milano. 6428 C 
DISTINTA diplomata offresi 
serveglianza bambini ore sera 
li o ambulatorio medico anche 
‘mezza giornata. Cassetta 54717 


GC SPI. 

DISTINTA, diplomata, offresi 
sorveglianza bambini ore serali, 
o ambulatorio medico anche 
mezza giornata. Cassetta 54715 


C, SPI. 
GIOVANE militesente possesso 
patente A offresi come fattori. 
no o altro lavoro. Scrivere Ba- 
do V. di Basovizza 44, Opicina. 
34242 C 
MONFALCONE: signora 50enne 
media cultura ragioneria cono- 
scenza lingue tedesco sloveno 
croato offresi ore da combinar 
si. Cassetta 555955 C SPI. 
PARRUCCHIERA anziana offre- 
si per stagione invernale paese 
montagna, quale direttrice ne- 
gozio. Offerte Cassetta 51802 C, 
SPI. 
PERITO industriale elettrotec- 
nico neodiplomato pratico dise- 
gno schemi altre mansioni pa. 
tente B tedesco sloveno offresi. 
Cassetta 34270 C SPI. 
R4ENNE pratico lavori merca- 
to ortofrutticolo all’ingrosso, 
vendita, lavorazione merce, of- 
fresi. Tel. 46798. 51882 _C 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 40 


A.A.A. PITTORE decoratore re- 
ferenziato per: camere cucine 
abitazioni locali in genere; co- 
loriture: olio smalti tempera 
lavabili gesso; grande assorti- 
mento cornici rosoni carta da 
‘parati. Per informazioni e pre- 
ventivi telefonare 732231. 

i 34230 CC 
A.A.A. PITTORE esegue appar- 
tamenti, bar, camere; gesso, 
tempera, lavabile; prezzi modi- 
ci, lavori perfetti. Tel. 732054. 

32241 CC 
A.A.A. SGOMBERO soffitte, can- 
tine, abitazioni; asporto ,mate- 
riali inutilizzabili. Tel 
ore 13-15. 
A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura, nreventi- 
vi gratuiti Abatangelo & Ga- 
spari, Tel. 90497 33078 CC 
ANTILOPE renna camoscio pu- 
lisconsi. Pulitura Cattaruzza Pa. 
duina 2. 34240 CC 
ARTIGIANO esegue qualsiasi la. 
voro di muratura. Tel, 94749, 

54689 CC 
DATTILOGRAFO esegue qual 
siasi lavoro copiatura fatturati, 
assoluta riservatezza. Tel. 813053. 

51838 CO 


DITTA specializzata, pulitura, 
revisione stufe kerosene, bru- 
ciatoni nafta, serbatoi. Termo: 
FOTOGRAFO assume lavoro di 
sviluppo e stampa. Tel. 815186, 
mattina, dalle 8-10. 54713 CC 
tecnica, tel. 31640. 34172 CC 
OFFRESI a ditta o privato con 
propria Ape, prezzi modici. Te 
lefonare al 35806. 51860 CC 
PITTORE decoratore esegue 
stanze gesso 10.000; tappezzate 
20.000. Tel. 93616. 32217 CC 
RADIOTELEVISIONE riparazio- 
ni transistor, fonovaligie, regi- 
stratori, antenne. Udine 19, tel. 
68431, 34326 CC 
RADIOTELEVISIONE tel. ‘725233 
riparazioni, impianti antenne, in- 
terventi immediati, preventivi di 
spesa gratuiti. 32213 CC 


——@—<—<TC<Ct mc 
D Offerte d’impiego L. 40 


A.A.A. 20 APPRENDISTE 15 - 19 
anni assume industria confezio- 
ni. Telefonare 99196. 32281 D 
A.A. APPRENDISTA intelligen- 
te sedicenne per negozio di lus- 
so in Corso con referenze cer- 
casi. Tel. 29268. 34256 D 
AIUTO commessa  preferibil- 
mente conoscenza sloveno cerca 
Emporio Tessuti, Mazzini 40, 
34046 D 
APPRENDISTA banconiere, an- 
che ragazza, orario diurno, fe- 
sta domeniche, Tel. 90870. 
32207 D 
APPRENDISTA banconiere cer- 
casi, Bar Maggio - Roiano. Tel. 
38876. 32279 D 
APPRENDISTA orario diurno, 
tiposo domenicale, cerca pron- 
tamente Bar Sì, Roma 18. 
51828 D 
APPRENDISTA banconiera cer. 
casi orario negozio domeniche 
libere. Bar Perseo, piazza Ga- 
ribaldi 7 . Tel. 96140. 34286 D 
APPRENDISTA banconiere cer- 
casi. Pizzeria Capri - Roiano. 
54701 D 
APPRENDISTA elettricista 16-18 
anni pratico installazione e 
‘montaggio lampadari 8.000 setti 
manali iniziali cercasi. Novalux 
Paganini 6. 34262 D 
APPRENDISTA uomo-donna cer: 
casi prontamente, orario diurno. 
Totobar, XX Settembre 5. 
32227 D 
APPRENDISTE commesse bella 
‘presenza cerca negozio abbiglia- 
‘mento femminile. Cassetta n. 
34304 D, SPI. 
APPRENDISTI ambosessi cer- 
cansi, Parrucchiere Giorgio, 
‘Barriera Vecchia 9, Tel 55745. 
32065 D 
APPRENDISTI ambosessi cerca 
Bar. Tel. 38982. 51824 D 
ASSUMONSI immediatamente 
autisti pratici vendita bevande. 
Indicare referenze e. recapito 
telefonico, Cassetta 51854 D SPI 
CERCASI apprendista pelliccia- 
ia. Pellicceria R. Franco, piaz: 
za Garibaldi 4. 33464 D 
CERCASI apprendista commes- 
sa o aiuto commessa; presen- 
tarsi panificio Zavadlal, via del- 
l’Istria 16. 54727 D 
CERCASI appre=dista banconie- 
ra, buona paga. Tel. 37393. 
32201 D 
CERCASI apprendista commes- 
sa; panificio via S. Lazzaro 5. 
51822 D 
CERCASI apprendista per buf. 
fet; presentarsi via Grumula 2. 
34294 D 
CERCASI cuoca buffet «Alle 
Cantine»; presentarsi via Gru- 
mula 2. 34284 D 
CERCASI mezzalavorante sarta 
buona paga. S. Lazzaro 1 I p., 
‘Valent. 34272 D 
CERCASI garagista pratico; via 
Vittorino da Feltre 9, 34330 D 
CERCASI ragazzo volonteroso 
per macelleria; via Scalinata 3. 
51810 D 
CERCASI signorina paziente per 
sorveglianza bambini, Tel. 28969. 
51866 D 
CERCASI portiere referenziato 
per casa signorile, nucleo fami 
liare massimo 2 persone prefe- 
ribilmente pensionati. Specifica- 
re data e luogo di mascita. Of- 
ferte Cassetta 51834 D, SPI. 
CERCASI aporendista ver dro- 
gheria profumeria, che sappia 
slonevo. Tel. 24068. 32199 D 
CERCASI banconiera. Bar Gu- 
glielmo, vin S. Marco n. 2; pre- 
sentarsi dopo le 16. 54687 D 
CERCASI lavorante parrucchie- 
ra II categoria. Telefonare ore 
di lavoro, Tel 95659. 54683 D 
CIRCO Darix Togni assume pro- 
vetto stenodattilo, conoscenza 
inglese, tedesco, disposto viag- 
giare, età massimo trentenne, 
paga adeguata capacità. Inoltra- 
re curriculum. Di Coppola pres- 
so Enal via Giulia 1, Trieste, 
o direttamente dal 30 settembre 
via San Marco. 51832 D 
COMMESSA giovane, bella pre- 
senza, indispensabile conoscen- 
za sloveno, croato, cerca nego- 
zio abbigliamento, centrale. In- 
dirizzare offerte a Cassetta n. 
51864 D, SPI. 
CUUCO, direttore cucina e ait- 
to cuoco, stabili, cercansi. Cas- 
setta 2998 DO STI. 
DATTILOGRAFA per ore 30 set- 
timanali, compenso lire 20.000 
mensili, cerca studio legale, Cas. 
setta 51816 D, SPI. 
L.C.I, cerca ambosessi per la- 
voro esterno organizzato, possi- 
bilità rapida carriera. Presen- 
tarsi Machiavelli 17, II, ore 9.30- 
12. 51820 D 
IMPRESA importanza naziona- 
le assume personale residente 
Trieste per qualificata attività 
vendita esterna preorganizzata 
rimunerata stipendio provvigio- 
ni opportunità carriera rapida 
interessante, Minimo 23 anni 
istruzione almeno media capa- 
cità contatti persuasione. Cas- 
setta 32025 D SPI. 
INDUSTRIA novarese cerca per 
lavori in Italia ed all’estero: 
strumentisti progettisti; stru- 
mentisti caratori pneumatici ed 
elettronici; elettricisti industria- 
li; tubisti esperti impianti elet- 
trici e strumentazione; carpen- 


tieri in ferro; ramisti; saldatori | 


elettrici patentati. Indirizzare a 
Pubbliman Casella 297-D Novara. 

3306 D 
LAVORANTE capacissima par- 
rucchiera cerca salone «Esme- 


LEI 


SN 


ga 


N 


I . 
_ 


LE ID 


HA SCELTO UNO DEI CAPOLAVORI AEG 


LA VAM A T 


le lavatrici che lavano pulito pulito 


Perchè chi ha le idee chiare e vuole spendere bene, chi esige un bucato per- 
fetto ed un programma personale per ogni bucato desiderando conservare più a 
lungo il proprio corredo, sceglie fra i modelli LAVAMAT: 


REGINA - CLARA - RECORD 


Le lavatrici garantite per un continuo e perfetto funzionamento. 


LAVAMAT: LE LAVATRICI TEDESCHE PIÙ VENDUTE, COSTRUITE A NORIMBERGA NEL GRANDE STABILIMENTO AEG 


ORGANIZZAZIONE vendita cal. 
zature cerca Direttore commer. 
ciale con mansioni organizzati. 
ve e direttive e Capo del perso. 
nale con mansioni ispettive nei 
negozi. Si richiede per entram- 
bi età 30-40 anni pluriennale 
esperienza del settore e refe. 
renze controllabili. Scrivere Ca. 
sella 54-A SPI Milano. 6401 D 
SARTE finite per lavoro domi- 
cilio per abiti e vestaglie, cer- 
cansi. Tel. 38438. 34296 D 
STIRATRICE a mano, capace, 
cercasi. Pulitura a secco, Dona- 
doni 35. « 34332 D 
TAPPEZZIERI specializzati qua: 
lificati cercansi  Perizzi viale 
D'Annunzio 27. 31799 D 


F_Oîf cam. e pens. L. 40 


A distinto affittasi bella mobi. 
liata bagno, Cravatari, via Pari. 
ni 17, tel. 43362. 51846 F 
AFFITTASI stanza mobiliata si- 
gnore solo. Zwirn, piazza Ben- 
co 2/4. 51852 F 
INGRESSO scale, altre vuote, 
mobiliate, appartamentino, affit- 
tasi. Palma, tel. 94756, 34292 F 
STANZINO affittasi a giovane 
occupato solo dormire. Ghega 
8 portineria. 33228 F 


Istruzione — L. 10 


A.A, ISTITUTO Enenkel, Bat- 
tisti 22, tel. 38800. Inizio 5 ot- 
tobre corsi diurni serali accele- 
rati conseguimento licenza me- 


ralda». Telefonare 37175. 34234 DI dia. Maturità classica, scienti- 


Durante i lavori di 


RESTAURO 


nel negozio di p. Goldoni 
l'’«Universaltecnica» 
continua la 


VENDITA 


a orezzi speciali 
nel negozio di 
CORSO GARIBALDI 4 


Universaltecnica 


fica; abilitazione: magistrale, 
geometra, ragioniere, Corsi 
commerciali: dattilografia, ste- 
nografia, contabilità. Don 


ALLA Berlitz School si accetta- 
no iscrizioni per corsi di ingle- 
se, francese, tedesco, italiano, 
russo; traduzioni; piazza Ponte- 
rosso 2 - Tel. 23121. m2G 
APERTURA 1.0. ottobre corsi 
diurni, serali abbreviati conse- 
guimento licenza media, liceali, 
geometri, ragionieri, nautici, ma- 
gistrali; lingue straniere, steno- 
grafia. Istituto Battisti viale XX 
Settembre 24, tel. 96339. Infor- 
mazioni, iscrizioni 10-12.30, 18-20 

54401 G 
INGLESE madrelingua signora 


dà lezioni anche bambini ele- 
mentari medie. Telefonare 66520 
34290 G 


LICENZA scuola media ricupe- 
ro anni perduti; conservare in- 
dirizzo. Giulia 26. 


PROFESSORESSA pianoforte, 
specializzata bambini piccoli, 
impartisce lezioni anche domi-. 
cilio. Tel. 50621 oppure 52345. 
34298 G 


H Oggetti smarriti L. 40 


PAPPAGALLINO fuggito parag- 
gi via Madonnina, mese di set- 
tembre. Pregasi telef. al 79374. 
Mancia, 51812 H 
RINVENUTO barboncino nero, 
collare pelle nuovo. Tel. 724231. 

34342 H 


A Off. appart. . bott. L. 40 


A.AA.AA. AFFITTANSI appar: 
tamenti inizio viale Miramare, 
6 camere servizi pronta entrata; 
altro appartamento in villa Opi- 
cina, 3 stanze soggiorno cucina 
bagno giardino calenafta, mobi- 
liato; Opicina, villa recintata 
con giardino; 3 camere cameret- 
ta pronta entrata; zona Flavia 
lusso panoramico appartamen- 
to di 3 camere cameretta cuci- 


na poggiolo calenafta. IRA, 
Ginnastica 1. 1348 I 
A.A.A.A.A. AFFITTASI. pronto 


ingresso senza spese come nuo- 
vo ampio appartamento quattro 
stanze stanzetta bagno cucina 
gabinetto separato zona ville. 
Telefonare 24816 Amm.ne Tre. 
visan. 32051 I 
A.A.A. AFFITTASI pronto in- 
gresso senza spese con facilita» 
zioni appartamento tre stanze, 
stanzetta, ripostiglio cucina, ba- 
gno, gabinetto. Telefonare 24816 
Amm.ne Trevisan, 32051 I 
A.A.A. AFFITTASI senza spese 
splendida vista mare apparta- 
mento tristanze servizi, autonaf. 


G|ta, casa signorile, ascensore, to- 


talmente restaurato. Telefonare 
24816 Ammine Trevisan, 32051I 
A.A.A.A. APPARTAMENTI mo- 
desti e di lusso 1-4 camere affit- 
tansi prontamente, prezzi modi- 
ci. Amministrazione stabili via 
Orologio 6, tel. 68656. 34338 I 
A. AFFITTIAMO pronto ingres- 
so: viale Miramare, padronale 
salone 5 stanze biservizi termo- 
nafta ascensore; altro marina, 
6 stanze biservizi termonafta, 
adatto ufficio abitazione, Ala 
barda, Spiridione 6. 343221 
A. D'ANNUNZIO 2 stanze sog- 
giorno cucinino doppi servizi 
centralnafta affittasi, Nistri, via 
S. Francesco 18. 343461 
A. PARAGGI via Udine, 3 stan- 
ze, stanzino, cucina, vano ba- 


Glgno, affittasi. Tel. 95982, 51874. I 


A. PARAGGI Battisti, ammezza: 
to, salone, stanza, stanzino, cu- 
cina, gabinetto-doccia, adatto la- 
boratorio, ufficio, circolo, affitta- 
si. Tel. 95982, 51874 I 
A. PARAGGI Mercato coperto, 2 
stanze, stanzetta, cucina, bagno, 
affittasi. Tel, 95982. 51874 I 
AFFITTASI prontamente appar- 
tamento corso Italia 6, stanze 
accessori 30.000 mensili. Telefo- 
nare 66700, 518481 
AGEP Crispi 14 affitta: 1-23 
stanze, moderni: Locchi, Mat- 
teotti, Industria, d'Alviano, Fla- 
via, Roncheto, Cologna, 34258 I 
ALLOGGIO zona Giardino 2 stan- 
ze, cucina, gabinetto in comune, 
affittasi, Tel, 95982. 51874 I 


ALLOGGIO zona Pascoli piano- 
terra, stanza, cucina, gabinetto, 
cedesi affittanza con prelievo mo. 
bilio seminuovo. Tel. 95982. 
51874 I 
APPARTAMENTINO camera cu- 
cina 12,000 prelevando arreda. 
Mento; altri 3-4 stanze intera- 
mente mobiliati; altri vuoti at- 
fittansi prontamente. Agenzia 
Licciardello, San Lazzaro 5. 
518801 
APPARTAMENTO camera came. 
Tetta cucina gabinetto 20 mila 
mensili; altro camera cucina 
bagno 25.000 poche spese. Am- 
ministrazione via Crispi 9. 
34254 I 
APPARTAMENTO CRISPI, tre 
stanze cucina gabinetto’ affitta 
libero IMMOBILIARE VESTA, 
Gallina 4, 730344. 34276 I 


Durante i lavori di 


RESTAURO 


nel negozio di p. Goldoni 
l'«Universaltecnica» 
continua la 


VENDITA. 


a prezzi speciali 
nel negozio di 
CORSO GARIBALDI 4 


Universoltecnica 


APPARTAMENTINO San Gio- 
vanni, camera soggiorno cuci- 
nino bagno, 24,000 affittasi, Am- 
ministrazione largo Barriera 11 
angolò Pondares. 34300 I 
APPARTAMENTO 2 stanze cu- 
cina bagno riscaldamento cen- 
trale, rimesso a nuovo affittasi. 
Telefonare 38638. 518441 
APPARTAMENTO 4 stanze ac- 
cessori paraggi stazione affitta. 
sì, Informazioni 10-12, portine- 
ria R. Manna 18, 518361 
APPARTAMENTO piazza Gari- 
baldi, 4 stanze cameretta bagno 
cucina, 30.000 affittasi. Amster- 
dam, piazza Benco 2. 51868I 


APPARTAMENTO S. Giacomo, 
Stanza cucina gabinetto, 9500 af- 
fittasi. Amsterdam, piazza Ben. 
co 2. 51868I 
APPARTAMENTO Fabio Severo 
casa nuova, 3 stanze cucina ba- 
gno 3 poggioli riscaldamento 
centrale, 50.000 affittasi. Agen- 
zia, Mazzini 47. 343021 
APPARTAMENTO in casetta con 
vasto terreno da coltivare affit- 
ta Immobiliare CIVICA, piazza 
S. Giovanni 4 tel. 61712. 342941 
APPARTAMENTO STADIO, due 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo centralnafta ascen- 
sore ripostiglio cantina, affitta 
Immobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4 telef. 61712. 342941 
APPARTAMENTO. via COLO- 
GNA, stanza. soggiorno cucini- 
no bagno terrazza centralnafta 
ascensore, affitta 33.000 Immo- 
biliare CIVICA, piazza San Gio- 
vanni 4 tel. 61712. 342941 
APPARTAMENTO Foro Ulpiano 
libero affittasi. Rivolgersi Am- 
ministrazione via Milano 29, tel. 
38767, ore 16-18.30. 34324 I 
EDIFICIO industriale zona San 
Giacomo mq. 1000, 3 piani, adat- 
to deposito industria artigianato 
affittasi. Tel, 95982. 51872 I 
GIULIANI 34, II: affittasi ca- 
mera cucina gabinetto; rivolger- 
si Prest, ore 14-17. 34260 I 
LOCALE 21 mq. affittasi via S. 
Vito 9. Rivolgersi portinaia. 
51840 I 
NEGOZIO Severo retronegozio 
servizi mq. 60 affittasi settembre. 
Tel. 95982. 51872 I 
RESTAURATO zona Posta, 5 
stanze, cucina, bagno, ripostiglio 
affittasi. Tel. 95982. 51872 I 
SEMINUOVO lussuoso, centrale 
salone, 4 stanze, cucina, triplici 
servizi, terrazza, poggioli, cen: 
tralnafta, ascensore, affittasi, Te- 
lefonare 95982. 51874 I 


SOLEGGIATO zona Stazione, I 
piano, 5 stanze, stanzetta, cuci. 
na, bagno, affittasi. Tel. 95982. 
51872 I 
UFFICIO centralissimo 2 stan- 
ze, telefono, ingresso ‘indipen- 
dente, affitta Immobiliare CI. 
VICA piazza S. Giovanni 4, tel. 
61712. 34294 I 


L Rich. appart. bott. L. 40 


A. CERCASI in affittanza quar- 
tierino 1-3 stanze, per coniugi 
soli, referenziati, pagando even- 
tuali spese. Amministrazione sta- 
bili, Orologio 6, tel. 68656. 
34338 L 
A. SOCIETA’ petrolifera cerca 
appartamenti muovi in affitto 
per propri funzionari, 2-3 stanze 
accessori. Tel. 23382. 34346 L 
APPARTAMENTI 1-2-3-4 stanze, 
villa, cercansi in affitto per di- 
stintissimi referenziati. Italico, 
corso Italia 29, tel. 23143. 34312 L 
CERCASI in affittanza apparta- 
mento 3-5 stanze, per piccola, di- 
stinta famiglia, referenziata, pa- 
gando il massimo. Amministra- 
zione stabili Orologio 6, tel. 68656 
34338 L 
CERCASI affitto abitazione con 
giardino, 4 stanze, con riscalda- 
mento. Tel, 61454. 32095 L 
QUARTIERINO cerca vedova 
sola referenziata massimo 20 
mila. Telefonare 70254. 34274 L 
ee e 


M Vendite d'occasione L. 50 


CUCCIOLONA, piccola taglia, 
uguale Bamby, cedesi. Telefo- 
nare 722871, pomeriggio. 
È 5871958 M 
MACCHINA Singer occasione 
garantita zig-zag conveniente. 
Motorini.  Mobiletti bellissimi 
assortiti. Rimodernature, ripa- 
razioni. «Gramaccini», SESeE 


10. 

MACCHINE per cucire Pfaff te- 
desche, Vigorelli nazionali, 0c- 
casione Singer. Delponte, via Ti- 
meus 12, 1767 M 
MACCH:NE cucire Necchi. Chie. 
dete dimostrazioni aratiifo: io 
tre Necchi inger ; 
macchine maglieria. Tullio, Bat- 
tisti 12 Trieste; Corso 25 . Mon- 
fotone. 33414 M 
PELLICCE ogni tipo, qualità su- 
periore, modelli supereleganza, 
anche su misura. Cappelli, colli, 
ogni guarnizione; stole, cappe- 
stole; prezzi bassissimi. Cervo, 
XX Settembre 16, la vostra pel. 
licceria di fiducia. 51878 M 


PELLICCERIA Ziliotto via Mila- 
no 16. Casa specializzata nella 
lavorazione del persianer, inol- 
tre il più completo assortimento 
di pellicce giacche stole mantel- 
le in tutte le qualità di pelli a 
prezzi convenientissimi. 34328 M 
STUFA Zoppas seminuova, spar- 
‘herd 6000, materassi lana, ven- 
donsi. Bosco 12, magazzino. 
34314 M 


—————-<—-—-+=++==x2=% 
N Acquisti d’occasione L. 50 


A.A.A,A.'  ACQUISTANSI qua- 
dri, cineserie, orologi pendolo, 
camere letto, pranzo, salotti, 
mobili antichi. Tel. 31428. 

32219 N 
AA. ACQUISTIAMO per pro- 
vincia quadri soprammobili oro- 
logi stanze cucine salotti anti- 
chi giacenze ereditarie, Telefo- 
nare 30358. 34248 N 


i c—@€@€—€@ 
NN Mobil; e pianoforti L. 50 


A.A. MATRIMONIALE due ar- 
madi usata e salotto vendonsi 
occasione. Via Zovenzoni 6, fa- 
legnameria. 34224 NN 
A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredita- 
rie. Telefonare 23485. 34248 NN 
LETTINI carrozzine seggioloni 
recinti cestine girelli bagnetti 
materassini guancialini. Tutto 
per il bambino. Prezzi bassissi- 
mi Tarabochia 6. 13044 NN 
MATRIMONIALI lussuosissime 
grande occasione massima ga- 
Tanzia ratealmente. Attenzione: 
Bosco 36. 33832 NN 
MOBILIFICIO Bruno cucine sog- 
giorni formica veri gioielli. Fon- 
deria 3, vicino l’ospedale. 
54389 NN 
PIANINO per studio, buono sta- 
to acquistasi prontamente. Te- 
lefonare gentilmente 90688. 
51876 NN 


0 Commercial L. 50 
A. MORFEUS il materasso a 
molle che dura di più. Prezzo 
21.500 mensilmente 1500. per 
contanti omaggio cuscino mol 
leggiato. Stegù, Piccardi 10. 
34238 O 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis- 
simi. Oreficerie Stermin via Maz- 
zini 40 10950 
P__Rappr. piazzisti L. 50 
CALZIFICIO uomo donna bam- 
‘bino cerca rappresentante in- 
trodottissimo dettaglio. Specifi- 
care case rappresentate. Scrive- 


re casella 25-P Pubblicità Batti. 
stoni, Monza, 6430 P 


Q Auto. moto. ciel L. 50 


A.A.AA, ROTTAMI auto, moto, 
compero. Tel. 50995 ore 13-15. 
34306 Q 
ALFA Romeo G.T. ’64 perfette 
condizioni vendo - permuto con 
facilitazioni. SAVRA, via Ghe- 
ga n. 6, 549 Q 
ALFA Romeo Savra Ghega 6, 500 
10.000 km; Volkswagen. 1500/63; 
Giulietta 1961/62. 107 Q 
ALFA Romeo 2600 sprint 65 gri- 
gio metallizzato vera occasione 
vende Savra Ghega 6. 107 Q 
COMMISSIONARIA «Renault», 
via Galilei 20 . Renault 8 ’63; 
Renault 4L ’63; Renault 4 export 
64; Bianchina furgone ‘64; 
Abarth 595 ’64. Permute e faci- 
litazioni. 549 Q 
FIAT 1500 1963; 600 1963; 500 
1962; Panhard 1961. Bosco 20. 
34288 Q 
FIAT 1100 R marzo ’66 km. 8000 
vendo. Telefonare 33956. 


34266 Q 
FIAT 500 ’64 320.000; visibile 
piazza S. Francesco (TS 69536). 
Telefonare 30527. 34232 @ 
GIULIETTA Spider ’6l; Fiat 
1500 coupè ’60 vendonsi, permu- 
tansi, facilitazioni. Via Galilei 
nm. 20. 549 Q 
RENAULT 8 ’63 unico proprie- 
tario vendo. AGIP, via F. Se- 
vero 2. 549 Q 
SIMCA 2300 visibile via Genova 
1, vendesi. Tel. 35818 ore serali. 

34336 @Q 


VESPA, nuovi modelli, ratea- 
zioni 30 mesi senza acconti. AS- 
sortimento Vespe usate. Vespa 
agenzia tel. 28940. 31145 Q 
«124» vendesi anche ratealmente 
vera occasione tre mesi 5000 
km. Telefonare 734089. 54729 Q 
"50 ’62 bianca, perfetta, vendesi. 
Tel. 26927. 34340 Q 
1500 Fiat, ottimo motore, priva- 


to vende 430.000. Tel, 24953. 
33782 Q 


—————————— 
R Cap. soc. cess. az. L. 70 


A.A, PRESTITI restituibili in 
6, 10, 36, 60, 120 mensilità. Ge- 
nova 3. 34282 R 
GARAGE o magazzino zona Ma- 
rina minimo mq. 250, entrate 
carrabili cercasi affitto. Telefo- 
nare 70465 ore 17-20. . 51830 R 
PAULARO: motivi famiglia ven. 
desi azienda albergo Impero av. 
viatissima. Rivolgersi titolare, 
13995 R 


rrr———_——__—__—6m6€& 
S' Case, ville terreni L. 70 


Leu mi 
AAA. APPARTAMENTI in vil. 
la signorile zona residenziale, 
quieta, soleggiata, 35 camere, 
salone, balconate, vasto giardi- 
no, centralnafta, garage doppi 
servizi, vendonsi direttamente 
prezzi occasione. Amministrazio. 
ne stabili via Orologio 6, telef. 


6. 34338 S 
A ACQUISTASI casetta aziche 
in disordine. pagando contanti 
subito. Ammini one stabili, 
Orologio 6, telef. 68656. 34338 S 
A. BELLISSIMO attico panora- 
mico Severo, 3 stanze accessori 
centralnafta ascensore, vendia- 
mo. Alabarda, Spiridione 6, 


34320 S 
A. PALAZZINA SIGNORILE vi- 
sta mare, posizione verde, tran- 
quilla, zona via Commerciale 
Sara Davis, inizio costruzione 
appartamenti soleggiati da 1-2 
stanze, salone, doppi servizi, cu- 
cina, ampie terrazze, autobox, 
rifiniture ottime, prezzi e dila- 
zioni favorevoli. Impresa ing. 
Cumin, salita Promontorio 17, 
tel. 38501, 35186. 51482 S 
A. SERVOLA casetta 1 stanza 
cucina wc vendesi libera 1 mi- 
lione 900.000. Nistri, San Fran 
cesco 18. 34346 S 


Durante i lavori di 


RESTAURO 


nel negozio di p. Goldoni 
l'«Universaltecnica» 
continua la 


VENDITA 


a prezzi speciali 
nel negozio di 
CORSO GARIBALDI 4 


Universaltecnica 


A. STRADA DI FIUME inizio 
costruzione appartamenti da 12 
stanze, soggiorno, cucinino, ri: | 
postiglio, poggiolo, termonafta, 
condizioni pagamento e prezzi 
favorevoli. Impresa ing. Cumin 
salita Promontorio 17, tel. 38501, 
35186. 51842 S 
A. VIA COMMERCIALE SARA 
DAVIS consegna immediata ul] 
timi appartamenti da 2 stanze] 
soggiorno, ampio cucinino, ri 
postiglio e poggiolo, ampie fa 
cilitazioni di pagamento. Impre| 


sa ing. Cumin, salita Promonto:| 


rio 17, tel. 38501, 35186. 51842 9 
APPARTAMENTO RONCHETO 
stanza soggiorno cucinino bi 

gno poggiolo centralnafta VEN: 
DE IMMOBILIARE VESTA Ga 

lina 4 - 730344. 34276 S 
APPARTAMENTO zona Sam 
t'Andrea, 2 stanze cucina ba; 


ascensore centralnafta 1.0 pian0) 


vendesi L. 1.500.000 acconto ri 
manente rateizzato. Tel. 38585 
38212. 14417 
APPARTAMENTO via CO 
GNA, stanza soggiorno cucinino 
bagno ripostiglio centralnaftà 
vende Immobiliare CIVICA, Dil 
S. Giovanni 4 tel. 61712. 342948 
BELLISSIMO zona Giardinpub 
blico, IV piano, 3 stanze, cucint 
bagno autocalenafta vendesi. Tel 
95982. 51870 
CENTRALE lussuosissimo, salo 
ne, 4 stanze, cucina, tripli ser 
vizi, terrazza, poggioli, central 
termica, ascensore, vendesi, Te| 
lefonare 95982. 51872 
COMPERO piccolo appartamenti 
to possibilmente con. riscald#! 
mento, escluso mediatori. Offer 
te Cassetta 51826 S, SPI. | 
DOLINA circa 4000 ma. Gabro” 
vizza con progetto abitazione 
approvato. Telefonare 61412, 0g 
gi ore 9-11. 343529: 
FONDO edificabile con casetté) 
zona D'Annunzio mq. 550 vende 
si, Tel. 95982. 51870 SÌ. 
LUSSUOSO palazzina I p., s®| 
lone, 4 stanze, 2 stanzette, cuci! 
na, biservizi ascensore central 
termica vendesi. Tel. 95982. 
51870 5 
MODERNO zona Revoltella, 4 
stanze, cucina, bagno, centrali 
nafta vendesi. Tel. 95982, 51972 Sì 
NEGOZIO 2 fori 60 mq. pressi 
largo Barriera vendiamo occ& 
sione. Alabarda, Spiridione 6. 
343208). 
SOLEGGIATO paraggi Piccard 
5 stanze stanzino soggiorno cli 
cina, bagno centralnaîta asce) 
sore vendesi occasione. Teleli 


Spiridione 6. 34320 
TERRENO edificabile Stradi 
Friuli appezzamenti 1000 mdi 
vendiamo ottimo prezzo. Ala 
barda, Spiridione 6. 343209 
ULTIMO appartamento signor 
le via San Francesco angolo vifi 
Palestrina, prossima. consegn@i 
vendesi 20% acconto rimanente 
rateizzato. Impresa Egena, 
Roma 28 - Tel, 38585 - 38212. 
14415 
VILLA muova Conconello, 2 aPf 
partamenti giardino terraz 
vendiamo completa o condo 
nio; 
Alabarda, Spiridione 6. 34320 
VILLA colle S. Vito con 2 vasti 
appartamenti accessori moderni] 
giardino vendesi. Tel. 95982. 
51870 
ZONA salubre alberata panorài 
micissima vicino città, vendi 
appartamento in villa nuova iN 
gresso indipendente 5 locali c 
cina servizi vasta terrazza g?' 
rage giardino centralnafta. 
lefonare 761782. 3425291 
ZONA Maddalena strada di Fil 
me, vendonsi appartamenti 1, 
stanze, locali d’affari 160 mil 
box per auto; tel. 731314, 814299] 
13282 


altra meravigliosa Faro). 
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